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Accordo fatto, presentato il programma, domani il marchio elettorale 

Otto alleati un solo simbolo 
È nato il polo progressista 
L'obiettivo 
è il govemof 

MASSIMO L.SALVADORI 
* » , 

E
L'ORA dei Progressisti. L'ora che 
abbiamo aspettato, voluto, pre
parato, è arrivata. L'accordo po
litico e programmatico ieri fir
mato dalle componenti dell'AI-

^ _ ^ _ '• leanza è un avvenimento di valo
re storico e simbolico. Da quando il sistema 
politico che ci aveva retto per un'intera epo
ca storica aveva incominciato a cedere, fino 
a franare rovinosamente, era andato facen
dosi via via più evidente un pericolo: che il 
vecchio cedesse senza che l'innovazione 
trovasse sue strade adeguate di ricostruzio
ne, che i pezzi dell'Incastro del potere in di
sfacimento si trasformassero in frammenti 
scollati lasciando un vuoto non colmato. 
Questa è la condizione che crea le crisi stori
che e politiche traumatiche. - <•; •••?••'.•»: ;••'.' 

Guardando indietro agli ultimi due anni 
dopo l'aprile del 1992. possiamo dire che il 
paese, anche se tra forti contrasti e pagando 
prezzi pesanti, è riuscito a portare avanti l'o
perazione «Mani pulite», avviare una politica 
di contenimento dell'emergenza economi
ca, dare nuove regole al confronto politico e 
alla formazione della rappresentanza, stl-. 
molare la costituzione di nuovi'schieramen-
ti Insomma, si è impedito alla barca trabal
lante dello Stato di affondare. Lo schiera- -
mento progressista ha svolto un ruolo deci
sivo; indispensabile nell'affrontare l'emer
genza. Ma tutto ciò restava del tutto insuffi
ciente. Era il momento di compiere un vero 
e proprio salto di qualità: condurre in porto 
la verifica delle sue possibilità e capacita di 
aggregazione e di convergenza programma
tica , 

• ROMA. Otto firme per un documento che dà il ";• 
via alla campagna elettorale dei progressisti. Sono ij, 
quelle di Occhetto, Orlando, Bertinotti, Ripa di " 

. Meana. Adomato, Del Turco, Mattina e Gorrieri :v 

sotto un documento che fissa le -dichiarazioni di '•'•• 
intenti comuni» della sinistra. Cinque pagine che .': 
faranno da base ad un appello agli elettori, col .'>• 
quale lo schieramento progressista punta a battere *' 

. Fini. Berlusconi e l'accoppiata Segni-Martinazzoli. £ 
Ieri, nella sede romana della Cee, dopo un incon- • 

; tro di tre ore la sigla dell'intesa. Accordo politico- ':','• 
elettorale, come l'hanno definito. Ma l'obiettivo è •;.'• 

• ancora più ambizioso. Per dirla con Occhetto: '•; 
•Abbiamo messo in campo un documento-base ;: 
rilevantissimo, che certo non risolve tutto ma rap- . 
presenta i punti essenziali sui quali è possibile co- ':• 
struire un'ipotesi di governo». Del resto, anche 
Adornato, leader di «Ad», sottolinea l'importanza .'• 
della firma, da parte di tutti. Rifondazione compre- -

• sa. di un documento che parla di risanamento ' 

Giugni vuole l'accordo 
Torino oggi in piazza : 

SEGUE A PAGINA 2 ALLE PAGINE 1 7 » 1 » 

economico, collegandolo allo sviluppo, all'occu
pazione, ed anche alle privatizzazioni. Insomma 
l'intesa è fatta. E domani sarà presentato il simbo
lo dello schieramento. Intesa che Occhetto (in 
sintonia con gli altri) ha salutato entusiasticamen- -
te. «È in campo una gioiosa macchina da guerra». 
..:: Tutto a posto, allora? Già da stamane si riunisce 
una commissione per cominciare a discutere ia 
questione-candidature. E su questo argomento c'è 
qualche problema. I verdi, per esempio, anche ieri 
non hanno fatto mistero delle loro lamentele. Di
cono che i movimenti ambientalisti dovrebbero 
essere più rappresentati. Intanto, litigi a destra. 
Berlusconi e la Lega trattano per le candidature ad 
Arcore, ma è un poker continuo. Sua Emittenza ie
ri ha incontrato a Roma le nuove formazioni cen
siste e Alleanza nazionale E lo scontro tra Fini e 
Bossi è sempre dunssimo 

BOCCONETTI LEISS ALLEPAGISE3»4 

Morin: l'Europa 
dei nazionalismi 

Ancora fuoco sui carabinieri 
A Reggio Calabria due militi feriti in un agguato. Uno è grave 
Li hanno attesi davanti ad un negozio, poi hanno sparato a freddo 
• REGGIO CALABRIA. Un agguato a due cara
binieri è stato compiuto ieri sera nei pressi di .' 
Reggio Calabria, sulla strada statale 106.1 due ; 

militi, uno dei quali gravemente ferito, sono * 
Salvatore Serra, 31 anni, sposato e padre di,:' 
due bambini, ricoverato nel reparto di rianima- : 
zione dell'ospedale di Reggio, e Bartolomeo '•', 
Musicò di 27 anni, ferito al collo e al torace, ri-. 
masto per ore in sala operatoria. : ••' •«%•'-. • "v;.; 

L agguato è avvenuto nel quartiere Saraci-'-
nella, dove l'auto dei Ce in perlustrazione nella ;' 
zona è stata raggiunta da una serie di colpi di ; 
arma da fuoco. Secondo le prime ricostruzioni :• 
il commando avrebbe utilizzato una mitragliet- . 
ta e un fucile caricato a lupara. Ai due carabi- • 
nien è stata tesa una imboscata nei pressi del-

MAFIA 

l'ingresso principale di una concessionaria »AI- ; 
fa Romeo». Gli aggressori hanno seguito la 
macchina del «Pronto intervento», poi l'hanno : 
superata, per permettere a uno* dei killer di; 
scendere dalla sua autovettura e di nasconder- • 
si nei paraggi della concessionaria. Messosi in 
posizione, l'assassino ha imbracciato un mitra : 

ed ha sparato diverse raffiche contro l'auto dei : 

militi. I proiettili sono entrati nell'abitacolo dal j 
vetro anteriore e all'altezza dello sportello de- : 

;Stro. •? :-':::^.V'v:- -•V-"i •••.'.•i-'..,--'-'";s--. '•:>-.• . • •''?••> 
È la seconda volta in pochi giorni che in Ca-

; labria i killer delle cosche aggrediscono milita
ri dell'Arma. Il 18 gennaio scorso, due carabi
nieri, Vincenzo Garofalo e Antonino Fava, fu
rono ammazzati a colpi di Kalashnikov mentre 

• erano in servizio di perlustrazione sulla Saler-
•s no-Reggio Calabria, all'altezza di Scilla. La 
' spedizione punitiva contro i due militi fu quasi 
, un'azione di «ripiego». Volevano infatti colpire 
- i magistrati Giovanni Lembo, sostituto procura-
* tore nazionale antimafia, Pietro Vaccaro, pro
curatore distrettuale aggiunto di Messina, e i 

sostituti Marino, Langher e Mango. Il sostituto 
:. procuratore Vincenzo Pedone: «È un attacco 
• terroristico-mafioso». Il sindaco di Reggio, italo 
Falcomatà, invita la popolazione ad una gior
nata di mobilitazione. Convocato per stasera il 

.. consiglio comunale. •••'•=>"< •-'•*•' .. ,=o- ..-,-. 
: : ALDOVARANO ; APAGINAS ' 

Arrestato il musicista amieo di Ylenia Carrisi 
Al Bano e Romina Power continuano a sperare. Ieri, 
hanno lasciato la loro sulte al trentesimo plano 
dell'hotel «Le merldien» per andare a cercare a piedi, 
marciapiede dopo marciapiede, Ylenia, la loro figlia 
di 23 anni, scomparsa ormai da un mese. Nuovi , 
Interrogatori per il trombettista Alexander 
Masakeia, comparso In tribunale accusato di aver 

stuprato una della sue tante fidanzate. Elicotteri 
della Guardia costiera hanno setacciato (I Mlssissipl 
per 145 chilometri alla ricerca di qualche traccia 
della ragazza che un testimone asserisce di averla 
vista gettarsi nel fiume. Una donna ha telefonato ieri 
a Romina assicurando di aver visto Ylenia nel giorni 
scorsi. -

APAGINAS 

Un rapporto per l'Unicef: i bimbi bosniaci si lasciano morire 

In tv il servizio di Luchetta 
«Mostar, lì dietro la morte» 
se ' L'ultimo servizio a cinquanta metri dalla morte. La . 
sede Rai di Trieste ha inviato a Mostar una nuova missio
ne, stavolta per recuperare le immagini ed il servizio che i ; 

tre colleghi uccisi avrebbero mandato in onda per lo ; 
«speciale» Tgl che non hanno potuto realizzare. «U die- < 
tro quella casa - dice Marco Luchetta mentre l'operatore ; 
Alessandro Ola lo riprende con la telecamera • c'è la li- > 
nea che divide la città». E la morte. Poi la ripresa sfuma. " 
La troupe passa dall'altra parte di Mostar. L'obiettivo ri- * 
prende ad inquadrare la guerra poco più in là, nel settore ; 
musulmano della capitale dell'Erzegovina. Due ore dopo • 
la granata croata, uccide i tre inviati della Rai. Le ultime 
immagini forse non le vedremo mai. Luchetta, Ota e : 
D'Angelo erano stati dapprima a Mostar ovest, nel settore 
controllato dalle milizia croate. Avevano filmato bamini ! 
«senza genitori senza nome, senza radici» Poi avevano ' 

raggiunto i profughi croati cui viene impedito di vedere i 
. propri familiari intrappolali in altre zone di Mostar e che. 
per protesta, hanno eretto un muro di mattoni sui quali 

' sono scritti i nomi dei parentiche non possono incontra-

. Proprio ieri l'Unicef ci ha ricordato che i bambini di Sa
rajevo, traumatizzati da due anni di guerra, non credono 
più nel futuro e non hanno più voglia di vivere. Molti di lo-

: ro soffrono di incubi e disturbi gastrici e intestinali provo
cati dalla continua tensione. Non si preoccupano neppu
re dei cecchini • ha detto lo psicologo dell'Unicef a Sara
jevo - è come se si fossero rassegnati ad una sorta di «sui
cidio passivo». '.•• '.-.'• "" •<•'"'"• 
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Mannoia: rinuncio all'immunità 
per i 25 omicidi già confessati 
Su Giulio Andreotti il pentito conferma tutto 
LODATO ' ; A PAGINA 9 

LA STORI A 

Da giovane tre volte in manicomio 
Ora, a 43 anni, fa lo psichiatra 
«Ho conosciuto il dolore e lo rispetto» M 

• APAGINA 11 

FISCO 

Il ministro strapazza i funzionari: 
burocrati sfiduciati e frustrati : 
E alla Camera «riesumati» i 1000 controllori 
QIOVANNINI •-. ;.:•,.•:•.••.•.«>.,:•. APAGINA 2 0 
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Giorgio ornamentale 
E i r4A2i51ì SER6II 
E. CRoAf I GCMfiO I. 
p£R ACCOhHEM'ftgUj 

L a funzione dell'ornamento - in architettura e nelle arti 
- è molto dibattuta. Diciamo che l'ornamento ha avuto 
periodi di fasto (per esempio il rococò) e di obsole- . 

scenza (il razionalismo). Anche in politica, l'ornamento non 
sfugge a queste alterne fortune. Si esamini il caso di Giorgio 
La Malfa, per lunghi anni suggestivo fregio dei governi demo
cristiani (alle cui gaudenti facciate conferiva, va detto, un ; 

tocco di malinconica intensità) e negli ultimi anni decorativo 
ghirigoro dell'opposizione. La sua funzione di orpello viven
te attraversa, oggi, una crisi epocale. Il sistema maggioritario, ' 
nella sua rudezza strutturale, non concede troppo spazio al 
dettaglio. Sbrigativi geometri tracciano le linee dei nuovi edi- . 
fici elettorali senza tenere in alcun conto eventuali stucchi e ' 
possibili bellurie. ' • • . K A - „ . « > J - ^ 1 W W , * Ì : 'vv.r-t-t 

Giorgio La Malfa non se ne fa una ragione. È ancora con- " 
vinto che il problema della sua posizionatura accenda dibat
titi e scuota le accademie. Infine, ha deciso che intende col
locarsi al centro, sia pure al prezzo di una scissione. 1 frantu
mi di La' Malfa verranno fissati sulla facciata del Grande Cen
tro con la tecnica del mosaico, P; v »c«•; ; (MICHELE SERRA] -

Lunedi 7 febbraio 
un libro in edicola 
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Il pericolo di catastrofe e la speranza dopo la crisi e l'esplodere dei nazionalismi 

• Con questo articolo Edgar Monn 
inizia lajsua collaborazione con L'U
nità. ,- ; 

Ladlseuropa - : " 
' E se vi trovate impigliati nella 

inestricabile rete della sventu
ra, ciò non dipenderà da un 

s: colpo improvviso o segreto, 
bensì sarà per colpa della vo-
strastupidità (Eschilo). -.-• 

Il carattere distruttivo della guerra 
del 1939-45 aveva permesso al vec
chio progetto di associazione euro
pea di prendere consistenza all'indo
mani del disastro. Da un lato la guer
ra fredda aveva amputato questo 
progetto, privandolo delle nazioni fi
nite sotto il dominio sovietico, men
tre, dall'altro, lo aveva stimolato, in
centivandolo a costituirsi in sistema 
difensivo. Ma gli Stati nazionali, rifiu
tando di abdicare alla benché mini
ma parcella di sovranità, si opposero 
a qualsiasi forma di comunità politi
ca e a qualsiasi forma di comunità 
militare. Per superare l'ostacolo, sti
molato dalla ripresa economica de
gli anni 50-60, il corso europeo si ad
dentrò quindi nel meandro econo
mico, che lo condusse alla formazio
ne del mercato comune. Quando fi
nalmente quest'ultimo prese forma, 
emerse il vuoto politico, insieme ai 
problemi posti dallo smembramento 
dell'Impero sovietico. È in quel mo
mento che - ma male e troppo tardi 
- fu elaborato il Trattato di Maastri
cht, non solo per perfezionare l'unio
ne economica, ma anche per porre 
in essere alcune strutture politiche e 
sociali. •• ' • ì ' i r ••.•-.••,•. !• 

- • Convulsioni all'Est ?:»'-
Il crollo del Muro di Berlino e la ca

duta dell'impero sovietico sembrava
no aver fatto scoccare l'ora dell'Euro
pa unita. Ma. paradossalmente, il 
mercato comune costituì un ostaco
lo alla nascita dell'Unione. Mentre le 
nazioni ^ sottomesse all'ex impero 
esprimevano il desiderio di rientrare 
in Europa attraverso il mercato co
mune, le disparità economiche ren
devano impossibile la loro integra
zione, nell'immediato e anche in un 
temr^Rigvedibi l^e^oip Richieste 

„ furano,respinte.,.^ Jransizjone dal 
totalitarismo alla democrazia, dall'e
conomia burocratizzata all'econo
mia di mercato, dalla sottomissione 
alla sovranità nazionale si trasformò 
dovunque rapidamente in una tripli
ce crisi: politica, economica e nazio
nale. La caduta della speranza co
munista aveva già suscitato un rie
mergere delle Identità nazionali, reli
giose, etniche. Ma dentro questo uni
verso europeo che per diversi secoli 
era vissuto al'intemo di tre imperi 
(ottomano, austro-ungarico, russo 
zarista, diventalo poi sovietico), le 
nazionalità o etnie si erano intreccia
te in modo diverso le une nelle altre. 
La rivendicazione di uno Stato nazio
nale sovrano, per ogni etnia o nazio
nalità, non poteva che provocare la 
chiusura di etnie o nazionalità estra
nee all'interno delle nuove frontiere 
di questo universo o/e la chiusura di 
una parte del proprio popolo all'In
terno di frontiere estranee. Esaspera
te dalla crisi economica e favorite 
dalla crisi di una democrazia che 
non riusciva a mettere radici, le legit
time aspirazioni alla sovranità si tra
mutarono molto rapidamente in esa
sperazioni nazionalistiche aggressi
ve •••••". ' " ••"-... ' •,.•-"•*••*•. •;/,,...-, 

Mentre le grandi nazioni dell'Ovest 
europeo si erano costituite attraverso 
e all'interno di un processo multise-
colare di integrazione di etnie molto 
diverse, a rivendicare la sovranità di 
State-nazione furono le etnie degli 
ex imperi o delle nazioni multietni-
che di costituzione troppo recente 
(come la Jugoslavia), provocando 
I insorgere di un etno-nazionalismo, 
che assunse ben presto la forma di 

Il filosofo Edgard Morln 

, un total-nazionalismo. 
All'Est prevalgono ormai gli etno-

, nazionalismi funosi, che esasperano 
: sempre più le differenze religiose, e ; 

:; in Jugoslavia l'orrore ha raggiunto il ; 
j: suo massimo livello, a causa della 
% contemporanea e inestricabile pre- • 
?! senza di guerra tra nazionalità, guer- ;' 
'•?. ra tra religioni e guerra civile. Si ri-
-;•,' scontra inoltre, in tutto l'Est, un ina-
-' aprirsi delle virulenze anti-zingare e : 

;' ànff-ebféé. Infine;'é forse1 soprattutto, 
,'"fiel "cèntro stesso 'delln"trlplice crisi : 
- politica, economica, nazionale -
-. cioè .in .Russia - è apparsa.afine an-
; : no. in occasione delle elezioni parla-
• mentali, la sintesi fatale tra nazionali-

£ smo, autoritarismo e comunismo, 
-' che rischia di far precipitare la gran-
;.• de e magnifica nazione nel total-na- , 
••' zionalismo... •., -, . ••- ••• -.••-•,. ..... : 
'.'.',., Regressioni all'Ovest v 
,,.'- Di fronte allo smarrimento econo- . 
!,!. mico dell'Est, l'Ovest europeo ha ri-
>> sposto dimenticando tutte le sue di- ; 
'•;' chiarazioni di solidarietà e costruen-
- do una nuova cortina di ferro, con re-
; . strizioni di ogni genere per l'importa-
-• zione di prodotti e l'ingresso delle 
'•persone. Tutto ciò fu ulteriormente 

aggravato dall crisi economica politi- : 
, ca che colpi la Comunità europea * 
, nel 1992-93. Il malessere economico : 
'?. che. dal 1973 agli anni 80, era insen- ; 
s.' sibilmente cresciuto sulle ali di co- ' 
'•"•" tomba, rivelò con vigore sempre ere- : 
• scente la sua profondità, con il co-

•, stante aumento della disoccupazio-
• ne, il continuo rallentamento della ri

presa, fino alla recessione del 1993. 
; La profonda riconversione, avviata in 
•periodo di prosperità delle grandi 

nazioni, che avevano fondato la loro 
^ potenza e il loro successo sul carbo-
• ; ne e l'acciaio, andò avanti ma, inv 
. mersa ormai nella crisi, essa contri- < 
';'• bui ad aumentare la disoccupazio-
;V ne... •-•.•• -••-• ••-•• ;••••-«;.:•• 
r Contemporaneamente, 'all'Ovest, 
'V nascono un po' dovunque fenomeni ; 
•; di ripiegamento nazionale. Per parte ; 

V sua, la Germania ha operato da un 
5: lato un processo di introversione nel-
'-'.• l'assorbimento della Rdl e dall'altro ; 

ha dato vita a una relativa autonomia •• 

Donatella Piccone 

per quanto riguarda la sua politica 
intemazionale: collocata ormai nel ; 

. cuore dell'Europa e non più alla .. 
', frontiera dell'Occidente, è diventata * 
una potenza economicamente do- : 

' minante che tende ad aggregare una • 
Mittel Europa intornoasé. La Francia 
ha manifestato una multiforme spin
ta xenofoba, sia nei confronti degli "' 

' immigrati sottoposti a vincoli più se
veri, sia nei confronti degli Stati Uniti. 

. sospettati di danneggiare la sua agri- -
coltura e Uisua.cuIlura.E mentre l'a
quila tedesca apriva gli occhi, il gallo ; 

• francese lanciava un sonoro chicchi- ' 
: richl. La comunità e divisa proprio al
la base, cioè nell'unione franco-te- . 

' desca e, in una contesto generalizza
to di raggomitolamento e demoraliz
zazione, l'Inghilterra accentua la sua 
insularità e i piccoli partner tremano. : 

. Anche all'Ovest sono all'opera forze ; 
centrifughe: l'unione tra i valloni e i : 
; fiamminghi continua ad esistere in 
extremis solo grazie al simbolo reale. 

/ La Spagna, anch'essa grazie alla mo-, 
. narchia, riesce a mitigare le forze 
centrifughe che per il momento as- ; 

sumono la forma positiva di una ere-.; 
, scita delle autonomie. Ma l'Italia ha " 
subito la spinta centrifuga del Nord, '• 
che respinge lo Stato romano e, con-_ ; 
temporaneamente, pensa di espelle- • 
re il Mezzogiorno come fosse un cor- . 
poestraneo. v.v. • -. .-„ , : .1. 

In tutto l'Ovest si manifestano viru
lenze xenofobe, anche in quei paesi, ,; 
come l'Italia che più sembravano • 
aperti agli elementi estranei... Do-

. vunque si cercano colpevoli da cac- » 
ciare. da immolare, si va cioè.alla ri- : 

• cerca di capri espiatori... Sono sem-
: pre più numerosi i segnali di rifiuto i 
che si manifestano nei confronti de
gli zingari, mentre gli ebrei vengono ' 
nuovamente visti come i disintegra
tori cosmopoliti delle nazioni. Il riap- ; 
parire di un Mussolini al femminile. • 
stile -cover-girl» e di un nazional-so
cialista russo «più istrione che hitle- :' 
riano» non stanno tuttavia a significa- H 
re il ritorno del «fascismo». Ma sono '• 
segnali grotteschi di uno scollamen-

EDOAR MOHIN 

to profondo e di una nuova minaccia 
mortale per le democrazie europee. , 

: È vero che si segnalano un po' do- ; 
vunque rigurgiti neofascisti o neona- • 

.' zisti ma essi sono (ancora?) minori- . 
•:. tari e non credo che le formule nazi- > 
ste o mussoliniane stiano per risorge-

• re. Credo che si tratti di nuove formu
l e che - nel brodc^di^coltura della cri- " 
"si.«.- , unisconóT:£gli antichi • ed 
"eterogenei Ingredienti derhàSionali-
smo. del soclalisnKvdella tradizione ' 
«della rivoluzione; sono-queste for
mule che,, qualora venissero cristal
lizzate Intorno a una guida carismati
ca, rischierebbero di sommergere al-

.: cuni nostri paesi. ••"*»• ,-,•,. ,.•....:-
- Deperimento dell'Idea d'Europa • 
In ogni modo, l'impotenza dell'Ovest : 

' europeo nella crisi iugoslava e nello ' 
smembramento della Bosnia ha co- ; 
stituito un fortissimo fattore interno 
di demoralizzazione delle due Euro
pe. È vero che l'Ovest non aveva an
cora avuto il tempo di costituire la 
sua comunità politica, diplomatica e 

; militare: è tuttavia altrettanto vero 
che questa impotenza colpisce sul \ 

• nascere i tentativi di costituire una 
comunità di questo genere. Sarajevo,. 

. la città per eccellenza della convivia-

. lità multietnica. questa prefigurazio- ; 
; ne concreta dell'Europa delle nostre ,' 
aspirazioni, viene assassinata lenta- .* 
mente sotto i nostri occhi, e questo . 

. assassinio provoca contemporanea- ' 
mente il suicidio dell'Europa... ••"-„•:'• 

Nel deperimento dell'idea di Euro- : 
pa si riformano la antiche linee-forza 
geopolitiche, la ricostituzione di una • 
enorme potenza centrale germanica 
fa si che l'Ovest lasci fare alla Serbia.. 
nocciolo di un futuro contrappeso ì 
balcanico e slavo, e che vengano di 
conseguenza tollerate le deportazio- » 
ni etniche, indispensabili per la costi
tuzione di una Serbia forte. In questo ì 

; senso, la Quinta Repubblica acco
glierà un giorno a Parigi il futuro de- . 
spota di Russia, come fece la Terza 

; Repubblica, per premunirsi contro la . 
Germania... A meno che, al contra-
no non nasca l'alleanza germano-

russa che potrebbe procedere a una 
• nuova spartizione dell'Europa e a 
una messa sotto tutela dell'Ovest eu
ropeo... In ogni modo, un po' dovun
que, il timore che si riformi la situa
zione pre-1914 contribuisce al suo ri- ; 
torno. Dovunque sono in azione for-, 
ze di regressione, di ripiegamento, d i : 

smembramento. Di fatto, XEst è en-
trato^nglla crisi dell'Ovest entrando 
nefmércato mòndialeTe l'Ovest é en
trato nella crisi dell'Est risvegliando i 

, propri-nazionalismi. - — — • ;.,*.'• -::j. 
Il nuovo progetto europeo '-

Di fronte a tanti pericoli, l'unica ri
sposta è associativa, è quella dell'Eu
ropa politica. Va detto che le difficol
tà non dipendono solo dall'attuale 
congiuntura negativa e dai processi 
di decomposizione che minacciano ' 

. ciò che cerca di comporsi: dipendo
no anche da problemi di fondo, fin 
qui ignorati. Se il progetto di un'Euro
pa politica e quello di un'Europa 
economica debbono essere comple
mentari, essi comportano tuttavia 
non solo alcune differenze, ma an
che alcune antinomie. Come ha no
tato acutamente Dominique Wolton, 
l'Europa economica si basa su inte
ressi e l'Europa politica su valori; 
l'Europa economica si è costituita su . 
un principio di omogeneizzazione 

, (denominato •••"armonizzazione), 
' mentre una delle finalità dell'Europa 
politica è la salvaguardia delle sue 
diversità culturali. D'altro canto, nella 
costituzione di una democrazia eu-
' ropea è presente una difficoltà intrin
seca; essa non può realizzarsi solo 
attraverso un processo di giustappo
sizione delle democrazie nazionali. 
In effetti, nate nelle città, le democra
zie sono diventate istituzioni nazio
nali nel corso dei tempi moderni, ma .' 
fino a che l'Europa non avrà assunto ; 
una sua consistenza è dilficile che la | 
democrazia possa esercitarsi effica
cemente su scala europea. Tuttavia, 
se ne possono concepire ì percorsi: 
in primo luogo la formazione e il 
moltiplicarsi di partiti transnazionali 

Carta d'Identità 

Edgar Morln è nato a Parigi nel 
1921. Interruppe gli studi per . -
partecipare alla Resistenza nel sud 
della Francia. Fu militante del. 
Partito comunista francese da cui 
venne espulso nel 1951. Ha . •:.. 
raccontato questa esperienza nel 
libro autobiografico «Autocritica* 
(1959). Dalla sua vocazione di 
sociologo e filosofo del pensiero 
della complessità, attento ai temi 
dell'ambiente e alla civiltà 
dell'Immagine, scaturiranno saggi 
quali «Le stelle», «Il cinema -
immaginario», «L'Industria •"••'-
culturale», e, negli anni 80, «La 
natura della natura» e «La vita della 
vita». Tra I suol lavori più recenti 
tradotti in italiano vi sono: • 
«Pensare l'Europa» (Feltrinelli), 
•Per uscire dal XX secolo>(Lubrlna ' 
editore). Nel maggio dell'anno , 
scorso e uscito «La terre patrie» ,'-.'" , 
(ed. du Seuil), scritto In • • 
collaborazione con la giornalista 
Anne Brigitte Kem. Attualmente è 
direttore di ricerca al Crs di Parigi. 

(socialista democrauco-cnstiano, 
centrista, di destra, etc.) e di sinda
cati (operai, contadini, padronali), 
anch'essi transnazionali. In secondo 
luogo, la debolezza democratica a li-

: vello di continente dovrebbe essere 
>'; compensata da una rivitalizzazione 

democratica, che fondi la sua forza 
sulle città e sulle regioni. Anche in 

' questo caso l'Europa non deve esse-
' re solo meta-nazionale e transnazio-
"riale! 'deve'essere anche'Fnfra-'riazio-
•rtate.i i . . . - I . ' . - I ,:?>.-••*••.. . ; , i . i „ , „ 

La bella addormentata ••• 
E bisogna andare oltre: l'Europa è 

una bella addormentata nel bosco 
che ha bisogno di un suo progetto 

: per svegliarsi. Questo progetto può 
.'• essere elaborato partendo da proble

mi effettivamente comuni. Questi 
: problemi non sono solo quantitativi 
' (numero di disoccupati, indici di 

produzione) e non sono solo econo-
; mici (stagnazione o depressione); 
•' hanno anche a che fare con la «civil-
:' tà». L'Europa, continente delle estre
me diversità, delle singolarità, delle 
individualità, ha bisogno di superare 
il mondo anonimo e meccanico che 
obbedise alla logica della macchina 
artificiale, che copre tutti gli aspetti 
della vita quotidiana e degrada la 
qualità della vita. Essa ha bisogno di 

• superare l'atomizzazione generaliz-
: zata della società urbana. Essa ha bi-
." sogno di resuscitare le citta laddove 

esistono agglomerazioni e zone cui 
- sono state attribuite sigle barbare, ha 
- bisogno di rivitalizzare i piccoli cen-
i tri... Ha contemporaneamente biso

gno di salvaguardare la sua biosfera, 
le sue acque, le sue foreste, i suoi 
paesaggi. Ha bisogno di regolamen-

. tare il dilagare della mercificazione... 
Ha bisogno di compensare l'inevita-

r bile riconversione economica che 
elimina le grosse industrie del carbo
ne, dell'acciaio e del tessile non solo 
sviluppando industrie di punta e pic
cole e medie industrie capaci di in
ventiva, ma incentivando anche lo 
sviluppo di nuove attività destinate 

• all'educazione, alla solidarietà, alla 
convivialità. Ha bisogno di lottare 
contro la desertificazione delle cam

pagne e deve evitare che prendano il 
sopravvento le grandi aziende agri
cole... deve favorire una rivitalizza
zione rurale grazie a forme «biologi
che» di agricoltura... Ha bisogno di 
mettere in relazione il problema del
la disoccupazione, quello della tec
nica, quello del profitto, quello della 
•«civiltà», e per far questo, essa ha bi-

'..' sogno di un pensiero che sia capace 
di ricollegare i problemi, di conte
stualizzare i dati, di integrare la cono
scenza delle parti e la conoscenza 

'•% del tutto. Ha bisogno di un pensiero 
.,, politico che non si rinchiuda nell'e-
• conomico e nel quantitativo e che 

proceda a un ripensamento dei pro-
,. blemi della società. In altre parole, il 

progetto europeo dovrebbe essere 
''. contemporaneamente un progetto 

di riforma del pensiero, dell'educa-
. zìone, della solidarietà, della qualità 

della vita, della convivialità. - . • 
Tutto ciò presuppone certamente 

la consapevolezza di una comunan
za di destino e la volontà di accettare 
consapevolmente questo comune 
destino. Per aiutarci nella formazio
ne di una coscienza comune esiste 
un'altra dimensione che si impone 

• con sempre maggiore forza: le carte 
geografiche delle recenti conferenze 
intemazionali sul Pacifico ci hanno 

. rivelato che - paragonata alle enor
mi masse dei due continenti che si 
affacciano sulle sponde del Pacifico 
- l'Europa, ormai periferica, ha or- '. 
mai le stesse dimensioni della Sviz
zera rispetto all' Europa. No, l'Euro
pa non è solo il potente blocco eco
nomico che potrebbe aspirare alla 
supremazia mondiale, è anche una 

•'• povera, cara, vecchia, piccolissima 
•'p cosa, che deve ormai proteggere e ri-
". dare linfa alle sue diversità, alle sue 

culture, alle sue eredità. 
• Per quanto riguarda la minaccia 

. molto concreta rappresentata non 
;, solo dai ripiegamenti etnocentrici e 
'• dalle febbri nazionalistiche, ma an-
•'• che dal ritorno degli antichi antago-
• nismi, è necessario riconoscere la le-
:,. gittimità dei ritomi alle origini etni

che e nazionali, inserirli nella vec-
..' chia matrice da salvaguardare e nel-
[• • la nuova comunità europea da prò-
•s muovere: e - questa comunità, 
' diventata provincia del. pianeta, deve 
essere 'inserirà nella nostra'pàtria< ter-

. restre e nella nostra comunanza di 
destino planetario. Cosi le Datrie 

» debbono inserirsi in modo concen-
;v trico le una nelle altre, e i radicamen-
Y ti debbono effettuarsi più profonda-
:';•• mente e più ampiamente nella no-. 
... stra identità umana e terrestre. Di 
';. conseguenza, i ritomi alle origini nel-
,::,' le identità etniche e nazionali verreb

bero a perdere la loro connotazione 
. di chiusura regressiva e aggressiva. 

'.- Ritroviamo in questo modo il doppio 
•: imperativo valido universalmente e 
.. singolarmente per L'Europa in crisi: 

,.' associazione/autonomia. Ecco che. 
ì- per prendere corpo, l'idea di un Pro-
; • getto o New Deal europeo ha biso-
;.-• gno dell'idea di comunanza di desti-
'.•• no e di quella del ritomo alle origini 
- su scala europea, cosi come, per 
... prendere corpo, queste idee hanno 
; bisogno dell'idea di Progetto euro-
v^peo. . .-•>. • •• „- ;- • • - • .-. - - ;:,.:. 
;.'' Ecco che la posta in gioco imme- , 
'" diata e fondamentale affinché pren-
•'. dano corpo questi tre termini dipen-
'." de dagli esiti del multiforme conflitto, 
: all'Est e all'Ovest, tra le forze di asso-
*-dazione e quelle della barbarie. È 

questa la grandiosa posta in gioco 
del 1994 e senza dubbio dei prossimi 
due o tre anni, in cui dovrebbero 

: prendere forma le biforcazioni deci-
» sive. Il primo round sembrava essere 
;; stato vinto, nei 1989-90. dal concerto 

di associazione, mentre il secondo, 
'•, nel 1992-93 è stato vinto dalla barba-
'; rie. Stiamo per dare inizio al terzo 
;. round, male. Ma «dato che con il pe-
;. ricolo cresce anche ciò che porta al-
':•'• la salvezza», il pericolo di catastrofe è 

la nostra ultima speranza . 
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Obiettivo governo 
È stato, senza dubbio alcuno il for
marsi dell Alleanza progressista, at
traverso contraddizioni e fatiche 

, che ha fatto precipitare processi po
litici e chiarimenti della massima 
importanza all'interno del multifor
me fronte dei nostri avversari e ha • 
indotto questi ultimi a scoprire le lo- ; 
ro anime e a fare, disfare, rifare ì lo-,: 

ro patti aventi come unico comun . 
. denominatore la volontà di sconfig
gerci. Ed è stata l'Alleanza progres
sista che. in maniera determinante, 
ha spinto il Cavaliere a trarre fuori 
dai suoi armadi i gagliardetti di For-1 
za Italia, portato il Psi, la De, il Pri a ' 
separare anime non più conciliabili, ' 
reso manifesta la disponibilità della 
Lega a cercare accordi con schegge • 
varie del passato sistema di potere. '; 
accelerato il processo di trasforma
zione del neofascismo in nuova De-

r Insomma, i Progressisti sono stati 
per le reazioni che hanno suscitato 

• un (attore di ristrutturazione dello 
; stesso fronte politico avversario, an-
- che cosi svolgendo una funzione 
• nazionale. È, dunque, il nostro mo-
; mento. Ma è un momento che pesa 
•-'. molto per le responsabilità che ci at-
' tendono. All'interno dell'Alleanza 
' progressista vi sono componenti as

sai diverse tra loro per passato, mo-. 
; ; di di essere e di sentire, culture poli- : 

;; tiche. Quel che devono mostrare al 
.paese, per vincere e dare senso alla 
, vittoria, è che sono insieme in grado 

, di unirsi e rispondere ai maggiori bi-
.-' sogni dello Stato e del nostro popò-
. lo. Proprio qui sta l'importanza cru
ciale del documento firmato dai [ 

• Progressisti, da cui esce chiaro l'im- ; 
pegno comune a operare per la ri

generazione della politica afferman
do il primato degli interessi comuni 
su quelli privati e di parte: una politi- • 
ca economica che non ponga in irri
ducibile tensione la riorganizzazio
ne delle imprese e il risanamento fi
nanziario con la difesa dei diritti del
la cittadinanza sociale; la ricostru
zione di uno Stato che crei un nuo-

• vo rapporto di fiducia tra potere, 
amministrazione e cittadini; la dife
sa dei valori ambientali; l'impegno 
per l'unità dell'Europa e un vero or
dine internazionale. Le varie com
ponenti dell'Alleanza progressista 'I 
programma di governo lo hanno 
dunque, nelle linee fondamentali 
reso chiaro: e ciascuna di esse assu-

; me i propri impegni unitari, e anche 
, quello di non nascondere le even-
, tuali zone di dissenso..'.. •;• :--•... 

In tal modo il patto reciproco di
venta altresì patto con i cittadini e , 

. strumento di lotta democratica per • 
. la conquista del loro consenso ai fi- . 
ne di dare all'Italia il governo di rico
struzione democratica e nazionale .' 
di cui essa ha bisogno. ...... . , , ;>,•- : 

Umberto Bossi ' Giantraico Fini 

•C'eravamo tanto amati, era un anno e forse più, c'eravamo poi la
sciati, per non ritrovarci pio...-. 

• . " • ' • • Come pioveva 
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FIRMATO L'ACCORDO. Baci, sorrisi e decine di flash per la nascita dell'alleanza 

Cinque pagine, 8 firme 
e quel voto a Catania 
C'entra un po' anche Catania. Non solo, certo, 
visto che II «tavolo» era già In piedi da quasi un 
mese. Ma nell'Intesa di Ieri, c'entra anche un 
po' quel voto per II consiglio provinciale di 
domenica scorsa che ha penalizzato una 
sinistra divisa. Centra se non altro come 
argomento di riflessioni. Leoluca Orlando, Il 
sindaco progressista della più grande città 
siciliana, fa due conti. E dice che se I candidati 
della sinistra si fossero presentati assieme, ora 
I progressisti contenderebbero alla destra, nel 
ballottaggio la carica di Presidente della 
Provincia. Sul tema anche una battuta di 
Occ netto: «la riprova che avevamo ragione noi, 
perchè non dirlo?: aveva un senso la nostra 
testardaggine. A voler mettere attorno ad uno 
stesso tavolo tutta la sinistra, tutti I 
progressisti. Da Adomato a Bertinotti. «Certo, 
qualche tempo fa sarebbe stato difficile da 
credere che tutta la sinistra potesse varare un 
documento unitario cosi rilevante». E Del Turco, 
che pure è stato criticato per II suo sostegno a 
Maurizio Pellegrino? «Peccato, sarebbe stato 
importante dar retta a chi, anche a Catania, 
prospettava una soluzione unitaria. Che almeno 
quel brutto voto ci serva da lezione...». »i 

Ecco 
i progressisti 
Decine di flash, centinaia di giornalisti per una firma 
Quella che Orlando, Occhetto, Del Turco, Mattina, Berti
notti, Ripa di Meana, Adornato e Gorrien mettono sotto la 
«dichiarazione di intenti programmatici» Che dà il via alla 
campagna,, elettorale ,de,i„ progressisti Per dirla con Oc
chetto. «Abbiamo dato itvia ad'u'na gioiosa macchina da 
guerra». La dichiarazione farà da base, come si auspicano 
tutti, ad un programma di governo Domani il simbolo. 

Adomato, Del Turco, Occhetto, Orlando, Bertinotti e Genieri 

Un brindisi al «tavolo» 
«L'obiettivo è il governo» 

Rodrigo Pais 

S T E F A N O B O C C O N K T T I 

sa ROMA Cerimonia per una firma 
Il primo a parlare è anche il più «po
litico» Leoluca Orlando «Ecco il no
stro documento degli intenti pro
grammatici Da arricchire coi contri
buti delle singole Ione sui diversi 
aspetti da arricchire soprattutto col 
confronto con le forze sociali Ma ci 
siamo questo è il progetto politico 
dei progressisti» Orlando il più «poli
tico» Occhetto il più immediato E, 
sembra il più soddisfatto «Una gior
nata mollo bella per i progressisti 
Abbiamo messo a punto una gioiosa 
macchina da guerra» Il più disinvol
to nonostante 'e polemiche che 
hanno accompagnato il suo ingresso 
al tavolo. Del Turco «Come mi sono 
trovato qui a sinistra' A casa mia co
me sempre » E poi Adomato Col 
suo ricorso più fequente alla metafo
ra «Presentiamo uno spartito poi 
ciascuno suonerà un singolo stru
mento E le differenze se e laddove 
ci saranno saranno considerate una 
ncchezza» Il più serioso Ripa di 

Meana Che coglie 1 occasione della 
conferenza stampa per illustrare una 
delle schede che i verdi proporranno 
per arricchire il programma sull alta 
velocità sulla necessita di raggrup
pare in un unico testo tutte le leggi di 
tutela ecc 11 più sorprendende Ber
tinotti Che non concede mai battute 
facili ma ieri ne regala una «Pronti 
via La nostra campagna elettorale e 

> partita» f 
Stili diversi culture diverse forse an
che analisi diverse Da ieri insieme 
Ufficialmente La riunione del cosid
detto tavolo dei progressisti di ieri e 
di quelle che si ncorderanno 1 re ore 
e mezza di riunione nella sede della 
Cee non senza problemi si dice che 
la delegazione verde abbia lamenta
to la scarsa visibilità delle proposte 
ambientaliste (oltre che delle candi
dature) T»e ore e mezza presenti i 
leaders di tutte le formazioni (impos
sibile anche solo accennare ali elen
co e erano 28 dingenti) coi flash ov
viamente puntati su Del Turco alla 

Occhetto 
«È una giornata 
importantissima. 
C'è in campo 
una gioiosa 
macchina 
da guerra» 

Del Turco 
«Prima volta 
al tavolo? 
A sinistra 
mi sento * 
a mio agio. 
Come sempre» 

Bertinotti 
«Documento 
esauriente., 
E ora davvero: 
via alla 
campagna 
elettorale» 

sua prima volta al tavolo Ma alla fi
ne alle 17 e 30 i protagonisti del «ta
volo» convocano i giornalisti Che so
no più di cento Qualche ".pinta 
qualche urlo un pò di tensione fra 
gli operatori dei media (a cui strana 
mente fanno da contraltare i sorrisi 
dietro la presidenza) e poi 1 annur-
ciò È pronta la «dichiarazione di in-
ttntl comuni delle forze progressi

ste Che farà da base ad un appello 
-ancora da scrivere-col quale la si 
nistra sfida Bossi Berlusconi Fini Se 
gin e Martinazzoh In tutto si tratta di 
5 pagine Che contengono un «docu 
mento compiuto', per usare le paro
le di Orlando 0 per essere ancora 
più chiari come fa Bertinotti si tratta 
di un documento comunque già 
esauriente»di perse Accordo politi 

co-elettorale ma il «tavolo» vuole tare 
di più Vedere se è possibile trasfor
marlo in un accordo di governo Co
me'Cosi le forze politiche attraver
so il confronto con i movimenti so
ciali senveranno le propne «schede» 
programmatiche Per capire un pò 
come quelle sulla riconversione eco
logica cui ieri ha accennato Ripa di 
Meana Le varie posizioni si confron-
teiaino «Alla luce del sole» E a quel 
punto si vedrà se e è pieno accordo 
come tutti - ma proprio tutti - si au
gurano Se cosi non tosse le differen
ze sarebbe tranquillamente dichiara
te agli elettori Senza problemi È 
questa procedura che dà lo spunto 
ad una riflessione di Occhetto «Ab
biamo una base comune nlevantissi-
ma E non faremo come gli altn 
che pnma si mettono d accordo per 
combatterci e poi buttano giù un mi
ni-programma Magari da strappare 
subito dopo» ' *• - /* 

I giornalisti insistono su domande 
tipo ma indicherete un premier' Ma 
davvero questo documento può fare 
da base ad una proposta di governo 
valida per tutti' Occhetto ricorda la < 
posizione della Quercia che nella ' 
prossima legislatura sarà impegnata 
a varare un ulteriore pezzo di riforma 
di riforma elettorale col doppio tur-
noequindicon la scelta del capo del 
governo E a Segni dice «Lo accuso r-
di aver gettato nel ridicolo quella 
proposta L ha trasformata in un gio
co di società questuando la sua can
didatura a leader » E sull altra que
stione (che poi tradotta brutalmente 

significa se Rifondazione debba far 
parte o no di un ntesa di governo) 
e è una battuta di Adomato «Verifi
cheremo se ci sarà sintonia col prò-
gettodigovemo Evi assicuro non fa
remo finta d essere d accoredo se 
non lo saremo Ma devo dire «che per 
esempio non mi sarei aspetlato che 
Bertinotti finnasse il documento clic 
presentiamo-ivSta parlandoduquel-
la «novità politica a cui aveva alluso 
anche Occhetto 1 altro giorno in tv 
La si trova in un passaggio del docu
mento dove e e la disponibilità della 
sinistra - di tutta la sinistra - a colle
gare il risanamento dei conti lo svi
luppo la battaglia ali occupazione 
anche alle pnvatizzazioni "* 
Le ultime battute sono riflessioni a 
metà fra il politico ed il «personale 
Occhetto «Come mi sento7 Proprio 
Catania ha dimostrato come avessi
mo ragione ad insistere a voler met
tere attorno ad un tavolo tutti da Ad 
a Rifondazione E ce I abbiamo fat
ta» Ma Catania è già stona di len Ora 
si firma il documento In questo ordi
ne (.mettendo nel conto qualche er
rore visto che la scena avviene sotto 
il «fuoco» di una cinquantina di fla
sh) Orlando Occhetto Del Turco 
Adomato Mattina Bertinotti Ripa di 
Meana Gonen Qualcuno si ricorda 
ed il simbolo7 «Sara presentato do
mani Perchè7 Davvero non e è al 
cun problema ma solo per motivi 
tecnico-grafici» risponde uno dei 
protagonisti E dalle strette di mano 
addirittura dagli abracci (sotto i fla
sh) fra Orlando e Del Turco per una 
volta conviene credergli 

L'emblema dell'intesa sarà presentato domani a Roma, con la «i» o senza la «i»? 

Onda su onda, «misteri» sul simbolo dell'alleanza 
Niente onda tricolore. O meglio, forse assomiglierà 
pure ad un'onda, ma al tavolo generale dei progressi
sti non amano definire così il nuovo simbolo - anco
ra misterioso - che verrà presentato domani al resi
dence di Ripetta. «Sono tre schizzi, tre segni ticolon 
con sopra la parola "Progressisti"» Ma preceduta dal
la "1" o senza7 E qualcuno non aveva proposto anche 
uno stivale stilizzato', 

PAOLA SACCHI 
• ROMA «No I onda no E al
lora che cos è9 «Schizzi tracce di 
colore ma non è un onda» 
«D accordo non sarà ovviamente 
quella lunga" di craxiana memo
ria - scherza un cronista - ma al
lora ci volete spiegare come sarà 
questo benedetto simbolo dei pro
gressisti'» «Del Turco tu che sei 
anche un artista un pittore dicce
lo tu «-incalzaqualcun altro -Mi 
piace mi piace Ma non ve lo pos
so descrivere Sono tracce colon 
Dà I idea di qualcosa che si sta co

struendo Ma insomma aspettate 
giovedì (domani ndr) quando lo 
presenteremo al residence di Ri-
petta» - dice sorridendo un pò sor
nione il segretario del Psi «Allora 
Del Turco sono pennellate' Pen
nellate tricolori '» 

Bozzetto misterioso 
Sette di sera ora infelice per i 

quotidiani, ma niente da fare Alla 
riunione del tavolo generale dei 
progressisti nessuna traccia del 
simbolo con il quale il 27 marzo i 

candidati si presenteranno ali clet 
forato per i collegi uninominali 0 
meglio il simbolo e 6 ma non an
cora si vede E comunque non 6 
un onda o meglio quell onda in
colore di cui tutti i quotidiani oggi 
hanno parlato Anche la grafica in 
un parto politico di queste dimen
sioni e destinata ad avere i suoi 
tempi ed i suoi piccoli travagli Tra
vagli ovviamente solo tecnici 

E cosi dopo un iniziale progetto 
gli esperti pare si siano rimessi al 
lavoro per perfezionamenti aggiu-
stiamenti volti tra 1 altro a dare 
maggiore movimento» ad un pri
mo disegno che appanva un pò 
troppo statico 

L'obiezione femminista 
Ma il simbolo sin da ora pos

siamo dire che sarà fatto più o me
no da tre schizzi tre segni rispetti
vamente bianco rosso e verde 
con sopra la parola Progressist 
Parola maschile plurale - avrebbe 
però obiettato qualche rappresen
tante del sesso femminile 

E la I che (ine ha fatto7 La si e 
tolta perchè quell articolo dclerni 
nativo poteva suonare un pò tota
lizzante7 No no niente di tutto que 
sto - assicura più d uno An/i 
quella I inizialmente sembra che 
la si volesse «senverc attraverso un 
simbolo grafico ovvero lo stivale 
italiano stilizzato Ma diventava un 
pò comlicato - spiega Diego No
velli - Ecco io ad esempio avevo 
pensato che quello stivale cosi 
concepito potesse attraversare vi r-
ticalmente la parola Progressisti 
Ma non si poleva fare E cosi ora 
sopra la parola resta uno spazio 
bianco che si deve riempire Allora 
ci si potrebbe mettere di nuovo 
una bella I E Diego Novelli 
ha accettato sin da subito quella 
dizione «Progressisti»o «I progressi
sti che tanto ha fatto discutere a si
nistra in questi giorni' Ma scher
ziamo - risponde 1 ex sindaco di 
Torino - sono tra quelli che 1 ha 
caldeggiata di più » r 

E ancora non sera det'o che 

qualcuno avrebbe preferito scrive
re Alleanza dei progressisti»' «No 
no assolutamente va bene cosi di 
alleanze ce sono già questo è un 
cartello politico-elettorale» - ri
sponde Ferdinando Adornato lea
der di Alleanza democratica Ma 
sotto questo simbolo non potrà na
scere anche qualcosa di più stabile 
e duraturo' ' v- -
«Non chiedetemi niente di grafica 
il simbolo non l ho ancora visto -
dice Pietro Scoppola - io posso di
re che quella di oggi è un impor
tante dichiarazione d intenti una 
cosa molto utile ma non è ancora 
un programma di governo Occor
rerà venficare I omogeneità politi-

Un comitato elettorale 
Intanto attorno a quel bozzet

to con tre scnsce tncolon stilizzate 
e sembra realizzate con lo sprav si 
dovrà costituire un comitato che 
adempirà a tutti gli obblighi di leg
ge del caso depositando innanzi
tutto il simbolo in tribunale 'Di 

quel comitato - spiega Davide Vi-
sani coordinatore della segreteria 
del Pds - faranno parte rappresen
tanti delle varie forze politiche 

Sarà un organismo con una sua 
tesoreria e tutte le strutture organiz
zative del caso ma si tratterà solo 
di un comitato elettorale Una 
struttura tecnica insomma che 
avrà il compito di coordinare la 
campagna elettorale 

Tre pennellate tricolori 
E comunque non e è dubbio 

che quel mistenoso bozzetto vera 
disperazione ieri sera di assatanali 
lotografi e cameramen che se ne 
sono dovuti andare a mani vuote 
si auspica sia destinato a simboleg
giare molto di più di una contin
genza elettorale seppur di decisiva 
importanza Una cosa comunque 
dovrebbe apparire sin da ora chia
ra schizzi pennellate tracce o on
da che sia quel bianco rosso e 
verde a Bossi non dovrebbe piace
re di certo Figunamoci poi se e era 
rimasto quello stivale stilizzato 

Bassolino: 
«Finalmente 
Ora ci vuole 
coerenza» 

FRANCA CMIAROMONTE 
• ROMA «Finalmente si sono supe 
rate le difficolta Finalmente si co 
mincia a privilegiare ciò che unisce a 
ciò che divide» Per Antonio Bassoli 
no la conclusione unitaria della nu-
nione del «tavolo progressista» è un 
fatto «molto importante» «Anzi - n 
corda il sindaco di Napoli - n tavolo 
progressista napoletano già nelle 
settimane scorse aveva sollecitato 
quello nazionale a lare presto» 

Del Turco con Orlando. Bordon 
con Bertinotti. Bassolino. che 
effetto ti hanno fatto le notizie 
sulla riunione del «tavolo pro
gressista»? 

Un effetto ottimo finalmente si sono 
superate le difficolta che si trascina
vano da settimane e si è inteso che il 
passaggio storico che il paese sta at
traversando nchiede h più larga al
leanza Al di là di ogni forma di pre 
giudiziale ideologica Da qualunque 
parte essa venga 

Catania docet? 
Catania è il simbolo di quello che 
non si può e non si deve fare L esito 
del voto di domenica scorsa è una 
terribile lezione Per tutti Indica 
quel voto la necessita di ricercare il 
massimo di unità dentro ogni singo
la forzae tra tutte le forze che volgio-
no segnare una svolta rispetto al 
vecchio regime Insomma il voto di 
Catania - e soprattutto il modo in 
cui si e arrivati a quel voto - rappre
senta I anti 20 giugno e 1 anti 5 di
cembre L elezione dei sindaci del 
20 giugno e del 5 dicembre infatti 
ci ha mostrato che lo schieramento 
progressista può farcela a vincere 11 
v oto di Catania dimostra che la con
dizione perché questo avvenga è 
che non prevalgano I arroganza lo 
spirito di rot'ura I idea di essere au-
tosufficienti 

Le differenze, pero, esistono. An
che tra progressisti. 0 no? 

Certo che esistono E so pure che 
non mancherinno problemi quan 
do si discuterà nel merito di prò 
gramma Insomma non sarà un 
cammino fucile questo dell unità È 
importante però che ci si lasci alle 
spalle una storia fatta spesso di divi
sioni rotture pregiudiziali e preclu
sioni Èimportantechesicomincia 
cercare i punti d incontro è un se
gnale di fiducia che si manda al 
paese Anzi proprio perché esisto
no differenze reali è decisivo lo spi
nto con cui si partecipa alla costru
zione di un alleanza Voglio dire 
che delle differenze si deve discute
re progiammaticamente e politica
mente non ideologicamente 

A Napoli lo schieramento pro
gressista ha vinto... 

e la maggioranza al ballottaggio 
si è allargata anche ad Alleanza de
mocratica Poi nella prima riunione 
del Consiglio ho registrato un atteg
giamento positivo nei confronti del 
mio programma da parte del Psi e di 
consiglieri indipendenti Insomma 
abbiamo cercato di aggregare la 
maggioranza più vasta possibile 

Questa «maggioranza più vasta 
possibile» può vincere, secondo 
te, anche nazionalmente? 

Una cosa deve essere chiara lo 
schieramento progressista si candi
da a governare il paese Voglio dire 
che in una fase nella quale si tratta 
di ricostruire e trasformare 1 Italia 
moralmente politicamente econo 
micamente deve essere chiaro che 
questo schieramento scende in 
campo pervincere È un segnale ne
cessario per il paese nel suo insie
me anche di fronte alle sfide inter
nazionali Ma è importante anche 
per le citta che hanno già conosciu
to prima il 20 giugno poi il 5 dicem
bre un cambiamento È importante 
cioè che quel cambiamento non ri
manga a mezza strida e che queste 
citta trovino anche nel Parlament •> 
nel governo un punto di rilerimen-
to Insisto però perché questo av
venga perché lo schieramento pro
gressista si candidi al governo de' 
paese bisogna che tutti intendano 
che deve finire il tempo dei settan 
smi Di tutti i settansmi Bisogna im 
parare ad ascoltarsi a ricercare i nu
clei di verità contenuti nelle posizio
ni di lutti gli interlocutori di questo 
processo Infine ci vuole una gran 
de coerenza 

Tra programmi e comportamen
ti? 

Tra programmi comportamenti 
schieramenti candidature 

Qual è il tuo candidato (o candi
data) Ideale? 

Il candidato e la candidata più in 
grado di rappresentare socialmen
te lo schieramento più ampio Non 
dimentichiamo che si può perdere 
anche con uno schieramento largo 
se il nome proposto ali elettorato re
stringe le potenzialità che esistono 
in quello stesso schieramento Per 
questo anche per questo mi augu 
ro che si metta da parte - mi si con
senta il bisticcio di parole - ogni spi
ri o di parte e si valorizzino quei 
candidati e quelle candidate capaci 
di esaltare tutte le potenzialità che la 
larghezza dello schieramento può 
mettere in campo 
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D documento dei progressisti 
• Noi, espressioni delle forze de
mocratiche riformatrici e progressi
ste - quelle provenienti dal ceppo 
del socialismo e quelle di ispirazione 
cattolica, laica e ambientalista - di
chiariamo il comune impegno di of
frire agli elettori italiani una coerente 
possibilità di cambiamento e, su 
questa base, di presentare alle pros
sime elezioni politiche, un candidato 
unico con un simbolo comune in 
ogni collegio uninominale, pur man
tenendo il valore della nostra auto
noma ispirazione culturale e politica. 

Ci rivolgiamo a tutti coloro che av
vertono la necessità prioritaria di una 
risposta democratica e innovatrice 
alla crisi italiana. Sono in gioco, infat
ti fondamentali questioni di libertà, 
di certezza democratica, di afferma
zione piena dei diritti di cittadinanza 
in ogni campo della vita del paese. 
Siamo di fronte a perduranti difficol
tà del bilancio dello Stato e ad una 
drammatica situazione occupazio
nale. Ci rivolgiamo in particolare, ai 
movimenti culturali e solidaristici im
pegnati nella società civile, alle asso
ciazioni e alle organizzazioni dei la
voratori, delle professioni, alle forze 
della scienza e della ricerca, a quelle 
forze del mondo imprenditoriale che 
hanno a cuore la crescita sociale, ci
vile, democratica dell'Italia. .'»:r« 

Noi qui dichiariamo gli intenti co
muni che motivano il patto che strin
giamo fra noi e proponiamo agli ita
liani e che si fonda sul rispetto pieno 
delle identità politiche e ideali di cui 
sono portatrici le diverse forze che si 
collocano nel campo progressista. 
Abbiamo vissuto negli ultimi anni vi
cende storiche che hanno mutato 
profondamente l'assetto del mondo, 
sconvolto consolidate impostazioni 
ideologiche, aperto crisi profonde 

' nelle economie delle società indu
striali avanzate e aggravato, in modo 
lacerante, le questioni dell'ambiente 
e del lavoro e il divario tra «Nord» e 

•Sud»delmondo. ">', •,»;. . v • • . , ' • 
.. .,,, ..',«•* •••• • e 

Questione morale ; 
, e diritto ai lavoro ;.v 

Tali eventi hanno avuto conse
guenze dirompenti anche sulla so
cietà italiana. Il venir meno di moti
vazioni, che per decenni'-avievano 
dato un forte contribiito-alla costru
zione ed al mantenimento del con
senso nei confronti del vecchio si
stema politico intrecciandosi con le 
difficoltà della crisi economica, ha 
messo a nudo aspetti di gravissima 
degenerazione nel funzionamento 
della politica italiana: corruzione 
nella vita pubblica, intreccio perver
so tra pubblica amministrazione, af
fari e partiti, perdita progressiva di 
senso dello Stato e della legalità da 
parte dei responsabili, ma anche da 
parte di larghe fasce della società ci
vile. .. ^ • vvVvV . ' . ' TV f 1'. 

È necessario voltare pagina. La 
questione morale e il ripristino della 
legalità, la questione sociale e l'ef
fettivo diritto al lavoro devono esse
re a fondamento della nuova fase 
che si apre per la Repubblica italia
na, in cui bisogna, ridare fondamen
to di valori etici alla politica, proce
dere ai cambiamenti strutturali che 
la situazione economica richiede 
senza venir meno ai principi di soli
darietà collettiva, far si che il nostro 
paese dia alla vicenda intemaziona-, 
'e il suo contributo per avvicinare la ; 
'ealizzazione di forme di governo 
jovranazionale dei problemi e dei 
conflitti, fermando le dinamiche di 
contrapposizione sanguinosa e le 
condizioni di sofferenza oggi pre- -
(enti. '.•"•' ;-,»~»«- s*to'-"i.,-- -. • > 

Questa forte volontà di cambia- • 
nento deve ora tradursi nella rige-
lerazlone del complesso delle isti-
uzioni democratiche ad ogni Uvei-
o, in forme nuove, trasparenti ed ef-., 
xaci della partecipazione demo
cratica e in una competizione per il • 
governo del paese tra schieramenti 
alternativi che siano espressione tra
sparente di interessi e programmi > 
diversi, dalla quale nasca insieme -
nuova stabilità e più vigorosa dialet- '• 
;ica democratica. Da destra viene, 
tuttavia, una risposta preoccupante 
sul piano della convivenza demo
cratica. Le proposte che vengono 
dallo schieramento di destra sono 
tali da aggravare e non da risolvere i • 
drammatici problemi del paese, dal ' 
risanamento economico , all'occu- • 
pazione, dalla scuola alla salute, al
la politica estera. Per di più un go
verno improntato ad un liberismo , 
selvaggio avrebbe anche una fun- • 
zione negativanei delicati equilibri , 
apertisi in Europa. . . ,»•• 

Questa risposta comporta un •• 
massimo di conflittualità, mentre 
non apre la strada della ripresa eco- • 
nomica, del risanamento morale, -, 
della solidarietà sociale, della pre
senza autorevole e solida dell'Italia ' 
sui mercati e nel concerto intema- . 
a tona le .»" 1 ••".,• ,.-«•;-1- .• > « 

I progressisti vogliono dare una ri
sposta precisa, realistica e costrutti- \ 
va ai problemi posti dalla bancarot
ta del vecchio assetto e del vecchio . 
regime, senza indulgere a facilone- • 
riaotrasformismo. «;•', , ,tf •'••• 

' Il tavolo del progressisti Rodrigo Pais 

H polo alla prova-candidature 
I Verdi protestano: «Siamo poco rappresentati» 
Firmato l'accordo politico e elettorale, da oggi i progressi-, 
sti affrontano il problema più spinoso: le candidature. Ieri 
c'è stata qualche tensione da parte dei Verdi, che allo sta
to attuale delle proposte indicate dai «tavoli regionali» si 
sentono sottorappresentati.' Ma una forte pressione viene 
anche dal mondo femminile.'Molti repubblicani non se
guono La Malfa. In lista numerosi giornalisti e qualche 
giudice. Del Turco e Ad insieme nella proporzionale? . ' ,-*,. 

ALBERTO LEISS 
• ROMA. Firmato l'accordo politico 
e elettorale, ora i progressisti hanno 
di fronte il compito di selezionare 
una, nuova, credibile classe dirigente 
per governare il paese. Compito diffi
cilissimo, e da assolvere in pochi ' 
giorni, in .poche ore. Già questa mat
tina si "riunisce il cosiddetto «sottota
volo» che ha lavorato ai criteri per le 
candidature, e che sta ormai entran- , 
do nel merito delle sìngole proposte. 
Oltre al rigore da tutti condiviso con
tro la presenza nelle liste dei progres-, 
sisti di candidati che hanno avuto a 
che fare con gli scandali, con la ma
fia, o con la massoneria, l'altro "crite
rio" fondamentale Indicato è quello 
del ruolo decisivo dei «tavoli regiona
li», ma conta ovviamente la rappre
sentatività reale delle vane forze che 
compongono l'alleanza. „ - , • -,,, , 

' Verdi scontenti. 
Qui è nato nelle ultime ore un pro

blema che riguarda Verdi e ambien
talisti. Sembra che Carlo Ripa di 
Meana e Gianni Mattioli, alla riunio
ne «ristretta» dei segretan nazionali 

che ien ha preceduto la convocazio
ne del «tavolo», abbiano alzato un 
po' la voce: «Se non ci saranno can
didature molto nuove e molto verdi, ; 
le elezioni se le faranno loro». La 
questione è che dai «tavoli regionali» 
sono venule - secondo i Verdi - trop
po poche indicazioni della loro area 
in collegi sicuri. Oggi, sulla base di • 
una percentuale nazionale del 2,8 • 
percento, i Verdi hanno una ventina ; 
di parlamentari. Ma nelle ultime ele
zioni locali - osserva Edo Ronchi - i 
nostri voti sono passati da circa il 4 
per cento al 6-7 per cento. Su scala 
nazionale, sempre a giudizio degli 
esponenti dei Verdi, il risultato consi- ' 
derato plausibile è un 4 percento. «Il 
che vuol dire - afferma chi ha fatto 
tutti i calcoli - che se l'alleanza pro
gressista punta ad avere 11 40 per 
cento dei consensi, i candidati am-, 
bientalisti dovrebbero essere il 10 per 
cento...». Questa tesi sarà accolta? 1 
risultati del confronto saranno valu
tati in un'assemblea nazionale del 
movimento che si terrà il 6 a Riccio
ne. ' • - ' ' " ' * . , ' - " ' • • • ' -

Del Turco si unisce a Ad? 
Non è l'unico problema «politico» 

sul terreno delle candidature. L'in
certezza .delle alleanze nazionali 
(per esempio la repentina svolta di 
La Malfa al centro) riapre anche 
questioni locali. Altre incertezze ri
guardano alcune candidature di ma
gistrati, soprattutto al Sud, e i rapporti 
con la Rete, che nelle regioni meri
dionali dove è forte ha una certa ten
denza a correre «in proprio». Alcune 
forze dello schieramento, poi. stan
no valutando l'interesse reciproco a 
presentarsi unite anche nelle circo
scrizioni con la proporzionale. É il 
caso dei socialisti di Del Turco,.il cui 
nuovo simbolo con la rosa potrebbe 
affiancarsi al quadrifoglio di Alleanza 
democratica. Del Turco e Adomato 
si incontrano oggi proprio per valuta-

. re questa opportunità, che potrebbe 
vederli insieme anche ai Cristiano-
sociali di Camiti. Sembra invece sta
bilito che non solo la Rete, ma anche 
i Verdi correranno col propno sim
bolo (e questo spiega forse anche le 
tensioni di ieri: è vitale raggiungere la 
soglia del 4 per cento per ottenere la 
rappresentanza nella proporziona-
l e ) . - , . f .. .. , . • 

Repubblicani progressisti. 
Sembra che non saranno pochi gli 

esponenti del Pri che non seguiran-, 
no La Malfa nella sua scelta centrista. ', 
Discussioni animate in molte federa
zioni locali del partito, soprattutto 
nelle regioni del centro Italia. Se Bru-. 
no Visentini - che ha contestato La 
Malfa - è deciso a non ricandidarsi, : 

con lo schieramento progressista, 
per lo più sostenuti da Alleanza de
mocratica andranno non solo Gior
gio Bogl e Giuseppe Ayala, ma an
che Libero Gualtieri, Gianni Rava-
glla, Stefano Passigli, Enrico Mo- ' 
digllanl, e il segretario regionale del- ' 
la Toscana Roberto Pagglnl. - ^ 

Umberto contro Umberto? : 
A Milano i progressisti riusciranno ' 

a mettere in campo, contro Umberto 
Bossi, uno dei più prestigiosi intellet
tuali italiani, Umberto Eco? La noUzia 
si era diffusa in questi giorni, ma ien 
il diretto interessato l'ha smentita: «È • 
la solita "bufala". La politica è un 
mestiere serio e io non ho ancora de
ciso di' sceglierlo». Ma se glielo prò- ; 
'ponessero? «Mah, se mi mandassero 
Claudia Schiffer...». ha scherzato. 
Chissà se la Schiffer è dotata anche ' 

] della fede progressista necessaria al
la missione.,: ' «•" • "s,.v 

Le donne. 
1 vari contenziosi «al maschile» 

non potranno poi ignorare la pres-
• sione che, sempre più forte, e da va

ne direzioni, viene dal mondo fem
minile che ha scelto il campo pro
gressista. -La «Convenzione delle 
donne», che ne riunisce diverse, ha , 
mandato una lettera al tavolo nazio
nale riunito ieri sottolineando alcuni . 
contenuti programmatici (ambiente, 
occupazione, riduzione degli orari, 
tempi e pari opportunità), e ponen- • 
do implicitamente anche il proble- . 
ma delle candidature. C'è, peresem- • 
pio, la proposta che riguarda Lidia 

Menapace, esponente «storica» de] 
femminismo e impegnata nella «Co
stituente della strada». A Roma si par
la di una disponibilità anche di Ales
sandra fiocchetti, fondatrice del 
centro Virginia Woolf. Un gesto, que-

' st'ultimo. che si msensce in un nuovo 
interesse per l'attuale fase di cambia
mento istituzionale da parte del fem
minismo della differenza. Se ne di
scute anche nel Pds, partito che non 
da oggi è impegnato nel sostegno al
le . candidature femminili: oltre a 
quella di Livia Turco, girano le pro
poste che riguardano Angela Grai-
ner, Luisa Boccia, Gloria Buffo, 
Laura Pennacchi, Fulvia Bandoli, 
Paola Galottl. Elena Cordoni, Giu
lia Rodano e altre. Quanto a perso
nalità femminili «esterne», si parla di 
Sandra Bonsanti e Miriam Mafai, 
giornaliste di Repubblica. Chiara Va-
lentlnl, giornalista dell'Egresso, di 
Oacia Maraini, della sindacalista 
Sandra Mecozzl, dell'imprenditrice 
Marina Salomon, di Giovanna Me
landri. . 

Giornalisti e giudici. 
Nomi anche maschili nel mondo 

dell'informazione «progressista». Ci 
sono quelli di Giuseppe Glulietti. 

' leader del «gruppo di Fiesole» e del 
' sindacato Rai, di Corrado Augias. 
, Claudio Rinaldi, Sergio Turane, e 
di Carmine Fotla, direttore di «Italia 
Radio. Ci saranno anche alcuni giu
dici: da Antonino Caponnetto a 
Raffaele . Bertoni, , Michele ' Del 
Gaudio, Giuseppe DI Lello, e forse 
anche Felice Casson. "," 

Napolitano 

«Superati 
i pericoli 
di confusione» 

GREGORIO PANE 

a* LONDRA Colloqui col primo mi
nistro Major, col leader laburista e 
capo dell'opposizione John Smith, 
col responsabile del Foreign office 
Douglas Hurd: agenda ncca di in
contri e impegni al massimo livello 
per il presidente della Camera dei 
deputati Giorgio Napolitano, in Gran 
Bretagna con una delegazione di 
parlamentan. Tutti gli interlocutori 
britannici, come era già accaduto in . 
una recente visita in Francia, hanno 
mostrato interesse per gli sviluppi po
litici e istituzionali in Italia. Ma senza 
manilestare «particolari apprensio
ni», ha sottolineato Napolitano nella 
conferenza stampa conclusiva della 
sua missione Gli è stalo chiesto, ad-
dinttura, se fosse arrivato a Londra 
con l'obiettivo di rassicurare gli am
bienti finanziari in vista di una vittoria 
della sinistra in Italia. Secca la rispo
sta' «Sono venuto qui come presi
dente della Camera dei deputati. E 
ho fatto un quadro imparziale della 
situazione». 

Né Napolitano ha concesso molto 
di fronte alle domande sulla candi
datura alle prossime elezioni politi
che, dopo la lettera con cui il segre
tario de! Pds gli chiedeva la disponi
bilità a candidarsi nella circoscrizio
ne di Napoli «Se permettete, nspon-
derò in Italia Vi chiedo di pazienta
re». Certo, tra le tante cose che si 
possono prendere dalla Gran Breta
gna, non c'è quella per cui lo spea
ker della Camera si presenta alle ele
zioni come candidato aldi sopra del
le parti, senza affiliazioni di partilo e 
senza concorrenti: «Una consuetudi
ne che non esiste in Italia». Dove, pe
rà, novità di rilievo sono comunque 
intervenute nel sistema elettorale, 
come quella per cui. generalmente, 
non ci saranno più, nei collegi, «can
didati di un solo partito, ma di schie
ramenti formati da più forze». «E io» 
e stata la sola concessione di Napoli
tano, «sto esaminando alcuni ami
chevoli inviti». 

Giunge cosi a conclusione una fa
se del processo di cambiamento che 
l'Italia sta vivendo. «Altre riforme do
vranno essere adottate nella prossi
ma legislatura - ha detto Napolitano 
l'altra sera al Rovai mstitute for inter- . 
national affairs -. Occorrerà ancora 
tempo per giungere a una stabilizza
zione di nuovi equilibri politici e isti
tuzionali, ma una svolta c'è stata: i 
pencoli maggiori di confusione e in
concludenza sono stali superati, si è 
cominciato a costruire». Napolitano 
ha assicurato che l'Italia continuerà 
«sulle slesse grandi linee di politica 
europea e intemazionale» qualsiasi 
sia l'esito del volo. 

• Ciò che occorre, e che noi voglia
mo promuovere, è un nuovo patto 
democratico tra gli italiani; un nuo
vo e più stretto rapporto fra diritti e 
doveri fondato su un effettivo e dif
fuso esercizio della responsabilità 
democratica; un più corretto equili
brio fra la quota di risorse da desti
nare al livello di vita e di benessere 
di oggi e la quota da impiegare per 
tutelare la qualità e la sicurezza del 
vivere futuro, per le generazioni 
nuove. Ci proponiamo di aprire 
nuove vie per lo sviluppo economi
co e civile del paese garantendo, al 
tempo stesso, il risanamento della 
finanza pubblica, l'espansione del
l'occupazione e la salvaguardia del 
patrimonio ambientale e culturale 
del paese. Per far questo è necessa
rio coniugare l'equità sociale, a co
minciare dal diritto al lavoro e dalla 
giustizia fiscale, con le ragioni del
l'efficienza e del mercato. . . •• 

Ambiente •-> 
, e rilancio produttivo 

Nella crisi strutturale che travaglia 
le società industriali la difesa e l'e
spansione dell'occupazione richie
dono una riorganizzazione profon
da del sistema produttivo, mentre 
indilazionabile è, all'ordine del gior
no, la questione della riduzione e 
riorganizzazione dell'orario di lavo
ro. Per rilanciare l'economia e l'oc
cupazione dovremo governare una 
profonda transizione da un sistema 
produttivo basato essenzialmente 
sul consumismo individuale - non 
più sostenibile - ad attività volte a 
migliorare la qualità della vita per 
tutti: dal risanamento degli insedia
menti urbani, alla tutela e valorizza
zione dell'ambiente e dei beni cul

turali, dal risparmio energetico all'a- , 
' gricoltura pulita, dalla diffusione . 
''• della cultura alla salvaguardia della 

salute. ••' - - • - • 
Per ridare dinamismo all'econo

mia, per battere parassitismo ed as
sistenzialismo occorre al contempo 
riqualificare l'intervento pubblico e 

,• promuovere - quando sia il caso -
. le privatizzazioni, sulla base di rigo- , 
, rose analisi di merito per valutare 
* quali di esse siano effettivamente 

utili alla collettività, e non soltanto . 
( sulla base di mere valutazioni di 
contabilità. Noi attribuiamo alla re-

1 sponsabilità pubblica - nel pieno ri-
• spetto delle autonomie dei poteri 

delle libere dinamiche sociali - i l , 
• compito di offrire scelte e punti di ri

ferimento che dimostrino quanto sia . 
preferibile, più conveniente e rassi
curante ricondurre obiettivi e aspira
zioni di ciascuno a progetti che sol
lecitano la cooperazione consape
vole e motivata. • -•• • .. -~ 

Lo Stato centralistico non ce la fa 
più. È necessaria la redistribuzione 
e il decentramento dei poteri per 
realizzare il più efficace equilibrio > 
tra unità nazionale e sistema delle 
autonomie locali. Su questa base 
noi intendiamo promuovere, nel ri
spetto delle reciproche autonomie, 
tutte le possibili convergenze tra for
ze sociali fra loro diverse purché 
egualmente interessate al rilancio 
delle attività produttive e ad uno svi
luppo • qualitativo -, piuttosto - che , 
quantitativo; il lavoro dipendente in 
tutte le sue articolazioni e livelli, il la
voro autonomo, l'imprenditoria ed 

• anche nuovi cittadini provenienti da ' 
- altre aree del mondo. ;..,, 

Il risanamento del disavanzo im
plicherà austerità, ma noi ci impe-
gnaino a garantire che i sacrifici sia- ' 

no ripartiti con giustizia e non gravi
no sui livelli di vita dei più disagiati 
ai quali lo Stato deve invece assicu
rare i diritti di cittadinanza - la salu
te, l'istruzione, il lavoro, la casa, la 
sicurezza sociale-cioè un migliora-

' mento delle loro attuali condizioni 
di vita. / • . , . " • 

Democrazia -
e tolleranza -
È in questo quadro che vogliamo 

affrontare con forza e limpidezza 
anche la . questione meridionale. 
Dunque una società sobria e solida
le nella quale lo Stato sociale - non 
più corruzione ed assistenzialismo -
si realizzi in un sistema integrato di 
protezione, in cui siano responsabi
lizzati i cittadini e le famiglie, il vo-

. lontariato e le articolazioni comuni
tarie della società civile, con il rico
noscimento di spazi e poteri auto
nomi di iniziativa, di partecipazione, 
di gestione e di controllo. Va, in 
questo quadro, garantito e valoriz
zato Il ruolo pubblico della scuola, 
della formazione, della sanità, e 
complessivamente dei servizi socia
li, anche quale fattore della qualità 
dello sviluppo. _ i .• ; „ . -». 

Cosi come consideriamo essen
ziale che il progetto della liberazio
ne della donna valga come un crite
rio valutativo generale, con partico
lare riferimento all'apporto decisivo 
dato dalle donne sulle questioni del 
rapporto tra tempi di lavoro e tempi 
di vita e sulla riduzione e riorganiz
zazione degli orari di lavoro, come 
chiave di un nuovo sviluppo qualita
tivamente più avanzato e come stru
mento efficace per combattere la di
soccupazione. •• 

• L'insieme delle scelte di sviluppo 

economico, sociale e civile deve es
sere, inoltre, sottoposto al vincolo 
della valutazione ecologica. Voglia
mo per il futuro un rigoroso governo 
del territorio e in particolare un'effi-

• cace tutela del paesaggio: all'egoi- • 
' smo dei gruppi si dovrà sostituire la 

valutazione dell'utilità collettiva e • 
dell'impatto sull'ambiente e alla lu
ce di questi criten si dovranno riesa
minare anche scelte già effettuate, • 
che perpetuassero lo scempio del 
territorio, la cementificazione, lo 
sperpero delle risorse. ; • -

Le Forze Progressiste,' firmatane 
del patto, intendono impegnare tut- , 
te le loro energie per il consegui- : 

mento della pace e per la costruzio
ne di un nuovo ordine internaziona
le fondato sulle regole democrati
che e sui diritti umani. È nostro im
pegno comune lavorare alla realiz
zazione di un patto unitario, sociale, 
civile e politico fra i cittadini europei 
e alla costruzione dell'Unione euro-

; pea, dell'Europa dei popoli, politi
camente coesa, in alternativa all'Eu-

- rapa delle oligarchie e tecnocrazie, 
a quella dei protezionismi e dei na-

' zionalismi, caratterizzata invece da 
rapporti di cooperazione con tutte ' 
le aree del mondo e in particolare 
coni paesi del Terzo mondo. «.»• 

Dunque una società della demo
crazia, dell'operosità, della solida-. 

' rietà e della tolleranza, in cui sia fi- " 
• nalinente riconosciuto e attuato i l , 

pieno diritto all'obiezione di co- • 
scienza e in cui uomini di cultura • 
creino le condizioni per il pacifico ' 
ed ordinato sviluppo di una civiltà \ 

. plurietnica e in cui uomini di culture » 
e religioni diverse possano studiare ' 
e lavorare insieme e partecipare ' 

' con pari diritti e opportunità alla vita • 
democratica dei paesi in cui vivono. , 

La riunione della 
ASSEMBLEA NAZIONALE DELLE DONNE DEL PDS 

sul tema «Impostazione della campagna elettorale» 
prevista per martedì 1 ° febbraio è spostata a 
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presso la Direzione del Pds 

AVVISO 
AGLI ABBONATI 

In questi giorni si stanno registrando inconvenienti 
nella spedizione del giornale agli abbonati. Ciò è 
dovuto al trasferimento della stampa e della spedi
zione nei nuovi centri stampa di Bologna e Oricola. 
Naturalmente, la validità degli abbonamenti sarà 
prolungata, tenendo conto delle copie eventual
mente perdute. Coloro che desiderano la copia del 
25 gennaio possono richiederla all'Ufficio Resa, te
lefono 06/69996390. Ci scusiamo per questi disagi ' 
e invitiamo gli abbonati a segnalare ogni disservizio 
al nostro numero verde. 

INUMEROVERDE 
1678-61151 

In funzione dalle ore 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 
17.00 dal lunedi al venerdì. 
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Rissa tra Bossi e Berlusconi 
D senatùn «Non si può 
giocare al rialzo» 

C. BRAMBILLA M. URBANO 

• MILANO. La partita scotta. Il poker tra Bossi 
e Berlusconi non ha limiti di rilancio. Tenendo 
d 'occhio le scorribande romane del Cavaliere, 
il c a p o del Carroccio risponde con estrema. 
prudenzai'NorYvuole alimentare le voci di una 
rottura imminente. Voci c h e a un certo punto '.. 
della giornata di ieri avevano preso solida con- . 
sistènza. Cosi lascia c h e ad Arcore Maronì prò- ; 
segua nelle difficilissime trattative sui collegi 
del Nord, mentre lui d a casa a Gemonio prepa- J-
ra la strategia congressuale di Bologna, gettan- :; 
d o acqua sul fuoco delle polemiche: «Da Roma *-' 
arrivano aut aut? Di queste cose - glissa - non ;'.'• 
so niente». E aggiunge con toni inusuali: «Art- ;-
c h e se Berlusconi ha visto Fini, ciò non significa .'.'. 
nulla. Fini In Parlamento lo vedo tutti i giorni». ''. 
Insomma, il senatur non calca la m a n o neppu- V 
re per rispondere a una frase attribuita a Berlu- !• • 
sconi e poi smentita: "Bossi non può considera- ' 
re Milano alla stregua di una riserva di caccia». ; ; 
Solo un pizzico di veleno: «Qualcuno tira in •' 
lungo per alzare il prezzo Ma non mi pare sia 11 
c a s o di Berlusconi!.. 

Trattative ad Arcore. 
Ma il problema c 'è chi sarà il numero uno in 

Padania? Bossi o Berlusconi ' Il braccio di ferro 
è durissimo. Sotto c 'è la spartizione dei candi
dati La parola d 'ordine di «Forza Italia» è una >'. 
sola si discute d a pari a pari. Il messaggio è ' 
inequivocabile c o m e uno spot ben riuscito. Ed % 
è subito giunto ad Arcore. Dove i colonnelli 
(Maroni e Patelli per la Lega, Lo Jucco e Cipria- ,'., 
ni per il Cavaliere) ieri trattavano la parte «tee- s: 
nica» dell 'accordo politico. Tradotto significa • 
c h e il Biscione vuole la concessione di collegi a 'i'\ 
Milano, a Monza e dintorni- nella ricca Brianza :.; 
(proprio qui II Cavaliere punterebbe a candì- ;; 
darsi) e a Bergamo. Tutte roccaforti leghiste. ' 
Un Ura e molla c h e può mandare in frantumi 
a n c h e i fidanzamenti più felici. Compreso , 
quel lo tra Berlusconi e Bossi c h e in realtà sta vi- =;. 
vaccinando tra slanci di passione e docce fred- >• 
d e Esempio: al Consiglio federale di lunedi 
non sono mancati i contestatori del Biscione. 
Anche perchè il n o d o dei rapporti con l'AUean- .; 
za nazionale di Fini continua a pesare. Maroni 
c rede nell 'accordo, pronto ad offnre a n c h e il -
20% dei collegi nordisti, ma conferma. «Inutile 

nasconderlo. Il problema esiste e speriamo c h e 
venga risolto». E il gran c a p o cosa dice? Rinvia 
tutto al congresso di Bologna: «Io sono pruden

ti te. Non rispondo sui se e i ma. Comunque non 
' h o ricevuto un mandato per fare un accordo 
con i missini, o c o m e diavolo si ch iamano 

_ , i . . v i — . „ . « « j t , , , . . , „ , . 

adesso». , ,-, • :--v 

La rabbia degli esclusi, v 
• '•'"• Tutto a posto? Mica tanto. Anche la Lega ha i 
suoi piccoli guai interni: i trombati. Una lista di 

•; parlamentari uscenti, non ricandidati, circola 
; già. Piena di nomi con tranquille conferme e 
• rabbiose smentite. Comunque a rischio, per va- • 
-, ri motivi, sembrerebbero: Cristina Rossi, Sergio 

Castellaneta, Giorgio Conca, Elisabetta Bertoc-
• chi, Angiola Zilli, Fabio Padovan e Claudio Pioli 

c h e era già uscito dalla Lega. • ••> J -:,-r •••^•••. 
A proposito, dove si presenterà Berlusconi? Il 

; rebus rimane e ha risvolti politici e personali 
' c h e possono provocare nuove scintille. Si sa 

c h e Bossi e i suoi, in proposito, h a n n o le idee 
'. chiare. Per la Lega il ruolo di Berlusconi può es-
• sere uno e basta: fare da cerniera tra il Sud mo
derato e il Nord... leghista. Sia chiaro: il Cavalie
re, g iocando sulla doppia opportunità c h e il si
s tema elettorale offre (presentarsi sia per il 
maggioritario sia per il 25% di recupero propo-
zionale) ci sta a candidarsi al Sud. Ma senza 
escludere la grande Milano. Aspirazione legitti
ma, che Bossi, però, boccia. «Non mi risulta 
che Berlusconi abbia chiesto di candidarsi a 
Milano. Per m e il problema non esiste». • . . ' < , -

Il Cavaliere In lizza a Napoli? ' ~ 
Qua ndo sarà sciolto il di lemma? Domenica, 

tra il congresso della Lega a Bologna e.la prima 
•convention», al Palafiera di Roma, di «Forza 
Italia». La manifestazione del movimento di 
Beriusconi sarà aperta dagli ideologhi ( e molto 
probabili candidati) di «Forza Italia», Giuliano 
Urbani e Antonio Martino e conclusa, natural
mente, dal Cavaliere. Qui nel prevedibile tripu
dio del supporter organizzati in questi mesi sa
rà presentato il programma. Ma la convention-
bis si farà d o p o qualche settimana proprio a 
Napoli. E nell'attesa di un altro sondaggio sulle 
fortune del Cavaliere al Sud - di imminente 
confezione - il capoluogo c a m p a n o potrebbe 
essere la -piazza» elettorale prescelta d a Silvio 
Berlusconi. Ma il Cavaliere rinuncerà alla «Ma
donnina»? 

I^ ra l&ia^ 
«Milano non è tua » 
. ROSANNA LAMPUONANI 

• ROMA. «La settimana scorsa è stata quella 
del centro. Questa è la nostra settimana». La 
settimana cioè per stringere definitivamente le 
.alleanze sulla destra dello schieramento politi-
Cooper risolvere,i problemi in sospeso: ricac
ciare indietro le pregiudiziali e i veti incrociati. --
Dice Francesco D'Onofrio, presidente dei de- ••• 
putati del Ccd: «L'accordo si fasolo se ciascuno •' 
rinuncia a stravincere». La giornata di ieri, spie- .; 
ga l 'esponente del Centro cristiano democrati- ;r 
co , è stata importante, piena di incontri. Un ri
sultato, a quanto pare, lo si è raggiunto: l'accor- . 
d o tra Berlusconi, il Ccd, l'Unione del centro e •_.-
Alleanza nazionale per la partita che si gioche- -
rà nel Centro-Sud. -,^,-.:; •..;••.•'.••; '.- .•'.;; ::,r-,r 

" Un piccolo «cartello». 
•••- Tutto è cominciato con un pranzo nella casa . 
romana di sua Emittenza, in via dell'Anima, 
dove si sono recati lo stesso D'Onofrio, Cle- ';. 
men te Mastella e Pier Ferdinando Casini, Alfre-.-; 
d o Biondi e Raffaele Costa. Dopo un piatto di ••; 
rigatoni al sugo, un roast-beef con verdure e V 
una macedonia, i commensali e rano soddisfat-
ti. Casini per tutti: «Abbiamo fatto un cartello, ?-' 
anzi un cartellino: Ccd, Forza Italia e Ucd». Ma ; 
r incontro più importante, e per questo voluta- -, 
mente avvolto nel mistero, è stato quello tra Sii- ' 
vio Berlusconi e Gianfranco Fini. Il primo aveva '. 
il compito di convincere il segretario del Msi, ;-. 
nonché coordinatore di Alleanza nazionale, a •;-; 
recedere dal proposito di presentare il proprio '•'•. 
simbolo anche nei collegi uninominali del * 
Nord. Passo indispensabile per accogliere al ta- :-
volo dì centro-destra anche la Lega. Il secondo , 
era 11 per ribadire la propria posizione. E su •-.: 
questo punto non si sono fatti sostanziali passi 
avanti. Ma l'incontro non è stato inutile: il «car- i. 
tellino» infatti ha acquistato un nuovo soggetto, 
Alleanza nazionale, a lmeno per il Centro-Sud. ; 
Per il Nord, resta «quel problemino 11», c o m e di
c e Giuseppe Tatarella, presidente dei deputati ; 
missini. Vale a dire Umberto Bossi. «Con lui noi ; 
non ci parliamo. Avranno un ruolo chiave D'O
nofrio e Costa e a partire da domani ci saranno * 
incontri importanti». Cosi, mentre Fini e Bossi si 
lanciano accuse pesanti, le trattative proseguo

no. Tatarella non nesce a capire cosa frulli nel
la testa del leader leghista, che ogni giorno dice 
cose diverse. «C'è sicuramente un problema 
psicologico: lui teme che Fini o Berlusconi pos
sano oscurarlo. E forse anche per questo alla fi
ne preferirà restare da solo, anche se potrà co-

,stargli:dei seggi». '•'••• '•••"•••••:'•• ••• ••<'• -i 

Il Cavaliere: «Sono primo». ' -
- In effetti, se il polo dl'centro-destra si coagu-

, lerà è inevitabile che il Cavaliere cerchi di assu
mere una posizione preminente. Come dice 

• D'Onofrio, «a quel punto lo scontro sarebbe tra 
Berlusconi e Occhietto, con il centro inevitabil-

. mente spazzato via». Cosi i margini perchè al 

. tavolo di destra s iedano in c inque appa iono ri
sicati. Ma se non ci si ferma a questa lettura tut
ta «romana» della giornata di ieri, se ci si sposta 
fino ad Arcore, le cose appa iono in una luce 
diversa. Infatti emissari del Carroccio e di Forza 
Italia h a n n o lavorato per tutto il giorno a mette-

• re a punto le candidature, a distribuirle nei col
legi. Cosa succede, allora? É il solito gioco delle 

] parti cui ci ha abituato la Lega in queste setti-
: mane? «Le sparate di Bossi servono a condizio-
' nare l'alleanza nascente nel modo più favore

vole al Carroccio. E normale c h e faccia cosi, 
cosi c o m e è normale che lo facciano altri», 
spiega il presidente dei deputati del Ccd. E in
fatti puntualmente Berlusconi ha detto che «Mi
lano non può essere considerata da Umberto 
Bossi alla stregua di riserva di caccia». Si sa c h e 
ha intenzione di candidarsi lui stesso a Milano 
e non vuole che qualcuno gli rompa le uova 
nel paniere. Cosi c o m e pare voglia candidarsi 
a Napoli, nel collegio di Chiaia-Posillipo, o a 
Roma ai Parioli. Contando anche di fare il pie-

; no di voti: «Siamo in assoluto il primo partito in 
Italia e in alcune regioni molto importanti sfio
riamo perfino il 30% dei consensi. Lo dico con 
dati alla mano, c h e escludono qualsiasi possi-
• bilità di essere smentiti». Evidentemente è mol
to sicuro di sé il Cavaliere, e queste sue certez
ze le ha trasmesse a n c h e ai commensali , con 
cui è stato raggiunto un pieno accordo politico 
e programmatico, basato su tre concetti di fon
do: federalismo, presidenzialismo e liberismo. 
Ora si tratterà di far accettare ad An il federali
smo e al Carroccio il presidenzialismo Le pros
sime ore potranno dirci di più « 

Assemblee e critiche dopo l'uscita dell'articolo giudicato in redazione poco professionale 

Panorama si divide sull'intervista al Cavaliere 
ROBERTO CAROLLO 

r a MILANO. Un'assemblea lunedi, 
un'altra oggi. A Panorama la prima 
uscita d o p o l 'annuncio ufficiale del 
Berlusconi politico è stata accolta co
m e un mezzo ciclone. La monumen
tale intervista al Cavaliere firmata da 
Pino Buongiorno e dal direttore An
drea Monti non è considerata un ca
polavoro di distacco professionale. 
Qualcuno la considera un tributo in
dispensabile, e spera che sia l'ultimo 
con tando c h e col passaggio d a Ber
lusconi a Confalonleri tutto tomi co
m e prima. Altri t emono invece che 
sia solo l'inizio di una c a m p a g n a 
elettorale sdraiata sul Cavaliere Tutti 
s o n o preoccupati, E Monti si dice 
c h e d o p o l 'assemblea di lunedi sia 

.-,- anda to su tutte le furie. Molti ricono- ; 
•;;"• scono al direttore d'aver mostrato in 

; questi mesi una certa indipendenza: ; 
•'•'; non ha diretto Panorama a colpi di 
-è clava, per usare la celebre espressio- ; 

ne di Montanelli. Ma oggi c h e Berlu-
• sconi è in campo , il suo ruolo è mes - , 
;" 'so a dura prova. «Cosa si aspetta di 
f : leggere su un giornale c o m e Panora-
•'" ma durante la campagna elettorale?» 
: ch iedono a Berlusconi i due intervi-
: statori. 'Panorama è un magnifico 
.'• settimanale» risponde ' il Cavaliere 

c h e poi aggiunge malizioso: «Quan-
>'••' d o ero editore mi dava grandi soddi-
•i- sfazioni Spero che sulle idee in gio-
• c o nella campagna elettorale si senta 

bene a n c h e la Mja. di voce» Se poi 

c 'è in ballo la proprietà l'impresa 
può apparire improba. Quando a!l '£-. 
spresso Pansa scrisse un'intervista-li
tigio col suo editore De Benedetti, ;'. 
Giuliano Ferrara, che c o m ' è noto ,'. 
non va troppo per il sottile, lo accusò <• 
in televisione di averla scritta in gi- ;-, 
nocchio. Ora qualcuno potrebbe es- ! : 
sere tentato di rimproverare la stessa • 
cosaaMont i , .••.-•-,.. --••-£-•:••?„-•••; -t:' 

Tanto più c h e nello stesso numero 
dell'intervista fiume, appare un edi- :. 
toriate non firmato nel quale Monti •• 

' promette una linea . indipendente 
verso Berlusconi: «Ci compor teremo 
nel m o d o più lineare e naturale: Pa
norama tratterà le sue iniziative co
me fa con quelle degli altri uomini • 
politici, attenendosi a cnteri stretta
mente giornalistici, senza timidezze 

, ma anche senza favoritismi o inutile 
enfasi». Ci riuscirà? Difficile dirlo. 
Qualche segnale di nervosismo tra
pela dal palazzo di Segrate. La pole
mica con l'ex collaboratore Omar 
Calabrese, ad esempio. Calabrese ha 
ritirato la sua firma: «Sono un colla- ; 
Doratore, non un collaborazionista» 
ha detto andando giù un po ' pesan
te. «Collaboratore saltuario e stalini
sta» è stata la replica di Monti. Nell'ul
timo numero del settimanale c 'è an
che un articolo semiserio di Roberto 
Maroni, il Richelieu della Lega di 
Bossi c h e racconta il suo incontro col 
Cavaliere. «Ho baciato il Santo Graal» 
è il titolo, allusione alla Coppa del 

• Milan, vero scopo dichiarato della vi
sita alla villa beriusconiana. Sotto, un ' 
nquadrato racconta chi è Bobo Ma

roni, ambasciator di Bossi. Che si 
conclude quasi c o m e un «Controcor
rente» alla Feltri: «Maroni aveva un 
sogno, fare il giornalista. Sarebbe sta
ta una strada in discesa, c o m e dimo
stra questo articolo». Piccoli segnali, ' 
che però secondo alcuni redattori 
sarebbero la spia di una situazione di 
tensione. &;'._..<•• '•''.-•.••••.«••i'->'-.ai>iv.<r ••••.--• 

Cosi lunedi ne hanno discusso in 
assemblea. Malessere: questa la pa
rola che circola. Nessun documento . 
Ma tanto è bastato per mandare in 
bestia il direttore, anche se quasi tut
ti, a partire dal Cdr, non mettono in 
discussione la sua persona. Oggi 
nuova assemblea e forse un comuni
ca to per ribadire fiducia a Monti m a 
a n c h e per dire: l 'autonomia non si 
tocca. - -.'-•• ''... ; '••'. ; ..-•,--;• 

Candidato nella Lega? 
Coste cinque milioni 
il kit elettorale 

NOSTRO SERVIZIO 

tra MILANO. Su una parete del picco
lo ufficio di via Bellerio campeggia 
uno striscione: «Crederci e lavorare 
sodo». Piccolo ufficio, tre persone 
per far viaggiare la gigantesca mac
china elettorale della Lega, già lan- : 

d a t a a buona velocità, grazie a una 
trovata ingegnosa: ogni aspirante 
parlamentare leghista sborsando 5 
milioni potrà acquistare un «pacchet
to candidato» messo a disposizione 
dal centro del movimento. L'idea è 
stata realizzata dal team elettorale, 
guidato d a Paola Malcangio e Paolo : 
Frigerio, c h e h a n n o già alle spalle il • 
successo della campagna Fomnenti-
ni. «Ih quell 'occasione - spiegano -
ce la c avammo con una spesa di 420 
milioni, m a per una battaglia politica 
c o m e quella in corso abb iamo dovu- ' 

Gadget leghisti AP 

to escogitare un sistema di massimo 
risparmio, anzi di costo zero per il 
movimento». Il congegnò risparmio-
so funziona cosi: il candidato leghi- : 
sta si garantisce un minimo di cam
pagna con una piccola spesa, i 5 mi
lioni appunto che in parte poi posso
n o venire recuperati. Ma cosa «com
pra» con quella cifra? Un bel po ' di 
cose. Innanzitutto una decina di «tute 
bianche per attacchini» con la dicitu
ra «libero e volontario, team elettora
le Lega». Poi migliaia di palloncini: 
piccoli c o n la scritta «la libertà vince», 
grandi a forma di cuore con lo slo
gan «la Lega nel cuore». L'elenco è 

ancora lungo, e include migliaia di 
poster personalizzati. In proposito la 
settimana ventura inizierà nella sede 
di via Bellerio la sfilata dei candidati 
che dovranno farsi fotografare da un 
«professionista dell'istantanea». Sem
pre nel segmento della linea perso
nalizzata, il candidato avrà a disposi
zione trentamila copie di un messag
gio da inviare agli elettori. Durante i 
comizi e in ogni occasione pubblica 
potrà distribuire confezioni della «pa
sticca del futuro». Si tratta di un con
tenitore diviso in due scompartimen
ti, da una parte il «futuro dolce» col 
simbolo della Lega e pieno di cara
melle; dall'altra parte il simbolo falce 
e martello con la dicitura «futuro 
amaro» e del carbone ovviamente di 
zucchero. Naturalmente il tutto potrà 
essere accompagnato da un «santi- , 
no» elettorale del candidato in que
stione. Ognuno ne avrà a disposizio
ne parecchie migliaia. Sempre in te- • 
ma di gadget ci sono anche mille 
cioccolatini, avvolti in carta d'oro, 
personalizzati. Il centro offrirà in affit
to un camper con maxi schermo tra
sformabile in tribuna elettorale per i 
comizi, r-o.--•'. : •••::"•• ",-;AK>.y.•.-

Si diceva che ogni concorrente al
la corsa al Parlamento potrà in qual- ' 
che modo rientrare delle spese. Nel 
«pacchetto candidato» si trova anche 
un centinaio di «bidoni» per la raccol
ta di «fondi illegali». Eloquente la . 
scritta: «Coi soldi della gente e non 
con la tangente». Altra fonte di rim
borso è costituita dai biglietti di una 
lotteria, una specie di sottoscrizione 
a premi: 10 mila biglietti «gratta evin
ci» che possono essere smerciati a 2., 
mila lire l'uno. Il fortunato, si fa per, 
dire, vincitore avrà diritto ad accom
pagnare, a spese del movimento, il 
proprio candidato eletto per una set
timana a Roma e seguirlo nella sua 
attività parlamentare. Infine, sempre 
con quei cinque milioni (natural
mente un candidato più ricco potrà 
acquistare due o più «pacchetti») si 
comprano anche foulard e «fascette» 
da mettere sulla fronte con tanti Al-
bertini da Giussano come simbolo. È 
stato preparato un vademecum per i 
funzionari che dovranno pilotare le 
varie campagne elettorali. Punti sa
lienti: trattare bene i giornalisti e non 
abbandonare mai nemmeno per un 
minutoicandidati. •«•, , • .. DC.B. 

IDA QUANDO 
! A LROLIS : 

HA * 
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«Pone veti per paura di Berlusconi» 

Fini: «Con Bossi mai 
accordi sottobanco» 
«Tra 4 giorni sbarco al Nord...» 
«Tra 4 giorni vado al Nord a presentare ì miei candida
ti » Intervista a Gianfranco Fini, che risponde a muso 
duro a Bossi. «Il capo della Lega è un padre padrone, 
terrorizzato da Berlusconi È ubriaco di se stesso» An-

STKFANO DI MICHELE 

Carta d'identità 

Gianfranco Fini è nato a Bologna, Il 
nuncia- «Mi candido a Roma, dove il Ppi non prenderà '1 3 gennaio dei'52, sotto li segno 

r-, i i i . , del Capricorno.-Lo stesso di Mao, 
un seggio». Riconosce «La Sinistra ha una politica, 'a ^Giovanna d'Arco e AndreotH., 
Lega ne ha poca» E accusa- «Tra i vescovi mentalità da confida agii amici, È segretario dei 
prima Repubblica. » Msi dai luglio dei'91. in 

precedenza aveva ricoperto lo 
< stesso Incarico dall'87 al '90, 

quando era stato indicato come 
successore personalmente da 
Giorgio Almlrante. È laureato In 
pedagogia e giornalista 
professionista. Dal '77 all'83 è 
stato redattore del «Secolo „ 
d'Italia», l'organo del Msl. In 
passato ha ricoperto anche 
l'Incarico di segretario del giovani 
missini, È entrato per la prima volta 
alla Camera nel 1983, quando 
venne eletto anche consigliere 
comunale a San Felice Circeo. Alle 
ultime elezioni amministrative si è 
candidato a sindaco di Roma, In 
contrapposizione al candidato 
progressista, Francesco Rutelli. È 
stato sconfitto, ma ha conquistato 
Il 47% del consensi. Dopo le ' 
amministrative di dicembre ha 
lanciato l'idea dell'Alleanza 
nazionale. La settimana scorsa si è 
svolta l'assemblea congressuale 
del Msl che ha approvato la 
•svolta» proposta dal segretario. 

sa ROMA Gianfranco Fini sorseggia 
un succo di frutta alza le spalle e di
ce «Facciano quel che vogliono I vo
ti e è chi li ha già e chi deve dimo
strare di averli » Accende una siga- ' 
retta e racconta «Mi candido qui a 
Roma dove il Ppi di Martmazzoll non 
prenderà neanche un deputato» ' 
Neanche Alberto Michelini che ha 
I appoggio dell Opus Dei' Ride «SI 
lo devono candidare nel collegio va
ticano E (orse non viene eletto nean-. 
che II1» Ride anche il suo portavoce 
Francesco Storace, di fronte al nome 
dell ex mezzobusto, deputato dici 
passato con Segni Ride e annuncia 
«lo penso di candidarmi propno nel 
suo collegio alla Balduina Ho già 
fatto un accordo con il direttore della 
Cantas monsignor Di Liegro e ogni 
sera porterò duemila barboni nei ri
storanti dove farà le sue cene eletto
rali » 

da Berlusconi 
Insomma, vuol correre da solo. 

Il che dimostra che è completamen
te ubriaco di se stesso 0 che urla 
per nascondere una sua debolezza 
come si è visto dal risultato delle 
amministrative di dicembre È capa
ce solo di dire Da soli contro tutti o 
con me alle mie condizioni Bossi 
non si pone il problema di andare al 
governo ma unicamente di fare 
campagna elettorale con lo spado
ne sguainato La conduzione della 
Lega da parte di Bossi e tutto tranne 
che democratica 

Proprio lei accusa la Lega di es
sere antidemocratica? 

E antisistema Mette in pencolo I u-
nità nazionale 

CI crede alle minacele di seces
sione? -

Mi fanno ridere Bossi può urlare 
quello che gli pare ma non vedo chi 

Poi mostn a Fini la pnma pagina « possa andargli dietro 
del Secolo d Italia con un commento 
e un titolo di quelli che impressiona
no «Pnma Repubblica anche la Cei 
tra i rottami» E lui serafico «Mah, ho 
visto il titolo, non ho letto il pezzo 
Certo sei vescovi continuano ad agi
tare I unità politica dei cattolici vuol 
dire che appartengono veramente ai 
rottami della prima Repubblica» Ma 

' W chiamarli «rottami» addlnttura. 
«Forse il termine è esagerato È il 
giornalismo urlato che non mi pia 
ce Resta il fatto che molti della Cei 
hanno una mentalità da prima Re-
pubbl ca» 

Tre giorni fa il segretario del Msi ha 
chiuso il congresso della sua «svolta» 
Oggi leaderdi Alleanza nazionale, si 
ritrova a fare i conti con 1 altolà di 
Umberto Bossi a Berlusconi «Non fir
mo accordi con chi tratta con i fasci
sti* fa sapere il senatura] Cavaliere di 
Arcore Insomma, stai lontano dalla 
Fiamma tricolore 

E allora, onorevole Fini, cosa ri
sponde al capo della Lega? 

Che quando parla non bisogna cre
dere che sia mentalmente anchilo-
sato come si potrebbe rispondere , 
con una battuta Però capisce che la 
sua forza deriva dall essere una sor
ta di padre padrone del partito an
che se sono convinto che stia cre
scendo 1 insofferenza nei suoi con
fronti, a cominciare dai gruppi par-
lamentan Bossi si rende conto 
che nel'momento in cui dà vita a 
qualsiasi intesa con gli altri o li trat
ta come un padre padrone o gli ri
conosce pari dignità 

E secondo lei perchè non vuole 
riconoscergliela, questa pari di
gnità? 

Perchè sa benissimo che dal con
fronto con qualsiasi altro leader 
esce con le ossa rotte Dice Mai 
con i fascisti perchè è terrorizzato 

Be', qualcuno a Nord... 
Diecimila a Pontida mica mettono 
in pencolo uno Stato perquanto sfi
brato « 

Allora non è un pericolo reale? 
È un pericolo dal momento che non , 
si fa chiarezza La Lega più che pe-
ncolosa è inaffidabile confusa A 
Bossi ! antifascismo serve solo per«~ 
eludere 'I problemi Non 'slJèra mai»i~. 
visto prima di lui un tender politico 
dire lo al Sud non ci sono bnean-^ 
checivoglioessere 

Intanto, con questa storia di non 
voler trattare, né direttamente 
ne Indirettamente, con I fascisti, 
ha messo In difficoltà Berlusco
ni... 

Be si credo che Berlusconi si trovi 
in qualche difficoltà 

Anche perchè Sua Emittenza fi
nisce schiacciato a destra. E di
mostra di essere proprio II Cava
liere Nero. 

Non è facile per lui lo capisco Ma 
non credo che Berlusconi possa ap
parire come quello che dice di fron
te ali ultimatun di Bossi Mi ade
guo 

Dovrà rispondere all'accusa di 
fare accordi con I fascisti. 

Correrà questo rischio -. 

Ma a questo punto cosa preve
de? . 

Può succedere di tutto 11 mio discor
so a Berlusconi e ai centristi è sem
plice decidete cosa volete fare da 
grandi Nessuno può pensare che di 
fronte ali atteggiamento di Bossi ci 
possa essere una sottovalutazione 
che io faccia finta di non aver capi
to Sono proprio Berlusconi e quelli 
del Ccd a dover rispondere 

Magari le proporranno un'Intesa 
a Sud, dopo aver fatto quella a 
Nord con la Lega. 

Ma se io accettassi questa logica sa 

rebbe la conferma di quello che di
ce Bossi che e è un Italia divisa in 
tre 

E se Berlusconi facesse un ac
cordo con Bossi? 

In questo caso ci avrebbe come av 
versari al Nord lo mi aspetto da Ber
lusconi una risposta chiara e credo 
che I avrò Non è un momento da 
doppi giochi Secondo me ha capito 
che Bossi non ha alcuna intenzione 
di riconoscergli pari dignità Al * 
Nord comando io tu ti prendi le bri
ciole questo é il discorso che gli ha 
fatto Ora lui e i centristi sono a un 
bivio 

Magari dirà: né con Bossi né con 
Fini. 

Una non scelta Può anche darsi che 
arrivi a queste determinazioni 

E che si metta d'accordo con 
Martinazzoll e II centro... 

È una variante Tutto può succede
re ma se ne dovrebbero andare 
MattarellaelaBindi che determina
no la linea del Ppi Tutto può fare , 
Berlusconi tranne che far finta che il ( 
problema sollevato da Bossi non 
esista 

È vero che vi siete Incontrati? 
È chiaro che ci stiamo vedendo 
parlando che ci incontriamo 

Gianfranco Fini 

Ha pensato alla possibilità di ac
cordi tecnici con la Lega? 

Noi non accetteremo nessun finto 
accordo né mezzo accordo né ac
cordo tecnico Non ci staremo mai 
Non avremmo nessun tipo di credi 
bilità e di dignità politica 

Quindi è pronto a fare da solo. 
Non e è dubbio Anche nel nome di 
una dignità politica lo aspetto tre 
quattro giorni poi vado a Nord H 
presento I miei candidati 

Che dovranno battersi contro le 
armate leghiste... 

Bossi deve darlo per scontato E nei 
collegi perderà il sette lotto il nove 
per cento Poi dovrà dar conto di 
questo 

Allora è rottura completa? 
Lui non vuole un accordo Se Bossi 
si siede a un tavolo per trattare in
sieme ad altre persone non può mi
ca dire infamità di tutto e di tutti In 
un confronto con gli altri sarebbt 
sepolto Sul piano personale è 
spendibile unicamente in un movi
mento che urla Solo IJ I si poteva in
ventarsi questa stor a del ce I ho 
duro ma tra il rivendicare di aver 
celo duro e un confronto politico 
con gli altri e e una bella differenza 
Che a Bossi mette paura 

Magari le manda Maroni. 
Maroni non conta nulla Vedrà Bos
si farà parlare qualcuno per conti
nuare a lasciare il cenno in mano 
agli altri ma questo è un giochino 
che ha ro.to Del resto impossibile 
pretendere chiarezza da Bossi Lui è 
un monumento ali ambiguità 

Eppure slete due forze di destra, 
voi missini e I leghisti, no? 

Noi abbiamo preso atto che è finita 
la fase di alternativa al sistema e ci 
proponiamo come forza di governo 
la Leg i è ancora al punto in cui è 
nata sola con lo spadone dritto _ 
contro il mondo Bossi è rimasto fer
mo al piccone * 

Francamente, lei che è leader di 
un partito di destra, cosa consi
dera più pericoloso, dal suo pun
to di vista, per II paese: la Lega o 
Il fronte progressista? 

Guardi penso che Bossi sia proprio 
un fesso quando si comporta come 
si è comportato negli ultimi giorni 
La smisti a ha una politica la Lega di 
politica ne ha poca Si richiama al-
I antifascismo e per la venta lo fa 
anche la sinistra ma almeno dietro 
Occhetto ce qualcos altro oltre al-
I antitascismo La sinistra ha un pro
getto che noi rigettiamo al cento per 

Ettore Ferran/Ettige 

cento ma ce I ha la Lega è un coa
cervo di sentimenti contraddittori 
dove e è di tutto Anche la sinistra 
ha un progetto federalista ma nes
suno può dire che Occhetto mette in 
pencolo I unità d Italia 

Che vuol dire, che Occhetto è 
meglio di Bossi? 

Occhetto è I avversano Bossi il ne
mico -• 

Se le dicono che è un fascista 
cosa risponde? 

Vede Occhetto è stato segretario 
del Pei e siccome io credo alla ne
cessità di una proprietà di linguag
gio lo definisco post-comunista il 
Msi non è mai stato il partito nazio
nale fascista come veniva giudicato 
in maniera affrettata Ma quando mi 
sono posto il problema di dire che 
non può essere un partito di estre
ma destra 1 ho definito post-fasci
sta In questo modo credo di aver ri
solto la questione in termini lessicali 
e politici ~ -

E se le dicono liberaldemocrati-
co si arrabbia, come fanno tanti 
suoi colleghl di partito? 

Credere nella libertà e nella demo
crazia non vuol dire essere liberlde-
mocratici Pensi che anche Zhin-
novskij dice di esserlo 

Sanità 

Ricercatori 
contro 
Garavaélia 

fa ROMA Garavaglia il tuo altacco 
ali indipendenza dell Istituloe un al 
tacco alla sdlute pubblica diceva 
uno striscione No al controllo politi 
co dell Istituto gridava un cartello E 
lei la ministro della Sanità non ha 
nascosto un gesto di stizza e una fra
se velenosa ( E voi sareste gli scien 
ziati ») salendo ieri le scale dell Isti 
tuto supenore di sanità presidialo da 
ncercaton e dipendenti che 1 hanno 
sonorimente fischiata Motivo della 
contestazione il decreto (annuncia 
to ma non ancora formalizzato ) che 
- secondo ì lavoratori dell Iss - si pre 
para a cancellare di fatto I au'ono 
mia dell Istituto sottoponendolo a 
un controllo ferreo da parte del mini 
stro della Sanità Come7 Trasferendo 
tutti i poten a un comitato ammini 
strativo di sei persone - tutte esterne 
- presieduto dalla stessa Garavaglia 
E stabilendo che al direttore - che 
potrà essere assunto anche aldi fuori 
-spetta il compito di eseguire le di
rettive del ministro» Non solo Le 
convenzioni con soggetti esterni po
tranno essere stipulate senza alcun 
controllo né alcuna venfica di coni 
paubilità salvo un vaglio etico che 
non mette però al nparo da possibili 
«contaminazioni» per esempio con 
quelle stesse industrie farmaceutiche 
sui cui prodotti I Iss dovrebbe vigila 
re 

La preoccupazione tra i ncercaton 
e molta Anche perche il posto di di 
rettore è da len vacante non solo di 
fatto ma anche formalmente dopo 
le dimissioni d Francesco Antonio 
Manzoli già arrestato alcuni mesi fa 
nell ambito dell inchiesta napoleta 
na sui farmaci Ecerto non depone a 
favore delle intenzioni di Garavaglia 
- si dice ali Istituto - il latto che a so 
stiluire il carcerato Du lio Poggiolmi 
nel delicatissimo incanco di direttore 
generale del servizio iarcnaoeutico 
del ministero su stato chiamato Bru
no Sciotti che - si sottolinea - non è 
un medico ma un amministratore 
(da sempre di stretta osservanza de) 
senza alcuna competenza nel cam
po dei fa-maci E non tutti sono di
sposti a riconoscergli grandi capacita 
nemmeno in campo ammmistrativ o 

Passato il disappunto per la conte
stazione comunque Manapia Gara-
vaglia dà mostra di assoluta sicurez
za e di qualche immodestia «Sono 
io che ho salvato il servizio sanitario 
pubblico» assicura E a scanso d e-
qui/oci aggiunge -Rivendico a me 
propno a me di averlo salvato Con 
me è avvenuta un inversione a U 
completa» E i problemi le difficolta 
i drammi talvolta provocati da una ri 
forma in parte aprezzabile ma certo 
affettata e un pò pasticciata' Tutta 
colpa dei giornali ovviamente dedit 
a campagne di «disinformazione a 
volte addlnttura denigratone Sono 
preoccupata - aggiunge accorata 
mente - di come si parla di sanità 
Vedo un rischio subdolo La stampa 
si interessa troppo di farmaci e inve 
ce di servire le istituzioni spiegando 
ad esempio come i cittadini possono 
accedere ai servizi serve le lobbies 
Sarà r P s B 

Carta d'identità 

Nato nel 1939 a Milano, docente 
universitario di politica economica, 
Giorgio La Malfa è deputato dal 
1972. È stato ministro del Bilancio 
e della programmazione 
economica nel governi Cossiga, 
Forlanl e Spadolini. Nel 1987 viene 
eletto segretario nazionale del Fri, 
carica che lascia l'anno scorso 
dopo aver ricevuto un avviso di « 
garanzia. È tornato al vertice del 
partito dieci giorni fa. 

i;: n; : i : : : u segretario del Pri: «Ce l'ho con Ayala» 

La Malfa ai dissidenti: «Ingrati» 
Non si spengono le polemiche tra ì repubblicani Gior
gio Bogi, rimasto con altri dirigenti nel polo progressi
sta, rivendica la sua posizione come «una libertà costi
tuzionalmente tutelata» La federazione delle Marche, 
una delle più forti, si schiera con i progressisti 11 leader, 
in questa intervista, critica aspramente i dissidenti 
«Ayala è un ex magistrato senza fissa dimora, il con
gresso si farà presto, voglio un'ampia platea» » 

FABIO INWINKL 

•a ROMA C è un gran silenzio nelle 
sale che a piazza dei Caprettan 
ospitano la sede del partito repubbli
cano Giorgio La Malfa ci accoglie al-
I indomani della tempesta che ha la
cerato la vecchia edera 

Lei, dopo la decisione di andare 
alle elezioni con II centro, si è in
contrato con I vertici di Alleanza 
democratica: fi è stata sancita 
una rottura. Dall'altra parte del 
tavolo c'era Giuseppe Ayala, che 
aveva simboleggiato la linea di 
rinnovamento della sua segrete

ria. Cos'ha pensato? 
Ho pensato che una delle caratten-
stiche degn uomini è I ingratitudine 
Un elemento comunque che non 
riguarda il mio curriculum vitae 
Spero che Avala mi riconosca alme
no la lungimiran/a di averlo portato 
alla politica Forse vedo più lontano 
diluì 0 lui pensa che si sia persa la 
spinta propulsiva di Giorgio La Mal
fa' 

Però, segretario, qui non c'è so
lo Ayala a contestarla. Molti diri
genti, che hanno lavorato con lei 

in questi anni, restano nel polo 
progressista. E chiedono un 
congresso straordinario. Lei co
me reagisce? 

Lo faremo al più presto il congresso 
e con molto piacere Si potesse te
nerlo tra una settimana ne sarei lie
to Più ampia è la platea repubblica
na più alto ò il consenso alle mie 
posizioni 

Perchè, la base è più a destra 
del gruppo dirigente? 

La base ha passione politica non si 
riduce a far calcoli su due deputati 
in più o in meno 

Ma lei ci diceva, al Consiglio na
zionale di dieci giorni fa, che gli 
elettori repubblicani sono più a 
destra del gruppo dirigente... 

SI questo è vero C e un residuo di 
anticomunismo 

Allora, cosa farà con quei repub
blicani che si candideranno nel 
polo progressista? U butta fuori 
dal partito? 

Non è un problema di probiviri io 
non voglio perdere nessuno Certo 
se si ritrovano di fronte due candì 
dati repubblicani mettiamo a Cese
na (I esempio non é casuale trai 
tandosi del collegio di Libero Guai 
tieri uno dei più autorevoli opposi 

tori della virata del segretario 
Ndrj questo non è compatibile si 
aprirebbe un conflitto seno 

Cerchiamo di capire le ragioni di 
questa presa di distanza dal Pds, 
ora che il comunismo non c'è 
più, ed è venuta meno la demo
crazia bloccata. Proprio voi che 
avevate dialogato. In ben altri 
tempi, con Amendola e con In-
grao. Cosa succede? 

Ma 'ei li ha visti i risultati di Catania' 
Il problema italiano è assai più gra 
ve di quanto non si pensi Lo dico 
con simpatia a Occhetto Attento a 
non ripetere la sconfitta di Dalla 
Chiesa a Milano 

Ma, mi scusi, lei col suo sgan
ciamento del'ultima ora concor
re ad accrescere questo rischio. 
Ono? - ' 

\ o io ho detto a quelli di Alleanza 
democratica mollate Rifondazione 
comunista e io resto dentro Sa co
sa mi hanno risposto' F troppo tar
di sentiamo un enorme disagio ma 
non possiamo cambiare 

Non le pare di aver ingigantito i l 
peso di Cossutta e Leoluca Or
lando per sostenere I suol argo
menti? 

lo la invito ancora a considerare 1 e-
sito elettorale alla provincia di Cata
nia Come lo spiega Occhetto' lo gli 
avevo offerto una piattaforma eco
nomica 

Quella che lei ha illustrato al 
Piccolo Eliseo? Alfredo Reichlln 
mi disse che la condivideva In 
larga misura. 

Mi dica allora come si sarei trovato 
io a «Milano Italia» il giorno in cui 
Petruccioli seduto vicino a Bertinot
ti cercava di far intendere che non 
faceva parte dello stesso schiera
mento Quale credibilità ne ncave 
rei' Quelli di Ad han conservato 
Avala un ex magistrato senza fissa 
occupazione ma hanno perso un 
imprenditore come Benetton 

Lei, per esorcizzare Leoluca Or
lando, rischia di ritrovarsi con Ci
riaco De Mita... 

La mia decisione di non ricandidar
mi è una carta forte per Martinazzo
ll in materia di ripropostone di in
quisiti nelle liste Mi auguro che la 
tenga nel debito conto 

Ma e stata la conversione al 
centro di Mario Segni ad Influen
zarla nella scelta di questi gior
ni? 

No Io stimolo è venuto dalla spac

catura della De Per me ha significa 
to molto che Martinazzoll reggesse 
nella sua azione di rinnovamento 
che fosse disposto a pagare n prez 
zodi una scissione 

Lei sostiene che la sinistra non 
ha la maggioranza dei voti. Ma 
non l'ha nemmeno il centro. 
Quale dovrà essere, allora. Il go
verno dopo il 27 marzo? 

Non ci sono subordinate Ognuno 
chiede la maggioranza dei voti agli 
elettori Se nessuno ce la fa si potrà 
andare ad una soluzione tipo Ciani 
pi governo istituzionale con i tecni 
ci ma forte di una maggioianza nel 
Parlamento e nel p « 

Torniamo, per concludere, al 
suo partito. Non le pare di aver 
un po' ecceduto in una gestione 
di stampo personalistico? 

Sono stato sempre eletto a scrutinio 
segreto con alte maggioranze Ho 
sempre sopportato contrasti dunssi 
mi Crede che sia stato facile caccia 
re Aristide Gunnella' Sappia che lu 
difeso nel partito da uomini che og 
gì fanno professione di essere a smi 
stra E non parliamo della decisione 
di uscire dal governo Andreorti 

Allora, Il suo è un addio alla sini
stra? 

Ma no io parlo meglio con Reichlin 
che con la destra é naturale lo la 
sinistra la vorrei veder vincere e 
soprattutto che sappia governare 
questo paest Ci vorrà tempo ma 
poi ci ritroveremo 
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Cusani non parla 
Un maresciallo 
lo mette alle corde 
Paria, non parla, ci pensa. Il 
ciclone della deposizione di 
Sergio Cusani era atteso per Ieri: 
avrebbe dovuto raccontare la sua 
variti sulla distribuzione del 
mazzettone Enlmont e gettare a 
mare le penne sporche del 
giornalismo Italiano, facendo 
nomi e cognomi di quelli che 
hanno preso quattrini da Ma lo 
showè rinviato, pare, a l i l i 
febbraio. • .„.--.-^ 

Ieri è stato sentito Invece 
Cornelio Brandlnl, ex segretario 
di Craxl. Poi ha parlato Enrico 
Vinci, dirigente della Cee, In 
pratica II -capo- di Mauro 
Glallombardo. '•-. 

Ma II colpo di grazia a Cusani lo 
ha dato II maresciallo della 
guardia di Finanza Giuseppe 
Maniscalco. Dalla sua 
deposizione è saltato fuori che II 
«marchese» della finanza ha 
direttamente gestito, per 
operazioni che tacevano capo a 
lui, almeno 3 miliardi del Cct 
della partita Enlmont Un 
miliardo è stato In pratica 
•riciclato» agli sportelli della Crt, 
l'ex banca Subalpina, da un suo 
potente sodo, l'avvocato 
Calogero Cali, che tra I suol 
clienti ha personaggi come Craxl 
e Berlusconi. -

In Italia 
i j e r s r ^ W3ì? 

**• J" >*f*"«Sl*'***!"*•*•*• "Ht^f^V r 
l'Unità oagina 7 

*»«Wfl»MW«fl*lSW" 

Sergio Cusani con l'avvocato Giuliano Spazzali. In basso Primo Gregantl A, Campisi/Ap 

Tota-presidente per la Carìplo 
Ma per óra Mazzetta iso a resistere 
Saranno sospesi dagli incarichi entro un paio di giorni il 
presidente deila Cariplo Roberto Mazzotta (ancora a 
Londra) e il vicepresidente Carlo Polli (agli arresti a Mi- : 
lano). Si attende una lettera di «autosospensione» da j 
parte degli inquisiti, in caso contrario dovrebbe provve
dere il consiglio di amministrazione II vicepresidente 
Beltrami e il direttore genera^ùtfòjEan"scrivono ai di
pendenti «Tranquillizzate fa clientela» 

, 6 anni è stato presidente dell'Asso-
lombarda, e in questa veste è a sua 
incappato nella scorsa primavera 

. nell'inchiesta mani pulite per contri- ' 
buti illeciti a De e Psi. ••••-r.-.w--* -"•.'. 

Non è insomma Beltrami, l'uomo ' 
che la crisi al vertice ha catapultato ; 
al ruolo di maggiore responsabilità 
dell istituto, il candidato alla sostitu- ' 
2ione di Mazzotta, se gli sviluppi del- • 
1 inchiesta renderanno inevitabile le 

composizione del vertice della Fon
dazione da quella della Spa, cosi co
me inutilmente aveva chiesto nei ; 
mesi scorsi il ministro de! Tesoro Ba-
njcci. Di certo non si tratterà di una 
scelta semplice, e di certo non sarà 
compiuta nel giro di pochi giorni, an
che sein teoria il consiglio della-Cari-
plo Spa, come quelli ditutte le socie
tà per azioni, potreb'be decidere la 
sostituzione del vertice anche in po-

dimissioni. A Milano si è aperto una V." che ore. A Milano si fanno già i primi 

i l 

s i MILANO. Entro un paio di giorni 
Roberto Mazzotta e Carlo Polli do- .' 
vrebbero essere sospesi dagli incari-
chi (rispettivamente) di presidente e -• 
vicepresidente sia della Cariplo Spa ; 
che della Fondazione che la control-

Intanto tra gli oltre 17.000 dipen
denti della pio grande cassa di ri- •/ 
sparmio del mondo si vivono giorna
te di viva preoccupazione. Il timore, ' 
espresso neppure tanto a mezza vo- ; 
ce, è che l'inchiesta che ha colpito al 
cuore una delle principali istituzioni,: 

finanziarie del paese possa allargar- £ 
si, coinvolgendo altre figure di primo : 
piano, e che la banca possa essere . 
sanamente colpita. •»—,-.. ; • - •::;.•, «•«§•'<•.•.,' 

Anche per queste preoccupazioni £ 
aMilanosidàpercertalasospensio-
ne dei due accusati. In propostito del 
resto una recente direttiva del servi- • 
zio di vigilanza della Banca d'Italia, 
interpretando una delibera del Cìcr :-
del 30 lugllo'93, lascia pochi margini ; 
di manovra: nel caso che un ammlni- & 
stratore di una banca sia sottoposto -
a misure cautelari personali, intima " 

la direttiva, è «necessaria la sospen
sione dalle funzioni». Necessaria, 
non consigliabile. E quindi le solu
zioni prospettate a Mazzotta e Polli 
sono solo due: o si aulosospendono, 
o il provvedimento verrà preso auto
nomamente dal consiglio di ammini
strazione, .̂'•-•.'•v' v < ;••• •:•>•«*'.;.•.-."._ 
• «Il vertice della banca e della Fon
dazione si apprestano dunque a go
vernare una non semplice fare di 
transizione. Ieri il vicepresidente Ot
torino Beltrami e il direttore generale 
Sandro Molinari hanno inviato una 
lettera ai dipendenti assicurando il 
regolare andamento della vita inter
na all'istituto, e invitando tutti a rassi
curare a loro volta la clientela, ricor
dando che lo scandalo coinvolge il 
fondo pensioni e non direttamente la 
banca. Molinari è da quasi 9 anni il 
vero uomo forte dell'istituto, dopo 
aver percorso tutti i gradini della car
riera nell'istituto, dove entrò ben 40 
anni ia, Beltrami, al contrario, è alla 
Cariplo solo da due anni dopo una 
lunga carriera nell'industria, prima 
all'Olivetti, poi alla Sip e alla Stet. Per 

sorta di «toto-presidente» fatto di bi
sbigli e di mezze parole: i primi gesti. 
dell accusato - primo tra tutti il suo 
mancato ritomo immediatamente al- ^ 

L'ex deputato de e Carlo Polli * 
dovrebbero essere sospesi • 

dagli incarichi fra qualche giorno 
E intanto la Cassa tranquillizza ; 

gli impiegati e la clientela 
Mi» 

la notizia del mandato d'arresto -
sembrano indicare che Mazzotta ha 
in effetti intenzione di vendere cara 
la pelle, e magari di resistere alla so
stituzione. .."•• " »,'.vrtr>< r'--': '•••' V 

Nel caso si giungesse alla decisio
ne di scegliere un altro presidente, si 
aprirebbe inoltre un delicato caso di 
incongruenza tra - lo statuto della 

nomi dei «papabili»: autorevoli pro
fessori, professionisti di grido, ma a n - , 
che ministri in disarmo e parlamen- N 
tari, preoccupati per la prossima ;'•'• 

competizione elettora- '; 
le. Il consiglio di arami-
nistrazione della Spa, 
eletto nel dicembre '91, 
scadrà nell'aprile del- '-
l'anno prossimo. Più 
complessa la situazio- : • 
ne nella Fondazione: i : 
commissari sono nomi- ' 
nati dagli enti locali del

la Lombardia (più Novara), e sca
dranno uno dopo l'altro entro il '99. 
La Lega di Bossi morde il freno, at
tendendo l'ora di nominare propri 
uomini al vertice. Nel frattempo cre
sce la polemica tra i sindacati per il 
coinvolgimento del fondo pensioni 
dell'istituto (e in particolare del pre
sidente Luigi Mosca, del sindacato 

Fondazione, che delega il compito i, autonomo Falcri) nel caso che ha , 
della designazione del presidente al ; travolto il vertice della banca. Di toni :' 
governo, e i risultali del recente refe- • • rassicuranti i commenti dei colleghi -
rendum popolare, che ha abrogato < di Mazzotta. Il presidente dell'Abi 
quelle norme e quindi anche quella :• Tancredi Bianchi ha ricordato la pre- : 

delega. Si potrebbe giungere a una • sunzione di innocenza, che vale an- ' 
doppia soluzione, differenziando la che in questa inchiesta, e garantito 

Chiesto il rinvio a giudizio 

Stefanini accusato 
di frode fiscale 
sa MILANO. Il pool di «Mani Pulite» 
ha chiesto il rinvio a giudizio del te
soriere del pds marcello Stefanini, di • 
Marco Fredda, responsabile del pa- ;• 
tnmonio immobiliare della Quercia e f, 
di Sergio Chiappi, amministratore j 
unico di una società di Botteghe \ 
Oscure, l'Unione Immobiliare. Accu
sa- frode fiscale. Nella vicenda la prò-1; 
cura non ha individuato episodi di 
corruzione o di mazzette, anche se Z 
questa era la prima ipotesi da cui era :. 
partita la pm Tiziana Parenti. Tutta la ' 
questione gira attorno alla compra
vendita di un immobile dell'ex pei, 
trattata In un primo momento da 
Greganti, con l'imprenditore Bruno 
Binasco. Prezzo pattuito 4 miliardi e 
400 milioni, di cui l'imprenditore ver
sò, come caparra 1 miliardo e 100 
milioni. Quando il pei cambiò nome 
e tesoriere, la cosa fu gestita diretta
mente da Stefanini, che affidò una 
perizia a Marco Fredda e stabili che 

l'affare non era conveniente. A quel 
; punto diede disposizioni perché si 
•; retrocedesse dall'acquisto, pagando 

una penale. Questa è la spiegazione 
• dei fatti che diede ai magistrati lo 

stesso Stefanini, pur ammettendo 
che di questi passaggi e della vendita 
operata successivamente, non c'era 

: registrazione contabile e che si era 
,' trattato di operazioni in nero, fatte 

per contenere il pagamento delle 
lasse. In merito alla faccenda, ieri 
una nota stampa del pds ha precisa-

•V-to: «Si tratta di un'operazione già no
ta, già dal pds dichiarata e che si rife-

':'. risce a un'irregolarità nel pagamento 
" di una tassa di registro». Nella prima 

ipotesi dell'accusa, si riteneva che 
dietro a questo episodio si nascon
desse un passaggio di finanziamenti 

' in nero da parte di . Binasco » al 
' pci/pds, ma il Tribunale della liberta 
stabili che l'imprenditore nori era at
tendibile e ordinò la scarcerazione di 
Marco Fredda 

Il rapporto del Tesoro trasmesso al Parlamento 

Riciclaggio di denaro sporco 
250 le operazioni sospette 

OIUSEPP* F. MKNNKLLA 

• ROMA. Nel 1993 sono state in
dividuate 2S0 operazioni sospet
te di riciclaggio di denaro sporco. 
Il dato è contenuto in un breve e 
alquanto burocratico , rapporto 
trasmesso dal ministero del Te
soro al Parlamento. È difficile sta
bilire se le 250 segnalazioni ri- ' 
specchino per intero le patologie 
del sistema finanziario e banca
rio ••: italiano: s m a n c a n o perfino ; 
elementi di confronto con gli an
ni scorsi, m a non si tratta di una \ 
dimenticanza di un da to statisti
co. Il da to più inquietante della 
relazione del ministro del Tesoro 
alle Camere è l'ufficiale rivelazio
ne c h e la normativa antiriciclag
gio - approvata dal Parlamento ; 
nell'ormai lontano 1991 - ha co
minciato a d essere applicata sol
tanto dallo scorso anno . Per spie

gare il ritardo il ministero denun
cia le difficoltà riscontrate nell'or
ganizzazione dell'archivio unico 
informatico aziendale. --•;. - •„,.-

Dai dati fomiti si ricava, co
munque , c h e mediamente ogni 
mese dalle banche, dalle finan
ziarie e dalle assicurazioni passa
no oltre 27 milioni di operazioni 
per importo superiore ai 20 mi
lioni di lire. La legge impone c h e 
alle autorità vengano segnalate 
proprio le operazioni superiori ai '. 
20 milioni di lire. La relazione al ; 
Parlamento contiene soltanto un 
altro dato significativo: sono in 
corso accertamenti su tre casi di ', 
omissione di segnalazione di ; 
operazioni eccedenti i 20 milioni. 

Al rapporto ministeriale sono 
allegate le schede trasmesse dal
la Banca d'Italia, dalla Consob, 
dall'lsvap (l 'ente che vigila sulle 

assicurazioni), della Guardia di 
Finanza, dell'Ufficio -Ù. italiano 
cambi. Secondo il c o m a n d o del
le Fiamme gialle spesso le ban
c h e omet tono di registrare alcu
ne operazioni perchè effettuate 
da clienti abituali e dunque ben 
noti ai loro uffici. Ma la Guardia 
di finanza segnala anche il caso 
di intermediari che non identifi
cano mediante codice transazio
ni eseguite per contanti, nono
stante la legge ne preveda l'ob-

; bligo. È da queste verifiche inve
stigative • c h e • la Finanza ; trae 
spunto per suggerire la costitu
zione di un organismo perma
nente per promuovere un mag
gior coordinamento tra le autori
tà di vigilanza, soprattutto tra il 
ministero > del • Tesoro, i l'Ufficio 
cambi, la Banca d'Italia, la Con
sob, l'Isvap e la stessa Guardia di 
Finanza. •:..- • : nav-:- •'•:••• '••:*;:•••,: 

Trovati 5 miliardi 
sui conti 
di Mosca e Polli 
Roberto Mazzotta, ex vicesegretario della Democrazia 
cristiana e presidente della Cariplo, è ancora fuori dalla 
portata dei magistrati di «Mani Pulite». Dovrebbe tornare 
tra oggi e sabato, salvo ripensamenti. Intanto si è sco
perto che Carlo Polli, vicepresidente socialista della 
banca, e Luigi Mosca, vicepresidente del Fondo Pensio
ni, hanno conti bancari a nove zeri. Polli possiede un 
miliardo Mosca quasi cinque. 

ss MILANO Per il momento si fa de
siderare Roberto Mazzotta, ex vicese
gretario della De e presidente della 
Cassa di Risparmio delle Province 
Lombarde. Il colpo di maglio di «Ma
ni Pulite», che l'altro giorno ha deca
pitato i vertici della Cariplo, aveva 
colto Mazzotta nel corso di un prov
videnziale viaggio d'affari a Londra. 
Viaggio intrapreso dopo l'uscita sul : 
settimanale . L'Europeo, : mercoledì 
scorso, di un articolo in cui si antici
pavano i risvolti delle indagini dedi
cate alle «creste» miliardarie fatte tra ' 
il 1984 e ii 1992 sulla compravendita . 
di immobili, a beneficio di De e Psi. 
Tre dirigenti sono stati arrestati. Maz
zotta è ricercato. Secondo i program- • 
mi ufficiali, dovrebbe tornare oggi -
(ieri sera era atteso ad una cena d i , 
banchieri inglesi) : secondo fonti uffi- ; 
ciose avrebbe deciso di prendersi un 
periodo di riflessione e potrebbe farsi ' 
rivedere a Milano venerino sabato. .; 

Intanto gli avvocati hanno chiesto 
la scarcerazione di Francesco Maria-

Si riapre 
il caso Greganti 
Il «caso Greganti- toma a Milano. 
La Cassazione ha accolto II : 
ricorso della procura milanese 
contro la scarcerazione dell'ex 
funzionarlo del Pel decisa 
nell'ottobre scorso dal tribunale 
della libertà. Il provvedimento 
dovrà essere riesaminato da 
un'altra sezione del tribunale 
lombardo. Gregantl fu arrestato II 
19 settembre scorso, con •• 
l'accusa di violazione della lesse 
sul finanziamento del partiti. Al 
centro, la compravendita di un 
Immobile. A suo tempo II .• ' 
tribunale della libertà aveva ': 
giudicato non credibili Lorenzo 
Panzavofta, ex presidente della 
Calcestruzd-Ferruzzl gruppo 
Ferruzzl, e l'Imprenditore Bruno 
Binasco. 

ni, responsabile del Credito Agricolo 
Cariplo, di Luigi Mosca, vicepresi
dente del Fondo Pensioni Cariplo e 
presidente della Federazione Auto
noma Lavoratori Casse di Risparmio 
Italiane (Falcri), e di Carlo Polli, vi
cepresidente socialista della Cariplo. 
Solo Mosca ha ottenuto gli arresti do
miciliari, a causa delle condizioni di 
salute: ha ammesso di aver incassato 
500 milioni a titolo personale; però • 
su alcuni suoi conti sono stati trovati 
oltre 4 miliardi, dalla provenienza 
oscura. Polli ha negato di aver dato 
soldi al Psi, di essere craxiano («Ero 
all'opposizione») e di aver versato 
100 milioni, passatigli dall'imprendi
tore Silvestro Gargantini, in piazza 
Duomo 19 a Milano, dove ha l'ufficio 
Bettino Craxi. Ha concluso di aver 
sempre fatto di testa sua e ha am
messo di aver ricevuto alcune centi
naia di milioni. Gli inquirenti hanno 
trovato un suo conto bancario, in cui " 
c'è circa un miliardo. Polli rimarra in 
cella assieme a Mariani, in attesa di ' 
ulteriori indagini. A - ' ; : • 

Comunque l'inchiesta non è certo 
finita. Gli interrogatori da parte del 
pm Raffaele Tito, nuovo membro del 
pool, continuano. La sua indagine ' 
ha già inglobato quella iniziata a Pa
via nel novembre scorso e dedicata 
ai finanziamenti agevolati per gli 
agricoltori. Il «caso Pavia» ha a che fa
re con Francesco Mariani, responsa
bile del Credito Agrario. Nel 1989 
aveva gestito 100 miliardi destinati a 
120 finanziamenti agevolati (tasso 
d'interesse del 7%) destinati ad im
prese agricole. Molti sono stati irre
golari, secondo la Guardia di finan
za. Il 24 novembre scorso gli inqui
renti di Pavia arrestarono l'ex diretto
re della filiale di Pavia della Cariplo, 
Sandro Diani, e cinque funzionari. 
Costoro hanno detto che Franceso -
Mariani era consapevole del fattac
cio. Un ennesimo avviso di garanzia 
potrebbe giungere all'ex segretario : 
amministrativo della De. Severino Ci
taristi, che, secondo l'imprenditore 

- Gargantini. ha incassato 1780 milio
ni. . .-•; -.-. ••OM.B. S.R. 

della «solidità» della Cariplo Piercar
lo Marengo, amministratore delegato 
de! neo-privatizzato Credito Italiano, 
esprime invece senz'altro appoggio 
a Mazzotta: «Lo vedrò stasera a Lon
dra - ha detto ieri pomenggio pnma 
di imbarcarsi per la Gran Bretagna -
e gli porgerò personalmente la mia ; 
solidarietà». Più freddo Luigi Coccio-
li, presidente della Fondazione Ban
co di Napoli: «La vicenda della Can-
pio non credo che possa influire sul 
sistema. È un fatto specifico che non 
riguarda le istituzioni». . - -

Pi Eli ' t i 
C"I" STATA 

L ERUZIONE 
mw%,- -

BIG. mMM 
E NESSUN 

LONDINESE 
SE W"E" 
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MAFIA. FUOCO SUI Ce 

Agguato in Calabria 
Raffiche di mitra 
contro due carabinieri 
Uno e grave 
La mafia tenta i! bis e organizza una trappola per massa-

, crare un'altra pattuglia di carabinieri. Feriti i militi Salvato
re Serra e Bartolomeo Musicò. I macellai della 'ndranghe
ta li hanno colpiti con una mitraglietta e panettoni di lupa-| 
ra. Il sostituto procuratore Vincenzo Pedone: «È un attac
co terroristico-mafioso». Il sindaco di Reggio, Italo Falco
niate ha invitato a una giornata di mobilitazione, e per 
questa sera ha convocato il Consiglio comunale 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 
• i REGGIO CALABRIA Un agguato 
fotocopia due settimane dopo 
per un nuovo massacro di carabi
nieri. Orario uguale, arma dello 
stesso tipo con in più la lupara, 
identica la feroce determinazione 
di uccidere. Il sostituto procurato
re distrettuale Vincenzo Pedone, 
di solito molto avaro di dichiara
zioni, è lapidario: «È un attacco 
terroristico mafioso». i.<-'-'-ii. . - v 

La sola differenza rispetto al
l'agguato dei giorni scorsi è che 
questa volta, per fortuna, i medici 
sperano di poter strappare alla 
morte Salvatore Serra, 31 anni e 
due bambini, e il suo collega Bar
tolomeo Musicò. I killer gli hanno 
sparato addosso una sventagliata 
di mitraglietta, le cui caratteristi
che ieri sera non erano state anco
ra accertate e una raffica di lupa-

, ra. '-...•;:••*.•'. •' ••: ,*>. •..•- .;•>•;;••• •-*'• .;-->••: 
Serra è ricoverato in sala riani

mazione, è stato colpito da parec
chi proiettili m a nessuna delle feri
te dovrebbe essere mortale. Altret
tanto drammatiche le condizioni 
di, Musicò: appena.-àrriyato agli 
Ospedali Riuniti di Reggio è entra
to in sala operatoria. Aveva una 
pallottola nel toradec una'terribile 
jerita provocata da un colpo che 
gli h a attraversato il collo. • ><;>•:.>,',•: 

Scatta la trappola -
I due erano «montati» alle 19 e 
avrebbero «staccato» all'una. La 
trappola è scattata alle 20,35, pro
babilmente dopo che il comman
do del macellai li aveva spiati per 
un po' di tempo. A bordo di un'Al-

. fetta dell'Arma, Serra e Musicò 
stavano pattugliando la circonval
lazione della città che collega 
l'autostrada Salerno-Reggio Cala
bria alla statale Reggio-Taranto. È 
un punto di importanza strategica. 
In alcuni tratti vi sono grandi su
permercati, concessionarie d'au
to, centinaia di abitazioni. L'ag
guato è scattato davanti «Autoeli-

, te», una grande sede dell'Alfa Ro
meo..*.. y:«M"-. »..; ,s~ •-,--..; »-.•?,.• y 

Una prima ricostruzione ipotiz-" 
za che i killer abbiano superato 
l'Alfetta per poi scaricare a lato 
della strada alcuni dei loro. Come 
esca, un uomo che camminava a 
piedi con fare sospetto e ha attira
to l'atten7Ìone dei due carabinieri. 
Nelle vicinanze, nascosto, un 

* complice con la lupara L Alfetta 
hj rallentato per capire come sta-

v vano le cose. L'uomo, estratto il 
>i mitra, ha cominciato a sparare. Di 
r rincalzo anche i micidiali colpi di 
r lupara. Serra, ferito, ha azionato 
;, l'allarme che informa la centrale 

)•: in tempo reale di un'emergenza. 
li Poi ha perduto il controllo dell'au-
j to che s'è schiantata contro il 
•'":- gard-rail: una scena che sembrava 
v. copiata da quella del 18 gennaio 
; quando - sull'autostrada, vicino 
/Scilla vennero trucidati Antonio 

Fava e Vincenzo Garofalo, Serra, 
i infine, ha tentato un'ultima sortita 
>' uscendo dall'auto per inseguire il 
y killer che, compiuta l'operazione, 
;•; dev'essere salito sulla macchina 
'•'. dei complici che s'è volatizzata. 
,: Musicò nonostante le ferite ha ini-
; ziato faticosamente a raccontare 

•.; per radio ai suoi colleghi cos'era 
•;': accaduto, ^/:^:j-T/-t-%ivr,:^'<i' ".}] 

•>•: Soccorsi dal passanti 
' L'allarme è scattato immediata-
' mente, ma i due militi'sòha stati 

accompagnati in ospedale dà au-
.-;; tomobilisti di passaggio ancor pri-
.5 ma dell'arrivo delle volanti, v : - : 
•> «Reggio si conferma la capitale 
i dell'eversione mafiosa», sbotta Ar

turo De Felice, il capo della Crirni-
nalpolcalabrese, i.. ; , ' - .• !v?„, 

Il clima è di grande tensione. È 
del tutto evidente che la 'ndran-

; gheta ha deciso di far saltare i ner-
;i vi alle forze dell'ordine, di inne-
>'.: scare un clima di paura che allenti 
; in qualche modo la morsa dei col-
;V pi che le cosche stanno riceven-
jy do. «Non ci riusciranno», dice luci
li do un ufficiale dei carabinieri. Ma 
;• tutti sanno o dovrebbero sapere, 
*; da ieri sera, che è iniziato una sor-
''l ta di scontro finale. Non è più pos-
[,; sibile alcuna sottovalutazione del

la guerra che qui si sta combatten-
'; do . ••• ;yf':-w.:c- •• >• •••*?••&•-.••-••'?•. 
.:'•• - A dare il senso della necessaria 
,. n\obilitazione ci ha pensato ieri 
.' sera il sindaco di Reggio, il pidies-
|. sino Italo Falcomatà che, giunto in 
Z ospedale per portare ai carabinie-
;?: ri la solidarietà della città, ha chie-
;. sto la proclamazione di una gior
n a t a di lotta e di mobilitazione 

V; contro la mafia e ha convocato 
*per questa sera • una 'sessione 

straordinaria del Consiglio comu
nale. 

Al Bano: «Sono felice che l'abbiano preso; quell'uomo sa molte cose sulla sorte di mia figlia» 

Il fratello di Al Bano 
«La troveranno presto... » 

CELLINO SAN MARCO (Brindisi). Franco Carrisl. che nella 
tenuta di famiglia continua a fare da portavoce di Al Bano e 
Romina, ha riferito che «c'è un certo ottimismo dopo le 
ultime segnalazioni». 

•Romina - ha proseguito - mi ha detto che dovremmo 
essere sulla buona strada, perché ci sono diversi segnali 
positivi... Quali? Beh, mi spiace ma non posso elencaceli , le 
Indagini devono mantenere una loro segretezza... Ripeto: 
dopo i primi giorni di preoccupazione profonda, direi anche di 
disperazione... oggi possiamo essere pi ù sereni e ~ 
ottimisti...».,;, 

Intanto, è partito improvvisamente per New Orleans anche 
Yarl. Il fratello di Yienla, che in nottata per telefono aveva 
strappato al padre il permesso di poterlo raggiungere per 
fargli compagnia. 

Albert Cordova il testimone che avrebbe visto Ylenia (a lato) gettarsi nel Mississippi Alex Brandon»Ap 

Arrestato il «guru» Alexander 
Jn tribunale # trombettista nero amico É^Ylenia 
Al Bano e Romina Power continuano a sperare. Ieri, 
hanno lasciato la loro suite al trentesimo piano dell'ho
tel «Le meridien» per andare a cercare a piedi, marcia
piede dopo marciapiede, Ylenia, la loro figlia di 23 an
ni, scomparsa ormai da un mese. Nuovi interrogatori' 
per il trombettista Alexander, comparso in tribunale per 
un'accusa di stupro/Elicotteri della Guardia costiera 
hanno setacciato il Mississippi per 145 chilometri 

NOSTRO SERVIZIO 

• NEV» ORLEANS Nel tribunale da 
una porticina laterale, entrano in fila 
indiana a passi piccoli, tenuti vicini 
da una lunga catena che gli lega le 
caviglie, e lui è il terzo da destra, lo ri-, 
conosceresti tra mille, nero di pelle, 
alto, robusto, con la barba bianca a 
chiazze grige e i capelli incolti e ricci: 
e poi con quegli occhi, con quello 
sguardo cosi davvero -profondo e af
fascinante», come ha scritto Ylenia 
nel suo diario. Eccolo seduto sulla 
panca degli imputati Alexander Ma-
sakela, il trombettista di 51 anni che.. 
dal 30 dicembre al 6 gennaio, ha vis
suto nella stessa camera di motel 

con la ventitrenne figlia di Al Bano e 
: Romina Power, poi scomparsa forse 

Ì suicida nelle acque del Mississipi, o 
forse in fondo a qualche vicolo buio 
e fumoso di questa citta, da dove dif-

, ficilmentesi ritoma. K.:••... .'••• -.<••*'< -y; .y 
;: Alexander è accusato ufficialmen-
y te di aver stuprato Helena Washing-
' ton, una delle sue innumerevoli fi

danzate: il reato è però stato per gli : 
y investigatori della sezione «missing : 

person», persone scomparse, nien-, 
l'altro che una buona scusa per ricer
carlo, in una caccia durata due gior
ni e due notti Gli investigatori che 
pure lo avevano interrogato la scorsa 

settimana, hanno infatti qualche al
tra domanda da fargli. .<:.". 

Lui aveva detto: «Non so niente... K 

Un giorno Ylenia è uscita dal motel e , 
non ha più fatto ritomo... non so • • 
niente, credetemi...», Ma poi, in casa ;" 
della fidanzata che avrebbe stuprato,'•: 
Helena Washington, gli agenti del T, 
detective capo Brink hanno trovato § 
tracce di Ylenia: il suo giubbotto, un fi-
blocchetto di assegni, la sua Nikon. 
Perchè erano 11? --. . . ,••; '" ,.--" •"'«;,'. 

Al Bano - che dopo averlo visto, .-
giovedì scorso, disse: «Lo strangole- • 
rei...» - è soddisfatto: «Sono felice che ': 
la polizia lo abbia ritrovato... Quel ti- ':'. 
pò sa molte cose sulla sorte di mia fi- : 

glia...». :*•*:»:-y--- -vy-yy-- , , . . .,Ay 
Quando entra la Corte, Alexander r * 

sbadiglia annoiato. Ha le manette. È '•'-. 
a capo chino e non scambia alcuna im
parala con gli altri diciannove arre- -•" 
stati, quattro bianchi e il resto di co- . 
lore. tutti in attesa che il giudice Gè- • 
rard Hansen fissi la cauzione per i 
reati di cui sono ritenuti responsabili. ; 
Per lui. per Alexander, il giudice sta- : 
bilisce 50mila dollari: ma il trombetti- ; 

sta ha le tasche vuote. .:••••• •-• W-VJIK'•"••*.' 
E resta, perciò, in carcere, fino , 

all'8 febbraio, quando è prevista la ; • 

seconda udienza. Fuori, nelle strade 
del quartiere francese, i suoi amici 
ghignano. «E ora come faranno le 
sue fidanzatine?...». Lo descrivono 
come un «vero maestro nel catturare • 
l'attenzione delle donne...». Un suo
natore di sassofono, Tubo Fat, dice 
che «le donne, lui prende e le lascia 

i con grande facilità. Qualche volta lo 
seguono come schiave... Ho visto an
che Ylenia passeggiare con lui, era- ; 
no mano nella mano... Altre volte lo ' 
osservava suonare per ore... Povera 
ragazza...». Dice questo, Tubo Fat. e 
indica con la mano uno delle centi
naia di manifesti raffiguranti Ylenia. 
che Al Bano e Romina hanno fatto 
affiggere sui muri della citta. "" •.•;;.;• • 
• AI Bano e Romina sperano. La po
lizia, i cui elicotteri hanno inutilmen
te setacciato dall'alto 145 chilometri ; 
di Mississipi, è stata abbastanza chia
ra: «Le possibilità di ritrovare la ra
gazza ancora in vita sono davvero 
pochine...». Ma loro ieri sono andati 
a cercarla a piedi, strada dietro stra
da, entrando nei locali più malfamati -' 
e in quelli più eleganti, chiedendo ai 
musicisti e ai negozianti, ai tassisti. « 
perfino a un gruppo di turisti giappo- -
nesi, h*•••.: •.-.-. •• '•:•' .-•.:• ••"> - , - -

Una donna ha telefonato ai coniu
gi Canisi. in albergo, sostenendo di 
aver visto' la ragazza a Magazine 
Street: la donna, qualificatasi avvoca
to e senza chiedere una lira di ricom
pensa, ha fornito una dettagliata de
scrizione fisica di Ylenia. Ma altre se-

, gnalazioni giungono anche dall'Ita
lia: c'è un uomo di affari che sostiene 
di aver notato la ragazza tra il 9 e il 14 
gennaio. Di ritorno da New Orleans, 
ha subito informato il parroco di C'el- ' 
lino San Marco, don Mimmo, che ha 
subito avvertito la lamiglia Carrisi. 

Sempre al lavoro anche numerosi 
•sensitivi», Una sensitiva bolognese -
che chiede di conservare l'anonima
to - ha fatto sapere che la ragazza si 
troverebbe «in un vecchio villaggio vi
cino a Burgos. in Messico, legata ma
ni e piedi, in una stanzetta, controlla
ta a vista da un giovane con la cama-

. gione olivastra». «La vogliono vende
re - ha aggiunto la sensitiva - e biso
gna fare presto perché entro il 12 feb
braio la porteranno via». 
Oggi dovrebbe arrivare a New Or
leans, Yari, il fratello di Ylenia. partito 
ieri in tutta fretta da Cellino San Mar
co, v - -

Teramo, Riccardo Fiorella deve avere 600 milioni dallo Stato 

Imprenditore digiuna per protesta: 
la restituzione dell'Iva» 

NOSTRO SERVIZIO 

• TERAMO. Soffocato, umiliato e . 
danneggiato dalla burocrazia, un y 

' piccolo industriale originario di Mila- y. 
no. ma residente a Montefino di Te- j ; 
ramo, ha iniziato, ieri, uno sciopero :; 
della fame nei locali dell'ufficio Iva 
delcapoluogo. yyyyyy"yyi':*: 'sy~',-.-; 
" Riccardo Fiorella non ne può più. ? 
L'ammlstrazione finanziaria deve re- j 
stituire alla sua azienda ben 600 mi- y 
lioni di Iva, versata anticipatamente ,; 
tra il '92 e il '93. Ogni tentativo porta- y 
to avanti fino ad oggi è naufragato tra '•_ 
scartoffie, bolli, domande, istanze. ^sy: 

Riccardo Fiorella è proprietario di . 
una fabbrichetta con venti operai ad- X 
detti alla fabbricazione di pezzi di ri- ; 
cambio per auto. Ieri mattina si era • 
regolarmente presentato ancora una '• 
volta all'ufficio Iva perchiedere i prò- '.' 
pri soldi, ma si era sentito rispondere 

nel solito modo. E cioè che bisogna
va pazientare e tornare di nuvo agli 
uffici forse la prossima settimana. A 

.'questo punto, Riccardo Fiorella ha 
perso le staffe e, in serata, è tornato 

.- negli uffici Iva, si è seduto per terra e 
• non ha voluto più muoversi né accet-
. tare il cibo che qualcuno aveva ordi
nato per lui. A questo punto, il diret-

•tore dell'ufficio Iva ha chiamato la 
polizia. Gli agenti sono arrivati rapi
damente e hanno cominciato una 
specie di trattativa con l'industriale. 
Costui, ai giornalisti subito accorsi ha 
spiegato che quei seicento milioni 

: servivano all'azienda per evitare la 
chiusura e che era una ingiustizia ter-

; ribile che lo Stato non si preoccupas
se minimamente di quello che stava 

• accadendo. La sua azienda, ha spie
gato Fiorella, ha fatturato, nel 1993 

., ben tre miliardi e mezzo di lire, Nien-
: te. dunque, per il momento, dovreb- -

. be far temere la chiusura. Ma la crisi 
• dell'auto e la diminuzione degli ordi-

: ni per il futuro e altre circostanze sfa- ; 
:• vorevoli richiedono il rientro di qua

lunque credito. Inoltre, non c'è moti-
y vo al mondo per il quale lo Stato 

debba continuare ad essere incredi
bilmente ..- inadempiente. Riccardo 

; Fiorella, per tutta la giornata, non ha 
voluto sentire ragioni e non si è mos- • 

:. so dagli uffici Iva. Chiedeva che qual-
V cuno prendesse, per quei soldi, ini-
• pegni precisi. Insomma voleva sape-
•;,' re giorno e ora nel quale quei 600 

milioni sarebbero rientrati in cassa. 
Trattative e discussioni sono andati ' 
avanti a lungo, ma non c e stato 
niente da fare. La protesta del picco-

- ' lo industriale è continuata per tutto il 
giorno. In serata, il direttore dell'uffi

cio Iva. dopo alcune concitale telefo
nate a Roma, ha detto al Fiorella che 
i suoi soldi arriveranno esattamente 
entro dieci giorni. A questo punto, il 

• «manifestante» ha lasciato gli uffici. 
. ma non ha cessalo lo sciopero della 
fame. Ha raggiunto la propria abita
zione a Montefino e poi ha fatto sa
pere che non intende affatto rico
minciare a mangiare. Insomma, di
giuno e ancora digiuno. Anzi, si trafe
rirà a Roma, presso il Ministero del
l'industria dove giace, da anni, un 
progetto di finanziamento per la sua 
azienda, presentato a norma di legge 
per l'intervento ,. straordinario nel 
Mezzogiorno.,, .. ., •" •"••-... yi 

Anche per quella richiesta non 
aveva mai ricevuto alcuna risposta, 
nonostante sollecitazioni e richieste. 
«Sono stufo, ora basta, non ne posso 
proprio più», ha detto Riccardo Fio
rella. -•• ••;•*.,. '. - ...,.-

Sotto inchiesta anche l'ex ministro Salvo Andò 

Sisde, indagato per peculato 
il prefetto di Napoli Improta 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Lo scandalo dei fondi neri . 
del Sisde ha travolto altre quaranta- -. 
sei persone, finite sotto inchiesta per 
concorso in peculato. Tra loro ci so
no anche l'attuale prefetto di Napoli. ' 
Umberto Improta, l'ex prefetto di Pa- ? 
lermo e Firenze, Mario (ovine e l'ex . 
ministro della Difesa, Salvo Andò, 
che risultano essere stati tra i «benefi
ciari» dei fondi distribuiti dal servizio ' 
segreto civile. Uno sviluppo che non : 
potrà non avere ripercussioni istitu-
zionali, anche se da tempo i nomi ; 

dei funzionari inseriti nel «libro paga». 
fornito da Broccoletti e soci erano : 
noti, come era nota la circostanza ;. 
che molti di loro sarebbero finiti nel ;' 
registro degli indagati. Insomma, die- ' 
tro alla vicenda dei fondi neri sta, po
co alla volta, emergendo un sistema ; 
di ruberie e illegalità. Del resto sotto } 

accusa, più che il solo Sisde. è il Vi
minale, da sempre ministero cliiave 
di un sistema politico travolto dagli 
scandali. ••• • • '• 

L'iscrizione dei funzionari (e poli-
. tici) nel famigerato registro è avve
nuta pochi giorni dopo l'-indentifica-
zione» delle persone che figuravano 
negli elenchi contabili del Sisde. Al
cuni di loro • soprattutto quelli che 
intascavano robusti assegni mensili -
sono inevitabilmente finiti sotto in
chiesta. A cominciare dal preietto di 
Napoli, Umberto Improta, che sem
bra l'indagato più indagato. Per una 
serie di motivi: anzitutto perché, 
stando alla lista delle «collaborazioni 
e consulenze dirette mensili» del 
1990. l'ex questore di Roma prende
va 12 milioni al mese. Che si somma
vano al suo stipendio, naturalmente. 
Poi perché Improta riceveva ogni 

mese altri soldi dal Sisde perché era 
il padrone di casa di una delle basi 
coperte del servizio secreto. Una slo-

• ria mollo emblematica che era già 
• stata raccontata da Broccoletti nel 

corso della sua prima maxi-rivelazio-
, ne, lo scorso 2S ottobre: «Per quel 

che riguarda il prefetto Impiota che 
riceveva 12 milioni mensili so che ha 
dato in affitto al Sisde un proprio ap
partamento sito in Roma, via Cavour 
96. Detto appartamento in sostanza 
viene utilizzato dal reparto dei Sisde 
diretto da De Sena e nel quale lavora 
il figlio del dottor Improta. Maurizio». 

Dai documenti in possesso della 
procura di Roma, inolile, risulla che 
Mario levine prendeva 3 milioni al 
mese, mentre l'ex ministro della Di
fesa, Salvo Andò, ne riceveva Iti. Im
prota. lovine. Andò e gli altri funzio
nari, adesso, dovranno spiegare a 
quale titolo prendevano il denaro. 
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* - - . ^ ^ - « ^ ^ ^ ^ ^ 5 ^ Per la pnma volta un pentito dice no 
ai benefìci della legge Usa sui collaboratori 

Mannoia: «Rinuncio 
all'immunità 
per i 25 omicidi» 
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Clamoroso esito della trasferta in America'dei giù-' 
dici palermitani che erano andati ad ascoltare il 
pentito Mannoia. Il pentito non solo ha conferma
to, parola per parola, tutto ciò che aveva già detto ' 
su Giulio Andreotti, ma ha aggiunto dell'altro e ha 
deciso di rinunciare all'immunità per quei 25 orni- f 
cidi già confessati. Grandissimo lo stupore delle au- : 

toritàamericane, i ' * >, i'.-V:c ..-.•.." w . ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
S A V B R I O L O D A T O 

• PALERMO. Doveva essere una 
normale audizione del pentito Fran
cesco Marino Mannoia che da più di 
tre anni vive in Usa, sotto falsa identi
tà, beneficiando di quel programma 
«Witness» costruito su misura per 
quei supertestimoni che hanno col
laborato con la giustizia americana. 
Mannoia, infatti, è stato teste chiave 
nel processo Gambino che si è con
cluso con l'ammissione di responsa
bilità (una condanna a quindici an
ni) per i fratelli Gambino. ritenuti 
una delle cinque famiglie più impor
tanti di New York e fra t più importan
ti trafficanti internazionale di stupefa
centi. Mannoia, fra l'altro, usufruisce 
anche del programma di protezione 
italiano per la sua collaborazione 
con la nostra autorità giudiziaria. Dai 
26 al 30 gennaio. Man- -
noia è stato ascoltato » 
da una delegazione di ;l 
giudici della Procura di "' 
Palermo, guidata da ' 
Giancarlo Caselli, e del- -: 

la quale facevano parte* 
Guido-Lo Fortei procu
ratore aggiunto, Rober-. ' 
to Scarpinato e Gioac- », 
chino Natoli, entrambi •'; 
sostituti -.v procuratori. '.',' 
L'audizione si è resa * 
necessaria per la volon- r-
tà dei magistrati di ap- '• 
profondire il consisten- ' 
te capitolo degli omici
di che Mannoia aveva '• 
confessato • nell'aprile •' 
del 1993 in Usa. •• ^ ; ; . 

Audizione «storica», 
quella di aprile, per .' _ 
tante ragioni. Il pentito , 
che per anni aveva raf
finato eroina per conto 
delle famiglie corleone- •• ' " 
si, che aveva goduto " 
della liducia di Totò 
Riina, aveva finalmente <,' 
deciso di sollevare il sipario su quelle 
complicità istituzionali che avevano 
consentito a Cosa Nostra di diventare 
la superpotenza politico-militare che 
lutti conosciamo. LI, a New York, ne
gli uffici dell'autorità giudiziaria sta
tunitense, Mannoia fece per la prima 
volta il nome di Giulio Andreotti. Un 
primo episodio: Andreotti era giunto 
in Sicilia nel 79, era stato ospite in 
una riserva di caccia, e in quell'occa
sione Stefano Bontade, capo della 
famiglia di Villagrazia, aveva espres
so le lamentele dei vertici di Cosa 
Nostra per il comportamento di Pier-

santi Mattarella, presidente della Re-
• gione Siciliana, considerato un serio 
•' intralcio per gli interessi criminali 

dell' organizzazione. Mannoia riferì , 
; anche di un altro incontro riservato ( 
;.' fra l'ex presidente del consiglio e il ' 
<• capomafia, alla presenza di Salvo Li-
y, ma, dei Salvo e di altri uomini d'ono-
-. ' re. Quest'incontro sì svolse all'indo- • 
." mani dell' uccisione di Mattarella, • 

nell' Epifania del 1980. Andreotti ' 
giunse nella villa scelta per il summit, . 
a bordo di una auto blindata. Pur 

.' non essendo presente ai colloqui, ' 
: Mannoia, al termine della riunione, 
, ebbe modo di chiedere a Stefano 
- '. Bontade, quali fossero stati i princi- : 

\s pali argomenti di conversazione. • 
^ Bontade non fece mistero di essersi ; 

*' dilungato dell'affrontare con An-

La decisione 
dopo le polemiche 
soUevate; , 
dai difensori 
di Andreotti 

dreotti il tema dell'uccisione di Mat-
, tarella. > • 

Una testimonianza la sua che. uni-
< ta alle rivelazioni di Buscetta, Leonar

do Messina, Gaspare Mutolo, Balduc-, 
. ciò Di Maggio, consenti ai magistrati, 

la stesura di quelle 243 pagine spedi
te al Senato per ottenere finalmente 
via libera nelle indagini sull'uomo 

• politico più importante d'Italia. Du
rante la deposizione su Andreotti. 
Mannoia, che sino a quel giorno non 

- aveva mai ammesso il suo coinvolgi-
'• mento in delitti di mafia, vuotò il sac

co confessandone contemporanea

mente 25. Quel lungo silenzio aveva 
una spiegazione. All'inizio della sua 
collaborazione, nel 1989. non esiste
va ancora la legge italiana sui pentiti. 
Quando Mannoia si dichiara colpe
vole, scatta quella clausola di immu
nità prevista dal trattato di assistenza 
giudiziaria Italia-Usa che stabilisce la 
non perseguibililò per le dichiarazio
ni auto accusatorie. - , < * • •--.#>'- •• 

I difensori di Andreotti su questo 
punto aveva giocato, lasciando in
tendere che Mannoia aveva accusa
to il loro assistito perchè coperto dal
l'immunità. Una polemica infondata 
e pretestuosa: l'immunità riguarda 
solo le dichiarazioni autoaccusato
rie, e non copre, invece, le accuse 
nei confronti di terzi che, se dovesse
ro risultare false, sono perseguibili 
per calunnia; e determinerebbero 
l'immediata espulsione dai program
mi di protezione. Cos'è accaduto 
qualche giorno fa? All'inizio dell' in
terrogatorio, nonostante le autorità 
americane avessero ribadito che 
Mannoia sarebbe stato coperto da 
immunità, anche per eventuali nuo
ve dichiarazioni, il pentito ha dichia
rato di rinunciare totalmente a que
sto beneficio per tutti gli omicidi 
commessi e già confessati. Il perchè 
lo ha spiegato cosi: «Voglio dimostra
re la mia, totale volontà di collabora
re con lo Stato italiano, non frappo-

v n e n d o ostacoli all'ac-
v ' certamente della verità. 
' , ; Voglio mettere fine alle 

polemiche strumentali 
che sono state scatena
te sulle mie dichiarazio-
ntecausavJtufia'aistór-j 
ta'inte'rpretibióneìlelri-' 
stituto dell'immunità.» 
Gli americani sono sal
tati sulla sedia, si sono 
guardati negli occhi, si
curi di non aver capito 
bene. Mannoia li ha 
tranquillizzati: - aveva 
esattamente detto quel
lo che avevano sentito. • 

Quali saranno gli ef
fetti della sua decisio
ne? La sua rinuncia si
gnifica che, d'ora • in 
avanti, i Mannoia sarà 
perseguibile per tutti gli 
omicidi confessati. Ciò 
potrebbe costargli, se 
non autentici ergastoli 
(godrebbe comunque 

• di alcuni sconti di pe
na), comunque lunghissimi periodi 
di detenzione. È la prima volta, nella 
stona del pentitismo, che si verifica 
un caso del genere. Un duro colpo 
per tutti coloro i quali hanno tentato 
di screditare in ogni modo l'immagi
ne dei pentiti. Un duro colpo - ci sia 
concesso - anche per Andreotti Giu
lio. È sin troppo ovvio infatti che 
Mannoia, avendo fatto una scelta 
personale tanto radicale, ha voluto 
sottolineare con forza la autenticità 
delle sue accuse contro Tuono politi
co democristiano. E ha raccontato 
altri episodi. • . e. • •:*« 

Mario e Beniamino i due gemelllnl di Nusco. A lato Marino Mannoia 

Stanno bene I gemelliti! di Nusco 
Presto a casa finalmente divisi 

' Mario e Beniamino 01 Conia stanno bene e forse a Pasqua 
torneranno a casa. Al due gemelllnl siamesi di Nusco, 
separati II primo settembre scorso nell'ospedale Great 
Ormond Street di Londra, entro I prossimi due mesi, 
prevedono I medici, dovrebbero essere Impiantate le gambe 

, artificiali. Poi saranno dimessi dall'ospedale. «Sono state 
esaudite lo mie preghiere», dice la madre, Rosa di Conza. Le 
speranze di salvarli tutti e due erano flebili. Mario e 
Beniamino, nati nell'ottobre del 1992 nell'ospedale di -
Bisaccia, erano siamesi ad «Y», cioè legati dalla vita In giù: 
due teste, quattro braccia, due toraci che si fondevano poi In 
un unico corpo, con due sole gambe ed un unico organo 
sessuale. ( 

Ansa 

Frosinone 

«Seduce» 
quindicenne 
Condannata 
• FROSINONE, Ha avuto, all'età di 
47 anni, una relazione con un ragaz
zo minorenne e per questo i giudici 
l'hanno condannata a sei mesi di pri
gione (la pena è stata sospesa). 
. È accaduto alla signora G.D.B.. ve
dova, che risiede in una cittadina in 
provincia di Frosinone. 11 tribunale di 
Cassino ha stabilito per lei una con
danna a sei mesi di carcere per cor
ruzione di minorenne., 

La donna, in realtà, ha rischiato 
molto di più. Era stata infatti nnviata 
a giudizio con l'accusa di violenza 
carnale. Il ragazzo all'epoca del fatto 
aveva quindici anni ed era un vicino 
di casa della signora D.B.G. 

A presentare la denuncia nei con
fronti della vedova erano stati, due 
anni fa, i genitori del ragazzo. I giudi
ci, però, hanno concluso che non ci 
fu lo stupro: il giovane, infatti, duran
te gli interrogatori ha detto di non es
sersi opposto a quei rapporti sessua
li, pur essendovi stato costretto in 
qualche modo. 

Cosi l'avvocato Cesare Natalizio, 
difensore della donna, ha fatto nota
re ai giudici che se il ragazzo era 
consenziente, allora non è possibile 
concludere che sia stato violentato. 

I giudici gli hanno dato ragione e 
hanno sostituito l'accusa di violenza 
carnale con quella, più lieve, di cor
ruzione di minore: è il reato in cui in
corre chi ha rapporti sessuali con 
una persona con meno di sedici an
ni. 

II ragazzo aveva cominciato a fre
quentare la casa della vedova due 
anni fa dopo aver fatto amicizia con 
uno dei quattro figli della donna. 

E, dopo qualche tempo, divenuto 
più stretto il rapporto, la signora ave
va consegnato al ragazzo anche la 
chiave dell'appartamento. • • 

Secondo elianto è emerso duran
te il processo, però, presto tra i due 
sarebbero sorti problemi e incom
prensioni. Passato qualche mese, in
fatti, lo studente si era stancato di 
quella relazione ed aveva tentato di 
parlarne con la vedova. Questa, però 
- ha raccontato il ragazzo ai giudici -
aveva minacciato di suicidarsi se non 
avessero continuato a frequentarsi. -

A quel punto, lo studente non ce 
i'ha fatta più e ha deciso di chiedere 
aiuto, raccontando la storia ad una 
zia e quindi ai genitori, che hanno 
poi presentato la denuncia. 

Contìnua lo scontro con gli animalisti. Diminuiscono le vendite e gli ecologisti cantano vittoria 

Pellìccia addio, i negozi si svuotano 
C'è un immenso zoo di volpi, nutrie, visoni, castori e 
cincillà che divide l'Italia. Sono gli animali destinati a fi
nire nelle sartorie di lusso. Pellicciai e animalisti,' da 
tempo, si affrontano in un duello senza esclusione di 
colpi. Intanto il settore ha il fiatone. Calano le vendite: 
la pelliccia è sempre meno uno status symbol. Gli indu
striali e gli artigiani lanciano ; l'allarme, gli ecologisti 
cantano vittoria. - , : .. • r •'<•...' 

MARCO MAZZANTI 

• ROMA. Con le pellicce si trema. 
Di paura. Il settore della pellicceria. ' 
stritolato nella morsa della crisi eco- . 
nomica e dalle ricorrenti battaglie 
animaliste a favore di visoni e lontre, 
segna il rosso. Il fatturato del '93 ha 
registrato una diminuzione del 30 ' 
per cento. E, per una volta, su questo 
dato negativo, sono d'accordo i pro
duttori e gli esponenti della Lega An-
tivivisezione, divisi su tutto il resto da •-
cordialissima antipatia. Diversi, natu
ralmente, i toni e le reazioni. Da una 
parte della barricata, ad esempio, ' 
Roberto Polidori, vicepresidente del-

l'Aip Associazione Italiana Pellicce
ria, parla genericamente di «fase diffi
cile», mentre Walter Caporale della 
Lav, affonda il dito nella piaga e regi
stra trionfalmente «un crollo delle 

' vendite». Tra i due, un ping-pong di 
" accuse e precisazioni. Sentiamoli 

questi moderni Don Camillo e Pep-
pone che non si risparmiano colpi 
proibiti. - • - . '• • 

Roberto Polidori traccia un profilo 
storico: «È vero che rispetto alle im
pennate degli anni boom '88 e '89, il 
settore lo scorso anno ha registrato . 
un fatturato di 4328 miliardi (meno 

30%), con una lenta e progressiva 
discesa. Ma il settore attraversa una 
fase difficile come tutti gli altri. E un 
momento molto delicato per tutta 
l'economia italiana. Non c'è da me-

. ravigliarsi quindi se la gente sceglie 
- di investire denaro in altro modo, 

piuttosto che in beni voluttuari. Ma, 
in ogni caso, gli ultimi sondaggi del
l'I ntermatrix ci confortano: sette mi
lioni e 700 mila donne in Italia conti
nuano tranquillamente ad indossare 
una pelliccia». • 

Pingpong di accuse ' 
Walter Caporale non è tenero. «I 

pellicciai devono smetterla di dire 
menzogne e falsità: i dati che emer
gono dal mercato confermano una 
netta tendenza dei consumatori. Una 
scelta che è legata anche ad una 
nuova sensibilità ambientalista e cui-1 
turale. Di conseguenza, non resta per 
il futuro, che seguire la strada della ri
conversione del settore, anche per 
prevenire gli inevitabili tagli all'occu
pazione. La pellìccia è ormai «out», 
non resta che puntare sui pelliciotti 
sintetici o ecologici, di cui nel '93 si è 
superata la vendita di 500 mila capi. 
Anche importanti stilisti come Valen
tino, Armani, Moschino e Egon Fur-

stenberg, hanno voltato pagina, can
cellando dalla produzione modelli di 
pelliccia. E, comunque, sono certo 
che se potessimo farvedere alle don
ne come vengono ferocemente ucci
si gli animali negli allevamenti, alme
no l'80 per cento non vorrebbero nel 
guardaroba una stola o un giacchino 
di cincillà. Noi, in ogni caso, ripro
porremo nel nuovo Parlamento un 
disegno di legge per la chiusura degli 
allevamenti lager e per la riqualifica
zione del personale impiegato». In
tanto proseguirà la campagna pub
blicarla e l'impegno di famosi testi
monial. Attrici come Ornella Muti e 
Monica Vitti , scrittrici come Dacia 
Maraini, giornalisti come Maurizio 
Costanzo, sono in prima fila con la 
parola d'ordine «pellicce, il look che 
uccide». ,. 

Le firme della moda -
Non fa un passo indietro Roberto 

Polidori: «La selvaggina che giunge in 
Italia è in regola con la Cites. Non " 
credo poi che ci siano tutti questi al
levamenti illegali di cui si parla». E 
una firma storica come quella delle 
sorelle Fendi, con signorile distacco 
stempera i toni: «È chiaro -dice Carla 
Fendi, presidente del Consiglio di 

amministrazione- che un settore di 
beni di lusso risenta della sensibile 
contrazione dei consumi. In questo •_ 
scenario si aggiungono poi i movi- " 
menti animalisti che, indubbiamen- . 
te, influenzano in mondo negativo. "• 
La nostra politica, comunque, è '. 
quella di rispettare le opinioni altrui. ; 
perchè ognuno deve essere libero di * 
pensare come crede, nel rispetto del
le idee e del lavoro degli altri. Agli * 
animalisti è però utile ricordare che il ••', 
settore della pelliccena ha un fattura- £ 
to di 4300 miliardi e che occupa 70 ;' 
mila lavoratori. In momenti di crisi . 
occupazionale come questo, è diffi- '' 
Cile non considerare questi dati...»., • 

Taglia corto Marina Ripa di Mea-
na, «pellicciomane pentita», protago-,. 
nista di blitz in strada, dove ha bru- : 
ciato i costosi «peccati consumistici» ;' 
di gioventù. Non le interessano anali- ' 
si economiche e riflessioni filosofi
che. «Indossare visoni, marmotte e . 
zibellini è desueto, vecchio e por-
ta...iella, perchè avere addosso la 
morte, porta male. Ho fatto una scel
ta e non mi preoccupo di chi mi ac
cusa di ipocrisia. Non ho paura nep
pure delle minacce che mi sono 
giunte». 
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MOSCOVITI. Il giovane estremista è in carcere 
Aveva le armi della rivolta anti-Eltsin 

Vladik, nazi russo 
un occhio a Hitler 
e uno agli affini 
Vladik Nemchinov, giovane neonazista russo, si trova in 
carcere. Forte della sua lettura del Metri Kampf ha par
tecipato al colpo di mano contro Eltsm Si era arruolato 
nell'Unione nazionalista russa nel maggio scorso, dalla 
sera alla mattina, mentre era disoccupato Gli hanno 
trovato le armi della rivolta «Con le pistole avremmo 
potuto guadagnarci bene da vivere E dire che ero sicu
lo della vittoria alla Casa Bianca» ' r 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

, v " Marciava in (orma-
-, * zione e in divisa ne-

, „ ra attorno alla Casa 
Bianca occupata Alto e fiero Un 
ciuffo di cappelli nen sulla fronte lo 
sguardo severo benché avesse solo 
venti anni Di andare alla guerra Via 
dik a\eva deciso due settimane pn-
ma Passeggiava per Mosca in quel 
settembre già un pò freddo e piovo
so senza una meta precisa Era uno 
sbandato come tanti giovani russi 
Senza lavoro poca cultura imbottiti 
di violenza ed attratti dalle parole 
d ordine di nazionalisti e di organiz
zatami gruppi neonazisti Vladik, in 
venta quel mattino del 23 settembre 
era predisposto al passo che di 11 a 
poco anche per taso stava per 
compiere 

Divisa e «Meln Kampf* 
Era già un neonazista Un neona

zista russo Con tanto di divisa e di 
«Mem Kampf» da leggere come im
pegno d iscrizione alla «Unr» ali U-
nione nazionalista russa 1 organizza
zione con a capo Aleksandr Barka-
sciov finito in galera dopo I assalto 
del palazzo del parlamento Vladik 
Nemchmo\ (che in pratica vuol di
re piccolo tedesco anche nei cogno
mi ci può essere disegnato un desti
no) vi si era arruolato dalla sera al 
mattino quattro mesi prima Era di
soccupato Aveva lasciato il posto di ., 
aiutante cuoco presso una mensa di 
quartiere un lavoro cha gli aveva 
procurato la nonna che si curava del
ia sua educazione dopo la separa
zione dei genitori del ragazzo e se 
ne curava a ben vedere con dedi
zione se gli aveva anche consigliato 
di abbeverarti alle pagine di un libro 
sulla -questione ebraica» use to in 
Germania nel 1942 Fatto sta che 
Vladik era a spasso Una condizione . 
tutto sommato che non gli dispiace
va Viveva di espedienti ma alle spal
le aveva anche unespenenza non 
male Da vero «mugik» vero uomo 
Forte e coraggioso Di combattente , 
con la svastica che di 11 a poco sareb
be finito nei sotterranei del palazzo 
di Rutskoi e Khasbulatov e passato 
dopo un periodo di latitanza diretta
mente in ga'era -

Ma andiamo per ordine Vladik in 
quel mese di maggio girava per la 
città con una bottiglia di vodka e fini 

SKROIOSERQI 

davanti al museo Lenin dove si con 
centravano tutti i movimenti di oppo
sizione Non importava se comunisti 
o meno Purché parlassero male di 
Eltsm Quello era il punto di ritrovo e 
di riconoscimento Ogni gruppo ave
va il suo spazio attorno al museo che 
era minacciato già in quei giorni di 
chiusura definitiva Cosa che poi av
venne dopo la caduta della Casa 
Bianca con il bombardamento del 
parlamento II bel Vladik fini in boc
ca a questi gruppi E scorse tra le 
montagne di bollettini un nome che 
lo incuriosi «Ordine russo E che sa
rà mai7 Lo comprò e lesse avidamen
te Cera poco da equivocare Erano 
loro i neonazisti E per giunta in 
Russia nel paese appena uscito dal 
sistema sovietico Possibile' Vladik 
ne rimase attratto come da una cala 
mita 

Non fu difficile trovare il quartier 
generale Stava andie scntto in fon
do alla pagina del giornale e dun
que di corsa Camerata Nemchinov 
presente1 Gli fecero delle domande 
Cosa sai fare7 «Ho fatto il poliziotto 
privato per qualche tempo» E chi 
proteggevi' «Uomini d affari spesso 
stranieri Anche tunsti» E a chi dove
vi ilspondere' «Ai boss mafiosi an
che Ma io ero come un infiltrato da
vo le informazioni alla polizia E 
nessuno si è mai accorto' «Ero di 
guardia ad un bar frequentato dalla 
mala di Mosca Un luogo di sum
mit e di regolamenti di conti Un 
giorno però e è stata una sparatoria 
hanno ammazzato un boss del bar e 
stavano venendo a galla anche i miei 
rapporti con il mondo cnminale La 
polizia che mi conosceva mi ha di 
feso e portato in salvo» 

Eltsln, Usa e gay I nemici 
Per quelli dell «Unr> il cumculum 

di Vladik era sufficiente A lui piace
va che quelli indossassero I uniforme 
nera Lo iscrissero negli elenchi e gli 
procurarono una divisa Arruolato 
Vladik assorbì senza troppe difficolti 
I ideologia lo spinto di corpo dei fa
scisti Per lui cominciò una nuova vi
ta Imparò subito Aveva ben chiaro 
in testa chi fossero i nemici Di sicuro 
lo erano i «khachiki» cioè le persone 
di provenienza caucasica «Trascina
no le nostre ragazze russe nelle loro 
lussuose Mercedes" e le violenta

no E poi chi altri' «Gli americani 
si gli americani che stanno compran
do tutta la Russia lo Eltsm lo detesto 
ha strappato la tessera del partito e 
pensa di farcela a noi sostenendo di 
essere diventato un democratico Ma 
è una presa in giro1» Nemici erano 
(sono) anche gli omosessuali Si di
vertiva come si divertiva Vladik peri 
sotterranei della metropolitana per i 
cortili bui del centro laggiù nelle feti
de toilette vicino ail Istituto Politecni
co ad inseguire i -pediki» a sorpren
derli sul fatto «Gli saltavamo addos 
so e gli facevamo vedere la divisa sot
to i cappotti» 0 scucivano alcune 
migliaia di rubli oppure sarebbero fi
niti al più vicino commissariato 
Quelli si piegavano al ricatto 

GII allenamenti con la pistola 
Vladik prometteva bene Per un 

pò di tempo continuò a fare il guar
daspalle per una società commercia
le mentre la sera andava a fare gli al
lenamenti il tiro con la pistola nei 
pressi della stazione Paveletskaia 
culturismo in una palestra alla penfe-
na meridionale Venne anche am
messo agli addestramenti più riserva
ti fuori città nei pressi di Sokolovka 
dove e era una vera e propna base 
dell Unr Sin quando non s accorse 
il 23 settembre che i suoi dell Unr si 
proprio i suoi erano tutti andati alla 
Casa Bianca Vladik non sapeva pro-
pno nulla del decreto che Eltsm due 
giorni pnma aveva firmato per scio
gliere il Soviet supremo Era a scolar
si un altra bottiglia con gli amici E la 
stessa cosa si riprometteva di fare in 
quel momento Afferrò la bottiglia e 
andò alla Casa Bianca dove era co
minciata I occupazione che ben pre
sto sarebbe diventata I assedio di Elt
sm ai parlamentari e ai più diversi 
gruppi paramilitari «Non ci pensavo 
affatto alla guerra ho visto che den
tro e erano almeno cinquecento dei 
nostn sono nmasto tutta la notte Al 
mattino del 24 sono andato a casa 
ho cambiato gli abiti ho preso la di
visa gli stivali e sono ntomato Sono 
nmasto sino ali assalto Una volta 
tuon nessuno mi ha detto niente» 
Vladik aveva lasciato la fascia con la 
svastica dentro un tunnel Si allonta
nò da Mosca per quasi un mese Era 
paura Mia fine di novembre venne 
arrestato ma rilasciato quasi subito 
Nel frattempo aveva finito di leggere 
il «Mein Kampf» «Mi dava forza per 
che vedevo che neppure il destino di 
Hitler era facile » È stato arrestalo di 
nuovo proprio mentre cercava di en
trare nelle strutture d elite dell «Unr 
Segretissime cerchie cui possono ac 
cedere soltanto in pochi Sognava di 
entrarvi Ma gli hanno spalancato la 
porta di un carcere accusato di aver 
nascosto le armi della nvolta d otto
bre «Con le pistole potremmo gua
dagnarci bene da vivere E dire che 
ero sicuro della vittoria alla Casa 
Bianca 

Una pensionata per le strade di Kiev lukalskySIug/Ap 

Mendicante per arrotondare la pensione 
La pensionata di Kiev conta II ricavato della sua 
giornata di mendicante. Conta I suol «karbovanetz», la 
quasi-moneta dell'Ucraina schizzata via dalla zona del 

rublo e che vale poco più della carta straccia. La pensionata conta 
ed II tempo che ci impiega è tutto andato a favore dell'Iperinflazione: 
Il 70 per cento al mese. La pensione dell'anziana signora 6 di 120 
mila karbovanetz, cioè attorno ai tre dollari (sulle cinquemila lire). 
Ancora a novembre valevano sei dollari. Carta straccia, appunto. 
Meno che carta straccia, adesso. L'elemosina, sul marciapiedi 
dell'austera via Kresciatik, serve ad arrotondare. Ed è uno del simboli 

della catastrofe economica dopo appena due anni e mezzo dalla fine 
dell'Urss. Salari divorati dallo spaventoso costo della vita, fabbriche 
e aziende In estinzione per mancanza di materie prime, 
riscaldamenti nelle case razionati, trasmissioni televisive ridotte al 
minimo per risparmio di energia. Questa fotografia dell'Ucraina allo 
stremo, sconvolta anche da divisioni etniche e dissidi religiosi che 
minacciano di spaccare in due il paese, è ben accompagnata anche 
dal risultati di un recente sondaggio. Il 64% degli abitanti ha 
dichiarato che la loro principale occupazione è di «cercare 
materialmente di sopravvivere». 

ì 

f 

~ _ tf! Dagli archivi di Sori ricerche sulla famiglia del grande artista 

Emigrarono dalla riviera ligure 
gli antenati di Pablo Picasso 

j *» , „ v ,yi anagrafe di Mala-
* „ ga il nome completo 

* ^ di Picasso occupa 
più di una nga Pablo Diego José-

Ma I artista spagnolo scelse di chia
marsi semplicemente Picasso nnun-
ciando anche al cognome del padre 
Ruiz La madre era una Picasso do
na Maria Picasso y Lopez lo erano il 
nonno e il bisnonno Tommaso Pi
casso Musante di ongine italiana 
Fin qui si fermavano le indagini sulla 
famiglia del maestro Adesso sappia
mo che il bisnonno del grande artista 
era nato a Son nel 1787 ed era emi
grato a Malaga nel 1812 dove sposò 
Maria Cuardeno PaTa La sensazio
nale scoperta è stata compiuta dai 
responsabili dell associazione cultu
rale Ardiciocca di Recco sulle tracce 
degli antenati di Matteo Picasso un 
htrattista di una certa fama esente
mente una passione congenita Eco-
si negli archivi parrocchiali del pie-

DAL NOSTRO INVIATO 
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colo comune rivierasco è uscito fuori 
il nome che corrisponde al bisnonno 
del pittore più famoso del Novecen
to I ricercatori dell Ardiciocca supe
rata la fase della sorpresa hanno 
chiesto conferme alla Fondazione Pi
casso di Malaga che ha indicato prò-
pno in Tomas Picasso Musante il «bi-
sabuelo de Pablo Ruiz Picasso» Dal 
matnmonio con dona Mana nacque
ro tre figli tra cui Francesco il quale 
sposando a sua volta una Lopez 
metterà al mondo Maria Lopez Pi
casso madre dell autore di «Guemi-
ca» Nei polverosi scaffali della chie
sa di Santa Margherita d Antiochia il 
certificato di battesimo porta la data 
del 29 ottobre 1787 Tommaso è fi
glio di Giovanni Battista di Tomaso e 
di Isabella Musante di Andrea Una 
successione familiare che accresce il 
filone italiano di Picasso tanto che la 

Fondazione di Malaga ha già acqui
sito gli atti per inserirli nel volume di 
prossima pubblicazione intitolati 
Documentos olvidados» (Docu

menti familian) Un omaggio che a 
Son hanno preso come un invito ad 
avere più stretti rapporti con la Spa
gna e Picasso 11 vento di Riviera batte 
incessamele su queste case di pie
tra Da qui si è sempre guardato al 
mare al Mediterraneo e agli oceani 
Anche Tommaso Picasso scelse il 
mare e I avventura in un epoca in cui 
Genova espandeva la sua anima 
commerciale e marittima Ora che 
I epoca delle grande marmena è fini 
ta lasciando il posto a quella turisti
ca Son spera di sfruttare al meglio il 
connubio con Picasso E il Comune 
ha già progettato una mostra per la 
pnmavera dedicata ad un giovane 
federico Bozzoli che si direbbe di

scendente dei Picasso Solo che il 
pittore si trova lontano da Genova 
per motivi ben diversi da quelli che 
alternarono il suo presunto antenato 
Tommaso Picasso Nel 1983 Bozzoli 
è stato arrestato alla frontiera italo-
svizzera con 5 milioni e 560 mila lire 
in tasca mezzo milione in più di 
quanto consentisse I allora legge in 
vigore sull esportazione valutaria In 
carcere per una decina di giorni ri
messo in libertà il pittore è fuggito 
prima della condanna a otto mesi di 
prigione Da allora ha fatto perdere 
le sue tracce La madre lo insegue 
con i suoi quadri Li ha esposti a 
Montevideo a San Paolo del Brasile 
e in altre città dove è stata segnalata 
la presenza del pittore Un piccolo 
«giallo con quel tanto di ambiguità 
che inquieta Adesso con 1 esposizio
ne «Aspettando Fedenco» si spera 
che I uomo lanci un segnale Nel no 
me di Picasso appunto 
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.' , Voleva essere 

- --•• • spiritoso, il tito-
^,^„,..;,~.„< ... lista del «Resto 

de! Carlino». «Ore 9, "lezione" di ' 
anatomia dal vero». «Un giovane 
universitario - si raccontava nel ; 

breve articolo del 18 febbraio 
1976 - ieri mattima si è spogliato 
nell'aula di anatomia. Voleva te
nere un comizio in abito adamiti
co. Si tratta di Benedetto V. che,' 
con l'intervento dei vigili del fuo
co, è stato portato a! Roncati». «-
• Il Roncati è il manicomio di Bo

logna, e «Benedetto V.» è Benedet
to Valdesalici, anni 43 tra qualche 
giorno, barba già bianca. 11 ragaz
zo che dall'aula di anatomia fu 
portato al manicomio oggi e psi
chiatra, e dirige il Sert (il servizio 
pubblico di assistenza ai tossico
dipendenti) nella Usi di Castelno-
vo Monti. È stato altre volte in ma
nicomio: sempre nel 1976, per un 
ricovero «volontario», e nel 1979, 
quando era già medico, con un 
«Tso», trattamento sanitario obbli
gatorio, un foglietto che autorizza 
i vigili urbani o le forze dell'ordine 
a portarti in un reparto ospedalie
ro ed essere curato a forza. Il «Tso» 
era firmato da medici che erano 
stati suoi compagni all'università. • 

Benedetto Valdesalici vive in 
una ex scuola elementare, • nel 
vento della valle sotto la Pietra di 
Bismantova, con la moglie, una fi
glia di nove mesi, ed un grosso ca
ne. Non nasconde il suo passato. 
Ne ha parlato a lungo, in libri di 
poesie ed in testi per il teatro. Ne 
parla anche con i suoi «pazienti», 
ogni tanto. «Mai una parola, "pa- ' 
ziente" - dice - è stata più azzec
cata. Ce ne vuole, di pazienza. ;• 
quando sei legato ad un letto di " 
contenzione, o passi giornate tutte , 
uguali e senza colori. Essere stato ' 
"dall'altra parte" mi ha fatto bene. 

' Conosco ia sofferenza, so cosa ' 
vuol dire finire in un manicomio o • 
in uno dei reparti nati dopo la 180, • 
che io chiamo i "mini - comi", li ' 
dolore mi ha caricato di un'urna- • 
nità di cui non posso fare a me
no». , . ; ' • ., > i , .• N '/• 

«DI quella mattina .. 
ricordo il freddo» ., . 
Parliamo in una stanza gelida.' 

mentre di amici stanno riparando • 
la«canna-fumaria, dentro la-quale ' 
è'-finito-chissà cosa.-«Di quella -
mattina "ad anatomia, Il 17 feb- < 
braio 1976, ricordo soprattuto il 
freddo. Volevo spogliarmi e scap- -
pare via. No, non era una goliar- ' 
data. Non si può scherzare con la , 
salute mentaie. Non si può ululare " 
impunemente alla luna: o diventi '; 
licantropo, o ti prendono per tale. » 
In me, allora, c'erano movimenti ' 
emotivi che disturbavano l'equili- '• 
brio psichico. Oggi diagnostiche-,' 
rei una chiara crisi psicotica. Allo
ra c'era ancora la legge del 1904, " 
si finiva dentro perchè si dava, 
"pubblico scandalo". Mi misero ' 
nel letto di contenzione. Certo, '[ 
ero in crisi. Ma se invece di pren
dermi per i piedi ed infilarmi in ' 
manicomio, mi • avessero ; preso ; 
per mano, per parlarmi, ne sarei : 
uscito meglio». ••.••- -< ,>• ,-',. 

Una poesia racconta quel pri- '* 
mo ricovero coatto. Raccogliete le • 
forze - scrive nel "Manifesto del
l'epilettico blu" - ed un mattino 
qualsiasi / ed evitando qualsiasi 
altro/ invito o impegno/ recatevi 
in via Sant'Isaia 90 al Roncati/ do
ve/ distraendo il portinaio/ entre
rete in un lungo corridoio in cui la 
fauna più difforme / sta passeg
giando distrattamente/ alla ricerca • 
di un filo logico per l'inutile / andi
rivieni/ evitate di dare sigarette, o " 

Benedetto Valdesalici, è stato tre volte in manicomio, ora è un medico 

» Benedetto Valdesalici nella sua casa di Villa Minozzo 

Da «matto» a psichiatra 
«Ho conosciuto il dolore e lo rispetto» 

Le sirene dei vigili del fuoco, un ragazzo 
che viene portato via perché si spoglia 
nudo in un'aula universitaria. Era~il>4.8 
febbraio del 1976 e un titolista spiritoso 
scriveva su un quotidiano: «Ore 9, lezione 
di anatomia dal vero». Benedetto Valde
salici, quando era studente e poi già me
dico, è stato portato tre volte in manico

mio. Adesso ha 43 anni e fa lo psichiatra, 
; sulla montagna reggiana. Vive in una ex 
scuola, elementare sotto la Pietra di Bi-

.' smantòvaìxon una moglie e una figlia di 
' nove mesi.;«Non nascondo il mio passa
to. Ho conosciuto il dolore e lo rispetto. 

! Mi ha caricato di un'umanità di cui non 
posso fare a meno». "--;•'". :"" •", "' ~-''"•'. 
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monete / non vi liberereste più...'. 
«Entra in reparto molto eccitato -
scrissero sulla cartella clinica - e 
logorroico. È dissociato e deliran
te e si esprime esclusivamente at
traverso giochi di parole. È neces- » 
saria una contenzione con bende ' 
preceduta da una lieve collutta
zione». • ,. • . '• ; 
. Esce dopo una settimana, a ca- v 

sa sono preoccupati. «"Se lo han- -. 
no ricoverato vuol dire che è ma
lato", dicevano i miei. Per questo 
sono andato volontariamente al 
San Lazzaro, il manicomio di Reg
gio Emilia. Quattro mesi dentro, ' 
giornate tutte uguali. La novità »' 
bella può essere il colore rosso di ' 
un accendino visto in mano ad un l~ 
visitatore. L'istituzione ti cava l'u- s-
manità di dosso». Benedetto Val- ,, 

, desalici continua a studiare, si lau- ' 
rea in medicina e chirurgia il 13 di-, 
cembre 1977 con una tesi su «ur- . 
genza psichiatrica negli ospedali '' 

civili». Si iscrive alla scuola di spe
cialità all'Ottonello di Bologna. ;>:•• 

Va a fare il servizio militare a 
Casale Monferrato. «Mesi durìssi- • 
mi. Mi fecero fare l'infermiere, ma ' 
in pratica garantivo l'assistenza 
psichiatrica. Mi gestivo i drammi 
di tutti». Toma'alia scuola di spe
cialità, e c'è l'ultima crisi. «Lo devo 
riconoscere: ero un rompicoglio-

«Glifamale 
la mente» 

• Interrompevo le lezione, se ad 
esempio di parlava di "droga" 
senza specificare quali fossero le 
sostanze, la quantità, l'uso, ecc. Il 
26.maggio del 1979 avevo un 
grande mal di denti. Andai alla cli
nica universitaria Beretta ma mi 
diedero solo un calmante: novo
caina, credo. Poco lontano c'era il 
pronto soccorso del Sant'Orsola, 

volevo vedere se potevano fare 
qualcosa per il mio molare. Sono 
passato accanto al "repartino", 
dove ricoverano - con la nuova 
legge 180 - i soggetti a Tso, e sono 
entrato per salutare una dottores
sa mia amica. Non c'era, l'aspet
tai. Scherzai con la dottoressa di 
turno, e con una paziente di Na- . 
poli, una "gravidanza isterica", mi • 
misi anche a cantare. "Mi fa male 
un dente", dissi alla dottoressa. 
Lei dirà poi di avere capito "mi fa 
male la mente". Si era seduta alla 
scrivania. Vidi che compilava un 
modulo che conoscevo •bene, 
quello del Tso Pensai scherzasse. 
No, faceva sul serio. "Che fa? Cosa 
le salta in testa?". Afferro il modu- • 

. lo, lo butto nel cestino. Lei ne 
prende un altro, si mette a scrive-

* re. Mi agito: Prendo in mano un 
posacenere. "0 la smette, o lo but
to contro i vetri". Mi risponde che 
tanto sono infrangibili. Entrano gli 

infermieri, mi bloccano con una 
mossa di judo, mi prendono per il 
collo. Mi legano ad un letto. Inizia 
il mio ultimo Tso». -

«È affetto 
da schizofrenia» 
«Certifico di avere visitato il data 

odierna - e scritto nella cartella 
clinica - il Dr. Benedetto Valdesa
lici ed averlo trovato affetto da 
schizofrenia con i manifestazioni 
deliranti - interpretative tali da 
non garantire, attualmente, l'asse
rito desiderio del Paziente di pro
seguire volontariamente la tera
pia, tanto necessaria quanto con
testata dal Dr. Valdesalici. Firma
to...». «No. il nome non lo metta. 
Siamo colleghi. Non metta nem
meno il nome di quel medico, 
mio compagno di università, che 
quando chiesi di lavorare nella 

sua Uls mi ricevette per dirmi che 
non se la sentiva di accettare, e 
stringeva al petto la mia cartella 
clinica. Ero un "matto", io. Non 
poteva fidarsi». 

Per anni il dottor Benedetto Val
desalici è stato psichiatra alla Usi 
di Castelnuovo Monti, prima di 
passare al Sert. «Il mio primo Tso 
l'ho firmato nel 1983, mi tremava
no le gambe. C'era una vecchiet
ta, uscita dal manicomio di San 
Lazzaro, che viveva sola. In inver
no doveva entrare nella casa di ri
poso, ma lei non voleva. 11 Tso ser
viva solo a proteggerla. "Dottore, 
ci pensiamo noi a convincerla", 
mi dissero due infermiere che era
no con me. "Si vede che lei non ce 
la fa". Ne ho fatti tanti anch'io, di 
Tso. Anch'io firmo quei foglietti 
che fanno intervenire i vigili urba
ni. Sono convinto che in alcuni 
casi siano positivi, che possano 
proteggere una persona in crisi. 
Cambiare ambiente, uscire dalla 
famiglia, può essere utile. Ma firmi 
il Tso perchè non c'è la possibilità 

- o la volontà - di passare giorni 
interi a parlare con la persona, ad 
ascoltarla. Fare un Tso è come ri
coverare in comunità un tossico
dipendente. È una sconfitta per la 
comunità in generale, che non è 
in grado di aiutare senza isolare». 

«Ho visto due volte • 
la camicia di forza» 
Nella sua casa c'è anche una «tv 

intimista», Tele Orso. «Si guarda 
solo qui. seduti su quella panca. 
Ma la "produzione" è nostra: cer
chiamo la memoria di questi luo
ghi». Attorno all'ex scuola elemen
tare di Poiano di Villa Minozzo «gi
rano» una cinquantina di persone. 
«Sono cantanti, medici, disoccu
pati, amici e basta. Siamo una "re
pubblica virtuale". Qui è stata fatta 
anche la "Scuola elementare ana
tomica", assieme al tedesco Nor-
bert Stockheim, per preparare gli 
attori». Legati a Benedetto Valde
salici sono gli ex Cccp, ora Csi. il 
gruppo di rock politico, e • gli 
Usmamò. Lo psichiatra è stato an
che assessore alla sanità. «Con gli 
anziani e con i "matti" abbiamo 
fatto un film, "Ahimè", proiettato 
anche a Berlino». * . * 

•Sono un fratello minore - scri
ve Valdesalici in «Talora Taleggio» 
- che ha visto due volte la camicia 
di forza I é il letto di contenzione / 
che ha subito gli psicochimici / che 
èdottoreenon ci crede...: -Dentro 
di me continuano a litigare-scrive 
in un'altra poesia - lo psicotico e 
lo psichiatra / estremi limiti di una 
popolazione interiore...-. Litigano 
ancora, dottore? «SI, e continue
ranno per un bel pezzo, lo per 
tanti anni ho vissuto con il suicidio 
in tasca, ma ora ho intenzione di 
vivere a lungo, vedere i miei nipo
ti, ecc. Ma anche allora psichiatra 

. e psicotico continueranno a litiga
re. È un conflitto opportuno, che 
non deve essere sedato, fra nor
malizzazione e pensiero fantasti
co. La mediazione io la trovo nella 
poesia. Il lavoro? Il mio passato mi 
aiuta ad essere aperto con la gen
te, a mettermi in gioco. Certo, se 
resti aperto, il dolore dell'altro ti 
ferisce, prendi coltellate che ti fan
no male. Ma è il prezzo da pagare 
per quello che faccio, ed io conti-

' nuo a considerami un privilegiato, 
" anche per il mio passato. Un'e

sperienza come la mia insegna a 
diventare : meno : sciocco. Non 
scherzi con il dolore degli altri. Sai 
cosa sono i manicomi, i letti di 
contenzione. Li hai provati». Gli 
amici hanno riparato la canna fu
maria. Toma il calore nella casa 
sotto la Pietra di Bismantova. 

•Z5t£iU Dibattito in Giappone sul caso del piccolo Akuma • 

Un bimbo di nome Diavolo 
«Sarà il re del mondo» 
- — » , ;« - j* occhi dolcissimi. 
v ,..-.•« '•_ , - guance paflute e ro-

,.w.- i - - .! **„ -, sale, in breve un'au
tentica «faccia d'angelo», ma fratelli, 
amici, conoscenti e quanti altri ver- •' 
ranno a contatto con lui dovranno .-
adattarsi all'idea di chiamarlo «Dia
volo». È la singolare sorte di Akuma, ,• 
appunto «diavolo» in giapponese, un " 
neonato al centro di una contesa \ 
giudiziaria fra i genitori che avevano ,'-
deciso di imporgli quel nome, sicura
mente insolito, e il comune di Akihi- ' 
ta, presso Tokio, che quel nome di ri- > 
fiutava di annotare nel registro ana
grafico. • * ,.' "ii-.- -

Il comune aveva motivato la sua . 
opposizione con il fatto che la scelta 
del diabolico nome non era in linea • 
con le consuetudini correnti e avreb-. 
be esposto il bambino a problemi se
ri a scuola e in società con il rischio 
di essere discriminato o quantome- . 

no schernito. Di qui il ricorso del pa
pà di «Diavolo», Shigerharu Sato, bar-

' man di mestiere, al Tribunale della 
famiglia. Il giudice gli ha dato ragio- , 
ne e lo ha autorizzato ad usare il no
me prescelto, anche se ha ammesso 
che «Akuma» potrebbe non essere 
del tutto azzeccato e costituire in ulti- . 
ma analisi un abuso della facoltà pa
tema di scegliere il nome del figlio. ^ 
Sato ha spiegato in una intervista di '• 
essersi ispirato al personaggio di un ' 
fumetto e di aver optalo per un nome .". 
tanto eccentrico per evitare che il fi- • 
gliolo avesse un futuro «anonimo» in 
un paese inflazionato di Sato e Kato. 
«Un tipo cosi - ha detto il barman nel ' 
riferirsi al personaggio che lo ha ispi
rato - potrebbe diventare il padrone .: 
del mondo. In ogni modo ho voluto 
dare a mio figlio un nomecliecolpis- . 
se la fantasia della gente, tanto da 

• non poterlo dimenticare». • 
Il caso ha scatenato in Giappone 

un vivace dibattito sul potere delle 
autorità di interferire nel dintto dei 
genitori di imporre il nome ai figli e, 
Sato, si è trovato al centro di un'au
tentica ondata di solidarietà, fatto 
inusuale per un paese in cui la gente 
tende a evitare accuratamente qual-

, siasi braccio di ferro con i poteri del
lo Stato. I dirigenti del comune di 
Akishima, perù, non si sono rasse
gnati e intendono sottoporre la que
stione i ministeri dell'Interno e della 
Giustizia. La senttnee Ayako Sono ha 
dichiarato che la scelta del nome 
>Akuma» è una prova in più dell'in
cultura dei suoi connazionali. «Que
sto nome è una barbarie», ha affer
mato. Di opposto parere numerosi 
lettori di giornali che nelle loro lette-
recitano nomi come «Yurei» che si
gnifica «fantasma», «Gujin» ossia stu
pido. «Kuma» ossia orso e «mimeti
co», escogitato da un papà per il fi
glio nato in tempo di guerra. 

* > * * ' 

Giovani orfane somale a scuola Marmovicfi/Ap 

Operaio cade 
nella cioccolata 
Risarcito 

Cadere nella ciocco
lata, anche per i più 

,. . golosi, non è sempre 
cosi piacevole come potrebbe sem
brare. Un incidente di questo tipo è 
capitato ad un ex operaio della Nest-
lè britannica che ha rischiato di nma-
nere soffocalo nel dolcissimo liqui
do. Non solo, il malcapitato si è frat
turato le gambe, il bacino, due costo
le e due vertebre. L'uomo era addet
to alla pulizia della parte superiore di 
un enorme contenitore, quando due 
gigantesche pale messe in moto per 
sbaglio lo hanno scaraventato in una 
massa enorme di cioccolato. 

L'operaio è nmasto incastrato nel 
contenitore tra le pale die. ancora m 
movimento, mescolavano i vari in
gredienti, tra cui pare che ci fosse an
che della menta. L'azienda dolciaria 
è stata condannata dal tribunale a 
pagare cinquanta milioni di nsarci-
mento al suu ex dipendente che do
po aver trascorso diversi mesi in 
ospedale, ancora oggi, non nwce a 
camminare. Il tribunale di York ha 
stabilito che la Nestlè non aveva ri
spettato le norme di sicurezza previ
ste dalla legge. 

Padre bruto 
a scuola 
anticollera 

' "*', Ha rischiato di essere 
< - - ' condannato a dieci 

anni di carcere e in
vece Patrick Weighell dovrà solo fre
quentare un corso per imparare a 
dominare la collera. Il magistrato ha 
accolto la tesi difensiva per cui l'ex 
tossicodipendente non intendeva fa
re del male a suo figlio Jack, di un 
mese e mezzo, quando l'ha picchia- , 
to selvaggiamente, fino a procurargli 
ben 23 fratture ossee. La sentenza 
non è piaciuta affatto alla stampa bn-
tannica che l'ha giudicata scandalo
samente mite. Il giovane Patrick, su
bito dopo la nascita del piccolo Jack, 
era dovuto restare da solo in casa col 
bambino, ma non sopportava di sen
tirlo piangere. Una gambina gonfia 
ha insospettito la mamma che ha 
portato Jack in ospedale, dove una 
radiografia ha rivelato le 23 fratture. 
Patrick è stato arrestato, ma è restato 
in prigione solo tre mesi. Al processo 
si è dimostrato amaramente pentito 
e il giudice, il signor Robert Pryor di ' 
Bournemouth. nel sud dell'Inghilter
ra, gli ha creduto e lo ha condannato 
a 18 mesi con la condizionale, du
rante i quali Patrick Weighell dovrà 
andare a scuola per apprendere le 
tecniche di autocontrollo. Basterà 
perché un bruto si trasformi in un 
buon padre? La stampa inglese mo
stra di non crederci, anche perchè la 
sentenza non precisa se Patnck in 
questo penodo potrà continuare a 
prendersi cura di suo figlio. • 

Volto velato 
per la maestra 
somala 

i" ' V " ' ' Due giovani ra-
- - - » » • * ' gazze somale, n-

,...»,> maste senza fa
miglia, a lezione in una scuola isla
mica. Un'insegnante dal volto velato 
corregge loro i compiti. Gli aiuti giun
ti durante la lunga e sanguinosa 
guerra, dai paesi Arabi e fondamen
talisti islamici, hanno spinto laSoma-
lia, un tempo più liberale, ad una in
terpretazione più ndiga dell'Islam. In 
Somalia è ora ritornata la paura e la 
tensione, dopo un periodo di relativa 
tregua. Ne è una prova la sparatona 
dell'altro giorno tra soldati americani 
ed alcuni somali armati: si parla di 
una decina di morti ed altrettanti feri
ti. Le voci di nuovi scontri si susse
guono con insistenza nella capitale e 
nel mercato di Bakhara -il più gran
de di Mogadiscio- si possono acqui
stare nuovi modelli di armi automaU-
che americane a prezzi stracciati. 



-'S;*.-^. '¥-4^,.^U c i. ««,>•* > »-«&&.'. v-V JlhU.'. ' ^ ^ X . ^ a ^ C j S ' ^ à . V ^ c f U ^ ' J J * * ^ * *» £v&?«W >-*^-t-wjtt—J! J> '-.„.. o \ . rf -'••1A-4.ÌM *> • •rf*«*j>-r£si£&^» 



Mercoledì 2 febbraio 1994 mondoEurona IL mici pa «ina 1 O 

L'abbé Pierre frusta 
i sindaci dì Francia 
in nome dei clochard 

• Henri Groués che solo nel 42 prenderà il no
me di abbé Pierre nacque a Lione nel 1912 da 
buona famiglia borghese ( i l padre era fabbneante 
di seta) Dopo aver frequentato il collegio dei Ge
suiti entrò nel convento dei Cappuccini nel 1930 
Restò in clausura per otto anni prima di esser ordi
nato prete nel 1938 Labbé Pierre fu cappellano 
militare pnma di entrare attivamente nella Resi
stenza Poi dal 45 al 51 fu deputato nel Mrp il 
partito democristiano francese in seguito scom
parso Nel 49 fondò I associazione Emmaus una 
delle più attive del paese nell azione in favore dei 
senza tetto Diventò un eroe nazionale il 1 febbraio 
1954 quando fu ali origine d i un grande moto d i 
solidanetà collettiva per tutti coloro che subivano 
in quell anno ì ngon di un inverno gelido Oggi si 
parla d i farlo santo «Non seppelliamo'o pnma del 
tempo» ha detto padre Di Falco portavoce della 
Conferenza episcopale francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• PARICI Da ieri alle 13 i trentano-
vemila sindaci di Francia si guardano 
intorno spaunli Temono quintali d i 
lettere accusatoci non sanno dove 
pescare altn soldi nel loro bilancio II „ 
fatto è che ieri alle 13 è nsuonato d i 
nuovo dopo 40 anni giusti i l gndod i 
guerra dell abbé Pierre Dai microfo
ni di RTL ritrasmesso in diretta dai tg 
dell una I abate ha giustiziato le 
«amministrazioni delle città soprat
tutto delle più grandi» perchè «tradi
scono» il loro mandato che consiste 
tra I altro a dare un tetto ai senza ca
sa Gli occhiali sul naso i capelli in '• 
battaglia 'ottuagenano frate cap
puccino ha tracciato il suo piano 
d attacco senvete ai sindaci - ha 
esclamato-compi late petizioni sta
tegli addosso finché non mollano 
I OSSO f ^, •' 

Il mito Pierre 
I sindaci sanno che 1 abbé Pier

re è un mito un <">ggetto d i culto I 
politici ne sono ancor più consape
voli Questa madre Teresa dei senza 
tetto li sopravanza regolarmente nei 
sondaggi sulla popo lan t i degli uo
mini pubblici francesi Spunta sem
pre in testa ben davanti a Mitterrand 
Balladur perfino pnma di Cathenne 
Deneuve Figuriamoci la polvere che 
fa mangiare a Rocard e Chirac gli 
eterni mseguiton Insomma quel che 
dice 1 abbé Pierre non si discute si 
esegue E da len i sindaci stanno già *" 
facendo I inventano di uffici e immo
bili sfitti da poter destinare ai pove
racci senza alloggio ~ -

Sarà come quarantanni f a ' In 
quel terribile inverno 1954 l abate 
aveva portato la suasilhouette al lam
panata negli studi di radio Lussem
burgo «Amici1 Aiuto1 Una donna è 
morta di freddo questa notte alle tre 
sul marciapiede del bou.evard Seba
stopol Ci servono stasera stessa 
5mila coperte 300 grandi tende 
amencane 200 stufe catalitiche1 Por
tate tutto ali hotel Rochester al 92 
della rue La Boétle1» Accadde il fini
mondo Già un ora dopo la rue La 
Boétie era chiusa al traffico e 11 vici
no sugli Champs Elysées si creava 
un memorabile ingorgo Al Roche
ster arrivò d i tutto vestiti gioielli sol
di coperte cibo Da lucenti Rolls 

Royce sbarcavano belle signore in vi
sone che uscivano poco dopo strin
gendosi infreddolite nei loro tai l leu' 
diChanel Michel Simon il grandissi
mo attore sostò al Rochester tra un 
bordello e 1 altro Cera la sua attività 
preferita) e lasciò allo stupefatto 
concierge un milione di franchi in bi
glietti da 1 Ornila E in tutto il paese 
municipi palestre teatri furono adi
biti al pronto soccorso per i senza ca
sa in una gara d i solidarietà senza 
precedenti 

L'abbé piegò II governo 
Il governo fu costretto a lanciare 

un piano di alloggi popolari che fece 
stona nella Quarta Repubblica L a -
bate spintalo era nuscito a fare quel
la che chiamò «la rivoluzione della 
bontà» Il sant uomo s impose cosi 
ali immaginano nazionale Da allora 
ha alternato periodi d i meditazione e 
studio ali impegno concreto stra-
daiolo ( in senso francescano) per il 
quale sembra nato In quei primi an
ni di denuncia fu anche deputato per 
i colon democratico cnstiani del 
Mrp E tutti questi ultimi quarant anni 
sono stati punteggiati da collere 
omeriche ingiune sferzanti consta
tazioni amare di andare contro i mu
lini a vento È I incubo dei politici in
controllabile Ci hanno provato in 
tanti inutilmente Ultimi t verdi qual
che settimana fa che lo volevano 
candidare alle europee Dicono che 
a Michel Rocard siano venuti ì capelli 
bianchi d un colpo e che abbia tira
to un respiro d i sollievo solo quando 
I abate ancora una volta hanfiutato 
Nel suo campo di tiro e è beninteso 
anche la Chiesa Lo si è sentito insor
gere contro i costosi viaggi del Papa 
e sostenere con convinzione che a 
75 anni anche il vicano di Cnsto do
vrebbe infilare le pantofole del pen
sionato anziché sproloquiare in piaz
za San Pietro E adesso toma alla ca
nea per i senza tetto No non sarà 
come quarant anni fa Sono tempi di 
egoismo e npiego oltreché di disoc
cupazione duia e diffusa E anche la 
carità non è più «nvoluzionana» Ma 
il tenibile abate (al secolo Henri 
Groués) c i prova ancora con la sua 
voce sempre stentorea e capace di 
scandalo Cento di questi giorni 

La ricerca nel lago di Costanza del contenitori di cesio Kuehne/Ap 

Cesio nel lago dì Costanza 
Cade l'aereo dei mercanti, panico radioattivo 
C'è mistero sulla scomparsa di un aereo da turismo 
che avfeBBe" potuto" trasportare -una sostanza ra
dioattiva. Il velivolo, sul quale pare si trovassero due 
contrabbandien berlinesi con una partita di cesio ru
bata, si sarebbe inabissato nel lago di Costanza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO Un bimotore preso in 
affitto un pilota che compie strane 
manovre due trafficanti tedeschi su 
cui la polizia mantiene uno strettissi 
mo segreto due donne cèche anco 
ra più misteriose un cane forse I u-
meo personaggio «normale» di tutta 
la compagnia E una valigia micidia
le nempita a quanto pare d i cesio 
un matenale altamente radioattivo 
che ora potrebbe giacere nella car
cassa dell aereo in fondo al lago di 
Costanza 

Tra Berlino Praga Parigi e Zurigo 
pian piano un pezzetto pei volta sta 
venendo fuori una stona dai contorni 
inquietanti sullo sfondo degli spor
chissimi traffici intemazionali dei 
quali molto si parla e poco si sa di 
matenali radioattivi trafugati dai de 
positi dell Ucraina e dei paesi baltici 
e poi venduti su un mercato «paralle 
lo» in cui le vane mafie convivono 
con insospettabili affansti uranio 
uranio arrochito plutonio materie 

prime da far arnvare ai paesi che vo 
gliono costruirsi armi nuclean ma 
anche cesio e stronzio sostanze più 
«pacifiche usate nell industria e nel
la medicina e però altrettanto peri
colose se trattate senza le dovute 
precauzioni 

L'aereo misterioso 
Tutto comincia nella tarda serata 

di lunedi della scorsa settimana 
quando nel cielo della Germania 
meiidionale un bimotore Cessna 
445 perde il contatto con la torre di 
controllo dell aeroporto tunstico di 
AItcnheim in Svizzera (cantone di 
San Gallo) dove si preparava ad at 
(errare Fino a pochi minuti prima I 
velivolo era stato seguito dal radar di 
Fnedrichshafen sulla sponda tede
sca del lago d i Costanza che lo ave 
va segnalato fino a che si era abbas 
sato con una manovra un pò strana 
sotto i mille metn di quota L aereo 
insomma è scomparso propno so

pra il lago e tutto lascia pensare che 
si sia inabissato davanti alla costa 
svizzera, più o meno ali altezza di 
Rohrschach a poca distanza dal 
confine c o n i Austria 

Ma è propno vero ' Primo mistero 
A quanto riferiscono alcune fonti lo
cali il giorno successivo martedì 
vengono ntrovati nell acqua dei rot 
tanu che sembierebbero del Cessna 
Mercoledì però una violenta bufera 
blocca tutte le ricerche Che vengono 
nprese almeno a partire da sabato 
m i nella più assoluta riservatezza 
Intanto però gli inquirenti svizzeri si 
danno da fare E i risultati delle loro 
ncerche sono inquietanti 

L aereo che era stato preso in af-
fi'to da una società privata di Braun-
schweig è partito lunedi pomeriggio 
da Praga e secondo i piani di volo 
avrebbe dovuto raggiungere Pangi 
(non è chiaro se lo scalo a Alte 
nheim fosse previsto fin dall inizio) 
Gli otto posti a bordo erano occupati 
da cinque o forse quattro persone e 
un cane Due uomini di Berlino due 
donne di nazionalità cèca e ma la 
polizia per ragioni sconosciute pare 
dubitarne un pilota professionale di 
Colonia La presenza di q jest ultimo 
in realtà avrebbe potuto anche esse
re superflua in quanto uno dei pas
seggeri risulterebbe aver posseduto 
in passato un brevetto di volo Chi so
no i passeggen' Ecco le pnme sor 
prese Gli uomini sono due vecchie 
conoscenze della polizia berlinese 
con precedenti per traffico di mate
nale pornografico e contrabbando di 

armi Allo stesso milieu apparterreb 
bero anche le due donne Ma ed è 
quel che fa scattare subito I allarme 
risulta che i due stessero «trattando» 
nella Repubblca cèca una partita di 
cesio rubato 

Il cesio rubato 
Come abbia fatto la pò izia a sa 

perlo non è chiaro e perché se lo sa 
peva non abbia impedito ai contrab 
bandien di partire indisturbati da 
Praga è ancor meno chiaro Persegli 
mvestigaton li hanno fatti andare 
sperando di mettere le mani sugli ac 
quirenti al momento della consegna 
a Parigi o in Svizzera' Comunque sia 
il sospetto che il cesio si trovasse sul 
I aereo è più che fondato 

E per niente piacevole II cesio è 
una sostanza fortemente radioattiva 
«Se è confezionato con tutti i cnteri • 
dice il dott Kvd portavoce dell A 
genzia atomica d i Vienna (Aiea)-
può essere trasportato senza rischi e 
infatti avvengono trasfenmenti ogni 
giorno per le esigenze dell industria 
e della medicina Se non viene ma
neggiato con cautela però può es 
sere molto pencoloso» Squadre di 
specialisti tedeschi e svizzeri da mer
coledì controllano le sponde del la
go alla ricerca di eventuali tracce di 
radioattività Finora assicuravano 
ancora ieri pomenggio fonti della 
polizia di San Gallo non ne sono sta 
te trovate e fatto assai misterioso 
giacché sono giorni ormai che le 
condizioni del tempo permettono le 
ricerche in tutta tranquillità non e è 

neppure 11 conferma che I aereo sia 
stalo effettivamente localizzato in 
fondo al lago 

Ridda di Ipotesi 
L ipotesi più probabile dicono i 

funzionari svizzeri è quella dell af 
fondamento ma per ora non si. ne 
possono escludeie altre Qual i ' Che 
1 aereo sia caduto altrove'' Ma è dil l i 
Cile che nessuno lo abbia avvistato 
Che lo sganciamento dal radar sia 
stato intenzionale per sottrarsi ai 
controlli e andare ad atterrare chissà 
dove ' Piuttosto irriprob ibile in una 
zona fittamente abitata in cui con 
\ ergono i confini di tre stati 

E al lora' Il mistero e fitto e ali i 
genzia di Vienna non nascondono 11 
preoccupazione II contrabbando di 
ma'enali nd io i t t i v i sta assumendo 
proporzioni sempre più inquietanti 
il cesio e lo stronzio dice il dot ' Kvd 
seguono le stesse vie dell uranio e 
del plutonio dai paesi baltici e dal 
1 Ucraina attraverso Polonia o Re 
pubblica ceca verso il Belgio i Paesi 
Bassi la Svizzera Sequestn clamoro
si sono avvenuti in Svezi i in Gemia 
ma in Svizzera e anche in Italia La 
possbilita di incidenti è ali ordine 
del giorno anche se finora si e regi 
strato un solo caso di danni alle per 
sone Risale al 90 un tedesco viaggiò 
fino a Zurigo con una quantità di ce 
sio nella borsa È vivo per miracolo 
Se la valigia con la micidiale sostan 
za e davvero in fondo al lago di Co 
stanza debbono sbrigarsi a recupe 
rarla 

La polizia alle prese con nove omicidi. Il caso della donna decapitata nel parco 

A Berlino scatta l'emergenza crìmine 
Record di delitti in una settimana 

OAL NOSTROCORRISPONOENTE 

• BERLINO Ieri gli ultimi tre cadave-
n E la polizia di Berlino in soli dieci 
giorni si e ntrovata tra le mani ben 
nove casi di omicidio un record as
soluto una sene infernale degna d u-
na metropoli americana L allarme a 
questo punto è notevole anche se 
ali accumularsi d i tanti delitti nel giro 
di pochi giorni hanno contribuito le 
imperscrutabili leggi del caso Gli 
omicidi infatti hanno avuto modali
tà e moventi diversi e non sono ri
conducibil i a cause comuni 

La giornata nera d i ieri è comin
ciata con la scoperta del cadavere d i 
una diciassettenne d origine turca 
che mancava da casa da tre settima
ne Il corpo della ragazza era nella 
cantina d un palazzo nel popolare 
quartiere di Wedding La morte pro
vocata da diverse coltellate risalireb

be al'a prima metà di gennaio e 
quindi ai giorni immediatamente 
successivi alla sua scomparsa Que
sta circostanza sembra aver messo la 
polizia sulla buona traccia il 12 gen
naio la studentessa aveva un appun
tamento con 1 ex fidanzato un venti
quattrenne che da quel giorno è 
scomparso anch egli Sarebbe stato 
propno lui anzi con una telefonata 
che gli investigatori ritengono sia sta 
ta fatta dalla Turchia a indicare alla 
famiglia il luogo dove si trovava il ca
davere della ragazza Per un caso 
quasi risolto però uno per risolvere 
il quale la polizia non sa neppure do
ve cominciare È quello dei due ca
daveri trovati len pomenggio in un 
bosco del quartiere di Zehlendorf Le 
due persone delle quali non è stato 
precisato neppure il sesso sono state 

sicuramente uccise ma da chi come 
e per quale motivo per ora è un mi 
stero 

Chiarito completamente invece il 
«giallo che nei giorni scorsi aveva 
fatto inorridire la città In un parco di 
SchOneberg un ragazzo ave^j sco
perto la testa di una giovane donna 
Ad ucciderla si è scoperto con una 
indagine condotta con grande rapi
dità dalla squadra criminale è stato il 
suo insegnante di pianoforte a casa 
del quale è stato trovato un sacco 
con i resti della poveretta L u o m o 
evidentemente in preda a una mania 
omicida aveva assassinato in un mo
do orribile infiggendogli un cacciavi
te nella testa anche il suo vicino di 
casa Drammi della follia anche 
quelli del ragazzo di 23 anni che pò 
chi giorni dopo ha decapitato il pa 
dngno con un colpo di un > spada da 

ximurai e del giovane padre che do
po una lite con la compagna ha get 
tato il suo bambino di dieci mesi da! 
la finestra dell appartamento al nono 
piano 

Potrebbe avere invece qualche re 
lazione con i traffici della mafia rus 
sa particolarmente attiva a Berlino 
1 uccisione di un commerciante di 
icone al quale qualcuno ha sparato 
nella sua gallena in pieno centro Po
chi mesi fa un altro famoso gallerista 
inerì egli specializzato in oggetti 
d arte russi era stato ucciso in un 
modo analogo Uno sfondo di mala 
vita pare abbia arche I uccisione 
perpetrata a freddo a colpi di pistola 
d una donna di 36 anni in una birre 
ria 

Come se non bastasse a questo 
impressionante bilancio vanno ag 
giunti altri due fatti di sangue panico 

Eberhard Diepgen Ap 

larmente brutali che potrebbero co
stare la vita nelle prossime ore alle 
persone che ne sono rimaste vittime 
Nel quartiere orientale di Lichten 
berg un portavalute è stato ferito gra
vemente a colpi di pistola da due ra 
p naton che secondo i testimoni 
hanno continuato a sparargli anche 
qualdo era a terra e ùvevd ceduto ia 
sua borsa A Kreuzberg invece è sta 
to un insegnante cinquantenne di 
Colonia a rimaner vittima d una ban
da di rapinaton che lo hanno accol 
iellato fino a ridurlo in fin di vita 

^PSo 

Sesso e intrighi narrati da una deputata 

Libro a luci rosse 
fa tremare Londra 
• i LONDRA Trema Westmmster per 
un romanzo fanta sessual politico 
una sorta di Emmanuel/e in Parla 
mento scrtto da una affasc nante 
dinamica e rigorosa deputata 

«Lui si slacciava la cnvatta ansi 
mando gli occhi fissi sul letto quel 
sinuoso corpo nudo lo avrebbe 
esplorato tutto prima di possederlo 
la frase è tratta da una delle più casti
gate tra le pagine sexv del romanzo-
denuncia della conservatrice e \ sot 
tosegretano di stato Edwina Cume 
opera prima che ha suscitato enor 
me scalpore pnma ancora di giunge 
re in libreria 

Intrighi corruzione e soprattutto 
molto sesso tra i membri del Parla 
mento manti fedifraghi mogli ninfo
mani nubili perverse omosessuali 
Ora hanno paura di i iconoscersi' 
«No temono di essere riconosciuti 
dagli altri 'remano da tempo da 
quando hanno saputo che stavo seri 
vendo il libro» sogghigna Edwina 

convint 1 europeist i aspirante euro 
parlamentare -La vendetta di Crude-
iia ha scritto un critico nferendosi 
alle pensanti udvance>và alle anghe
rie cui la signora Curne e stata spesso 
sottoposta dai colleglli ma suprattut 
to al fatto che il Parlamento di West 
mns te rèo rma i secondo lei un luo 
gomvivibile un nido di vipere m i n 
t re i l fu turoe inEuiopa aStrasbuigo 

Cdwma 17 arn i nega che il libro 
sia autobiografico ma naturalmente 
vi ho mescolato tutte le persone che 
ho conosciuto in questi anni tutte le 
situazioni seandalose i l le quali ho 
insistilo e delle quali ho sentito par 
lare Però 11 prot igonista non sono 
io 

Queste crudissime scene di sesso 
sono stale d i t t a l i da senvere"1 «No 
facilissime \ Westmmster non si 
parla che di questo ride I autrice di 
A Partitimi nun Alfan ( iffair- in in 
glese h ì un significato i nd ie eroi 
eo i quasi fOO pigine di letto peliti 
eaeveleno 



pagina 14 Unità mondoUsa 

t; 

1 * 

U 
i * 
K1-

i"* 
i,4 

?» 

k 

fe 
*. 

L'ex marito della pattinatrice 
«Mi chiese di fermare la rivale» 

Il complotto 
dei mostri 
sui pattuii 
«Tonya c'era dentro fino al collo sin dall inizio» l'ex 
manto Jeff Gillooly ha ieri in tribunale implicato di etta-
rnente la promessa olimpica Tonya Harding nell' idio-
so complotto per azzoppare la pattinatrice rivale P» ancy 
Kemgan' Mostri sui pattini9 1 protagonisti della saga 
sembrano piuttosto cinque terribili sfigati d> prò incia 
Usa in cerca di autore Che non sai se fanne ' "• <- ar03-
reo ridere per disperazione "* %' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKC.MUND QINZBBRO 
• NEW YORK Povera Tonva ora in-
guiata anche in tnbunale dall ex ma
rito In cambio di uno sconto sulla 
pena È brutta tozza ha una smorfia 
cattiva al posto del somso L esatto 
contrario della bellissima ed elegan
te Nancy Una specie di predestinata 
ad essere la Fantozzi del pattinaggio 
artistico Tre settimane fa ai campio
nati nazionali a Detroit dove si era 
qualificata per le Olimpiadi i giudici 
I avevano penalizzata per il costume 
Faceva schifo Un body viola con 
paiettes d oro stretto dietro da met
ter in risalto sgraziati rotolini sulla 
schiena ali attaccatura delle braccia ' 
una strana rete color carne sul decol
leté che le cascava quasi sin sulle gi
nocchia Roba da squalificarla per il 
kitsh Era stata lei stessa a disegnare 
il modello ne andava fiera doveva 
essere una sorpresa per tutti com
presi i suoi allenatori Questi erano 
ir^pallidihMma notf'cejta1 stato nulla 
da fare Tonya la testarda non aveva f 

nemmeno un costume di ncambio 
Fra nuscita però ugualmente a vince
re il suo secondo campionato grazie 
ai suoi straordinari tnpli salti Ora po
trebbe essere giro di ore la sua squa
lifica dal team olimpico Usa 

Infanzia Infelice ' 
Certo Tonva non ispira simpatia 

Anche se ha avuto un infanzia da ro
manzo di Dickens Figlia di una ca
meriera e del suo quinto nnnto un 
bracciante disoccupato è cresciuta 
nella misera più nera Quando ave
va 18 anni aveva già cambiato coi 
suoi sei volte casa e quartiere A 19 
anni vendeva patatine fritte su una 
bancarella a Spud City la Città delle 
patate un centro commerciale della 
sua Portland per potersi pagare le le
zioni di pattinaggio Una stona the * 
per altre avrebbe potuto anche ispi
rare compassione se non affetto far 
pensare a Cenerentola Ma non per 
lei con quegli occhi di ghiaccio che 
in tv suscitano repulsione anche 
quando cerca di scusarsi Glielo si 
vede in faccia che è una che avrebbe 
ammazzato per il successo E nem
meno solo per I amore per lo sport 
I estetica del danzare sul ghiaccio È 
stata lei slessa a confessare come se 
non bastassero le apparenze che 
pattinava per i soldi le medaglie era
no per lei un passaporto per uscire 

dalla povertà «Per essere onesti quel
lo a cui penso sono le banconota» 
aveva risposto un mese fa prima an
cora dell attentato alla rivale ai cro
nisti che le chiedevano se pregustava 
I oro olimpico La cannissima Chri-
stie Yamaguchi ora gareggia in diret
ta tv tra un spot pubblicitario e I altro 
con lei protagonista L anatroccolo 
Tonya Harding non era mai riuscita 
ad ottenere contratti pubblicitari 
multi-milionan nemmeno quando 

h non era sul punto di finire in galera 
Mamma mia Per avere un idea di 

quel che deve essere stata la vita di 
questa ragazza basterebbe nguarda-
re le mmagim della madre Lavona 
Golden intervistata durante gli ultimi 
allenamenti «Non posso pensare 
che mia Tonva cosi dolce » Le po
trebbero dare la parte della strega 
cattiva in Biancaneve con in più I os
sigenarla Aveva deciso che la figlia 
doveva èssere una campionessa di 
pattinaggio do quando era nata Per 
lei era la figlia il passaporto per usci
re da una vita di umiliazioni Lavora
va di notte nei bar di giorno lecuciva 
i costumi «Non potrò mai dimentica
mi di Tonva e della mamma» rac
conta una delle compagne della 
scuola di pattinaggio Antje Spetti-
mann >La chiamava cagna stupida 
cesso Le ricordava ad ogni pie so
spinto che faceva tutu quei sacrifici 
ho pagato e ora pattini le urlava 'a 

insultava di fronte a tutte le altre 
mamme e bambine Non le consen
tiva di lasciare la pista nemmeno per 
andare alla toilette una volta la co
strinse a farsi la pipi addosso la 
schiaffeggiava e spesso la picchiava 
con una spazzola Una madre infer
nale ve lo garantisco io» dice «lo vo
levo solo che avesse una vita diversa 
dalla mia» si difende la signora Lavo 
na 

L'ex marito l'accusa 
E il manto peggio della mamma 

Mestiere' gli ha chiesto ieri il giudi
ce «Facevo I agente di mia moglie 
Si dice che torchiato dall FBI Jeff 
Gilloolv si sia deciso a spifferare tut
to e confessare quando gli hanno 
mostrato gli interrogatori in cui To
nva lo accusava di essere I ideatore e 
I ispiratore dell attentato Ha raccon
tato che avevano stretto un patto 
crearsi un alibi reciproco ma non si 

n M 

La caduta di Tonya Harding durante gli allenamenti nel paiaghiacclo di Portland 
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sentiva più vincolato visto che lei 1 a-
veva rotto per pnma scarnandolo La 
loro storia d amore anche se si era
no conosciuti quando lei aveva solo 
15 anni era durata poco Avevano 
iniziato una causa di separazione 
dopo un ennesimo epsiodio di vio
lenza domestica lei aveva chimatao 
la polizia accusandolo di averla af
ferrata per i capelli e averle fatto ripe 
Ultamente sbattere la testa sul pavi
mento di piastrelle del bagno Si era 
rifugiata da amici che la ricordano 
pesta e con un mano gonfia lui glie 
I aveva schiacciata nella portiera del-
lauto mentre cercava di impedire 
che fuggisse Lo scorso autunno lei 
era fur'bonda perchè sospettava che 
fosse stato Jeff a rubarle la camionet
ta Secondo il quotidiano di Portland 
l«Oregonian» aveva chiesto allora 
alle sue guardie del corpo se I aiuta
vano a far fuori il manto Avevano di
vorziato ma poi si erano nmessi a vi
vere insieme Qualche mese dopo la 
polizia aveva arrestato Jeff e Tonva 
in auto mentre stavano accapiglian
dosi sequestrandogli tra 1 altro un fu 
Cile a cannejnozze e una pistola Nel 

parapiglia era partito accidental 
niente un colpo pare che sia stata lei 
a premere il grilletto ma avevano la
sciato perdere per non rov mare la re 
puta^ione della campionessa 

La guardia del corpo 
E la guardia del corpo' Centocin 

quanta chili faccia da galera più che 
da gonlla il 26enne Shawn Eric Ec 
kardl era stato il primo a vuotare il 
sacco e confessarsi piangendo co 
me I ingaggiatore del sicario che ha 
sprangato al ginocchio Nancv Kerr 
gan Era stato Jeff suo compagno di 
scuola dalle alenetan a suggerirglielo 
ron insistenza ha raccontato Si pre 
sentava come direttore di una sedi
cente Worldwide Bodvauurd Service 
Si vantavi di aver fatto lo 00" al soldo 
della Cia di aver esperienza nella 
caccia a cellule terroriste in medio 
oriente America latina ed Europa 
Ma quando i cronisti harno chiama
to il numero di telefono dell agenzia 
internazionale elencato pomposa 
niente nelle pagine gialle hanno tro 
vato una segreteria telefonica con 
una querrula voce femminile che di 

ceva «ciao non siamo in casa» Il for
midabile super agente lavorava da 
e \sade la mamma 

Il sicario 
Anche il sicario non e da meno 

degli altri quattro personaggi della 
saga Istruttore di karaté bodv bui! 
der il 26enne Shane Minoaka Stani 
si vantava nei bar di fare il killer di 
professione Dopo aver accettato il 
lavoro di «sistemare» la Kemgan le 
aveva fatto la posta per oltre una set 
umana seguandola da Portland a 
Boston a Cape Cod a Detroit e ritor
no Lasciando abbondanti tracce tre 
alberghi due tratte in aereo col suo 
nome un auto a noleggio e 20 ore in 
autobus Dopo aver colpito la Kerri-
g in al gioncchio era scappato spac 
(judo una vetrata con la testa fa 
cuidosi subito catturare Quando lo 
avevano liberato su cauzione era 
uscito dalla prigione aveva fatto 
qualche passo per strada poi vi era 
rientrato di corsi chiedendo se lo 
potevano tenere ancora un pò in 
cella perché fuori non e era nessuno 
a prenderlo 

Vorrebbe condidarsi in Massachusetts 

L'ambasciatore Usa 
lascia il Vaticano? 
L ambasciatore americano in Vaticano Ray Flynn for
se lascerà Roma per tornare a Boston la sua citta d ori
gine dove avrebbe intenzione di candidarsi alla canea 
di governatore del Massachusetts Una decisione che 
comprometterebbe i rapporti dell amministrazione 
americana con la Santa Sede Clinton in un anno di 
mandato non è nuscito a nominare ambasciatori in 
paesi chiave come 1 India e l'Arabia Saudita 

NOSTRO SERVIZIO 

• WASHINGTON Nuovi guai per il 
presidente degli Stati Uniti Questa 
volta il problema è sul fronte diplo
matico L ambasciatore Usa presso 
la Santa Sede Rav Flvnn a Roma da 
qualche mese se ne vorrebbe già an
dare Un gesto che metterebbe in 
grosso imbarazzo I amministrazione 
americana 

Controverso in partenza Flvnn sta
rebbe per lasciare 1 incanco per n-
buttarsi con entusiasmo nella vita 
politica della sua città Boston II suo 
obiettivo strappare la poltrona di go
mmatore del Massachusetts ali at
tuale occupante il repubblicano Wil 
liam Weld «Deciderò per la festa di 
San Patnzio il 17 marzo» ha dichiara
to I anbasciatore cattolicissimo e di 
origine irlandese ai giornali della 
sua città di ongine 

La passione per la politica 
Per Clinton potrebbe essere una 

bella gatta da pelare da mesi alle 
prese con una grave -crisi delle felu
che» Il capo della Casa Bianca non è 
ancora nuscito a nominare amba-
sciaton in paesi chiave come I India 
e I Arabia Saudita Per trasfenrsi a Ro
ma Flvnn aveva abbandonato con 
quache rimpianto la carica di sinda
co di Boston che deteneva da oltre 
un decennio Aveva accettato la can
didatura ma si era permesso di pun
tare i piedi chiedendo a Clinton che 
il suo compito non si limitasse ad af
fari puramente <enmoniali» ma ve
nisse di fatto esteso alle emergenze 
del Terzo Mondo 
«Sono un attivista che si interessa ai 
problemi della povertà» aveva pro
clamato in giugno I ambasciatore 
designato «Un lavoro di rappresen
tanza con vista su Piazza san Pietro 
non mi interessa» La Casa Bianca 
aveva nicchiato assieme al mandato 
più ampio Flvnn aveva chiesto di
sponibilità finanziane più vaste del-
I appannaggio previsto (venti mila 
dollari per spese discrezionali più lo 
stipendio intorno ai centomila) Per 
bocca dell assistente segretano di 
Stato Peter Tarnoff I amministrazio
ne si era limitata a dare ali ex sinda
co assicurazioni di minima «Il Vati
cano ha influenza globale e gli am
basciatori Usa sono sempre stati im
pegnati con la Santa Sede per far 
progredire la democrazia e i dintti 
umani nel mondo» 

y 

Cattolico e antiabortista 
Flvnn aveva fatto buon viso a catti

vo gioco ed era comunque sbarcato 
a Roma La nomina dell ex sindaco 
d altra parte non era passata senza 
polemiche tra i cattolici progressisti 
Usa irritati per la decisione di man

dare in Vaticano un uomo politico 
impegnato senza riserve sul fronte 
anti-aborto Contro Flvnn si era prò 
nunciato un cartello di associazioni 
(da Planned Parenthood ali Associa 
zione delle Suore Americane) che 
aveva chiesto il ritiro de a candidatu 
ra perché fuori sintonia con le posi 
ziom dell amministrazione democra 
tica in fatto di dintto di scelta delle 
donne» 

Deciderà di andarsene9 «C e una 
possibilitàsuduechemicandidi» ha 
dichiarato qualche giorno fa 1 amba 

Raymond Flynn Reuter 

sciatore Se sceglierà di fare le valigie 
dopo poco più di sei mesi a Roma 
Flynn lascerà nelle peste la Casa 
Bianca in un momento in cui per 
Clinton I agenda dei potenziali am-
basciaton sembra essere drammati 
camente pnva ai nomi di prestigio 

Ien sul Washington Pob.1 due auto
revoli editonalisti Marv McGrorv e 
Jim Hoagland denunciano I irrita
zione di due governi (India e Arabia 
Saudita) per il fatto che a un anno 
dell insediamento il presidente Usa 
non è nuscito a trovare un peronag-
gio adatto a rappresentarlo «Gli in 
diani-scriveMarv McGrorv-comin-
ciano a pensare che George Bush li 
trattava meglio Per I ambasciata a 
New Delhi la Casa Bianca avev a de 
signato un ex deputato Stephen So
lare nsultato coinvolto in uno scan 
dalo di assegni a vuoto Per la sede di 
Riad vacante dall agosto 1992 il 
candidato numero uno è un diplo 
mauco di camera Edward Gnehm 
la cui nomina è ferma in Congresso 
perché sgradita alla famiglia reale 
saudita 

Una ricerca allarma gli Usa 

Marijuana, Lsd, stimolanti 
Tra i ragazzi americani 
cresce il consumo di droga 
• NEW YORK Negli ultimi due anni il con 
sumo di stupefacenti tra i giovani americani 
è stato in continuo aumento e sembra rove
sciare la tendenza al declino che si era ma
nifestata verso la fine degli anni Ottanta Tra 
gli studenti delle scuole supenon è stata ri 
levata una maggiore diffusione di marijua 
na ma si è anche manifestata una crescita 
dell uso di stimolanti come «Dexadnne e 
«Ritalin» e di Lsd A nvalarlo è uno studio 
condotto dall Istituto di ricerche sociali del-
1 Università del Michigan Secondo la ricer
ca inoltre sono in aumento le sigarette ma 
nota rassicurante il ricorso alla cocaina sia 
in forma di polvere che del micidiale 
«crack pare attestarsi a livelli stabili mentre 
è decisamente in discesa I uso degli alcoli
ci «Questi dati - sostiene Llovd Johnston 
uno dei ricercatori - indicano purtroppo 
che il ricorso alla droga sta tornando di mo 
da e che I epidemia potrebbe riemergere» 
La ricerca basata su oltre 50 mila interviste 
di giovani sparsi in tutti gli Stati Uniti affer

ma che i giovani appaiono meno preoccu 
pati dei rischi che presentano gli stupefa
centi e sono menocntici dei loro «predeces
sori» dinanzi al fenomeno della droga II 
consumo di stupefacenti raggiunse il suo 
punto più alto nel 1985 quando 3" milioni 
di americani ammisero di aver fatto uso di 
marnuana cocaina o un altra droga Se 
condo gli esperti I aumento del consumo è 
la conseguenza della minore attenzione 
che il problema-droga ha avuto negli ultimi 
tempi dalle comunità dai politici e dai 
mass-media «I giovani - sostiene Donna 
Shalah segretario alla Sanità - hanno biso
gno di sentire di frequente consistenti mes
saggi sula droga» «La droga e illegale - sot
tolinea - e continuerà a restare tale» 
Quest ultima precisazione è stata interpre
tata come una conferma della linea politica 
dell amministrazione Clinton dinanzi al 
problema-droga e come un implicito rigetto 
dei suggerimenti più «liberalizzanti» espressi 
qmlche tempo fa dal direttore generale 
della Sanità Jovcelv n Elders 

Raggiunto il 58% dei consensi 

Clinton vola nei sondaggi 
I cittadini applaudono 
la sua riforma sanitaria 
• WASHINGTON 11 presidente Bill 
Clinton sta sfiorando nuovi primati di 
popolanti negli Stati Uniti Un son
daggio effettuato per la «Cnn mostra 
che la popolarità del presidente ha 
raggiunto il 58 per cento tra gli ameri
cani con un aumento di quattro punti 
dopo il suo applaudito discorso sullo 
Stato dell Unione la scorsa settimana 

!! nuovo balzo in avanti nel favore 
degli elettori ha riportato Clinton ad 
un passo da quel 59 per cento (dopo 
il discorso al Congresso sul program
ma economico nel febbraio 1993) 
che costituisce il primato personale 
del presidente 11 discorso della scorsa 
settimana ha migliorato anche la opi
nione che gli elettori hanno su Clinton 
in materia di lotta al crim ne (un in
cremento positivo di ben 14 punti) 
politica economica (7 punti di incre
mento) e politica sanitaria (5 punti di 
nalzo) Il sondaggio ha confermato 
che la grande maggioranza degli ame

ricani approva i1 tentativo di Clinton di 
varare una copertura sanitaria univer
sale il 79 percento è dalla sua parte 

Se I opinione pubblica applaude il 
presidente altrettanto non si può dire 
dei governatori degli Stati dell Unione 
C è accordo sulla lef?ge anticrimine e 
sul rafforzamento delle forze di poli
zia ma i governatori contestano gli 
stanziamenti per la costruzione di 
nuove prigioni federali Un altro moti
vo di fr zione è rappresentato dalla ri
forma assisten^iaie che limita a due 
anni 1 assistenza alle persone bisogno 
se senza però dare indicazioni su co
me saianno creati nuovi posti di lavo
ro 

Lo scandalo di VVhitewater dun
que non sembra aver scalfito 1 imma
gine del presidente Usa Nonostante le 
ripetute rivelazioni dei giornali e di re
cente la nomina di un giudice indi
pendente incaricato di indagare sul 
crack dell immobiliare dell Arkansas 

Emergenza plasma negli States 

Manca sangue per trasfusioni 
In tutti gli Stati appelli Tv 
Scorte solo per due giorni 
• NCW YORK. Emergenza negli Stati Uniti 
non e è sangue per le trasfusioni dagli anni 
della seconda guerra mondiale le scorte 
non erano cosi basse Da Birmingham nel-
I Alabama a Kansas Citv nel Missoun Da 
San Antonio nel Texas a Tampa in Fionda 
gli ospedali lanciano appelli Nei giorni 
scorsi interventi chirurgici urgenti sono stati * 
rinviati perché non e era plasma per le sale 
operatone 11 numero dei donaton è al mini
mo storico Alla radio e alla televisione si 
ascoltano appelli senza precedenti «Se non 
v olete dare sangue per gli altri datelo alme
no per voi stessi Accanto alle banche del 
sangue tradizionali compaiono «casse di n-
sparmio in cui si può mettere da parte il 
plasma di cui si potrebbe aver bisogno in 
futuro Dopo il terremoto a Los Angeles -
ha raccontato Marcia Lane portavoce della 
American Association of Blood Banks - le 
scorte della California erano insufficienti e 
gli a'tn Stati non erano in grado di mandare 

aiuti» Se il numero dei feriti fosst stato un 
poco più alto gli ospedali avrebbero dovu 
tonnunciare a curarli IllSfebbraio giorno 
dopo il terremoto le riserve di sangue in lut 
ti gli Stati Uniti erano sufficienti per sole i l 
ore La Croce Rossa ha rivolto un disperato 
appello a tutti i donatori Secondo i dati 
pubblicati ieri vi sono scorte perdue giorni 

La Blood Banks American Association 
che ha sede a Bethesda ne) Marv land rap
presenta 2400 banche del sangue nei cui 
depositi si trova I SO per cento del plasma 
disponibile Secondo i suoi funzionari le ra 
gioni che scoraggiano i po'enziah donatoli 
sono diverse dall ondata di gelo che rende 
pericolose le strade ali epidemia di influen 
za al timore irrazionale di cont-arre I Aids 
attraverso lago della trasfusione D altra 
parte il fabbisogno è in aumento La chirur 
già moderna fa grande uso di plasma e il 
numero dei pazienti continua a salire per 
molte ragioni non ultima la violenza che 
insanguina le citta americane 
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La vittima era di nazionalità francese 

Terrore ad Algeri 
Giornalista ucciso 
Un giornalista francese è stato ucciso ieri ad Algeri. Un 
suo collega australiano è rimasto gravemente ferito. La 
vittima si chiamava Olivier Quémener ed aveva 34 anni. 
L'attentato non è stato rivendicato, ma è probabilmente 
opera di estremisti islamici. Nell'arco di quattro mesi 
sono già 27 i cittadini stranieri vittime dell'ondata di vio
lenza xenofoba scatenata da una delle fazioni dell'inte
gralismo armato. -^. .•. w;. . ."• „v ,,' -; ,,;•".•.,,'-
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m ALGERI. Un giornalista francese • 
è stato assassinato ieri in pieno 
giorno ad Algeri. I killer sono presu
mibilmente estremisti islamici, an
che se fino a sera nessuno aveva ri- . 
vendicato l'omicidio. La vittima,'-
Olivier Quémener, aveva 34 anni, e n. 
lavorava in proprio per l'agenzia di ,i 
informazioni Aplanos, di sua prò- >, 
prieta, ma in passato aveva effet- • 
tuato servizi anche per la rete televi
siva americana Abc News. Assieme . 
a lui al momento dell'attentato si 
trovava un collega australiano, Al-
lan Scott White, 35 anni, che è ri
masto gravemente ferito. • > . • 

L'agguato è avvenuto alle 12,30 
nei pressi dell'ospedale di ElKettar, ,• 
in una zona della capitale sovra- ~ 
stante la Casbah e non lontana dal 
ministero della Difesa. I terroristi 
hanno aperto il fuoco contro i due • 
giornalisti, e sono poi fuggiti dopo 
avere sottratto loro la telecamera. , 
Quémener e White sono stati tra
sportali in ospedale, ma il primo è 
purtroppo spirato poco dopo il ri- ' 
coverò. I due erano giunti in Algeria ' 
il 29 gennaio ed avrebbero dovuto 
lasciare il paese già dopodomani, ? 
giorno in cui scadeva il visto con- ", 
cesso dalle autorità. >p . - -• . •-* " 

Con questa uccisione sale a 27 il 
numero degli stranieri .assassinati , 

listi.vittime„della violenzà|poill(Sda:,> 
sinora erano stati colpiti solo degli 
algerini, nove in tutto. Quémener è 
il primo giornalista straniero a esse
re presodi mira. ; , • 

Ondata di violenza . 
Le imprese terroristiche hanno 

una cadenza ormai quasi quotidia
na. Lunedi la cerimonia di giura- ;. 
mento del nuovo presidente Liami-
ne Zéroual era stata preceduta da , 
un altro attentato mortale, sempre 
ad Algeri. Ne era rimasto vittima ' 
Rachid Tigziri. segretario nazionale ; 
del Raggruppamento per la cultura 
e la democrazia (Red), una forma-.. 
zione che ha la sua base elettorale 
fra i cittadini della minoranza ber
bera ed è schierata su posizioni an- '. 

• ti-integraliste. . ". • • • 1 _,.?' «v . „•.,, 
A rafforzare l'allarme, in un pae

se dove i bilanci ufficiali riferiscono 
di oltre duemila vittime (fra ribelli, ' 
militari e civili) da quando due an- '„ 
ni fa ha preso via il conflitto armato .• 
fra forze di sicurezza e gruppi ar- • 
mali islamici, ha intanto contribuito -
la voce, diffusasi ieri sera ma non ; 
ancora ufficialmente confermata, ! 
di un nuovo ultimatum agli stranieri ' 
residenti in Algeria. »„• . < . 

, Secondo alcune fonti, a dirama- ' 

re l'ultimatum sarebbe stato - il 
Cruppo islamico armato (Già). 
che nell'ottobre scorso si era attri
buito la responsabilità del rapimen
to di tre funzionari consolari fran
cesi, poi liberati. Il rilascio dei tre 
ostaggi era stato allora accompa- • 

, gnato dalla diffusione di un primo. 
' ultimatum, nel quale il Già intimava 

agli stranieri residenti in Algeria di 
abbandonare il paese nordafricano 
entro la fine di novembre, pena il ri
schio di «morti subitanee». Nel nuo
vo minaccioso messaggio del Già si 
sarebbe indicata come scadenza 
ultima propriola giornata di ieri. . » 

Crisi economica 
Appena insediato nel palazzo 

presidenziale di El Mouradia. il 
nuovo presidente - che conserva 
l'incarico di ministro della difesa, 
affidatogli nel luglio scorso - viene 
dunque subito chiamato a fare i 
conti con l'emergenza terrorismo. » 

Deciso a «ristabilire I' autorità 
dello Stato» e a «rompere con tutte 

" le pratiche del passato e a tutti i li
velli», Zéroual non deve però fron
teggiare solo la sfida del terrorismo ' 
di matrice integralista, innescata 
dall'annullamento delle elezioni 
del dicembre 1991. il cui primo tur
no era stato vinto dal disciolto 
Fronte Islamico di.salvezza (Fis). ,. 

•L'ondata di vioienza, che la pro
clamazione'dello stato d'emergen
za nel febbraio 1992 non è riuscita 
ad arrestare, si è accompagnata ad 
un' aggravamento della crisi eco
nomica, mentre i proventi delle 
esportazioni di gas e petrolio non ' 
sono più sufficienti a coprire gli in-

, (eressi sul debito estero (27 miliar
di di dollari). Per tentare di argina-

, re la deriva dell'economia le autori
tà algerine hanno avviato trattative 
con il Fondo monetario internazio-

'nale(Fmi), • -. i .. •;,• 
Ai negoziati, il governo del primo 

, ministro Redha Malek -che il nuovo 
presidente ha confermato nell'in
carico- sembra attribuire un'impor-

' tanza decisiva. Lo dimostra il rilievo 
che è stato dato all'annuncio della 
partenza per gli Stati Uniti di una 
delegazione di esperti, incaricala di 
mettere a punto un accordo con il 
Fmi. Accordo che appare tuttavia 
difficile, come ha riconosciuto ieri, 

' la radio algerina, affermando che 
• la svalutazione del trenta per cento 
almeno della moneta nazionale, il 
dinaro, richiesta dal Fondo mone
tario internazionale «non potrebbe 

• essere sopportata» da un paese ove 
il venti percento della popolazione 
è disoccupata, e scarseggiano beni 
di prima necessita. , • . . • ' 

L'ultimo servizio 
degli inviati Rai 
a Mostar 
sotto le bombe 
L'ultimo «stand up» prima 
dell'appuntamento con la morte. 
La Rai ha recuperato le ultime 
Immagini e l'ultimo servizio 
realizzati dalla troupe stroncata 
dalla granata a Mostar. Sono 
Immagini sconvolgenti: Luchetta 
parla tra le case sventrate e 
annerite di quella che fu la strada 
più bella e allegra di Mostar 
(nella foto, ripresa dal Tgl). 
•Siamo a cinquanta metri dalla 
linea del fronte» - dice il 
giornalista dalla zona croata di 
Mostar. Gli Inviati della Rai erano 
stati a Mostar ovest per due 
giorni, avevano documentato le 
rovine, le tragedia del bambini 
rimasti soli, la rabbia del profughi 
separati a forza dal loro parenti. 
Poi erano passati nella zona 
musulmana dove la granata li ha 
uccisi. E la telecamera ci . 
consegna il loro lavoro che 
diventa una testimonianza 
postuma e al tempo stesso un 
documento di grande attualità 
sull'Immensa tragedia d< Ila ex-
Jugoslavia. 

Trieste dà l'addio afl'mdifferenza 
Parlano i volontari: «Questa città è cambiata» 
Per tre anni Trieste è stata la città più vicina alla 
guerra." Per tre anni è stata la più indifferente. 
L'uccisione dei tre inviati della Rai a Mostar forse 
ha sancito la fine dell'indifferenza. Il racconto dei 
volontari; 125mila italiani che vivono in Istria. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

sa TRIESTE. Manno Andolina. pe
diatra al Burlo Garofolo, da quando -
fa il contrabbandiere di bambini è 
uno scettico pentito. «Fino a pochis
simi mesi (a giudicavo Trieste una ; 
città menefreghista, disinteressata. [ 
fredda, egoista. Adesso che vado in ' ' 
Bosnia a prendere i bambini che -, 
hanno bisogno di cure serie, di prò- , 
tesi, di trapianti, vedo che sotto sotto 'i 
c'era una città diversa che aspettava 
solo l'occasione per emergere. Rac
colgo soldi, molti vogliono venire 
con me, le autorità aiutano, la prefet-. 
tura sembra una chioccia, i doganie
ri, quando arrivo con qualche bimbo 
senza documenti, invece di arrestar
mi chiudono due occhi. SI, forse i ' 
triestini si stanno svegliando e risulta- ' 
no migliori di come li pensavo. In „ 
ogni caso, migliori di altri. La fred
dezza di sloveni ed ungheresi è mo
struosa». Sentite a che punto si sono ; 
ridotti, Andolina e compagni: «Quan
do partiamo, portiamo medicinali.." 

Insomma, siamo arrivati a pensare di 
nascondere le pastiglie di antibiotico 
nei tubi lanciarazzi. Le armi, con una 
piccola mancia, passano più facil
mente». - • - • ' ' *, 

Fine dell'Indifferenza > 
Per tre anni Trieste è stata la città 

più vicina alla guerra. Per tre anni è . 
stata la più indifferente. «Ho avvertito 
più preoccupazioni lungo la costa 
adriatica meridionale che qui», si sfo
ga il prof. Teodoro Sala, docente di 
stona dell'Europa contemporanea: 
«Slavi, che si ammazzino tra di loro, 
era l'opinione più diffusa». Il suo per
sonale sismografo ha registrato ap
pena due soprassalti di rilievo. L'ulti
mo, venerdì scorso dopo l'uccisione 
dei tre inviati Rai a Mostar, forse ha ' 
sancito la fine dell'indifferenza. ' " • • 

Tra i due estremi, le solite scosse 
di assestamento. I missini che grida
vano «riprendiamoci l'Istria», i «melo
ni» che urlavano «ricompriamoci l'I

stria» - questione di metodi - perfino 
il Papa contestato per aver pregato in 
sloveno in piazza Unità. E tutti quei .. 
bnvidini ogni volta (rarissime in real-> 
tjj che arnvava ad Opicina un treno 
di profughi. Salivano sul Carso le cro
cerossine guidate dalla pnneipessa , 
Thum und Taxis, offrivano the e bi- , 
scotti, il treno proseguiva per il Friuli -
o il Veneto, sospiro generale di sol- . 
Iievo. Già, Trieste, la città più vicina > 
all'ex Jugoslavia, non ha neanche un ' 
centro di prima accoglienza, un, 
Campetto di smistamento, una ba- . 
racca. • una tenda, * una brandina. ! 
«Che dipenda dalle complicazioni '*", 
locali è sospettabile», insinua con , 
memorabile understatement il prò- . 
fessor Sala. Conto facile: sui 230.000 l 
abitanti in continuo calo della città. " 
gli ultrasettantenni che hanno vissuto ' 
le tremende complicazioni del do
poguerra sono più di 40.000. ! profu
ghi dall'Istria, dal Quamero, dalla • 
Dalmazia fermatisi in città, o i loro fi
gli e nipoti, sfiorano la metà della pò- ' 
polazione. La comunità slovena è sti
mata in 20-30mila persone. Altn 10 • 
mila sono serbi. Hanno anche una • 
chiesa. San Spiridione. 1 triestini la _' 
chiamano «degli sciàvoni» e vanno a -
strofinare il sedere sui suoi muri, di
cono che porta fortuna. Dentro, i 
preti ortodossi raccolgono offerte per 
ì profughi. Solo quelli serbi, specifica • 
un cartello. La multietnicità era una 
volta il segno della forza di Trieste. Il ; 
fascismo prima, la guerra ed II dopo-v 

guerra poi «hanno lasciato un'eredità 
di rancon difficili da sradicare tolle- ' 

rati o assecondati per decenni dalla 
politica», ricorda Galliano Fogar. a 
lungo presidente dell'istituto per la 

" stona de! movimento di liberazione:. 
"Trieste è una città tanto ricca di sto
na quanto nemica della stona». Per 
questo, accusa anche lui, «non c'è • 
stata consapevolezza precisa della • 
gravità di quanto succedeva oltre il 
confine. Circolava un'idea della città 

• come isola felice, acuita dal fatto che ' 
', il teatro operativo non ha lambito 

un'lstna-cuscinetto«. Le portaerei e 
gli incrociatori Nato che pattugliano 
l'Adriatico e fanno scalo al porto più 

• che macchine da guerra sono sentite 
come macchine da soldi - la libera 
uscita dei marinai. Quando lo scorso 
autunno trecento soldati sono nlor-
nati a pattugliare il confine più aper
to del mondo - circa 30 milioni di 
passaggi nel 1993 - a Trieste nessu
no si è preoccupato. E adesso? Fogar 
fa intuire di non essere tra gli ultraot-
timisti: «Quest'ultimo episodio ha fat
to esplodere un nuovo senso di urna- . 
nità. Speriamo che alla commozione 
non abbia dato una mano l'odio per 
gli 'sciavi'». Forse no. In fin dei conti. ' 
mese dopo mese. Trieste ha dato an- ' 
che altri Segnali, alle provinciali il .' 
blocco nazionalista ha vinto per un 
soffio, alle comunali è stato battuto. 
Dopo l'uccisione degli inviati Rai non 
si e sentito un solo grido anti croato. > 

25 mila Italiani In Istria . 
Sono più tesi «di là», i venticinque-

nula italiani d'Istria, concentrati nella 

parte croata. «Tra qualche giorno 
s'incontrano i ministri degli esten 
Grame ed Andreatta. Spero che i rap
porti non si detenonno, per noi le 
buone relazioni sono fondamentali», 
si preoccupa a Capodistna il presi
dente dell'Unione Italiani, Maurizio 
Tremul. Nessuno dei suoi s. è sogna
to di protestare pubblicarne nte dopo 
l'eccidio: «Sarebbe rischioso anche 
solo prendere le distanze. Già ci ve- " 
dono come un problema, come cit
tadini croati si. ma rompiballe». Il che 
non impedisce al quotidiano «La vo
ce del Popolo» di accompagnare i 
pezzi su Mostar con vignette come 
questa, protagonisti due soldati: -
Non dovevi sparare a quei civili, di
sgraziato! - Perchè?- Li avevo visti pn-
ma io! «In realtà i croati ci sono rima
sti molto male», spiega a Fiume il ca
poredattore Rodolfo Segnan. «questi 
sono i pnmi italiani morti per proietti
li loro, Ho appena parlalo con degli 
economisti impegnati a sviluppare 
lomt-venture con l'Italia, temono 
molto un irrigidimento». Anche per
chè l'inflazione in Croazia, miracolo, 
si è ridotta al 14",,, e la ripresa verrà 
presto celebrata con la nuova mone
ta, la «Kuna», che vuol dire martora 
ed era già stata usata dal governo fi
lonazista di Ante Pavelic. Tanto utili 
quanto bistrattati, questi italiani che i 
nazionalisti locali considerano peri
colosi irredentisti. «Nel governo c'è 
un atteggiamento un pò strano, chi 
diffida, chi è più attento alle nostre 
esigenze», spiega Tremul. 

Negoziatori in affanno mentre si aggrava il conflitto nella ex Jugoslavia 

Veto di Mosca sui raid aerei in Bosnia 
L'Europa prepara sanzioni alla Croazia 

NOSTRO SERVIZIO 

• Mosca parla il linguaggio ovatta
to della diplomazia ma rimane ferma 
sulle sue posizioni. I raid aerei sulla 
Bosnia, se autorizzati dali'Onu, pro
vocherebbero solo l'aggravamento 
del conflitto. È questa la convinzione 
espressa dal governo russo a Lord 
Owen eThorvald Stoltenberg, i nego
ziatori per l'Unione europea e per 
l'Onu sul conflitto balcanico. I due ' 
mediatori, in visita a Mosca per tenta
re di ammorbidire il no moscovita,, 
non sembrano dunque esser riusciti ; 
nel loro intento. La reazione più sec- ' 
ca è stata quella del premier russo • 
Viktor Cernomyrdin, favorevole ad 
una soluzione negoziale della guerra •' 
- «un problema non facile che non si 
può nsolvere con un colpo solo», ha ' 
detto - e assolutamente contrario 
«ad un'escalation del conflitto e ad " 
eventuali incursioni aeree», contro le • 
postazioni delle parti coinvolti. È toc

cato poi al capo della diplomazia. 
Andrei Kozyrev. articolare la posizio-

. ne russa. Anche nell'ipotesi estrema 
,:che l'Onu decidesse di ricorrere ai 

raid aerei, per il ministro degli Esteri 
• russo ciò potrebbe avvenire solo a tre 

precise condizioni: «strettamente nel 
quadro delle risoluzioni del Consi-

' glio di Sicurezza, con l'autorizzazio
ne del segretario generale delle Na
zioni Unite e con il consenso di cia
scun membro del Consiglio di Sicu
rezza». Mosca, dunque, fa muro alla 
ventilata ipotesi di Boutros Ghali di 

1 delegare il proprio rappresentante 
• nella ex Jugoslavia, il giapponese 

Yasushi Akashi, ad autonzzare i raid 
aerei. Soprattutto chiede che tale mi
sura sia discussa e approvata nel 

- Consiglio di Sicurezza dove la Rus
sia, in quanto membro permanente, 
può sempre esercitare un potere di 

veto. Kozyrev ha anche aggiunto che • 
gli attacchi aerei «dovrebbero essere 
pianificati non solo sul fronte serbo 
ma anchesugli altri fronti». ' » • 

Intanto il conflitto balcanico cre
sce d'intensità. Ieri il ministro degli 
Esten greco Papoulias (la Grecia ha 
la presidenza di turno dell'Ue), che _ 
guidava una delegazione europea in " 
vista a Washington, si è detto convin
to che la Casa Bianca è particolar
mente preoccupata dell'andamento 

: della guerra e sta studiando nuovi 
piani d'azione. Quali non si sa. Tra 
gli incontri della delegazione euro
pea anche quelli con il segretario di 
Stato Warren Christopher e con il 
consigliere per la Sicurezza naziona
le Anthony Lake. Analoghe preoccu
pazioni sono state espresse dagli eu
ropei. Il ministro degli Esteri danese, 
Niels Helveg Pelersen, ha detto ieri 
che «l'Unione europea potrebbe di
scutere il 7 e 8 febbraio di eventuali 
sanzioni contro la Croazia», quando 

a Bruxelles si incontreranno i ministri 
degli Esten comunitari. L'Europa po
trebbe dar credito alle notizie che 
parlano di migliaia di soldati delle- _ 
sercito regolare di Zagabria penetrati 
in Bosnia Erzegovina. Secondo fonti 
del dipartimento di Stato Usa sareb
bero dai 5.000 ai 10.000 i regolari 
croati che combattono in Bosnia. Il , 
timore europeo, della Nato e dei mu
sulmani di Bosnia, è che ormai si stia 
andando verso una fase decisiva del 
conflitto, una fase di guerra totale. Al 
punto da mettere in forse la nuova 
tornata dei negoziati di pace che si 
aprirà il 10 febbraio a Ginevra. Il pre
sidente bosniaco Alias Izetbegovic, 
dopo aver incontrato ien il rappre
sentante speciale del segretario gè- ' 
nerale dell'Onu per la ex Jugoslavia, 
ha detto che senza una «pace giusta» 
non ci sarà, né ora né in futuro, alcun , 
accordo possibile. Gli ha fatto eco il 
leader serbo-bosniaco Karadzic con
vinto ormai che il conflitti si risoverà 

Andrei Kozyerev 

con la forza delle armi piuttosto che 
con il negoziato. E di questo falli
mento accusa la comunità interna
zionale. È questa guerra sempre più 
tragica che si troverà a fronteggiare il 
generale francese Bertrand de la Pre-
sle. nominato ieri dal segretario ge
nerale dell'Onu. Boutros Ghali. a ca
po dei caschi blu nella ex Jugoslavia 
Un incarico che brucia, abbandona
to tra roventi polemiche dall'ultimo 
comandante dell Unprofor, il gene
rale Jean Cot, dopo aver sollecitato a 
più riprese la delega per chiedere, in 
caso di necessità, attacchi aerei sulla 
Bosnia. • . ; • 

Il premier russo: «Sulla Bosnia c'è intesa» 

Cernomyrdin nega 
dissidi col Papa 
•a MOSCA. Il premier russo, Viktor 
Cernomyrdin, ha negalo che vi sia 
stata una diversità di opinioni sul . 
problema della Bosnia durante il suo 
incontro in Vaticano con Giovanni . 
Paolo II, venerdì 28 gennaio. «Non mi 
è sembrato che il Papa fosse insoddi
sfatto per la posizione della Russia». 
ha detto Cernomyrdin ieri, in risposta 
ad una domanda de l'Unità, durante 
una conferensta stampa nstretta te
nuta nel suo nuovo studio della Casa 
Bianca. -Chi mai può essere sconten
to delle nostre posizioni? Forse sol
tanto la Bosnia potrebbe esserlo», ha 
replicato il premier il quale ha ribadi
to che Mosca è assolutamente con
traria alla proposta di bombarda
menti aerei. «La nostra posizione -
ha aggiunto - è conosciuta e non ho 
notato che il pontefice fosse sconten
to». ' ' . i 

Dopo l'incontro in Vaticano, nu
merosi fonti avevano lasciato filtrare 
un certo dissenso emerso durante 

l'incontro tra il Papa ed il premier 
della Russia, proprio sul conflitto in 
Bosnia. Il Papa non avrebbe escluso 
il sostengo ad ogni azione in grado di 
«disarmare l'aggressore», con parti
colare rifenmento ai serbi. Cerno
myrdin ha negato le differenziazioni. 
Ma ha ripetuto apertamente che di 
bombardamenti non bisogna parla
re. Cernomyrdin ha espresso giudizi ' 
oltremodo lusinghieri su Giovanni 
Paolo II: «Ho parlato con un grande 
esperto di questioni politiche ed eco
nomiche». Il premier ha. tuttavia, te
nuto a distinguere le posizioni uffi
ciali del governo e del Cremlino da 
quelle espresse in questi giorni da 
Zhirmovskij durante il suo giro nei 
Balcani. Cernomyrdin ha sottolinea
to che sarebbe una «forzatura» consi
derare un eventuale bombardamen
to delle posizioni serbe come una 
«dichiarazione di guerra alla Russia». 
Anzi sarebbe proprio uria «grave esa
gerazione». . ZSe.Ser. 
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Previsioni nere per l'economia 
«L'inflazione salirà al 50%» 
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Un'anziana moscovita dopo aver fatto rifornimento di pane per la settimana Ap 

Eltsin compie 63 anni 
«Vorrei tanto 
un rasoio elettrico» 
MOSCA. -MI piacerebbe avere un 
nuovo rasoio elettrico». E' Il 
massimo desiderio di Boris Eltsin 
nel giorno del suo compleanno. Ha 
compiuto 63 anni II presidente 
della Russia e come regalo, un 
semplice regalo, gradirebbe tanto 
sostituire il proprio rasoio, che 
ormai quasi non funziona, oppure 
ricevere una nuova racchetta da 
tennis: «lo ho un colpo molto forte 
come tutti sanno e le mie -< 
racchette si rompono con 
frequenza». Non si sa se qualcuno 
ha esaudito I desiderata del 
presidente. DI certo non è stato il 
premier, Viktor Cemomyrdln, il 
quale ha fatto gli auguri al 
presidente portandogli un grande 
mazzo di fiori: «Era - ha raccontato 
il premier • un enorme bouquet, ma 
proprio enorme. Gllel'ho dato a 
nome del governo, non potevamo 
rischiare che qualcun'altro si 
presentasse con un mazzo molto 
più grande del nostro». Forse 
Cemomyrdln Intendeva riferirsi ad 
Ivan Rybkin, il presidente della 
Duma, esponente del partito 
agrario, Il quale si è recato al 
Cremlino con un bel mazzo di rose, 
I fiori preferiti da Eltsin. 

LETTERE 

«La mìa Russia tocca il fondo» 
Bocciato il premier: «Fa promesse di fumo» 
«Gli impegni di Cemomyrdln sulla stabilità economi
ca della Russia sono soltanto fumo negli occhi». L'in
flazione salirà al 309& al mese in primavera e al 50?o 
entro la fine dell'anno Intervista con l'economista 
Gngory Yavlmsky «Le previsioni del primo ministro 
sono ingannevoli». Gli aiuti dell'Ovest? «Non siamo 
preparati a riceverli, meglio tenere in fretta un ampio 
supporto tecnico» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

•a DAVOS Gngory Yavlmsky è il lea
der di Yabloco che in russo vuol dire 
mela Le prime due lettere corrispon
dono non a caso alle prime due let
tere del suo cognome Sono un eco
nomista costretto a buttarmi in politi
ca dice sorridendo «Il mio partito ha 
circa 18 5 u dei consensi in questo 
paese ed è abbastanza per farmi sen- " 
tire> Alla conferenza economica in
temazionale di Davos Yavlinskv gio
ca il ruolo dell anti-Chernormyrdin 
Quasi un inseguimento tra seminari 
e conferenze stampa Un controcan
to continuo «È ora di cambiare an
che faccia in Russia' , » 

Che vuol dire, non ha neppure 
più fiducia nei Fyodorov nei (Sal
dar? > « < , . > -

Anche per loro è arrivato il tempo di 
farsi da parte Entrambi hanno biso
gno di una pausa A Mosca e fuori 
Mosca è ormai nata una nuova ge
nerazione di dirigenti politici in pie
na sintonia con le esigenze di una ri
forma radicale dell economia e del
la società russe Se dovessi io forma
re un governo nuovo avrei anche i 
nomi Zadornov capo della com
missione parlamentare bilancio e 
banche Michailov della commissio
ne per la politica economica Iva-
nenko della commissione per le pri
vatizzazioni 

Il governo è stato appena cam
biato, è improbabile che Eltsin 
ci rimetta le mani, non le pare? 

Vedremo Una cosa è certa nel mio 
paese continuano a non contare 
molto i singoli ministri è il «premier 
a dare il la Era cosi anche al tempo 
diGorbaciov era cosi con Gaidar fi
guriamoci con Chernomyrdm Se
condo me con questo rimpasto e la 
fuoriuscita di Fvodorov la Russia ha 
toccato il fondo 11 governo attuale è ' 
più omogeneo del precedente Non 
ci saranno più i contrasti paralizzan
ti tra il ministro della finanze e il mi
nistro dell agricoltura o dell indu
stria Il problema è che I omogenei
tà in questa caso è al servizio del ral
lentamento della riforma o meglio 
della controriforma 

Qui a Davos II primo ministro si è 
presentato come strenuo difen
sore delle «politiche monetari
ste»... 

Non gli credo Quante volte sono 
state corrette le sue previsioni sul-
1 inflazione' Chiedere a Fvodorov 
per credere prima si diceva dal 3 al 
5 u poi dall 8 al 9 infine dal 1S al 
18V Le mie previsioni sono queste 
30 o di inflazione al mese ali inizio 
della primavera con un drammatico 
decimo della produzione Dopo un 
periodo di relativa stabilita durante 

Carta d'identità 
Nel 1990 questo giovane 
tecnocrate, dal modi affabili e 
dallo stile anglosassone, balzò 
sulla scena politica per essere 
stato uno degli autori di quel 
«Plano del 500 giorni» che avrebbe 
dovuto traghettare la Russia dal 
comunismo all'economia di 
mercato, fa quello4tmomento di 
maggiore gloria Intemazionale per 
Grigory Yavllnsky, che un anno 
dopo, nell'ottobre del 1991, fu 
chiamato da Gorbaciov a guidare la 
delegazione sovietica al vertice di 
Bangkok del G7 toccò a lui, 
rappresentante della nuova 
generazione di dirigenti sovietici, 
spiegare ai leader dell'Occidente 
capitalistico l'Importanza di 
sostenere massicciamente le 
riforme Introdotte In Urss. Quelle 
riforme di mercato che lo spinsero 
a sostenere Boris Eltsin, quelle • 
stesse riforme, «tradite» da «Corvo 
Bianco», che portarono Grigory 
Yavllnsky all'opposizione. In nome 
del mercato. 

I estate arriverà un autunno nero 
50 al mese Sara una vera e pro
pria esplosione 

La banca centrale di Gherashen-
ko continuerà a stampare mone
ta? 

Gheraschenko si muove su un terre
no scivoloso e anche lui dovrà in 
qualche modo esitare mosse che 
facciano perdere al governo il con
trollo finanziario Dovrà scegliere II 
problema è che Chenormvrdm sta 
procedendo come ha proceduto fi
nora cioè rimpiazzando la liquidità 
di cui hanno bisogno le imprese in
dustriali e militai Mercato interno e 

mercato estero continuano a cedere 
e nessuno incamera valuta 1 capitali 
continuano a fuggire e non e è nes
sun programma per stabilizzarli 50 
miliardi di dollari spanti ali ovest e 
in Asia II sistema dei rapporti tra 
stato e imprese tra stato e produtto
ri è ormai schizofrenico o si pom
pano rubli e si distribuiscono o non 
si pagano [prodotti Se lei fosse sta
to ufi contadino russo pieh'o'dl buo
ne intenzioni ali epoca del governo 
di Gaidar come si sarebbe compor 
tato se lo stato le avesse comprato il 
grano senza pagarlo7 E sa perchè i 
contadini si fidavan dando il grano 
allo stato' Non avevano alternative 
semplicemente non sarebbero riu
sciti a venderlo il nostro sistema di 
distribuzione è paralizzato o in ma
no alla mafia E hanno evitato di ac
celerare la realizzazione della nfor 
ma agraria per non smantellare i 
vecchi dipartimenti statali del com
mercio 

Il bilancio di due anni del gover
no Galdar-Fyodorov non è stato 
del tutto negativo, ma la terapia 
•shock» di cui tanto si parla e du
rata solo I primi quattro mesi del 
1992, clononstante inflazione e 
deficit pubblico vennero ridotti. 

È vero Gaidar fu piuttosto risoluto 
con 1 inflazione aveva un idea pre
cisa delle r'orma non voleva stam
pare cartamoneta per soddisfare i 
bisogni dei grandi apparati militan-
mdustnali Ma il consenso della gen
te si è sfumato molto presto Altri 
tempi comunque Oggi Chenormvr
dm non ha in testa una strategia di 
governo Non credo neppure lo pos
sa avere v ista la sua biografia L uni
ca cosa in cui crede è quella di in
crementare la produzione a qualsia
si costo senza porsi il problema del
le strutture di un nuovo equilibrio 

tra i poteri della moneta della ne
cessità urgente di restituire al rublo 
un valore di mercato reale di ripen
sare le relazioni monetane tra la 
Russia e gli altri stati della Cis su basi 
realistiche , •* /»• » » 

Anche il riformatore Yavllnsky 
accetta l'Idea del «grande ru
blo»? 

La cosa preliminare è che sia la Rus
sia che gli altri stati sappiano che 
cosa sta succedendo Quandi il go
verno ucraino mi ha contattato per 
avere dei consigli sulla politica mo
netaria ho chiesto se avessero idea 
de'l andamento della bilancia dei 
pagamenti dei debiti i interni ed 
esterni Nulla non sapevano nulla 
Un gran buco nero Cari amici ho 
detto loro ci rivediamo un altra vol
ta i 

Che cosa teme di più adesso? 
Una chiusura nazionalista si sono 
ristretti gli indirizzi politici e la stessa 
mentalità della squadra dei mnistn 
riguardo alla politica finanziaria co
me alla politica internazionale So
no cambiate le priorità Guardi io 
non mi fido neppure di questa lita
nia sugli aiuti dell occidente Si di
chiarano preoccupati ma in fondo 
sanno che potremmo sopravvivere 
Tra I altro neppure io penso che i 
capitali occidentali possano risolve
re i nostri guai né il governo né la 
società russa sono preparati a utiliz 
zarli lo chiederei ali occidente uno 
straordinario supporto tecnico per 
mettere a punto i programmi di ri
forma della struttura finanziaria e in
dustriale per far riprendere allo sta
to le sue funzioni tipiche 11 vicepre
sidente degli Stati Uniti Gore ha sba
gliato quando ha lanciato lo slogan 
«meno shock più terapie» Bella idea 
in teoria certo come dice mia non
na è meglio essere ricchi e felici che 
disperati 

Fondato da un mese ha più di tremila iscritti: «Come Zhirinovskij parliamo il linguaggio della gente» 

A Mosca nasce il «partito della birra» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

I 

•a -Non prendetevi gioco di noi 
potreste pentirvene Ricordatevi in 
quale considerazione avevate Zhiri
novskij prima delle elezioni Visto 
il precedente I ammonimento va 
preso sul seno Lo manda il neonato 
«Partito degli amatiti della birra» ulti
ma invenzione politico-alcolica in 
jna terra che in quanto a politica la
scia a desiderare ma in quanto a ro
ba da bere può dare dei punti a tutti 
Anche perchè i russi specie in tempi 
di magra e di proibizionismo sono 
stati in grado di bere di tutto Durante 
la campagna antialcolica proclama
ta dal pnmo Gorbaciov in Urss si in
gurgitò qualunque liquido che aves
se un mimmo di parentela con le 
gradazioni Si arrivò persino a tirar 
fuori I alcol dalla benzina e dai pro
fumi Ma adesso lerestnzioninonci 
sono più C è semmai il problema 
del prezzo di bevande e liquori ma é 
nmasto immutato quello della quali

tà Nelle centinaia di chioschi per le 
strade di Mosca si vendono improba
bili liquori italiani a cominciare da 
amaretti mai visti si vendono botti
glie di vodka di gin e di whiskev u 

tutte le ore del giorno e della notte E 
aumentato di conseguenza il nu
mero degli alcolisti cronici una vera 
e propria piaga sociale 

Bevete birra non vodka 
Anche a tutto questo si propongo

no di mettere fine i dirigenti del parti
to «birraio» I quali hanno cominciato 
per scherzo o quasi e hanno inten
zione di puntare davvero in alto lllo-
ro slogan e «Salvare la Russia Co-
me"1 Risponde Konstantm Kalaciov il 
segretano generale «Iscnvendo tutti 
gli amanti della birra tutti quelli che 
pensano che la bira ci rende pai 
uniti perché senza di essa la vita è 
noiosa ed incolore- Il partito è nato 
per caso il l'I dicembre Un gruppo 

di amici si riunì in casa di Kalaciov 
per commentare i risultali delle ele
zioni per il parlamento e ben presto 
di scopri che nessuno era andato a 
votare perchè nessuna lista era stata 
di loro gradimento» Un professore 
Dmitrii Shestakov direttore dell Isti
tuto della democrazia e dei dintti 
umani si e alzato ha alzato il bocca 
le e ha dichiarato «L unico partito 
percui sarei pronti a dare i1 mio voto 
è il partito della birra» Gli amici si so
no guardati in faccia ed in coro han
no leplicato «Perchè no'» 

Il partito e nato qualche giorno do
po Sono stati spediti fax in tutte le di
rezioni verso amici e parenti Nel gi
ro di qualche giorno è stata come 
una valanga Gli iscritti sono già 
3 500 ed è stato g à tenuto il primo 
congresso sotto i giorni dello scorso 
Natale ll-Pab può avvalersi di 45 or 
ganizza/ioni regionali e si propone 
di tenere un secondo congresso nel 
mese di aprile non dopo aver stretto 
degli accordi con sponsor in grado di 
finanziare la struttura del partito Che 

ha delle grandi ambizioni Non ulti 
ma quella di prender parte alle eie 
zioni presidenziali del 1996 

Il «Pab> come tutti i partiti che si n 
spettino ha le sue correnti quella 
degli amanti della birra scura e quel 
la degli amanti della b rra chiara i 
cosiddetti occidentalisti e e è anche 
la corrente patriottica degli amanti 
della birra di produzione nazionale 
Ma la divisione in frazioni non sem
bra di ostacolo ad uno degli obiettiv i 
del partito 

Il linguaggio della gente 
Quello di fare concorrenza niente

meno che a Vladimir Zhinnovskij il 
leader ultranazionalista II segretario 
del «Pab ha detto «1 nostri politici 
parlano un linguaggio lontano da 
quello delli grmte Invece Zhinnovs-
ki| che è un populista ha saputo 
pai lare come la gente e ha vinto Ma 
lui è un populista negativo La Russia 
ha bisogno di populismo ma fatto di 
cose concrete di pragmatismo» E 
chi meglio di loro dei consumatori 

di birra7 I quali si batteranno per 
maggiori importazioni di birra estera 
per lo sviluppo della produzione na
zionale e non si nda per una mag
giore presenza di gabinetti pubblici 
nelle città Bevendo birra si sa 

Il segretano-birraio ha detto «Non 
ci sottovalutino Potremmo diventare 
un milione Tra noi e è genie esperta 
professionisti lo per esempio mi 
occupo di economia e di riforma fi
scale» Attenzione dunque L appel
lo de1 «Pab» è nvolto innanzitutto 
agli scontenti a tutti quelli che non 
hanno votato il !2 dicembre Se riu
scissero nel loro intento altro che 
•fenomeno Zhinnuvskii»1 Intanto si 
accontentano dei primi successi E 
fanno proseliti un intero gruppo di 
redattori della «Tass» ha chiesto 11-
scrizione Ed il partito come provo
cazione ha proposto che ali interno 
del Cremlino venga installato un 
enorme boccale Un monumento al
la birra Chissà come la prenderà Elt
sin sulla cui predisposizione al bere 
si è sempre ncamato senza nserve 

«Ho 11 anni, mi piace 
l'Unità ma vorrei più 
ginnastica artistica» 

Caro direttore 
sono una bambina di undici ali 

ni e frequento la primo media Mi 
capita spesso di leggere il tuo gior 
naie perciò so che dal giorno 25 
gennaio I Unita raddoppiera e nel 
«secondo giornale» scriverete con 
ongmalita di tutti gli sport lo d i 
tanti anni pratico la ginnastica arti
stica e da tre a questa parte gareg
gio a livello agonistico allenando 
mi assiduamente per sei giorni con 
un totale di 24 ore alla settimana 
Mi sono laureata con la mia squa 
dra campionessa della regione 
Lombardia vincendo tutte e tre le 
gare sin qui disputate Parteciperò il 
prossimo mese alla finale interre
gionale per I Italia del nord La mia 
squadra è la GA.L Lissone Per 
questi motivi e poiché il mio 
sport appare molto raramente sul 
le pagine dei quotidiani ti cinedo 
nel limite delle tue possibilità di te
nere più in considerazione questo 
sport che richiede tanti sacrifici e 
da a solo poche di noi giovani atte-
te soddisfazioni Ringraziandoti per 
il tempo che mi hai dedicato met
tendomi a tua completa disposizio
ne per una possibile "collaborazio
ne futura» li saluto con grande af
fetto 

Michela De Capitani 
Trewglio (Bergamo) 

Il prezzo 
dei medicinali 
è congelato 

Sono un pensionato che vive con 
una pensione media ed e difficile 
vivere anche per tutti gli acciacchi 
che I età può riservare Putroppo i 
medicinali sono quasi il in o pane 
quotidiano Era stata promessa dal 
ministro Garavaglia la riduzione 
dei farmaci del 50u dal ! ' gennaio di 
quest anno per adeguarli al coslo 
più basso dei paesi europei Questa 
promessa come tante altre propi
nate alla pubblica opinione non è 
stata mantenuta Tanto è vero che i 
medicinali invece di diminuire so
no aumentati Ho avuto tra le mani 
un fustello di medicinale col relati
vo prezzo ebbene esso è aumen
tato del 5 5 cioè da 4 300 a 7 000 
lire Quindi il ministro non ha dato 
un benché mimmo segnale che 
chiudeva 1 epoca d oro dei vari 
Poggiolini e dei vari De Lorenzo 
che hanno saputo fare la fortuna 
delle case farmaceutiche sulla pel
le dei più deboli e dei malati Pur
troppo la mia pensione e tanto me
no i salan dei lavoratori non sono 
aumentati del 5 5" 

Questa e dunque la giustizia la 
trasparenza e la moralizzazione 
che il popolo itiliano si attende' 
Meno male che gli elettori - giudi
ziosi - hanno determinato il tracol
lo del suo partilo e di quelli che 
hanno governato insieme cosi ma
lamente I Italia ' - V* 

Alessandro Porfirio 
Tnvento (Campobasso) 

Un decreto-legge che ha ai uto il 2b 
gennaio scorso il mio favai evole 
del Senato (decreto 30 dicembre 
1993 n 552) stabilisce il conisela 
mento dei prezzi dei medicinali al 
31 dicembie dello scorso anno Da 
quella data i prezzi non possono 
più essere aumentati (ni diminuiti ) 
Imo alla data di pubblicazione sulla 
Gazzella ufficiale (che si auspica 
prossima) dei nuovi criteri per la 
definizione del prezzo medio ewo 
peo delle specialità medicinali rim 
borsabili dal servizio sanilauo na 
zionale e delle procedute per i siste 
mi di sorveglianza La definizione 
dei nuou piezzi e alfidata ad una 
commissione del Cipe istituita - co 
me previsto dalla teglie •collegata-
alla linanziana - dal minuti o del 
Bilancio Evidentemente a oliamo 
uflerma il lettore qualche ditta ha 
aumentato i prezzi (magari cani 

blando quukosa ri Ha tnnh^ioiu ì 
IJiima dell trial azioni d< I deen lo 
clic li ha bìouali Dopo il •>() dui rn 
bri. p lassatiiariKiili attuto ìkun 
aumi uto i \ C 

Gli industriali di 
Perugia rispondono 
alla prof.ssa 

Caro duettore 
su Unita di l 2i> genti no sior 

so nella rubnc ì delle lettere e 
apparso un ini 'rvenlo dell i prul s 
sa Silvana Bensì che contista ccn 
argomenta/ionieirate i d in prò 
prie il contenuto di una pub 'Ina 
7ioni dell \ssoc lazionc degli indù 
striali della provini la di Perugia sul 
tema della -Quaiitu letale trial ì 
in particolare < la connessione che 
viene stabilita Ha 11 pubblica/ione 
dell opuscolo ed il niente proge ilo 
di riforma della scuoi ì media supe 
uore che sembri cvscie il veio 
obiettivo delle critiche dfII i pi il s 
sa l i qual evidentemente "on 
condivide il punto di \ Ma di tutte le 
forze politiche che tale piogeno 
hanno votato edelleconledcra/io 
ni sindae ili Cgil Cis] e Lil: che 
insieme alla Coiifindustri i ne hall 
no caldeggialo I appiova/ioi e D t 
qu litro inni 1 Associamone degli 
industriali orgini/za a novembie 
il Mese de'la Qualità coni obietti 
\o di sensibilizzare tutte le compo 
nenli sociali ed in particolare gli 
imptendilon e gli jpeiatoii eiono 
mici sul tema della -Quanta totale 
Quest anno accanto i numeiose 
altre iniziative iconvegni seminari 
pubblicazioni dibattiti campagne 
pubblicitarie J abbiamo anche cu 
rato la st-impa e la diffusione in cui 
quantamil i e opic di un opuscolo 
mdlnzzato i l dipendenti delle ini 
prese al inondo del nedito alla 
pubblica amministrazione agli enti 
pubblici e anche alla scuoi i In es 
so sono semplicemente riassumi 
con un mietilo divulgativo alcuni 
dei eoneelti chiave dell ì Qualit i 
totale ed m particolare v iene n es 
so in evidenza che lire quJita si-
gnifica soddisfare i bisogni dei prò 
pri clienti Lopuscolo palla e spliei 
tornente di scuola solo il Li p ìgim 
i 1 dove si può leggete Li qualità 
dei servizi pubblici (ospedalien 
samlari si olastici ambientali 
ecc ) incide sulla qualit v, de Ila vii i 
di ogni cittadino bisogna (aie in 
modo che la qualità diventi in futu 
io una cultura comune a tutti Per 
ottenere questo risultato e neeessa 
no coinvolgere la scuola L i scuola 
è il luogo privilegialo per seminare 
e far maturare 11 Cultura della 
Qualità 

Coinvolgere la scuola sul tema 
della qualità significa i ìvesttre sugli 
uomini di domani ossi i sul nostro 
'utuio- Dalla letlur t di queste bra
no non mi sembra che si possa n 
cavare I idea che come seme la 
prof ssa Bensì il modello aziendali
stico si possa tiasferire in tolo alla 
scuola Lassociazione degli indù 
striali di Perugia non lo pensa e non 
lo ha m il scn'to V l i piofssa 
avesse partecipalo me he id un i 
sola delle nostre molteplici inziaii 
ve certo non u\ rebbe mosso questo 
genere di appunti e non sarebbe 
incappala in un i rroie cosi grosso 
la no 

Blagino dell Omo 
I Direttoli \ssc i i/ioni 

degli industri ili 
Pei ligi i 

Scrivete lettere brevi, che possi
bilmente non superino le 30 ri
ghe (sia dattiloscritte che a 
penna), indicando con chiarezza 
nome, cognome, Indirizzo e re
capito telefonico (quelle che 
non II conterranno non saranno 
pubblicate). Chi desidera che In 
calce non compaia il proprio no
me lo precisi. Le lettere non fir
mate, siglate o recanti firma il
leggibile o la sola indicazione 
-un gruppo di...» non verranno 
pubblicate. La redazione si rlser- I 
va di accorciare gli scritti perve
nuti. ! 
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Economia lavoro 
Richieste straripanti anche dall'estero 

La carica 
dei 350.000 
Imi esaurite 
Dai borsini si sono mossi in 350 000 mila ed hanno chie
sto 350 milioni di titoli, 5 volte in più della cifra riservata ai 
piccoli risparmiatori Gli investitori istituzionali italiani e 
stranieri sono stati ancor più entusiasti- le richieste hanno 
superato di circa 10 volte I offerta La privatizzazione del-
l Imi è stata un successo senza precedenti addirittura su
periore a quanto si è registrato col Credito Italiano Arcuti 
«Non ce lo aspettavamo proprio» 

La struttura dell'IMI 

Q I L D O C A M P K S A T O 

• ROMA Entusiasmo Non si può 
defin re altrimenti il sentimento degli 
italiani verso 1 titoli delle banche che 
lo Stato ha deciso di privatizzare Do
po i duecentomila del Credit tra lu
nedi e ieri abbiamo assistito alla cari
ca dei 350 000 Tanti infatti sono i 
piccoli sottoscntton che hanno chie- , 
sto di comperare le azioni dell Imi 
messe m vendita dal Tesoro Un af
flusso enorme imprevedibile solo al
cune settimane fa Tute insieme han
no chiesto di comprare 350 milioni 
di azioni Per loro il Tesoro ne aveva 
nservati «appena» 75 milioni La ri
chiesta è stata dunque cinque volte 
supenore 

Schiacciati dall ondata delle pro
poste d acquisto il ministro del Teso
ro Piero Barucci e il presidente dell l-
mi Luigi Arcuti hanno deciso di sbar
rare anzitempo le porte 11 colloca
mento è stato dichiarato ufficialmen
te chiuso già ieri sera Le prenotazio
ni avrebbero dovuto aver spazio sino 
a venerdì Ma ormai non ci sarebbe * 
stato più niente da vendere ai ntarda-
tan u 

Le nchieste sono state come si è 
detto circa 350 000 Come dire che 
anche assegnando a ciascuno sol
tanto il lotto minimo si arriva ad im
pegnare quasi 90 milioni di azioni 
ben oltre lo stock nservato ai borsini 
Non sarà quasi certamente possibile 
distribuite più di un pacchetto a te
sta Anzi gli ultimi arrivati rischiano 
di nmanere a tasche vuote 

Qualcosa di più andrà agli investi
tori professionali italiani ed esten 
anche se dovranno accontentarsi di 
un nparto che si annuncia draconia
no Dovranno dividersi 90 milioni di 
azioni «C è stato un interesse eleva
to» dicono ali Imi Lo stesso discorso ' 
vale per la (ranche di 35 milioni riser
vata agli Stati Uniti -In entrambi i ca
si - viene comunicato - le prenota
zioni hanno superato In misura oltre-
nodo significativa i quantitativi offer
ti» Cifre non ne vengono fomite ma 
sembrerebbe che le nchieste degli 
operatori istituzionali abbiano supe
rato di 10 volte il quantitativo messo 
loro a disposizione «Non ce lo aspet-

' \ ) > 

tavamo propno - confessa Arcuti -
SI h successo tra gii operatori profes
sionali era anche prevedibile Ma 
non ci attendavamo una cosi forte 
accoglienza favorevole da parte del 
mercato italiano» 

Ovviamente molto soddisfatto è 
anche il venditore «Questo esito 
conferma come la fiducia dei rispar 
miaton italiani ed esteri verso il no
stro paese e verso le nostre imprese 
sia molto rafforzata e che le pnvat z-
zazioni attraverso un ampio ricorso 
al mercato possono contare anche 
sul coinvolgimento dei piccoli opera-
ton» ha dichiarato Barucci 11 mini 
stro del Tesoro aggiunge che «ormai 
un dato è certo buone imprese de
terminano un alto interesse Ed an 
che un buono sconto vien voglia di 
aggiungere Basti pensare che le 
azioni dell Imi offerte a 10 900 lire 
1 una in pacchi da 250 \enivano trat 
tate ieri a 12 500 lire al green rnarckel 
un mercato ufficioso (il titolo non è 
ancora quotato) ma abbastanza in
dicativo * i , . * 

Chi intende incassare immediata
mente il capital gain comunque do
vrà pazientare ancora qualche gior 
no Mercoledì 9 febbraio le Casse in
caricate del collocamento comuni
cheranno ai richiedenti il numero 
delle azioni effettivamente assegna
te Il pagamento andrà effettuato il 
16 febbraio Già dal 9 febbraio in 
ogni caso il titolo Imi farà il suo de
butto al mercato telematico dena 
Borsa di Milano al Seaq di Londra e 
al New York Stock Exchange -

Compiuta questa pnma operazio
ne di vendita il Tesoro nmane il 
maggior azionista dell Imi col 27 
circa del capitale È attorno a questa 
presenza probabilmente che pren
derà forma il primo nocciolo duro di 
azionisti pnvati Canplo e Banco San 
Paolo hanno già messo cappello Ma 
anche la Consap che ha venduto so 
lo metà dei titoli Imi in suo possesso 
non demorde «Vogliamo un posto in 
consiglio» dice il suo presidente Ma 
no Foman 

Chi comanda nell'istituto 

Comitato esecutivo: Lulgf Arcui), presidente, 
Giuseppe Falcone, Roberto Maratta, Lorenzo Pallosi, 
Mario Draghi 

Comitato di direzione: Rainer Masera. direttore 
Generale, Vittorio Serafino, vicedirettore generale 
llnanza e partecipazioni, Luciano Martino, 
vicedirettore generale bilancio, 
Massimo Matterà, credili, Enrico Fioravanti, 
area legale e personale. 

P&GJnfograph 

I potenti delle controllate; Francesco Carboneria 
presidente Banca Fldeuram, Giorgio Morioni, direttore 
generale Slge Gianfranco Mattel, 
direttore generale Imi International. 

Privatizzazioni, è polemica 
Niente voto di lista: proteste in Parlamento 
m ROMA Obbligo di pubblicazione 
sui giornali dei patti di sindacato tra 
azionisti obbligo di lanciare un opa 
ai prezzi massimi registrati in Borsa 
se entro due anni dal collocamento 
mediante opv (offerta pubblica di 
vendita) alcuni azionisti ai società 
pnvatizzate formano un patto di sin
dacato per esercitare un influenza 
dominante sulla società riduzione 
da 5 a 3 anni dei poten speciali che il 
Tespro potrà mantenere nelle azien
de strategiche privatizzate voto per 
corrispondenza per i piccoli azioni
sti Sono alcune delle maggion novi 
tà contenute nella terza versione del 
decreto-legge , sulle privatizzazioni 
entrato in vigore ieri Ma gw sono ini
ziate le polemiche il De Bianco chie
de che le Camere introducano il voto 
di lista Ed il pidiessinoTurci accusa 
il governo di aver fatto «passi indie
tro» Vediamo i punti del decreto 
Opa. Qualunque patto o accordo 
che comporti limitazioni o regola 
mentaziom del dmtto di voto obbli 
ghi o facoltà di preventiva consulta 
zione obblighi sul trasferimento di 
azioni o qualunque accordo per I ac 
quisto concertato dovrà essere co 
municato alla Consob pena la sua 
nullità entro 5 giorni dalla sua stipu 
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lazione e reso pubblico per estratto 
mediante pubblicazione su due quo 
tidiani 
Opv. Se entro due anni dal colloca 
mento mediante offerta pubblica di 
vendita le azioni di società privatizza 
te vengono apportate ad un patto di 
sindacato di voto o di consultazione 
scatterà I obbligo di lanciare un Opa 
nel caso in cui il patto consenta di di 
sporre della maggioranza dei voti al 
le assemblee ordinane o di esercitare 
un influenza dominante sulla socie 
tà L Opa dovrà riguardare un quanti 
tativo di azioni analogo a quello ap 
portato al patto di sindacato e dovia 
avvenire al prezzo stabilito dalla 
Consob sulla base della media dei 
prezzi pagati per I acquisto delle 
azioni e della media dei cinque mag 
glori prezzi rilevati in Borsa dopo 
lOpv 
Nuclei stabili. In caso di cessione 
mediante trattativa diretta di parteci
pazioni in società pubbliche può es
sere costituito un nucleo stabile di 
azionisti di riferimento In questo ca 
so la cessione dovrà avvenire invi 
tando i potenziali acquirenti ad 
avanzare offerte comprensive di un 
impegno da inserire nel contratto di 

ùo 

cessione a garantire "determinate 
condizioni finanziane economiche 
e gestionali» 
Golden share. Nelle società pubbli
che operanti nei settori della difesa 
dei trasporti delle telecomunicazio
ni delle fonti di energia e degli altn 
pubblici servizi pnma di ogni arto 
che determini la perdita del controllo 
da parte dello Stato dovrà essere in
trodotta una clausola che attribuisca 
al ministro del Tesoro la titolarità di 
uno o più poten speciali immodi'i-
cabili per tre anni gradimento per 
! assunzione di partecipazioni nle-
vanti (IO" del capitale) potere di 
veto su scioglimento trasferimento 
fusione o scissione nomina fino al 
25 dei consiglien 
Limiti al possesso azionario. Po
tranno essere introdotti per tre anni 
in banche assicurazioni e società 
operanti nei settori della difesa delle 
'elecomunicaziom dell energia dei 
trasporti e dei pubblici servizi 
Voto per corrispondenza. Riguarda 
le assemblee degli azionisti delle so
cietà pnvatizzate le condizioni e le 
modalità per questo dintto introdotto 
a tutela dei piccoli azionisti saranno 
stabilite da Consob Banca d Italia e 
Isvap 

Per Ivrea si profila un 1994 in sostanziale pareg£ 

De Benedetti: vinceremo 
la sfida dei telefonini 

DAL NOSTRO INVIATO 
A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

m DAVOS Carlo De Benedetti sca -
pila Quella commessa dorata dei te
lefonini la vuole a tutti i costi Per 
questo si è allealo agli americani e 
agli svedesi per ottenerla Per questo 
sta facendo lavoro di «lobbvng a 
Bruxelles Contro di lui per la licenza 
che premierà il secondo gestore tele 
fonico in Italia e è una cordata che 
fa capo alla Rat e Berlusconi passan 
do per 1 Eni Ligresti Alla conferenza 
internazionale di Davos De Benedet
ti ha liquidato con una battuta sprez
zante chi avanza eccezioni a soste 
gno della difesa degli interessi strate 
gei dell Italia in questo o quel setto 
re «Quando si parla cosi quando si 
evocano termini come sicurezza sia 
mo di fronte al tipico approccio di 
chi vuole proteggere il monopolio II 
denaro in mano italiane equivale al 
denaro in mani straniere» E ancora 

Conirontarsi con il potere politico 
in Italia è ancora molto complicato 
Poi una conclusione infastidita 
Bullshit Sciocchezze 11 monopolio 

di cui si parla naturalmente e quello 
della Sip quello che sovnntende fi 
nora al grande affare delle telecomu 
nicazioni in procinto di essere priva 
Uzzata È uno dei più grandi affari dei 
prossimi decenni I integrazione fo
nia dati video computer Chi si ap 
propria della licenza del secordo gè 
store ha via libera per far correre 1 in 
tcgrazione computer voce e dati via 
etere Quelle dei telefonini appunto 
Vogliamo diventare il secondo ope 
ratore del settore telefonico in Italia 
Speriamo di diventare il secondo 
operatore del cellulare Ed e solo 11-
nizio In seguito 1 ufficio stampa del 
gruppo di Ivrea ha piecisato che il 
gruppo è interessato al telefonino 
non a fare concorrenza alla Sip Una 

questione di lana caprina dal mo 
mento che chi si impadronisce della 
commessa dorata disporrà di un cu 
neo potente nel mercato delle tele
comunicazioni integrate di un futuro 
ormai prossimo ' 

Al 'accia a faccia con il commissa 
no europeo Karel Van Miert De Be 
nedetti non ha risparmiato cntiche 
alla politica di concorrenza Bruxel 
les è troppo lenta 11 belga gli ha ri
sposto per le rime «L Europa è piena 
di imprenditori che tessono le lodi 
del libero mercato Sono gli stessi 
che poi bussano alla porta del mio 
ufficio Sui telefonini' «Spero che le 
cose in Italia procedano nel giusto 
verso» Bruxelles non se ne occupa 
De Benedetti non ha 'atto cifre ma 
ha detto che se nel 199<t il gruppo 
pioseguira nell andamento del 1993 
raggiungeremo il pareggio» Per 

creare occupazione bisogna dere 
golamentare il mercato del lavoro 

Carlo De Benedetti Contrasto 

almmenti «finiremo come la Spagna 
che ha la più alta disoccupazione e 
le regole più ngide Celebrata la de-
regolatissima America De Benedetti 
ha risposto alle domande politiche 

Che ne pensa di Berlusconi' 
«Penso che alle elezioni vinceran 

no quelle force che avranno come 
punto di riferimento le esigenze del 
paese di restare in Europa Gli estre
mismi di destra o di sinistra non ci 
permetteranno di integrarci con 1 Eu
ropa 

Scusi ma Berlusconi ' 

Perché Barucci copre 
i £uai della Consob? 

V I N C E N Z O V I S C O 

E in corso in molti enti istitu 
zioni banche ed imprese 
pubbliche un intenso prò 

cesso di riorganizzazione interna 
con 1 obiettivo in un momento di 
evidente debolezza del potere poli 
tico di rafforzare e rendere inattac 
cabili posizioni di direzione potere 
e controllo acquisite nel passato 
(.anche recente) e che si teme 
possano essere messi in discussio 
ne nel futuro (anche prossimo) È 
forse in questo contesto che va va 
lutata una lettera di cui mi è perve
nuta copia datata 28 dicembre 
1993 e indirizzata dal ministro del 
Tesoro Barucci al presidente della 
Consob In questa lettera il ministro 
espone talune valutazioni critiche 
sull operato della Commissione re 
lativamente al riassetto organizzati
vo dell Istituto varato il 22 luglio 
1993 

Dice in particolare il ministro in 
riferimento al riassetto organizzati
vo che «non sembrano evidenti le 
ragioni dello sviluppo di una linea 
intermedia (cioè i «Servizi che si 
aggiungono agli «uffici» e alle 
«Aree») in quanti 1 appesantimen
to della struttura gerarchica non 
sempre facilita il flusso di informa
zioni e comunque può preludeie 
ali allargamento della fascia diri
genziale con relativa lievitazione 
dei costi a pantà di organico Ag 
giunge ancora il ministro che I at 
tnbuzione della responsabilità de
gli Uffici a funzionari o anche a 
contrattisti e quindi il mancato im 
piego di dingenti in organico pò 
trebbe essere interpretato come 
sintomo di inefficienza organizzati 
va» ,. -t ,j-

Non si sa ancora quali reazioni 
abbia suscitato questa lettera nella 
Commissione che ne è destinata
ria essa tuttavia assume un tale ri
lievo sul piano istituzionale da far 
supporre almeno in pnma appros
simazione che il ministro Barucci 
non si sia reso pienamente conto 
delle implicazioni della sua iniziati
va o che sia stato indotto in errore 
da qualche «suggerimento» interes
sato 

Infatti la legge 4 giugno 1985 n 
281 che ha ridisegnato il quadro 
istituzionale della Consob facendo
ne un ente dotato di «personalità 
giundica di diritto pubblico e piena 
autonomia nei limiti stabiliti dalla 
legge» ha stabilito in modo assolu
tamente esplicito che i regolamen
ti interni dell istituto (regolamento 
per la spesa regolamento per il 
personale e regolamento per 1 or 
ganizzazione) sono assoggettati 
esclusivamente al controllo di legit
timità (cioè della loro conformità 
alla legge) da parte del presidente 
del Consiglio dei ministri (art 1 
comma 9) In materia di organiz 
zaione interna la Commisione è 
perciò soggetta da parte del go
verno esclusivamente a rilievi di le 
gittimità e non di mento 

Le «valutazioni critiche espresse 
dal ministro Barucci attengono in

vece al mento delle decisioni pre 
se dalla Commissiore il 22 luglio 
1993 perciò risultando gravemente 
lesive dell autonomia riconosciuta 
alla Consob con la legge del giugno 
1985 La Commissione se ne e resa 
conto' In ogni caso rimanendo ter 
mo quanto sopri detto il ministro 
del Tesoro che formuli proprie va 
lutazioni alla Commissione sugli at 
ti ai maggior rilievo che il presiden
te della Consob gli abbia comuni 
calo e tenuto ai sensi del comma 
12 del citato articolo 1 della legge 
del 1985 ad informale il Parlamen
to E purtroppo non risulta che sia 
stata data alcuna inform ìzione al 
Parlamento1 Prescindendo solo 
per un attimo dalla questione che 
il ministro del Tesoro non ha legitti 
mazione a rivolgere critiche alla 
Consob sui contenuti Jegh atti ri 
guardanti la sua organizzazione in 
terna ritiene forse il nunistroBiruc 
ci di non essere enuto ad osservare 
la norma che gli impone di infor 
mare il Parlamento' 

La gravita e la delicatezza della 
quetione mi inducono a ritenere 
che non tarderà una chi ira e pub-
bl ca presa di posizione sulla que
stione da parte della Commissione 
la quale ha il doueie istituzionale di 
salvaguardare I autonomia che do 
pò un lungo e faticoso percorso il 
Parlamento della Repubblica ha ri
tenuto di attribuire alla Consob Di 
versamente la questione non potrà 
non essere considerata con la do 
vuta severa attenzione allorché la 
nuova legislatura consentirà di ri 
metter mano ai temi dei mercati fi 
nanzian della natura e struttura de 
gli organismi che devono avsicurai 
ne il controllo e dei criteri di coni 
posizione di questi u timi NcquMe 
ra inoltre credito I ipotesi (del tutto 
plausibile) secondo cui la lettera di 
Barucci sarebbe stata ispirata dal 
l interno della stessa Consob da 
parte di chi non vede bene l attuale 
struttura organizzativa (che risale 
solo al luglio scorso) e spera che 
alla posizione assunti dal mini
stro Barucci possa poi aggiungersi 
un analogo gradito aw iso da parte 
della Società VlcKinsev cui la Coni 
missione ha affidato lo scorso mese 
di novembre (al modico costo di 1 
miliardo e a solo tre mesi dal prece
dente riassetto organizzativo) uno 
studio della organizzazione dell I 
stituto le cui conclusioni e propo 
ste dovrebbero essere formulate a 
fine marzo prossimo 

Secondo tale interpretazione la 
lettera sarebbe un tassello di una 
strategia volta a chiudere in una 
morsa «convincente i Commissari 
chiamati ad assumere nuove deci 
sioni in materia organizzativa pre
sumibilmente agli inizi dell aprile 
prossimo in modo da realizzare 
oggi quel disegno di illecita con
centrazione di potere fallito solo 
grazie alle dure prese di posizione 
dell allora Commissario Roberto 
Artoni Vi e da augurarsi che cosi 
non sia e ch<j su questa v icenda sia
no forniti chiaramente adeguati 

Deludono i tagli alla produzione 

Van Micrt getta la spugna 
«Il piano siderurgico europeo 
non lo rispetta nessuno» 
• BRUXFXLES 11 programma euro 
peo per il taglio delle capacità di pro
duzione siderurgica è stalo bloccato 
dalla mancata presentazione di pia 
ni specifici di nduzione da parte del
le imprese Lo ha dichiarato ieri al fo 
rum di Davos Karel Van Miert com 
missano europeo per la concorren 
za precisando che a oggi nessun 
produttore europeo ha infatti presen
tato un programma di limitazione 
delle capacità 

Il piano europeo per la ristruttura 
zione del settore siderurgico e fallilo 
ha detto Van Miert «perché le azien 
de non sono pronte a operare suffi 
cienti tagli alla produzione» Per n 
durre la sovraccapacità del settore la 
commissione ha proposto il taglio di 
30 milioni di tonnellate di acciaio 
parzialmente finanziato dalla Cee 
Le industrie private avrebbero dovu
to tagliare 10 5 milioni di tonnellate 
ma «finora non e e stata alcuna offer 
t i da parte dei produttori privati - ha 

detto V ni Miert - e terno che non ce 
ne sarà nessuna la situazione quindi 
è molto insoddisfacente 11 piano si 
derurgico e morto' è stato chiesto a 
Van Miert «Chiamatelo come volete 
la cosa chiara è che dopo avere fatto 
del nostro meglio per ridurre almeno 
in parte la sovr iccapacita per il setto-
rt statale abbiamo dovuto fermarci a 
5 milioni di tonnellate e non abbia 
mo potuto andare oltre perché ave 
vaino bisogno dell unanimità per 
prendere questa decisione e inoltre 
non verranno rispettale altre parti del 
piano» In memo alla joml venirne 
per produrre tubi d acciaio inox tra 
D limine Mannesmann e Vallourec 
approvata dilla commissione Cee 
Van Miert ha nb idito che d il punto 
di vista della competizione la task 
force e io stesso rimaniamo dell idea 
che sarebbe stato meglio non accet 
t ire I accordo Ma dobbiamo ani 
mettere e he era un caso n lolto diffici 

V 
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• SANPAOLO. Il San Paolo di Tonno 
chiude I esercizio 93 il primo dopo la fu
sione con 'a Banca Provinciale Lombarda 
e il Banco Lanano con un risultato lordo di 
gestione di 2 300 miliardi (* 29'» rispetto 
al 1992) La raccolta diretta da clientela ha 
raggiunto i 108100 miliardi ( » ì f . ) e 
quella " indiretta "gli 81 500 miliardi 
(-*• 5 3 i) mentre gli impieghi a clientela . 
si sono attestati a 102 400 miliardi 
(+6 5") 
• CASSE TOSCANE. È di 850 miliardi I u-
tile lordo complessivo fatto registrare nel 
1993 dalle sette banche controllate dalla 
Holding Casse Toscana con un incremen
to del 18 rispetto ali esercizio preceden
te Lo scorso anno la raccolta bancaria di-, 
retta complessiva è salita a 22 000 miliardi 
i - 10'c) (.mezzi amministrati sono passa- ' 
ti a <I4 182 miliardi î + 6 29) e gli impieghi 
a 16 600 miliardi t> <ll ) 
• ITAUMPIANTI. Con effetto da ieri la 
nuova Italiampwnti controllata al 100' 

dall Intecna ha cessato di essere una sca
tola vuota ed entra in possesso delle attivi
tà relative n metallurgia impianti ambien
te e logistica di proprietà della caposettore 
per I impiantistica e le costruzioni dell In 
Dopo il conferimento che rientra nell am
bilo del piano di riorganizzazione del 
gruppo Italimpiami avrà un valore della 
produzione di oltre 700 miliardi e nella fa
se iniziale un organico di 449 addetti P-e-
sidi'nte della società è Alberto Lina Intan
to Giampaolo Segala e diventato respon
sabile dellt relazioni esterne di Intecna 
mentre Carmelo Messina è passato in Ita-
limpa quale responsabile marketing e svi
luppo 
• CCT. Rendimento netto annuo in legge
ro aumento (dal 7 86 al 7 94 ) per la terza 
(ranche dei Cct di scadenza 1 1 2001 Pro
posti lernn asta nella misura di 3000 miliar
di i Cct hanno raccolto richieste per 3 783 
miliardi di lire e sono stati collocati al prez
zo di 100 45 lire ogni cento lire nominali 

Alti e bassi del mercato 
comunque solido e ottimista 
• MILANO Mercato contrastato alti e 
bassi dei orezzi qualche titolo impor
tante in nbasso anche accentualo se
gno di debolezza fine della corsa7 

Tutt altro rispondono gli operatori 
Piazza Affari è solida e resistente lo di
mostra I alto volume degli scambi e 
I assoluta assenza di reazioni negative 
ali annuncio dei conti Rai del 1993 
Del resto dopo gli strappi di lunedi era 
da mettere in conto qualche presa di 
beneficio e un certo consolidamento 
dei prezzi (il Mib (eri ha chiuso in rial
zo dello 0.57', a 1065 mentre il Mibtel 
ha ceduto lo 0 79) . -> 

Sembrerebbe fuori logica il positivo 
compottamento dei titoli Fiat 
(-<• 2 30' a 4 900 lire) dopo che Gian

ni Agnelli ha comunicato i nsultati 
peggiori nella stona del gruppo Ma 
ugualmente bisognerebbe allora giu
dicare irrazionale il boom della Borsa 
nel 93 in una delle peggiori fasi dell e-
conomia italiana 11 fatto è che Piazza 
Affan ha gii scontato tutto ciò che do
veva essere scontato e mentre tutti in
travedono la luce della ripresa in fon
do al tunnel della crisi il mercato dal 
tunnel e già uscito *• 

Insieme alle Fiat il mercato è slato 
sostenuto dai titoli assicurativi (Gene
rali * 0 34 Ras + 0 67 ) e dai telefo
nici (Sip + 0 59eStet+ 0 56) Richie
sti anche i bancari (Mediobanca 
+ 081 Comit + 0 88 Credit + 0 60) 

sui quali si manifesta un crescente in
teresse degli investiton stranieri Sacn-
ficate invece sia Olivetti (-1 06 ) che 
Montedison (-1 20) Ma è proprio su 
questi due titoli che si sono ventale 
le pie intense prese di beneticio Le ot
time performance delle ultime setti
mane hanno indotto diversi risparmia
tori a monetizzare I investimento Da 
segnalare inoltre il brusco calo della 
Burgo (-5 14) che oggi ha annunciato 
un aumento di capitale e reso noto al
cuni dati del bilancio 93 Infinelecifre 
sugli scambi il telematico ha movi
mentato 1 316 6 miliardi 48 4901 con
tratti conclusi Agli intermediari sono 
andati complessivamente 13 miliardi 
in commissioni 

1 CAMBI 1 

DOLLARO USA 

EOI 

MARCO TEDE SCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

E SCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDÉSE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

I t r 

68" 8 

1894-0 

9*4 9* 

26" 16 

25« ' "4 

B-C22 

4*28 

12 05 

25120 

244202 

6 -8 

9*0 

1269 3 

1563 

1164 38 

138 70 

22695 

214 03 

30643 

120583 

Prec 

69*52 

BO'O' 

9*4-9 

2S6 89 

254543 

869 63 

4*31 

1206 

25108 

244256 

678 

968 

1283 08 

15 57 

1159 90 

138 5* 

226 76 

21428 

30611 

120388 

1 INDICE MIB 1 

Ino ce 

INDICE M 8 

INDICE MIBTEL 

ALIMENTARI 

ASSICURATIVE 

3ANCARIE 

CARTARIE EDITOR ALI 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MJNICAZI0NI 

ELETTROTECNICHE 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

•ESSILI 

DIVERSE 

vaiD'e p ec 

065 

10641 

1B0 

020 

101* 

03* 

106 

' 04 

98* 

n . j 

1035 

•090 

10J6 

10*5 

'1*1 

1054 

101* 

1059 

0*26 

tr

io 9 

1016 

1036 

1106 

02 

986 

43 

1032 

108! 

1029 

10-6 

1168 

1054 

0-3 

va ' 

0 5" 

0*9 

028 

010 

0 ! 

0 0 

010 

0 8 

•0 30 

000 

029 

018 

066 

0 09 

026 

ooo 

039 

FONDI D'INVESTIMENTO 

AORIATICAMERICF 

A0RIATIC EUROPE F 

ADRIAT'CFAREAST 

ADRIATICGL08ALF 

AMERICA 2000 

ARCA AZ IT 

ARCA VENTISETTE 

AUREO GLOBAL 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT GLOBCRESC 

AZIMUTAEN0 

8AIGESTAZ 

8NMONDIALF0NCO 

CAPITALGESTAZ 

CAPITALGESTINT 

CAPITALRAS 

CARIFONDO ARIETE 

CARIF0ND0ATLANTE 

CARIFONDO DELTA 

CENTRALE AMEOtR 

CENTRALE AMÉ LIRE 

CENTRALE CAPITAL 

CENTRALE E OR Uf i 

CENTRALE E OR YEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALE EUR LIRE 

CISALPINO AZ 

COOPINVEST 

EPTAINTERNATIONAl 

EUROALOEBAAAN 

EUR0 JUNIOR 

SUROMOB CAPITAL F 

SUR0M0BRISKF 

EUROPA 2000 

FIDEURAM AZIONE 

FINANZA R0MAGEST 

FIORINO 

FONDEASELAM 

F0N0ERSELEU 

F0NDERSELIN0 

FONDERSELOR 

FONOERSELSERV 

FON0ICRI INT 

FON0ICRISELIT 

FONDINVESTTRE 

FONDO TRADING 

GALILEO 

GENERCOMITCAP 

GENERCOMIT EUR 

GENERCOMIT IN* 

GENERCOMIT NOA 

GEOOE 

GEPOCAPITAL 

GESFIMIINNOVAZ 

GESTICREDITAZ 

GESTICR601T80RS 

GESTICREOITEURO 

GESTIELLEA 

OESTIELLEI 

GESTIFONDIAZINT 

GESTIFONDIAZIT 

IM CAPITAL 

IMIEAS* 

IMIEUROPE 

IMINCUSTRIA 

IMI'ALY 

IMIWEST 

INDUSTRIA ROMAGES 

INTEP8 AZIONARIO 

INVESTIMESE 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGESTAZINTERN 

LAGESTAZIONIT 

LOMBARDO 

MAGELLANO 

ME0ICEOAZ 

ORIENTE 2000 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALEAZ 

PHARMACHEM 

PHENIXFUND TOP 

PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PRIMECAPITAL 

PRIMSCLUBAZ 

PRIMEGL08AL 

PRIMEITALY 

PRIMEMEOITERR 

PROFES GESTII 

PROFESSIONALE 

0UA0=IFOGJOAZ 

RISP ITALIA AZ 

RISPITALIACRE 

SPAOLOMAM8IENT 

S PAOLO HFINANCE 

SPA0L0KIN0USTR 

S PAOLO HINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

SVILUPPO AZ 

SVILUPPO EQUITÀ 

Ieri 

20204 

19335 

'5 915 

20207 

15 353 

1*433 

17 722 

13986 

20944 

14 308 

17058 

17164 

11966 

15880 

16080 

1363* 

16*83 

16635 

" 5 4 3 

22832 

8182 

13890 

19 751 

13 023 

838362 

9 718 

18 394 

14 184 

12 858 

17694 

16302 

19840 

Prec 

20079 

19155 

15403 

19826 

15233 

16980 

17408 

11939 

204-6 

I4164 

I6626 

16409 

11706 

156-2 

15713 

13326 

16362 

16424 

1*359 

22110 

« 9 
13-99 

19128 

12556 

81132 

9 598 

1C208 

13887 

12 715 

17339 

15850 

19467 

19 48»- -193*7 

20806 

1-073 

18330 

12458 

35 U j 

12151 

12403 

9799 

13684 

12 562 

22132 

17511 

15806 

8131 

13642 

13511 

19057 

20507 

20792 

17163 

15903 

10696 

18 205 

13444 

16587 

11292 

16111 

17 258 

11316 

33 361 

16627 

17037 

1343* 

17279 

1*167 

12*00 

23863 

18 272 

19654 

1 5 4 * ' 

15901 

15 086 

18473 

17015 

22 565 

19468 

14 385 

11828 

23*78 

1433* 

16446 

14 482 

12688 

17 341 

21*23 

20 240 

43 921 

14 568 

18985 

14 4*9 

161*5 

17608 

55648 

15100 

16651 

•2497 

18492 

22685 

1*018 

I-425 

14106 

16463 

1oS4l 

18260 

18091 

20 248 

17 733 

15907 

12216 

34 80 ! 

12048 

12241 

9580 

13 240 

12235 

21885 

17073 

'5430 

8014 

13284 

13272 

18649 

20186 

20681 

terg

iselo 

10659 

17877 

13098 

16397 

11086 

15722 

16840 

10961 

32642 

15709 

16811 

13196 

16796 

17075 

12440 

23368 

18064 

19549 

15101 

15*72 

14929 

18 005 

16644 

21943 

18 983 

14 044 

'1625 

22 333 

14113 

1614* 

14 339 

12351 

1*241 

21462 

19668 

42945 

14 249 

18604 

14112 

15999 

17 132 

54 616 

14 7*5 

16119 

12059 

183«« 

2241* 

16796 

1*134 

13756 

16238 

13 343 

1*658 

1*722 

SVILUPPO INDICE 

SVILUPPO INIZIAT 

TRIANGOLO A 

TRIANGOLI* C 

TRIANGOLO S 

VENET08LUE 

VENETOVENTUAE 

VENTURE TIME 

z r ASTOCK 

ZETASWISS 

14 44 ' 

18022 

16 2*7 

15680 

18321 

13 466 

14 005 

13863 

16 «65 

22117 

14044 

1*3*4 

16 096 

15 591 

18111 

13116 

13730 

'3606 

16398 

21993 

BILANCIATI 

AMERICA 

ARCABB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BN MULTI FONDO 

BNSICURVITA 

CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGEST 

CARIF0ND0LI8RA 

CENTRALEGLOBAL 

CISALPINO 8ILAN 

COOPRISPARMIO 

CORONA FERREA 

CRISTCFOR COLOMBO 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EUROANDROMEDA 

EUR0M08STRATF 

FIDEURAM PERFORM 

PONOATTIVS " • • • • » 

FONOERSEL 

FONOICRI DUE" 

FONDINVESTDUF 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOAEINVEST 

GEPOWORLD 

GESFIMI INTERNA? 

GESTICREDITFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

INTERMOBILIAREF 

INVeSTIAEBIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MI0A8IL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAl 

NORDCAPITAL 

NORDMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUND 

PRIMERENO 

PROFESGESTINT 

PROFES RISPARMIO 

QUADRIFOGLIO 8IL 

OUADRIFOGLIOINT 

REO0ITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOIN'ERNATIONAL 

ROLOI» X 

SALVADANAIO 8IL 

SPIGA DORO 

SVILUPPO EUROPA 

SVILUPPO "ORFOLIO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

19 868 

3224» 

19055 

14 629 

28 388 

20 662 

26 613 

13675 

18 683 

17 942 

21446 

22 520 

29779 

20079 

19354 

11725 

15 549 

206*6 

16613 

15700 

27 506 

17832 

12020 

%i» 
44 574 

14 921 

23 569 

23185 

28 891 

15 858 

13910 

15388 

18 004 

13 306 

1198* 

18215 

17109 

15 068 

15162 

12616 

27 041 

21152 

15240 

17 091 

10938 

10 763 

1626* 

29 4*7 

18 269 

164» 

18 0*2 

10065 

26103 

24 803 

15475 

u re 
17975 

16997 

19 265 

24 959 

14 031 

28162 

•9655 

31868 

19009 

14 588 

26109 

20016 

26154 ' 

13468 

18417 

17627 

21104 

221*2 

29111 

19821 

1909 

1-692 

15365 

20454 

16363 

15352 

26959 

17448 

1817 

10732)j 

44 005 

14*26 

23 '22 

22693 

28313 

15664 

13 810 

15312 

1-773 

13075 

11785 

179*1 

16969 

14815 

15114 

12323 

26606 

20 650 

15017 

16930 

1C8"5 

10 5*1 

15923 

28882 

18 027 

16 220 

17*80 

10 ooo 

26049 

24 122 

15304 

14 007 

17 672 

16 500 

16876 

23 613 

13 731 

2*62* 

OBBLIGAZIONARI 

ADRIATÌCBOND" 

AG0S80N0 

AGRIFUTURA 

ARCA DONO 

APCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENOITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUTGL06RED 

AZIMJTRENOINT 

BAI GEST MONETA 

BN CASH FONDO 

BNRENOIFONOO 

8NS0FI80ND 

CAPITALGEST MON 

'CAPITALGEST RENO 

CARIFONDO ALA 

CARIFONDO BONO 

CARIFONDO CARIGE 

CAAIFONOOLIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE RE0DITO 

CISALPINO REDD 

COOPRENO 

CTAÉNOI A 

EPTA92 

EPTABOND 

EPTAMONÉY 

ELROANTARES 

EUROVEGA 

EUR0M0B80N0F 

tUROMOB MONETARIO 

21202 

110*2 

19 422 

14 989 

15 246 

13035 

" 6 5 1 

11913 

20 582 

14 551 

6340 

11443 

11 134 

14 229 

12718 

10239 

11J34 

148*8 

150'3 

13808 

12369 

1*025 

11312 

1*769 

21358 

14 549 

13 3*9 

11980 

15056 

23 570 

1*354 

13 744 

11649 

15 655 

1260* 

21150 

11068 

193*6 

14995 

15239 

H018 

17622 

11916 

20525 

14 542 

16302 

11424 ~ 

11121 

14 218 

12705 

10232 

1132 

14858 

14 968 

13 767 

12 360 

17 013 

11306 

1-753 

21333 

14 5 ' * 

13361 

11972 

16032 

23 544 

1*341 

13699 

11626 

15 518 

12596 

0 054 9*34 EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIOEURAM MONETA 

FIOEURAMSECURITY 

FONOERSELINT 

, FONOERSELREDD 

FONOICRI MONETAR 

FONOICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMURE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEUURE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT REND 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIDEN 

GESTICREDITMON 

GESTIEUEBO 

GESTIELLtL 

GES'IELLEM 

OESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFOREND 

IMISOND 

IMIOUEMILA 

IMIREND 

INTERBBiNDITA. 

^ N T W M O H W » 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAOESTOBBINT 

LAGESTOBBUGIT 

MEDICEO 0 8 B 

M I D K O S B 

MONETAR ROM 

MONEY TI ME 

NAGRAREN0 

NORDFONDO 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL OOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUND DUE 

PITAGORA 

PRIMARY BOND ECU 

PRIMARY BOND LIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENO'CREOlT 

RENOIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP TALIA REO 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO 0 8 8 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO 80ND 

SVILUPPOEMMAPK 

SVILUPPO REDDITO 

VASCO DE GAMA 

VENCTOCASH 

" VENrOREND 

VEROE 

ZETABOND 

FINAVALOREATT 

FINAVALUTAEST 

SAI QUOTA 

12763 

17 534 

11528 

15540 

14 663 

16691 

13 530 

18 568 

13 218 

12393 

5892 

'0002 

5291 

10016 

14366 

11438 

1i 082 

10348 

13452 

15371 

12 813 

14 450 

10875 

11108 

10307 

3 '975 

13 058 

'4 232 

14 84" 

16 052 

21014 

1*161 

25 560 

13352 

1640 

11198 

23602 

12667 

16282 

20632 

11513 

18527 

14957 

14 248 

15042 

17 285 

14 003 

l i s c 

ia 118 

10443 

11479 

1066 

16 723 

18241 

13612 

-127 

13492 

20*07 

13 974 

20 543 

13642 

14 413 

16 507 

U109 

12885 

17 794 

10214 

16412 

24924 

18027 

12224 

10066 

1*149 

12 283 

11264 

13818 

18 560 

20829 

10925 

20138 

15 534 

13999 

•6873 

•1438 

1*368 

12*43 

17 523 

11511 

15 523 

14 632 

18 676 

13 in 
18 554 

13182 

12385 

5891 

0994 

5 279 

10 013 

14 359 

11417 

11067 

10 334 

13446 

15363 

12812 

14445 

'0870 

11093 

10 276 

31942 

13041 

14223 

4 817 

18074 

20967 

17138 

25522 

13338, 

11653 

11189 

23 541 

? M 

16281 

20623 

11503 

18481 

14 948 

14 209 

14963 

1*2** 

13963 

11499 

13112 

10442 

11467 

10 64? 

16706 

18 220 

13 582 

7105 

13 479 

20 685 

13939 

20484 

18 823 

14 408 

16571 

13 085 

'2876 

17 784 

1020* 

16 393 

24 869 

18812 

12 219 

10067 

17 130 

12264 

11262 

13 812 

18 502 

20616 

10913 

20117 

15518 

1398» 

16820 

11409 

17382 

35898*9 3582407 

151*426 151323 

93339841931'23-

6 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA DLR IBI 

FONDITALIADLRIAI 

INTERFUNDOLRIBI 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALFORTUNEALITIAI 

ITALFORTUNEBDLRIA1 

ITALFORTUNECDLRIOI 

l'ALFORTUNEOECUlOI 

ITALFORTUNEELfiOI 

ITALFORTUNEFDLRIBl 

RASFUNODLRlMI 

4136 

8615 

4169 

34 41 

4136 

8411 

4122 

3354 

76582 00 7658200 

1177 

1093 

'114 

1177 

1093 

1" 14 

1032*00 1032700 

9 6* 

32 50 

R0MITALBONDSECUI0I " 3 1 5 

AOMSHOfl 'TERMECUIMI 16665 

ROMUNIVCRSALECU 8 

FONDO "RERUTIBI 

29 65 

96* 

3200 

112 53 

16618 

2915 

670*600 6*19100 

MERCATO AZIONARIO 
ALIMENTARI AGRICOLE 

BON FERRARESI 

ZIGNAGO -

Prezzo 

18600 

8510 

Var 

000 

03* 

ASSICURATIVE 

ABEILLE 

FATAASS 

LAFONDASS 

UNIONE SUBALP 

*9450 

19000 

8280 

12200 

013 

160 

222 

083 

BANCARIE 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B SARDEGNA RNC 

B AGRICOLA MIL 

BCOCHIAVARI 

BNA 

DNAPRIV 

BNA RNC 

CR COMMERCIALE 

CR LOMBARDO 

INTER8ANCAP 

7700 

9305 

13800 

9800 

3790 

4320 

1601 

975 

5890 

3180 

22500 

000 

169 

143 

010 

2 71 

286 

329 

263 

165 

•0 59 

•044 

CARTARIE EDITORIALI 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

POL EDITORIALE 

15000 

10000 

4490 

0 47 

000 

•022 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGJSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEM MERONE RNC 

CEM SARDEGNA 

2685 

5300 

4240 

1910 

1310 

5400 

•0 56 

381 

095 

079 

092 

ooo 

«CHWICMKIDflOCMBUN 
AUSCHEM 

AUSCHEM RNC 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFAAORSP 

CALP 

ENICHEM AUGUSTA 

FMC 
MAAANGONI 

PtRLlER 

RECOR0ATI 

RECORDATI RNC 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SNIA FIBRE 

VETRERIE ITAL 

715 

689 

8300 

•961 

1969 

3750 

2480 

1015 

4955 

402 

7310 

4100 

1730 

940 

NR 

3400 

0 70 

000 
OOC 
187 
149 
02* 
206 
150 
116 

•025 

443 
000 
182 
217 

_ 
258 

COMMERCIO 
STANDA 

STANOARNC 

2*650 

9200 

125 
055 

COMUNICAZIONI 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

NAI 

9100 

9950 

265 

'09 
005 
192 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO TRAS 

GEWISS 

SAESGETTPRIV 

6*20 

1*700 

135» 

381 
000 

•015 

FINANZIARI» 
ACOUA MARCIA 

ACQUA MARCIA RNC 

AVIRFIN 

BASTOGI 

B0NS1ELE 

BONSELERNC 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CMI 

OALMINE 

EDITORIALE 

tUAOMOBIl 

EUAOMOBILRNC 

FERRTO-NORD 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINARTEASTE 

FINARTEORO 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

SOSP 

SOSP 

6280 

B9 

15200 

3300 

285 

6400 

3001 

3903 

400 

1179 

2690 

1750 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

1400 

1605 

530 

480 

_ 
-

064 

230 
-098 

313 
000 
154 
070 
0*8 
000 

•092 

1 13 

003 

_ 
-
-

210 
0 31 

019 
213 

FINMECCANICA 

FINMECCANICARNC 

FINREX 

FINREXRISP 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

GIM 

GIMRNC 

INTERMOBIUARE 

ISEFI 

ISVIM 

MITTEL 

PAF 

PAFRNCEXW 

POZZI GINORI 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RIVAFINANZ 

SANTAVALERIA 

SANTAVALERIARPR 

SCHIAPPAR 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGEFI 

SOPAF 

SOPAFRNC 

TERME ACOUI 

TERME ACOUI RNC 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH RNC 

1530 

1490 

750 
831 

2155 

1600 

SOSP 

SOSP 

2730 

1509 

2765 

630 
NR 

1390 

1675 

*51 
SOSP 

*29 
*50 

4510 

770 

385 
245 5 

5100 

1251 

561 
475 

3665 

2620 

1810 

1410 

596 
3185 

2570 

1290 

eoo 
068 
714 

000 
0 28 

2 74 

~ 
_ 

149 
-007 

0 91 

3 28 

-
146 
090 
!68 

— 
340 
149 

022 
•013 

052 
•0 81 

0 59 

4 69 

036 
106 

055 
2*5 
169 
829 
241 

079 
260 
190 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDESRNC 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

OElFAVtrtO 

FINCASA 

GABETTI 

GIFIM 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

13250 

5310 

185! 

1725 

1299 

1329 

2250 

1030 

270O0 

12200 

**5 
96? 

3800 

192 
192 
289 
000 

•046 

2 ' 5 

227 
i o o 

000 
517 
2 51 

0 21 

!64 

MECCANICHE AUTO 
DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

FAEMA 

FIAR 

INO SECCO 

IND SECCO RNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RNC 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFAAINA 

PININFAAINAAIS 

REJNA 

REJNARNC 

RODAIOUEZ 

SASIBPRIV 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPANC 

WESTINGHOUSE 

10950 

60-5 

1550 

5490 

8050 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

sono 
2360 

1130 

1440 

12450 

11400 

7600 

41800 

3410 

SOSP 

629 
400 

5750 

•045 

04' 
003 
167 

3 21 

_ 
-. 
_ 

000 
000 
2*3 
000 

43 
044 
777 

000 
460 

-
064 

256 
000 

MINERARIE METALLURQICHE 

MAFFEI 

MAGONA 

3566 

NR 
648 

~ 
TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CENTENARI ZIN 

CUCIRINI 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

MANIFROTONOI 

MARZOTTORIS 

MARZOTTORNC 

OLCESE 

SIMINT 

6199 

2920 

3099 

221 
1100 

,175 

915 
400 

9300 

4990 

SOSP 

1970 

015 
104 

•0 03 

000 
280 

•084 

0 55 

127 

265 
•020 

_ 
298 

MERCATO RISTRETTO 

Tlolo 

BCA«GR MANTOVANA 

BCABAIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

SROGGII2AR 

CALZVARESE 

CI6IEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CR BERGAMASCO 

CRVALTELLINESE 

CREDI*WEST 

FERRNOROMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IF1SPAIV 

INCENDIO VI'A 

INVEUAOP 

N EDIFICATA 

N EDIFICATA RNC 

Chwj 

110100 

12000 

4590 

1!80 

447 

76 

48 

7300 

13-00 

15450 

6-00 

4-50 

SOSP 

4350 

920 

•9400 

360 

128 

NR 

Var 

048 

000 

044 

•039 

022 

'33 
667 

014 

111 

•0 83 

984 

105 

-
046 

0 55 

0 51 

000 

3 03 

-

NAPOLETGAS 

NONES 

POPCOMINDUS'RIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POPEMAZXAZD 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPI ECCO 

POPLODI 

POP LUINO VARESE 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

AOLO 

SFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEAOWATT 

NR 

1555 

16900 

530CO 

9840 

5240 

95000 

10950 

16750 

12999 

17020 

5090 

12230 

14600 

58660 

13790 

1230 

180 

5100 

-
197 

060 

•091 

103 

-
13 64 

064 

•0 30 

077 

012 

139 

066 

003 

•015 

029 

250 

227 

408 

SIMINT PRIV 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

1455 

NR 

8300 

4650 

468 

_ 
590 
333 

DIVERSE 
ACQUE POTABILI 

CIGA 

CIGARNC 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

JOLLY HOTELS 

JOLLY RISP 

PACCHETTI 

10560 

SOSP 

SOSP 

5790 

2085 

6350 

NR 

208 25 

ooo 
_ 
_ 

070 
048 

•047 

_ 
159 

ESTERE 
BAYER 

C0MMERZ8ANK 

ERIDANIA BEG SAY 

VOLKSWAGEN 

350000 

37CO0C 

320000 

4!7000 

223 
13* 
4 92 

000 

TELEMATICO 
ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVFN 

AM8AOVENR 

AMBAOVENRPA 

ASSITALIA 

ATTIVI** IMM 

AUTOSTRADE P 

B FIOEURAM 

8 NAPOLI 

8NAP0JRNC 

8 ROMA 

8 TOSCANA 

BENETTON 

BNLANC 

BREDAFIN 

BURGO 

BURGO PHIV 

BURGORNC 

CBD 
CASOT BINDA 

CALCESTRUZZI 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

CIR 
CIRRNC 

COFIDE 

COFIOE RNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMI* RNC 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR FONDIARIO 

CREDIT 

CREPITANO 

EDISON 

EDKONA 

ERICSSON 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

FALCK 

FALCK RISP 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIATRNC 

FIDI3 

FNAGRO 

FIN AGRO R 

FISIA 

FOCHI 

FONDIARIA 

GAIC 

GAICRISP 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GUARDINI 

GILARDINIRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

[FI PRIV 

1011 

7006 

8689 

17413 

13604 

4921 

3016 

2860 

10283 

26*7 

1848 

1730 

1S11 

1569 

1924 

3529 

27172 

12406 

SOSP 

103B2 

8291 

7932 

9898 

3853 

11927 

5426 

1665 

2276 

1157 

1492 

6829 

332» 

2264 

2298 

5019 

4501 

4343 

2492 

5271 

2355 

2060 

7487 

5422 

27328 

5046 

6841 

4623 

47*0 

2005 

7868 

4900 

2687 

2882 

4345 

8203 

6326 

1157 

88*9 

14239 

8073 

8107 

1546 

1262 

40606 

3063 

2475 

1181 

1409 

19192 

347 
342 

465 
119 

•039 

155 
003 
053 
030 

•045 

120 
176 
208 
123 
037 

112 
2 83 

•047 

— 
514 
204 

•0 38 

•006 

•087 

189 
084 

072 
004 

•0 26 

184 

163 
190 
186 
173 

088 
022 

-091 

•084 

•032 

060 
034 
107 

026 
184 
022 
023 
006 
3*0 
268 
153 
210 
303 
345 

•0*3 
314 

182 
167 

168 
125 

-4 47 
043 

•058 
024 
034 

151 
306 
•034 

330 
160 

1 TERZO MERCATO 1 
(P re ' I i n lormal iv i l 

BAI 

B N A ' C O M U N I C A / 

B POP LOD11194 

BCASPAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

CIRSSPA 

CI8IFIN 

COFINDPRIV 

ELECTROLUX 

FERROMETALLI 

IFITALIA 

NOROITALIA 

OB TRIPCOVICH 

TORC BORGOMANERO 

W EDISON SELM 

W ERIDANIA 

WIFIL 

WMONTEDISON 

W NUOVO PlGNBX 

WOLIVE 'T l 93/95 

W SIP RISP 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH B 

13000 
1325 

11550 
2900 

1440CC 

3200 

24700125000 

25 
33/34 

40 
55000 

1400 

14*0 

220 
100/100 50 

1400 

10/123 

1640 

1670/1950 

200 219 

05/109 

10/115 

2000 

70/185 

105/113 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOP 

ITALCABLE 

ITALCA8LER 

ITALCEM 

ITALCCMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

LATINA 

LATINA RNC 

LLOYD 

LLOYDRNC 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

VARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS 

MILANO ASSANC 

MONTEDISON 

MONTEDISONAIS 

MONTEDISON ANC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

NUOVO PIGN 

OLIVETTI 

OLIVEFIP 

OLIVETTI R 

PARMALAT 

PARMALATG 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

PREMAFIN 

PREVIDENTE 

RAS 

RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

S PAOLO TO 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SASIB 

SASIBR 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIABPDP 

SNIABPDR 

SONDEL 

SORIN 

STEFANEL 

STÉT 

STETR 

TECNOST 

TELECO 

TELECORNC 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIPOL 

UNIPOLP 

VITTORIA ASS 

6215 

3554 

145" 

9895 

8077 

12285 

6656 

5664 

1499 

40017 

22120 

5578 

3222 

15330 

10280 

1046 

1053 

9832 

16075 

7491 

4210 

1157 

1322 

6081 

923 2 

7403 

6486 

2418 

2232 

172* 

2469 

2381 

2341 

1483 

4412 

1832 

19975 

8678 

1768 

14356 

28138 

15911 

3234 

3798 

3768 

9100 

4768 

5872 

10419 

5672 

5480 

3438 

8505 

10200 

19860 

9583 

3209 

2331 

10015 

6472 

4298 

3700 

10163 

3861 

1716 

1725 

1107 

2249 

4921 

5680 

4723 

3860 

3262 

9003 

5199 

30773 

13446 

11900 

22882 

12434 

6*22 

12004 

7061 

7503 

129 

151 

021 

023 

•033 

026 

•045 

•005 

4153 

•001 

005 

138 

019 

-033 

175 

4 70 

660 

•033 

081 

•093 

017 

120 

661 

•094 

025 

210 

•063 

106 

132 

099 

069 

089 

073 

088 

068 

•049 

133 

061 

302 

-099 

067 

002 

134 

•045 

251 

•062 

•002 

l ! l 

•0 78 

0 78 

256 

006 

053 

000 

017 

•007 

129 

406 

4 95 

289 

0 59 

145 

233 

•021 

•035 

177 

241 

149 

094 

096 

094 

214 

153 

•029 

•035 

•066 

•069 

119 
164 

131 

113 

178 

or 
167 
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DenafOIIMIera 

ORO FINO IPERGR1 

A R G E N * 0 | P E R K G I 

STERLINAVC 

S T E R L I N A N C I A 74| 

STERLINA N C (P 731 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI |ST GAUD) 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

20*40/20600 

278000/279500 

149000/158000 

150000/163000 

150000/160000 

640000/700000-

-70000/850000 

850000/780000 

119000/128000 

120000/132000 

119000/130000 

119000/129000 

118000/128000 

665000/800000 

320000/450000 

370000/580000 

144000/165000 

2*0000/330000 

030000/710000 

3*00001500000 

TITOLI DI STATO 

'no lo 

r e * ECU 21/02/94 

CCTECU 26/05/94 

CCT FCU 25/03(94 

CCT ECU 24/07/94 

CCT ECU 30/08/94 

CCT ECU 19104/94 

CCTECU 28/10/54 

CCTECU 22111/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCT ECU 57/03795 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29 05/95 

CCTECU 26/09/95 

CCTECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCT ECU 16/07/96 

CCTECU2! 11 96 

CCT ECU 23/03/97 

CCTECU 26/05/97 

CCTIND 01/03/94 

CCTIND15/03/94 

CCT IND 01 (04/94 

CCT IND 01/09/94 

CCT IND 01/10/94 

CCT IND 01/11/94 

CCT IND 01/01/95 

CCT IND 01/02(95 

CCT IND 01/03(95 

CCT IND 01103/95 

CCT IND 01(04/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT IND 01/06/95 

CCT IND 01/07/95 

CCTIND01/0-/95 

CCT IND 01/08/95 

CCT IND 01/09/95 

CCT INO 01/09/95 

CCT INO 01/10/95 

CCTINDOt<10/95 

CCTIND 01 /V/95 

CCT IND 01 (11(95 

CCT IND 01/12/95 

CCTIND01/12/95 

CCT IND 01/01 96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/02/96 

CCTIND01/02/96 

CCT IND 01 03/96 

CCTIND01/04/96 

CCTIND01/O5/96 

CCT INO 01/06*) 

CCTINDOt/07/96 

CCT IND 01/08/96 

CCTINO01/09V96 

CCT IND 01/10/96 

CCTIND 01/11/96 

CCT INO 01/12/98 

CCT IND 01/01/97 

CCT INO 01/02/97 

CCT IND 18/02/97 

CCT IND 01/03(97 

CCTIND 01 '04/97 

CCTIND01/05/97 

CCTINDC1/06/9* 

CCTIND 01/07/97 

CCT IND 01/08/97 

CCTIND01/09/97 

CCT IND 01/03/98 

CCT IND 0104*8 

CCTIND 01/05/98 

CCTIND 01 /Oe/98 

CCT IND 01/07/98 

CCT IND 01/08/98 

CCT IND 01/09*8 

CCT IND 01/10/98 

CCTIND0I'11/98 

P ieno 

99 50 

9995 

9990 

10010 

10140 

10000 

10285 

10310 

10580 

107 60 

104 BD 

10' 30 

10705 

10900 

109 50 

10685 

11050 

109 00 

11540 

10010 

10015 

10020 

10040 

10105 

100 50 

10080 

10135 

10060 

0065 

10065 

10080 

100'0 

10120 

10180 

10095 

10155 

10130 

10095 

10130 

10095 

10140 

10100 

10140 

10125 

10150 

104 00 

10155 

10185 

10150 

10130 

10130 

10130 

10185 

10185 

10170 

10150 

10160 

10145 

10195 

10200 

10195 

10170 

10175 

10155 

10175 

10205 

10230 

IU2 50 

102 70 

10115 

10120 

10140 

10135 

10160 

10135 

10120 

10135 

10130 

Diti 

•005 

000 

000 

005 

060 

•010 

005 

•045 

000 

000 

•0"Q 

•095 

005 

000 

200 

00. 

150 
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•085 

ooo 
•010 

000 

005 

005 

000 

•005 

•005 

•005 

000 

000 

000 

•005 

000 

010 

015 

000 

005 

010 

005 

•005 

010 

0 0 

005 

005 
•040 

050 
eoo 
OM 

01» 
•0 05 

000 

•005 

•005 
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000 

•005 

•010 
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010 

020 

•005 

-010 

010 

ooo 
•0 05 

•015 

030 

010 

010 

005 

000 

020 

010 

ooo 
000 

010 

010 

010 

CCT IND 01/01 09 

CCT IND 01 02/99 

CCT IND 01/03/99 

CCT IND 01/04/99 

CCT IND 01/05 99 

CCT IND 01/05(99 

CCT IND 01 (08(99 

CCTIND0K11/99 

CCT IND 01/01/00 

CCT INDO'(02(00 

CCT INO 01 03 00 

CCT SD 01 05/00 

CCT IND 01 (06 00 

BTP 01 (03(94 

BTP0' 05/94 

BTP 01/06/94 

BT? 01/07/94 

BTP 01 09(94 

BTP 01/11/94 

8TP 01/10 95 

BTP 01 (01/96 

BTP010196 

BTP 01/03/96 

BTP 01/01/96 

BTP 01/05/96 

BTP 01/06(96 

BTP 01/09(96 

BTP 01/11 96 

BTP 01/01/97 

BTP 01 (W9" 

BTP 01/06/9" 

BTP 16/0*97 

BTP01W97 

BTP01/11 9" 

BTPO'/01/88 

BTP01/01I98 

BTP0' 03/96 

BTP 19(03(98 

BTP 0'(05/98 

8TP20 06 9B 

BTP1B/09 98 

BTP1' /01!9 

BTP 18 05/99 

BTP 01/03/01 

BTP 01/06 01 

BTP 01/09/01 

8TP 01/01/02 

BTP 01 05/0! 

BTP 01 0902 

BTP 01 0 '03 

BTP 01 03/03 

CTO 01(06195 

CT019106(95 

CT018/07/05 

CTO 16/08/95 

CTO 20/09(95 

CT019(10(95 

CTO 2 0 ( 1 1 ^ 

C*018(12(95 

CTOl*(01(96 

CTO '9(02(96 

CT016(05(96 

CTO 15/06/96 

CT019/09/96 

CTO 20/11(96 

CTO 18/01(9* 

C*O0 ' 12/96 

C*O1*(04I97 

CTO 19(06(97 

CT019/09/9" 

CTO 20/01 (98 

CT019/05(98 

CTS 18(03*4 

CTS21 04/94 

10'45 

'0135 

101 15 

10125 

10130 

10125 

10125 

•0130 
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10140 

10130 

10'25 

10150 

10015 
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10100 
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10695 

10610 

105*5 
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•06-0 

10*25 
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10840 

09 00 

100 B5 

11125 
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T1D55 

11280 

113 50 

1 160 

11040 

113 80 

T045 

112 60 
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114 10 

114 60 

11930 

11*25 

117 55 
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1-9*5 
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104 80 

'0500 
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106 00 
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106 50 
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10* 25 
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11095 

11010 

11065 
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9635 

O'O 

0 00 

0 00 
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010 

005 

•005 

-0 10 

-0 05 

0 05 

010 

•0 25 

020 

0 00 

000 

0 » 

-0 05 

000 

•010 

000 

•005 

•005 

-005 

005 

055 

0 05 
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010 

005 

015 

0 05 
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015 

005 

0 00 
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-015 

•040 

-02C 

015 
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0 05 
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•0'0 
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-015 

0 20 

•0 05 
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005 

0*5 

•035 

•0-5 
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003 

015 
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0 05 

•C'5 

•010 

0 00 
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0 00 

000 

OBBLIGAZIONI 

TlIOIO 

ENTEFS90-0' 

ENTE FS 92-00 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTEFS166.94 

ENTEFS285-95 

ENTEFS3854M 

ENTEFSOP90-9B 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 74-94 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL 1EM 864)1 

ENEL1EM93-0* 

ENEL1EMB7 94 

ENEL 1EM 86-94 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL1EM90-90 

ENEL1EM91-01 

ENEL 1EM 92-00 

ENEL 2 FM 85-00 

ENEL2EM8-94 

ENEL 2 EM 88-94 

ENEL ! E M 89-99 

ENEL 2 EM 93-03 

ENEL 2 EM 91-03 

ENEL 3 EM 85-00 

ENEL 3 EM 88-96 

000 
102-0 

10235 

10365 

10230 

10090 

109 80 

10935 

11290 

10150 

10260 

110 30 

'10 30 

106 00 
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10595 

10-20 

10-05 
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10-40 
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10910 
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Dtl 

•045 
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AUTOSTRADE 93-00 
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-0-5 

00* 
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0 05 

0 20 

0 30 

•o-o 



GIOVANI 

La«44» 
estesala nord 
e centro 
• ROMA, Dal primo gennaio '94 an
che i giovani «aspiranti» imprenditori 
del centro-nord Italia potranno usu
fruire delle agevolazioni finanziarie 
erogate sulle base della legge 44/86, 
nata per incentivare le nuove impre
se giovanili nel sud. Lo ha ricordato il 
presidente del Comitato per lo svi
luppo di nuova imprenditorialità gio
vanile (che ha il compito di attuare 
la legge 44), Carlo Borgomeo, nel 
corso di una conferenza stampa in 
cui sono stati illustrati anche i risultati 
di un sondaggio sull'attività svolta da 
tutti gli strumenti pubblici di creazio
ne d impresa dall'86 al'93. - -••- * 

Borgomeo ha ricordato che l'e
stensione della legge 44 alle nuove 
imprese del centro-nord con soci di 
maggioranza di età compresa tra i 18 
e 135 anni, è stata disposta da un re
cente decreto legge del Governo, ed 
ha aggiunto che, proprio in questi 
giorni, la Cee ed il ministero dell'In
dustria stanno decidendo la quota 
esatta di contributo in conto capitale 
da concedere ai neo-richiedenti. L'i
potesi, ha precisato, potrebbe essere 
quella di un contributo massimo del 
10-15%, ma l'unica cosa certa è che il 
finanziamento sarà inferiore a quello 
concesso alle aziende del sud che, 
comunque, quest'anno si sono viste 
ndurre il contributo della legge 44 da 
un massimo del 60% al 40%. Sulla ba
se di questo, Borgomeo prevede che 
per ogni progetto finanziato nel sud 
se ne flnanzieranno 3 nel centro-
nord. 

Dall'86 ad oggi gli stanziamenti 
statali per la legge 44 sono stati di 
3 300 miliardi, compresi i 600 miliar
di stanziati (in 3 anni) dall' ultima fi
nanziaria. Di questi 3.300 miliardi, i 
linanziamenti realmente erogati am
montano a 1.259 miliardi, che inte
ressano 607 imprese, mentre il nu
mero di progetti ammessi alle agevo
lazioni -sono 794, per un.impegno 
complessivo di 2.698 miliardi. . - : — 

Si rileva in particolare che le Im
prese finanziate dalla legge 44 negli 
anni '87-88 hanno un tasso di so
pravvivenza dell' 80". e che, nono
stante gli ultimi anni di crisi, il tasso 
di sopravvivenza tra quelle finanziate 
nel!' 88 e quelle finanziate nel '90 è 
aumentato dell'8Vó. ?,•-•.-...• ;•••••'.•;. J.. 

Diversa, invece, la situazione per 
le imprese spontanee, cioè non in
centivate, nate nel '90 il cui tasso di 
sopravvivenza è inferiore del 13Vg ri
spetto a quelle nate nell' 87-88. Il 
sondaggio fa anche riferimento alle 
imprese avviate su incentivazione di 
soggetti pubblici nazionali (Ageni, 
Gepi. Insar, Spi) che erano 90 nell' 
89 e sono scese a 32 (d. cui solo 15 
nel Mezzogiorno) nel '92 Dalla veri
fica sul campo risulta anche che. del
le più di 8 mila imprese finanziate da 
leggi regionali tra 1' 86 ed il 92. il tas
so di sopravvivenza a 5-6 anni e. ap
pena del 39'ii, contro un 69'. delle 
imprese che non hanno ricevuto fi
nanziamenti 

SCUOLA 

Supplenti 
senza 
stipendi 
• ROMA I supplenti temporanei 
della scuola attendono da ben tre 
mesi il pagamento degli stipendi. 
L incredibile situazione si è determi
nata, secondo il segretario della Cgil 
Scuola Emanuela Barbieri, a causa 
della «costosa convenzione tra il mi
nistero della RI. e Italsiel. che, dopo 
anni produce ancora errori e disser
vizi Da gennaio - continua Barbieri 
- con le nuove procedure' informati
che sono arrivati stipendi sbagliati, ' 
non sì sono attivale le trattenute sin
dacali, non sono stati accreditati gli 
stipendi. E lo stesso centro non rie
sce a trasmettere ai Provveditorati gli 
ordinativi per il pagamento degli sti
pendi di novembre, dicembre e della 
tredicesima ai supplenti temporanei. 
Se questa è la capacita gestionale del 
ministero e dei suoi centri conven
zionati c'è da sperare che i pwxessi 
relativi all'autonomia scolastica pre
vista dall'articolo 4 del collegato alla 
finanziaria vengano affrontati con al-
tn criteri. Ora serve un deciso inter
vento del ministro per rimuovere le 
difficoltà burocratiche che l'informa
tica sembra esasperare anziché ri
durre». j';W!:;K •' ;w; - ,»>- . • •.-. •.'••"V:.-'•.„. 

0 miejfeìì 
•S** 

In Germania 
dilagano 
gli scioperi 
Migliala di metalmeccanici ed 
elettrici della Ig Metall, il più 
grande sindacato d'Europa, 
hanno continuato Ieri brevi 
astensioni dal lavoro di 
avvertimento, per rivendicazioni 
salariali che prevedono tra l'altro 
aumenti del 6 per cento per 13,5 
milioni di lavoratori del settore 
metallurgico ed elettrico. Le . 
astensioni sono avvenute in vari 
stati della federazione come 
Baviera, Berlino, Baden-
Wuerttemborg, Nord Reno-
Westfalla, Sassonia, Renania-
Palatinato. Nel pomeriggio si 
sono estesi all'Assia e alla Saar, 
anche se la confederazione degli 
industriali del settore, la -
Gesamtmetall, ha espresso ieri la 
disponibilità per un Incontro 
Immediato. GII scioperi erano 
cominciati lunedi In 137 
fabbriche diverse. La distanza fra 
gli Interlocutori è notevole, 
perchè I datori di lavoro, a loro 
volta, citando I duri effetti della 
recessione economica, chiedono 
riduzioni del salari e del benefici 
aggiuntivi il cui Impatto sulle .' "• 
buste paga significherebbe una 
riduzione del 10% circa. 

Operai delle imprese metalmeccaniche Ieri In corteo a Stoccarda 

Giugni cercai'« 
Giugni, incontra là Fiat e rilancia il confronto: 
la trattativa- dice -.'deve riprendere entro la 
prossima settimana.'L'accordo? Prima delle pò-' 
litiche. Ma i sindacati restano scettici. E oggi 
contro la cig sciopera tutta Torino. 

in piazza 
di programma» 

•MANUELA RISARI 
aa ROMA Per Tonno oggi è il giorno 
dello sciopero generale. Contro la 
decisione della Rat di mettere in cas
sa integrazione operai e impiegati 
degli stabiliamenti auto manifesterà 
tutta la città. Le organizzazioni sinda
cali hanno infatti proclamato l'asten
sione dal lavoro per quattro ore e or
ganizzato cinque cortei, che conflui
ranno in piazza San Carlo, dove 
prenderà la parola Bruno Trentin. 
Due cortei partiranno dalle stazioni 
di Porta Nuova e Porta Susa. gli altri : 
dalla porta 5 di Mirafiori. dalla Rat 
Avio e dall'Uva Sono attesi anche 
una trentina di pulmann dalle aree 
industriali di Collegno, Orbassuno 
Settimo. Valle Susa, Chivasso e Mon-
calieri e una delegazione di lavorato-
n dell Alfa Romeo di Arese 

...e II ministro spera 
Secondo Gino Giugni la trattativa 

tra Rat e sindacati deve riprendere 

«non oltre la prossima settimana e 
l'accordo dovrà precedere congrua-

j" mente la data delle elezioni politi-
• che». Risponde a distanza Susanna 
' Camusso. della Rom: «Noi vogliamo 
'•' raggiungere un accordo, ma conti

nuano a non esserci segnali positivi 
. da parte della Rat, mentre cresce la 
v drammaticità del problemi. Perque-
::• sto ci pare prematuro immaginare i 
>":•. tempi della ripresa della trattativa». • .-
K Intanto, cercando di mantenere 
1 alto il morale, il ministro del Lavoro 

- ha incontrato ieri i rappresentanti 
dell azienda, per ragionare intomo 

- ali auto ecologica, al riciclaggio e a 
quant'altro può " essere : messo ; in 
campo per definire un «accordo di 
programma» come premessa alla ri
presa della trattativa sugli esuberi. 
L'obiettivo è quello di ottenere un te
sto comune fra Rat e istituzioni pub
bliche (centrali e locali) entro un 

/paio di settimane. Ancora non è 
chiaro come si pensa di attivare la 
domanda di veicoli ecologici (auto ; 

• elettrica, ibrida e a metano) e prò- : 
; muovere una serie di attività indu
striali per la revisione delle auto e la 
riutilizzazione dei componenti delle 
vetture (plastica.lamiera,vetro). (-.-. 

Ricerca e produzione dell'auto 
non inquinante.'Secondo'il respon
sabile delle relazioni industriali Cesa- ; 
re Annibaldi. potrebbero (forse) es
sere realizzate ad Arese, le iniziative 
sulla rottamazione potrebbero esse
re collocate nell'area della Sevel 

; Campania (lo stabilimento che se- ' 
condo i piani Rat dovrebbe chiudere , 

; i battenti a marzo). Comunque, tra '• 
i Governo (ieri erano presenti anche ; 
rappresentanti del ministero del- ; 
l'Ambiente, della Ricerca e la Task- ; 
force per l'occupazione) e azienda . 
gli incontri proseguiranno a ritmo 
serrato: il primo appuntamento è già 

• previsto per venerdì. Piace, alla Rat, 
il provvedimento del governo trance-

• se finalizzato a favorire il ricambio '. 
automobilistico. Ma qui il ministro è 

' tassativo, ty.y '/• •:..•>•:- • •';.:••.>•:.;.;:i:,vr'•••:• 

Niente piano Balladur 
..'. L'idea di regalare un milione e 

. mezzo a chi cambia l'auto vecchia di 
:. almeno dieci anni «è bella, ma in Ita-. 

lia non si può realizzare». Per Giugni, 
infatti, non si può rimettere in discus
sione la finanziaria Del resto una 

misura come quella varata in Francia 
potrebbe costare all'Italia la non in
differente cifra di 16.120 miliardi. A 
tanto infatti si arriverebbe se tutti i 
proprietari d'auto con più di dieci 
anni di vita decidesssero di usufruire 
dell'Ipotetico aiuto pubblico per rot-
tamare il proprio «catorcio» e regalar
si un'auto nuova. '.;;.&;;-;,;.'.:".•••.•'..•.• 

Meglio lasolldarleta ' 
Se il piano francese affascina an

che il segretario generale della Uilm, 
Luigi Angeletti, con più ragione dalla 
Cisl viene rilanciata la proposta dei 
contratti di solidarietà. «Invece di cin
cischiare -dice il segretario confede
rale Natale Forlani - la Rat dovrebbe 
fare un uso adeguato di questo stru
mento». Ancora dalla Uilm, poi, il se
gretario generale Roberto Dì Maulo 
rimette in campo, per la gestione de
gli ; «esuberi», •• l'opportunità di un 
provvedimento sui prepensionamen-

Ed insiste la Rom: «È certamente 
utile che 11 Governo lavori al comple
tamento e all'integrazione del piano 
industriale, soprattutto rispetto alle 
prospettive. Ma insieme agli impegni 
per Arese e Sevel bisogna dare rispo
ste alle preoccupazioni che sollevia
mo da sempre sul futuro della Rat a 
Torino. Un diverso quadro industria
le è la condizione che potrà permet
tere di affrontare l'insieme dei pro
blemi di questa vertenza» 

Troppe delusioni hanno accompagnato lo sbarco della casa torinese 

Melfi, un miracolo rimasto a metà 
• VELFI A Melfi, il centro lucano 
che ospita il nuovo stabilimento «mo
dello» della Rat non sembra assolu
tamente che sia scoppiata la «febbre 
della Punto Sarà un caso ma per le 
strade della cittadina lucana dei nuo
vi modelli prodotti proprio a Melfi se 
ne vedono pochissimi esemplari. Si j'-: 
contano più o meno sulla dita di una j 
mano. È questo un po' il simbolo :; 
dello stato d'animoche oggi si vive in , • 
Basilicata rispetto alla Rat. Dal cielo :.'; 
delle aspettative, che qui sono state 
enormi, si è passati alla prosa della :' 
realtà. E di delusioni se ne sono ac- •.•• 
cumulate molte. La prima è stata . 
quella che l'arrivo del colosso torine
se non ha lenito come ci si attendeva ;".;, 
il dramma della mancanza di lavoro. -; 
Nella circoscrizione di Melfi il tasso ' 
di disoccupazione raggiunge, infatti, 
livelli da capogiro. Tra la popolazio- ;:• 
ne attivo fino 25 anni i senza lavoro ; 
sono il 33.33Vu, dai 25 ai 29 il 28,91"..,;l; 
dai 30 anni in su il 37.76°,.. Un altro ,'•; 
elemento di distorsione del mercato •' 
del lavoro prodotto dalla presenza •: 
della Rat è legata al fatto che l'azien- e; 
da torinese ha assunto solo utilizzan- :. 
do i contratti di formazione e lavoro, ' 
che possono essere richiesti per la-

- DAL NOSTRO INVIATO - •• . • • 

P I E R O D I S I E N A 

voratori che non hanno superato i 32 •'; Luigi Quaranta, che è la principale 
anni di età Per gli altri a Melfi in Rat .'•'} animatrice di questo Comitato che \ 
non e è speranza. E a poco a poco '.. nel giro di poche settimane ha rag-
I aspettativa di vedere risolta positiva- „ giunto centinaia di adesioni, insieme . 
mente l'attesa di anni (a volte di un '•'• alla vicepresidente Maria Sassone, 
decennio) di un lavoro mai arrivato V non riesce a nascondere un pizzico ,; 
viene • irrimediabilmente •;• frustrata, v dì polemica col sindacato che, a suo . 
«Stiamo facendo solo articoli di gior- ':-" parere, sarebbe poco sensibile ai lo- > 
naie, ma i fatti quando arriveranno?» • ro problemi e alle loro rivendicazio-
mi dice una di questi disoccupati ul- ; 
tratrentaduenni. ;;c"!;:-:4v\.;V >;;. W 

Disoccupati in comitato 
"-•••- Maria Luigia Quaranta, trentotto 
anni, da sempre disoccupata, hatan-. 
ta rabbia dentro, e si vede. Ma questa ;'• 
è una ragione in più per non darsi ' 
per vinta. Ha organizzato da alcuni ;. 
mesi un Comitato di disoccupati ul- \'. 
tratrentaduenni composto in preva- ,'•• 
lenza da donne, che si pone tra i suoi • 
obiettivi quello di disciplinare l'uso : 
dei contratti di formazione e lavoro • 
da parte delle imprese, e della Fiat in 
particolare, limitandoli al 50". degli 
assunti, di ripristinare sia pure par- , 
zialmente l'istituto della chiamata 
numerica e di promuovere azioni a ' 
tutela delle pari opportunità tra uo- ••' 
mini e donne nelle assunzioni. Maria -

Hanno in compenso la solidarietà 
appassionata del sindaco di Melfi. E .' 
il primo cittadino del centro lucano. 
Giuseppe Brescia, ammette che, per 
il momento, della presenza Rat si ve-
dolo solo i problemi. «L'esperienza ci 
dice - afferma Brescia - che lo stabi
limento Rat non ha sbloccato la crisi 
economica e occupazionale che pe
sa su di noi». Tuttavia. «Il comune la 
sua parte la fa», continua il sindaco ' 
di Melfi. Gli adempienti del Piano Re
golatore infatti procedono a tappe 
forzate, dopo che il Comune sgom
brato il campo dell'ipotesi avanzata 
dai due progettisti incaricati - Leo
nardo Benevolo e Paride Caputi - di : 
costruire a ridosso della fabbrica una 
sorta di «Melfi 2» (seimila alloggi per 
circa 18 mila abitanti, una vera e pro

pria ipotesi di duplicazione della cit
tadina lucana che ora conta 16mila 
abitanti). Con la Rat i rapporti del
l'amministrazione comunale sono 
improntati a grande cordialità, ma il 
sindaco di Melfi non nasconde l'im
pressione che l'azienda torinese 
stenta a farsi carico dei problemi so
ciali che la sua presenza provoca.' 
Resta infatti aperto il contenzioso sul 
pagamento degli oneri di urbanizza
zione a cui la Fiat tenta di sottrarsi e il 
problema del termodistruttore a ser
vìzio di tutti gli stabilimenti meridio
nali della casa torinese, che le popo
lazioni locali respongono nelle di
mensioni volute dalla Fiat, a causa 
dell'impatto ambientale negativo. --"-. 

Case: fitti alle stelle 
Su tutti i problemi sovrasta poi 

quello delle abitazioni. I prezzi sono 
saliti alle stelle sia per fittare che per 
acquistare, «nel giro di un paio di an
ni - dice Biescia - siamo passati da 
un milione a metro quadrato a 2.5 
milioni». E il delegato della Rom nel
la fabbrica, che fa il pendolare da un 
comune dell'interno della regione, ri
corda che a Melfi sì fitta ormai a 
500mila lire per posto letto. -,..•; VZ. • 

: ; ; . . , " ; •• (1. continua) 

con profondo cordogl io Vf.'nitù annuncia 
la morte d i 

RENZO LAPICCIRELLA 
ix-runm noslro valoroso coni pa«no di lavoro. 
rif>|>onsabily della cronaca di Najxili e del 
Servizio intemi. L i direzione, ia redn/ione e 
l'amministrazione del giornale si stringono 
con alleilo ai lamilian. I funerali avranno Ino 
qoo«gi. alle ore 1 t .a Roma, invia dei Giorna
listi 3S 
Roma:. ' febbraio ISSM ' , . 

Mario Socrate. Vanna. Francesca e Rosalinda 
ricordano la presenza nella loro vita dell'indi
menticabile 

RENZO LAPICCIRELLA 
e si str ingono a R o a y a Viol i i . 
Roma. 2 febbraio 1994 . ;, 

I! Preside i colleglli, Rli allievi, il personale tul
io, profondamente addolorati, partecipano al 
dolore della famiglia per l'improvvisa scom
parsa del ,'. , - •:•• 

Prof. IUO CONTI: 
Ricordano con quanta intensit.*! e passione 
abbia partecipato alla vita scolastica contri
buendo al futuro didattico dell'istituto d'Arie. 
Con l'alletto di tutti. Il funerale si terra domani 
alle lSnlleCappelledelCommiato. 
Firenze.2 febbraio 1994 ;-.'-^>;. -.. 

Nel pr imo anniversario della scomparsa di 

LANDÒ BIANCHINI 
la moRlie Elsa e i laminari lo ricordano con al
leilo e in sua memoria sottoscrivono per l'U
nita. ,-.,. :.v 
SestoFiorenl lno.Sfcbbraio 199-1 .: 

Nel trigesimo della scompar>a della con i -
pugna . . - • . . . 

•'-'••"•"-" NONNA """'•" "-
SOFIA MONDOLLETTI 

i nipoti Elisabetta. Stefano. Sarah. Deborah e 
Amin insieme alla figlia Donatella e Paolo 
Fiambertl la ricordano con prolondo amore 
ed emozione come esempio di vita. In suo ri
cordo sottoscrivono per / Vnitò. 
Robbiano di Mediglia. 2 febbraio 1994 ;. 

A sei mesi dalla tua scomparsa ci manchi 
tank) 

GICCI MARIANI 
sci e sarai sempre con noi più che mai L i 
moglie, i ligli e i nipoti , 
Roma, 2 febbraio 1994 

È morto a Reggio Emilia 

LORIS MALACUZZI 
che ha vissuto per dare voce e diritt i ai 
bambini e che ha unito sempre la sua 
esperienza di educatore con l ' impegno 
pol i i tco e.socia le. Proprio ora in cu i è tanlo 
necessaria la presenza di uomini d i buona 
volontà si sentirà la mancanza del suo spi-
rito battagliero e appassionato. Esprimo la 
mia protonda commozione *' tristezza JX-I 
!a sua scomparsa e le mie più vive condo
glianze alla (amigli», ai t igli, a! s indaco del 
ia citta di Reggio e a tutti i suoi co l labora lo ' 
ri. 

Seti. Aureliana Alberici 
V. Presidente Commissione Istruzione 
Roma. 2 febbraio 1991 • 

I compagni e gli amici lutti sono vicini ai 
famil iari d i 

ROCCO PURACCHIO 
«anni 58) 

deceduto ieri notte. 
Crocchio iCh ie t i ) .2 f ebb ra io 1994 

Due anni fa 

GUIDO PONZO 
combatteva, la sua ult ima battaglia. Non 
l 'abbiamo mai d iment icato e mil le volle e 
sono mancate la sua intelligenza e la su; 
passione, Desideriamo rinnovare nel se 
condo doloroso anniversario il nostro af
fetto per Guido e la nostra amicizia p e r l e 
Patrizia, e per le bambine. Andrea Parvo-
passo ed i compagn i del Sunia sottoscrivo
no per «l'Unita» in sua memoria. 
Tor ino. 2 febbraio 1994 . 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre-
•- senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e 
pomeridiana di oggi, mercoledì 2 febbraio e a quella eventuale an
timeridiana di giovedì 3. Avranno luogo votazioni su: decreto cor
rettivi finanza pubblica, decreto fiscalizzazione oneri sociali. •.-, 

PUBBLICHIAMO 
testi di SAGGISTICA NARRATIVA e POESIA 

CAMENALIS Editore 
via Pagano, 8-61100 Pesaro - tei. 0721-65023 

Lega Siciliana delle Autonomie Locali 
f bilanci 1994 degli Enti Locali Siciliani 

CONVEGNO REGIONALE 
Ore 9.00 Inìzio lavori.'Presiede: on. Leoluca Orlando, Sindaco dì 

Palermo. Introduce: on. Domenico Rizzo, Segretario Re
gionale Lega Siciliana delle Autonomie Locali. Comunica
zione: // bilancio della Regione e gli Enti Locali on. Franco 
Plro, Presidente Gruppo Rete - A.R.S. Relazione: Don. 
Salvatore Arcidiacono Notazioni per la redazione del bi
lancio1994 degli Enti Locali, Presidente Nazionale Ardel 

Ore 11.00 Dibattito - -, •-••• ,. . , :,,.. ••.,-.--• 
Ore 13.00 Conclusioni, on. Enrico Gualandi, Segretario Nazionale 
, Lega delle Autonomie Locali • -, 

'"•: •": •''••"• 4 FEBBRAIO 1994-ORE 9.00 : 
' PALAZZO DEI NORMANNI - SALA GIALLA - PALERMO 

Centro per la riforma dello Staio 
Delegazione Pds, Gruppo del partito del socialismo europeo 

Istituto Italiano per gli studi filosofici - Napoli 

Convegno 
internazionale 

La strategia democratica nella società che cambia 
La sinistra europea e italiana interroga le culture critiche. 

Introduce Pietro Barcellona ••}. 
intervento di saluto del Presidente della Camera dei deputati 

on. Giorgio Napolitano 

Relazioni di: 
' . C. Castoriadis, J. Cohen, S. Latouche, E. Wolgast, A. Insel. K.E. 

Klare, J.R. Capella, T. Blanke, B. Amoroso. J.A. Estevez Araujo 

•"• Discussane: • ' 
S. Rodotà, F. Izzo, R. Esposito, L Ferrajoli, 

F. Cassano, A. Canino, E. Resta, C. Amirante, M. Luciani. 
•' B. de Giovanni 

Sono previsti, tra gii altri, gli interventi di: 
U. Allegretti, G. Aresta, A. Barbera, P. Barrerà, A. Bassolino. 

F. Bertinotti, S. Biasco, M.L Boccia, G. Borgna. M. Brutti, 
A. Cantaro, F. Ciaramelli, L Colajanni, G. Cotturri, M. D'Alema, 

M. Dassù, C. De Vincenti, U. Fadini, A, Galasso, A. Grandi, » . 
A.Graziani, N. lotti, N. Lipari, L. Magri, C. Mancina, S. Mannuzzu, 

G. Maratta, G. Mattioli, G. Moro, A. Occhetto. M. Paissan, •-
L Pennacchi. T. Pitch, A. Reichlin, A. Salsano, E. Salvato, C. Salvi, 

S. Senese, R. Tatafiore, G. Tedesco, M. Telò, A. Tortorella, 
B. Trentin, L. Turco, G. Turnaturi, G. Vacca, L Ventura, 

... LViolante,G.Zuffa . 

Conclude Pietro Ingrao 

Roma, 3/4/5 febbraio 1994 
Auletta dei gruppi parlamentari - via di Campo Marzio, 74 

con il Patrocinio del Comune di Roma 
e con il contributo della Banca di Roma 

SEGRETERIA DEL CONVEGNO TEL 06-6990206, FAX 06-6990176 
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E a Montecitorio «riesumati » i 1000 controllori 

contro i Fiscoburocrati 
11 ministro delle Finanze Gallo bastona i funzionari del
l'amministrazione tributaria: «Noto con disappunto -
accusa - veementi critiche che nascono dalla frustra
zione, che tradiscono una profonda sfiducia nel futuro 
di questa amministrazione. Cosi non si potrà mai rifor
mare nulla». E alla Camera rispuntano le mille assun
zioni di controllori fiscali. Ma gli incentivi salariali non 
riguarderanno più il gettito evaso recuperato. - . 

ROBERTO OIOVANNINI 
m ROMA. Non ha usato certo toni 
concilianti, il ministro delle Finanze , 
Franco Gallo. Ieri si inaugurava l'an
no accademico della Scuola Tributa- • 
na Centrale «Ezio Vanoni», l'istituto 
(di cui il ministro è stato a lungo Ret- \ 
tore) che forma il personale civile " 
dell'amministrazione finanziaria. E • 
proprio di fronte a una platea di fun- ; 
zionari. il professor Gallo ha attacca- 5 
to chi, dall'interno della scombinata . 
macchina delle tasse, invece di rim
boccarsi le maniche indulge nel più 
classico dei «mugugni» > 

Il «disappunto» dot ministro 
Il ministro, reduce da un giro 

nelle varie direzioni regionali, spiega : 
di aver provato «disappunto». «Spes
so, moltospessó-dice-miècapita-; 

to di sentire veementi critiche contro 
l'organizzazione dell'amministrazio
ne finanziaria mosse dagli stessi fun-
zionari, quasi fossero in uno stato di 
frustrazione. Queste critiche supera- <\ 
no il legittimo ambito sindacale e tra-
ducono una profonda sfiducia nel: 

futuro di questa amministrazione,. 
che è poi anche sfiducia nel proprio 
futuro professionale». E Gallo amino- ' 
nisce se si continua cosi, «c'è il ri- ; 
senio che il precesso di riforma parta 
col piede sbagliato: nessuna riforma, ; 
neanche la più lungimirante, potrà 
avere infatti successo se i suoi desti-
natan nfiuteranno un comvolgimen-

to attivo assumendo 1 atteggiamento 
rinunciatario di chi si limita ad ese-

, guire direttive elaborate dall'alto o a ; 
criticare i modelli proposti senza in
dicare alternative». ••.'".. ..,-..!' 

; Molte sono le «colpe», a partire dai 
. decenni di incrostazioni clientelali e 
; da una fluviale e contraddittoria legi-
' siazione fiscale. Ma per Gallo non è ' 
Ì una buona scusa per dar vita a una 
• sorta di «quinta colonna» (fatta di di- ; 

sfattismo, di sfiducia, di incallimento 
burocratico) che di fatto boicotta il 
difficile tentativo di recuperare credi
bilità nei confronti del contribuente. ' 
Gallo, comunque, promette che si 
darà da fare per dare al personale un 
nuovo senso di appartenenza e una i 
più profonda motivazione al lavoro. ; 
«Ci si deve convincere - dice - che : 
non c'è alternativa alcuna all'attua- ' 
zione della riforma. Se fallisce que
sta, fallisce ogni tentativo di recupe
rare credibilità presso l'opinione • 
pubblica e di restituire una vera effi- ' 
cienza agli uffici». Come? Riducendo 
i formalismi, aumentando la discre- : 
zionalità nel rapporto con i contri
buenti, utilizzando l'informatica sen- ! 
za però illudersi che sia la panacea. 

; Infine, Gallo ha riproposto la sua «fi
losofia fiscale»: ridurre le aliquote e 

• aumentare la base imponibile, elimi
nando privilegi ed evasione. ^.. , r r 

E per ricostruire un Fisco seno, in
siste il ministro bisogna colmare le 

vistose carenze di organico: rispetto 
agli 82mila dipendenti previsti nella 
legge di riforma, oggi sono circa 
67mila con buchi del 60^ rispetto 
agli organici previsti nelle Regioni del 
Nord 

Tornano 11.000 controllori ' 
E quindi le mille assunzioni di 

«supercontrollon» fiscali contenute 
nel decretone 'iscale di fine anno 
(bocciato da Pp: e Lega in Commis
sione Finanze di Montecitorio, insie
me agli incentivi al personale impe
gnato nei controlli) servono come il 
pane. Ma alla Camera sembra essere 

; stata trovata un'intesa sulla spinosa 
questione. Oggi, se non ci saranno 
sorprese, l'aula approverà il decreto
ne da 6.780 miliardi (sono stati pe
raltro risolti i dubbi sulle stime di en
trata) . E l'accordo tra governo e par
titi dovrebbe portare alla riesumazio
ne delle mille assunzioni, ma con 
una modifica dei criteri per gli incen
tivi salariali al personale del Fisco: 
saranno riservati soltanto all'attività 
di eliminazione delle pratiche arre
trate per i rimborsi dei crediti d'impo
sta e l'aggiornamento degli archivi 
informatizzati, e non al recupero del 
gettito evaso. Oggi saranno sciolti gli 
ultimi interrogativi col voto dei depu
tati, che dovranno pronunciarsi an
che sul decreto per la semplificazio
ne del 640. . .. •.-•'•-J. •- :••.*>••••' • ; 

Intanto, avverte il ministro del Bi
lancio Luigi Spaventa, c'è il rischio 
che lo stallo dell'armonizzazione eu
ropea della tassazione sui redditi da 
capitale conduca a un ulteriore ap
pesantimento della pressione fiscale 
sui redditi «meno mobili», come quel
li da lavoro dipendente. La preoccu
pante conseguenza: più iniquità di-

; stributiva. Al contrario, dice Spaven
ta, In Italia bisogna arrivare a una più 
contenuta tassazione ̂ dei redditLda 
lavoro., privilegiando .cosi gli Investi
menti produttivi 

li verdetto dopo una convulsa assemblea degli azionisti 

Seleco in liquidazione 
Ma Pordenone si ribella 
La Seleco va in liquidazione: lo ha deciso ieri sera l'as
semblea degli azionisti ; (controllata dalla "finanziaria 
pubblica, Rei) al termine di una giornata convulsa. Alle 
19 Mario Rossignolo, socio di riferimento, aveva già an
nunciato l'accordo, poi il colpo di scena che «respinge 
la possibilità di salvare l'azienda, con 1.770 posti e mille 
dì indotto». Oggi Pordenone vive una giornata molto dif
ficile. Il sindacato: «Banditismo industriale». 

OIOVANNILACCABÒ 

• i MILANO La Scieco va in liquida
zione. Lo ha deciso len a tarda sera 
l'assemblea degli azionisti con una :

: 

decisione a sorpresa, un vero colpo § 
di scena, al termine di una giornata h 
convulsa. Ma al mattino lo stesso mi- -" 
nistro dell'Industria, Paolo Savona, ' ' 
aveva avvertito i soci, la Sofim, azio- ' 
nista di riferimento che fa capo al 
presidente della Zanussi, Mario Ros- '. 
signolo, e la finanziaria regionale . 
«Fnulia»: niente illusioni, lo Stalo non ;. 
nnuncia ai propri crediti, e niente de-. • 
naro fresco senza un parallelo impe- • 
gno degli altri soci. -;;. •;^ìV:;C.r>^'' 

Poteva sembrare una mossa per ; 
piazzare la finanziaria pubblica Rei 
in una posizione di vantaggio. Asera, 
I accordo pareva cosa fatta, ma poi •'••'. 
le resistenze della Rei hanno avuto il 
sopravvento ed oggi il presidente del J, • 
consiglio di amministrazione, Riccar- y 
do Viziale, andrà in tribunale a depo- / 
sitare i libri contabili e chiedere la li- • 
quidazione. Rossignolo aveva già 
convocato i giornalisti per annuncia- ', 
re, sia pure con toni cauti, la soluzio- ;-
ne escogitata per il rilancio. Ripiana-
mento delle perdite al 31 ottobre J; 
1993 (60 miliardi) e successiva rica- y_ 
pitalizzazione con l'intervento anche ;, 
di nuovi soci. L'assemblea, però, era ;{ 
ancora in corso. A Pordenone, dove V 
lo stabilimento è in subbuglio, i sin- :. 
dacalisti si accingevano a diramare ?; 
un messaggio di cauta speranza, ^ 
senza sciogliere le riserve, quando ;i 
ecco da Roma la doccia fredda: la '" 
Rei. secondo quanto riferito dallo '•>'•• 
stesso Rossignolo «ha cambiato le ; 

carte in tavola» ' .• 

Il ribaltone era avvenuto proprio 
mentre Rossignolo stava illustrando 
la pista del salvataggio. Lo ha avverti
to una telefonata: la Rei sta facendo 
marcia indietro. Sospeso l'incontro 
con i giornalisti, Rossignolo è riap
parso mezz'ora più tardi per annun
ciare il contrordine e commentarlo 
in diretta: «Siamo un Paese in cui la 
burocrazia prende il sopravvento sul
le istituzioni». Inutile l'intervento mat
tiniero di Ciampi e di Maccanico, ha 
commentato Rossignolo. La soluzio
ne di rilancio, invece, prevedeva per 
tutti gli azionisti l'impegno per ripia
nare il deficit al 31 ottobre '93, ed alla 

; Rei il compito di ripianare le ulteriori 
perdite al 31 dicembre '93, mentre la 
Sofin si sarebbe impegnata a ricapi
talizzare l'azienda assieme ad altri 
nuovi azionisti per 45 miliardi. Ossia, 
la Rei avrebbe trasformato in capitale 
una parte (3,6 miliardi) del credito 
vantato nei confronti di Seleco (82 
miliardi). Mentre la finanziaria regio
nale «Friulia» avrebbe fornito in se
guito una dotazione finanziaria di 13 
miliardi, • mentre investitori privati 
maltesi (la Seleco è la seconda 
azienda nell'isola) avrebbero contri
buito con altri 8 miliardi. Rossignolo, 
attraverso la Sofin ed altri investitori, 

, avrebbe ripianato il resto. ,;r,' -••.:•;•• 
Oggi Pordenone vive una giornata 

' difficile. La reazione non si è fatta at
tendere: «Banditismo industriale», di-

: cono Cgil-Cisl-Uil del Friuli. «Il mini
stro Savona è stato il regista occulto» 
e il sindacalo chiede a Ciampi di pro
nunciarsi e preannuncia per oggi 
•una azione di lotta radicale per sal
vare la Seleco» 

Iseo: famiglie 
ancora caute 
ma fiduciose 
nel futuro 
• ROMA Le famiglie italiane co
minciano a guardare con maggior fi
ducia al futuro dell'economia del 
paese, nutrendo meno pessimismo 
sulla disoccupazione, anche se con
tinua la preoccupazione sull'anda
mento dei prezzi e lo scettiscismo su
gli acquisti di beni durevoli. È questa 
la fotografia sul clima psicologico 
delle famiglie scattata a gennaio dal
la consueta Inchiesta congiunturale 
dell'Iseo. A gennaio si è sensibilmen
te ristretta l'area delle attese negative 

:(37% del campione contro il 47% di 
dicembre) sull'andamento dell'eco
nomia italiana, con un aumento del 
9% (29 contro 20») di coloro che at
tendono miglioramenti. Per i prezzi, 
cresciuti > «molto» •. o «abbastanza» 
(22* e 42% del campione), le attese 
non sono invece migliorate: il 29% 
(27 a dicembre) attende altri au
menti mentre è stabile (23*) la quo
ta di chi prevede una diminuzione. 
Per quanto riguarda la situazione 
economica delle famiglie, invece, il 
57% ritiene che sia «migliorata» o «sta
bile» negli ultimi mesi, con attese più 
«rosee» per il '94: il 9% del campione 
(5% a dicembre) attende migliora
menti, mentre sono diminutite del 
A% le aspettative negative. Sceso 
inoltre (dal 36% al 35%) il numero di 
chi prevede di poter risparmiare, e 
peggiorati i giudizi sulla convenienza 
a fare acquisti durevoli. Sceso inoltre 
(dal 36% al 35%) il numero di chi 
prevede di poter risparmiare, e peg
giorati i giudizi sulla convenienza a 
fare acquisti durevoli. Le previsioni di 
acquisto di abitazioni ed auto entro 2 
anni sono cresciute, infine, del 3% ed 

Il ministro delle Rnanze Franco Gallo Stelano Carodel/Slntesl 

Bilancia Commerciale 

Continua a volare 
l'export con l'Europa 
A novembre +20,6% 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Anche i dati di novembre 
confermano l'ottimo andamento 
dell'interscambio commerciale ita
liano: nei primi undici mesi del '93 il 
saldo attivo è salito, secondo quanto 
comunica l'istat a quota 27.024 mi- :• 
liardi di lire a fronte di un deficit di / 
15.274 miliardi nel corrispondente ; 
periodo del 1992. II dato dei primi t 
dieci mesi,del '93 era positivo per • 
23.890 miliardi di lire. • : .;; *»;, ••".: 

A determinare il saldo positivo dei 
primi undici mesi è stato soprattutto 
l'aumento del 20,6% nei confronti del •' 
corrispondente periodo del 1992 del- ; 
le esportazioni ammontate, nei primi !-
undici mesi dello scorso anno, a ; 
236.069 miliardi mentre le importa- ; 
zioni sono diminuite in valore dello ' 
0.9% attestandosi a 209.045 miliardi. % 
Gli scambi di merci con i paesi della 
Uè a novembre, comunica ristai, : 
hanno registrato un saldo attivo di 2 
833 miliardi contro il deficit di 1.375 'i 
miliardi del novembre '92. Il valore ; 
cif degli acquisti dai paesi della Uè è " 
stato di 11.135 miliardi mentre il va-

, lore fob delle cessioni è ammontato 
,a 11.968 miliardi con variazioni ri
spettivamente pari a meno 2,3% ed a 
più 19.5%. 

Sempre per quanto riguarda l'in
terscambio con i paesi della Uè, la 
crescita delle esportazioni ha riguar
dato tutti i comparti ad eccezione di 
quelli relativi ai mezzi di trasporto ed 
ai derivati degli oli greggi di petrolio 
che hanno segnato una flessione pa
ri rispettivamente al 10% ed al 38%. I 
comparti migliori sul fronte dell'ex
port, quello tessile-abbigliamento e 
soprattutto il settore dei prodotti me
talmeccanici. Questi due settori rap
presentano più del 50% delle espor
tazioni italiane nei paesi Uè a no
vembre. Con riferimento ai singoli '.-
paesi della Uè, nei primi undici mesi 
deell'anno si registra un aumento 
delle esportazioni verso tutti i paesi 
ad eccezione del Portogallo nei cui 
confronti le vendite segnano ' una 
contenuta flessione. Gli acquisti sono 
in diminuzione da tutti i paesi comu
nitari ad eccezione dell'Irlanda, della 
Danimarca e del Regno Unito. 

Noi della rivista i l f isco da diciotto 
anni risolviamo con molta cai-tazze 

tanti problemi fiscali a favore 
delle aziende importanti e degli esperti 

Csrtazxa di aver compiutamente 
informato i suoi lettori su tutte le 
novità tributarie... 

C e r t e » * di aver dato nel 1993 
con i suoi 48 numeri più 43 supple
menti ordinari e con i 9 pockets di 
testi legislativi aggiornati, tutta la 
documentazione tributaria ufficiale 
oltre a centinaia di commenti espli
cativi e applicativi, risposte ai quesiti dei lettori... 
insomma ben 12.200 pagine di documentazio
ne organica al prezzo più basso del mercato 
1993: appena 31 lire a pagina... - . • 

C a r t o n a di aver dato le migliori 
indicazioni possibili per una giusta 
applicazione della normativa tributa
ria vecchia e nuova... 

Cartaxza di aver dato una raccolta 
di documentazione giuridico-tributa-
ria per la futura consultazione e per 
poter dirimere l'eventuale conten
zioso causato da accertamenti... 

I contenuti della rivista settimanale i l fisco: 
Commenti .esplicativi e applicativi di noti 
studiosi ed esperti tributari 
Nuove leggi tributarie in riproduzione foto
grafica della G. U. con raccolta autonoma 
degli inserti per una veloce consultazione ,-
Circolari e note interpretative del Ministero 
delle Finanze tó;'; ;..'; . . - . v,..-.'• 
Testi completi di decisioni e di sentenze 
delle Commissioni Tributarie, Tribunali e 
Cassazione con commenti esplicativi 

Risposte ai quesiti dei lettori 
Rubrica di penale tributario diretta;dal 
prof. Ivo Caraccioli, Università di Torino 
Dispense del "Corso teorico-pratico per la 
redazione del Bilancio e della dichiarazio
ne dei redditi", terza edizione 1994-95, di
retto dal prof. Flavio Dezzani, Univ. di Tori
no, dal prof. Oreste Cagnasso, Univ. di To
rino e dal dr. Pasquale Marino; dr. ' com
mercialista in Roma • 

Quota dell'abbonamento £ .400 .000 
I l fisco da diciotto anni è anche in edicola a £. IO.OOO. 

Ne acquisti un numero e poi si abbonerà! . 

Gli abbonati 1994 hanno diritto allo sconto di £ .70.000 se, all'atto della 
sottoscrizione dell'abbonamento, chiedono di acquistare il 

CODICE TRIBUTARIO 1994 MARINO 
oltre 3200 pagine su due volumi rilegati con tutti i testi delle leggi tributarie 
annotate articolo per articolo. Prezzo di copertina £. 120.000 ridotto per gli 

abbonati a £. 50.000 con l'offerta speciale "Rivista i l fisco 1994" (scade il 15.2.94) 

••" ABBONAMENTO RIVISTA " i l f i s c o " 1994 + CODICE TRIBUTARIO 1994 MARINO 
£• 4 5 0 . 0 0 0 INVECE DI £ .520 .000 — 

Assegno o versamento sul c/c postale n. 61844007 intestato a: 
ETI S.p. A! - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma - Tel.'(06) 32.17.538 - 32.17.578 - Fax (06) 32.17.808 
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Banchi più distanti e più ordinati 

Razza Vittorio 
il mercato 
cambiavolto 
Via i primi banchi da piazza Vittorio. Ieri la gru del Comu
ne ha cominciato a lavorare. Non è ancora lo sfratto del ì 
mercato più degradato della città, ma un'opera di riordi
no. 1 nuovi banchi saranno più piccoli, non potranno con- ' 
tenere merci quando sono chiusi,-renderanno visibili"P 
giardini e tra l'uno e l'altro vi sarà un metro di distanza. ' 
L'assessore Claudio Minelli soddisfatto. Si è cominciato ' 
dal settore abbigliamento. Ma protestano i «fruttaroli». 

•• L'assessore si è presentato con 
una gru a piazza Vittorio, e ha dato il 
via allo spostamento dei banchi del 
mercato che, rimessi in ordine, do
vrebbero dare un aspetto più civile 
alla piazza. '•;'j.\;..-"r?:?.'~. ''::"'•' v>;,"i*" 

Ma solo tra un mese, se tutto filerà 
liscio il mercato più degradato della 
citta dovrebbe presentarsi si con lo 
stesso numero di banchi, ma più pic
coli, distanziati di un metro l'uno dal-
I altro, più bassi e circondati da fio- ,'• 
nere E il lato tra via Emanuele Fili- ' 
berlo e via Principe Eugenio dovreb-.. 
be essere completamente libero. >•• '•?••• 

Quattro anni fa gli operatori del ' 
mercato erano cinquecento, ora so-, 
no poco più della metà. Ed è proba- ) 
bile che tutta questa operazione, che 
ha anche dei costi per gli operatori, ; 

convinca più di qualcuno ad abban- '•: 
donare il groviglio di banchi .per „ 
qualche piazza periferica. :': • 'w ;:r ' -

Claudio Minelli ieri pomeriggio era V 
raggiante, mentre guardava il brac
cio meccanico del Comune che ac- .; 
chiappava i banchi più resistenti del- ;' 
la storia capitolina, che nessun sin- ;; 
daco, da quelli rossi a Carrara non è ' 
mai riuscito a muovere di un centi- Z 
metro. -Con i tempi delle ammini
strazioni comunali - ha spiegato l'as- ; 
sessore al commercio -, slittare solo 
di qualche ora sui tempi previsti dalla ; 
delibera mi pare roba da luna». Ora 
c'è da vedere se il braccio di ferro di :• 
Claudio Minelli, che ha cominciato il £ 
suo lavoro dai banchi di abbiglia- • 
mento, troverà la strada spianata an- : 
che con i catafalchi dell'ortofrutta e 
degli alimentari,: che attualmente •' 
fanno anche da deposito nelle ore di 
chiusura. ;ì,";-'^'>'S"--;.';i^,f^:'i3"^c;-: 

E tra gli operatori ci sono molte re-, 
sistenze a sostituire le vecchie struttu
re con le nuove. Gli operatori di piaz- : 

za Vittorio hanno, da sempre, mo
strato molte resistenze alle decisioni 
del Comune: e ci sono stati scioperi, 
serrate che hanno caratterizzato le 
cronache sulle vicende di questa 
«piazza» croce e delizia. «Non ci va di 

caricare e scancare ogni giorno . si 
lamentano i fruttaroli più anziani, e 

'-*' sostengono che i loro guadagni subi-
.';'. rebbero un colpo se dovessero assu-
'.'•' mere un garzone per i lavori di fatica. ; 
:•" E poi si lamentano per le dimensioni.' 
; fissate dalla Usi e dal magistrato per i -
;'•: nuovi banchi. Dovranno essere solle- • 
f vati da terra di almeno 50 centimetn, ' 
'! per permettere la pulizia a fine gior-. 

nata, e non potranno essere più alti 
•• di 80. in modo da non chiudere la vi- ' 

sta dei giardini della piazza dalle- ' 
f ; sterno. Ma Claudio Minelli, nono- -
• stante gongolasse alla vista della gru , 

in azione, essendo un tenerone. ève-
: nulo incontro alle ragioni di alcuni 
; operatori. «I banchi non devono im-
, pedire la vista della piazza, al loro in-
. terno deve rimanere soltanto; ikregi- ' 
•• stratore di cassa e la bilàriCliTneìle ' 
' ore di chiusura, ma se verranno cin- , 

que centimetri più alti non succede 
-, niente-ha detto l'assessore. Mi sono " 

venuti a trovare tre operatori anziani, ' 
•• erano tre casi umani e mi sono trova-
; to in difficoltà. Ho promesso loro un ; 
*;, banco fisso in un altro mercato ma la 
• merce dentro non si può tenere». s.

j :" 
: Poiché le merci non potranno più • 
••• essere tenute all'interno dei banchi, 
.'. il progetto di Minelli prevede la co-
;;• struzione di un parcheggio all'Inter- ' 
:\ no dell'ex Centrale del latte, a poche . 
' centinaia di metri dalla piazza (tem-
- pò di realizzazione un mese) In tal 
;':' modo gli operatori sapranno dove 
, '. parcheggiare furgoni e camion senza 
• ingombrare la piazza con soste in 
*>• doppia fila. Dalle 15 e 30 alle 7.30 in-1 

vece i posti auto saranno ceduti in af
fitto ai residenti, ad un canone di 90 
mila lire al mese. .•,",„',;,.• ;;''"'• 

' '.. Il riordino del mercato dovrebbe 
"essere soltanto provvisorio. Tempo 
l'tre anni, infatti, la giunta Rutelli do-
.'; vrebbe aver realizzato all'interno del-
..' l'ex centrale del latte una moderna 

struttura annonaria e allora, piazza 
Viltono, dovrebbe essere definitiva
mente liberata. • ' ' 
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Open di tennis, il palleggio Coni-Ronchey 
La capitale non perderà gli Open di tennis, la ; 

manifestazione intemazionale che ospita da molti anni, ma 
rischia di vederne ridimensionate le possibilità economiche 
dal momento che l'eventuale autorizzazione a innalzare 
tribune prefabbricate sarà comunque limitata a 7000 posti 
oltre 12000 di pertinenza del campo centrale dello Stadio 
del tennis del Foro Italico. Una vecchia questione, sorta 
negli anni del boom degli Open e del tennis-spettacolo • • 
(dalla fine del Settanta in poi) e sfociata negli ultimi in una 
serie di «avvisi» di garanzia - alla Federtennis organizzatrice 
e al Coni responsabile degli Impianti - per abusi diversi e 
per mancanza di tutela storico-monumentale alle statue e 

alla pavimentazione dello Stadio. Per risolvere la questione 
Ieri si erano Incontrati il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, Antonio Maccanlco, Il ministro del Beni culturali, 
Alberto Ronchey, Il sindaco Rutelli e II presidente del Coni -
Pescante. Nulla di fatto se non la convocazione di un'altra 
riunione, una conferenza dei servizi, per ridiscutere e -
valutare il progetto Conl-nt di ampliamento del posti a • 
sedere. Bocciato Invece definitivamente l'ambizioso >'.. 
progetto, sempre Conl-Rt, di innalzare, a fianco dell'aula-
bunker del congestionato Foro Italico, uno stadio del tennis 
da 15mila posti. 
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L'opinione 

Per 
un difensore 
civico comunale 

ARISTIDE BELLACICCO -

• E da valutarsi molto positivamente il fatto che 
si riprenda a discutere del Difensore civico di Ro
ma dopo oltre un anno durante il quale questa fi
gura, insieme agli altri strumenti di partecipazione 
popolare previsti nello statuto, era stata completa
mente negletta. '.:'.,•'.„. 

Ora, perdimostrareche si è veramente intenzio
nati e volenterosi nell'applicare le leggi, bisogna 
fare subito almeno due cose: la prima è quella di 
mettere i cittadini, le loro organizzazioni e le Con
sulte, nella condizione di presentare le proprie 
candidature per questa carica, cosi come previsto 
dallo statuto: la seconda è che. subito dopo, il 
Consiglio comunale elegga senza indugi il difen
sore civico, valutando le candidature alla luce di 
alcuni criteri imprescindibili i quali oltre a quello 
ovvio dell'onestà, devono necessariamente com-. 
prendere la competenza e l'esperienza nel campo 
della tutela dei diritti e l'assoluta indipendenza da 
formazioni di partito.. •.:•:!. ;r-~.. •.'., 

Non vorremmo, infatti, che questa figura diven
tasse una sorta di prestigioso ripiego per qualcu
no, magari un partito di opposizione, alla ricerca 
di affermazioni. Crediamo che tutta questa proce
dura, se ne esiste la volontà politica, possa conclu
dersi nel tempo di due mesi. In caso contrario, il 
Movimento si farà promotore di una proposta di 
autoregolamentazione che dia (inalmente attua
zione allo statuto. '„.-».• 

Rimangono comunque aperte alcune questioni 
importanti riguardo al Difensore civico, Una è 
quella che riguarda i sui poteri. Cosi come è deli
neato nello Statuto, infarti, il Difensore civico ri
schia di diventare una specie di predicatore nel 
deserto, armato di buone intenzioni, ma del tutto 

, privo del potere di cambiare le cose che non van-
i . n o . :i«. i -':'..••'•'.'•.•*.-• ÌOÌM. ,•-;,•..>. . ' .•- .•<.".lu:: M I . . . . . . 

Inoltre, il meccanismo della sua elezione è an
cora troppo influenzato da una vecchia mentalità 
basata sul predominio dei partiti. Che senso ha la 
norma che rende possibile al Consiglio comunale 
di scegliere autonomamente il Difensore civico se ' 
non raggiunge l'accordo su nessuna delle candì- " 
dature presentate dai cittadini? A questo punto, 
dopo la riforma elettorale dei Comuni, è il mo
mento di riaprire una seria discussione sull'elezio
ne diretta del difensore civico da parte dei cittadi
ni. ' .-' v'?;-.'. ' •.. '•':.:', . • • ' . ' '• '•;.•'• 

È quindi necessario che per il primo anno que
sta figura sia considerata in chiave sperimentale e 
che la Commissione per la revisione dello statuto 
non si sciolga fino alla conclusione della speri
mentazione. ,'. ••'•" >. ':: . . ' ' 'Ri

puntare su una figura forte di Difensore civico, 
per nulla subalterna o addomesticabile dell'ammi
nistrazione, ma sua vera e, all'occorrenza, scomo
da controparte, è compito decisivo per affermare 
una svolta nella democrazia, v. 

Una svolta paragonabile a quella che risultereb
be dal prendere sul serio non solo a parole ma, nei 
fatti le candidature avanzate dalle organizzazioni . 
dei cittadini per le aziende e gli enti di pertinenza 
comunale. • 

" 'responsabile Commissione Istituzioni 
del Congresso regionale • 

del Movimento federativo democratico . 

Polemiche tra Rutelli e l'Osservatore '• Il furto della statua scoperto nella tarda serata di ieri 

Il quotidiano vaticano 
attacca il sindaco 
sul «caso Bassolino > 

I sindaco Francesco Rutelli Alberto Pais 

• ì Dopo l'incontro idilliaco di lune- '; 
dì col Papa, ieri e stato il giorno dello 
scontro duro tra Francesco Rutelli e 
l'Osservatore romano. Il quotidiano : 
vaticano ha pubblicato inlatti un cor- . 
sivo molto ostile nei confronti del sin- ' 
daco. »Non vogliamo credere che 
per il primo cittadino di Roma le per
sone oneste siano per forza cretine», : 
ha scritto l'Osservatore rilanciando la . 
polemica sull'aumento di stipendio 
del sindaco di Napoli Antonio Basso- • 
lino. Rutelli aveva commentato l'arti- . 
colo dell'Osservatore su Bassolino 
definendolo -un cocktail di peroni-
smo, paternalismo e immoralità» e 
aggiungendo di non ricordarsi «paro- . 
le altrettanto pesanti sui sette asses- ' 
sori de arrestati a Roma perché ruba
vano». E cosi ieri il giornale ha rispo
sto con un corsivo intitolalo: »ln mar
gine alla questione dello stipendio 
dei sindaci», nel quale si risponde a 
Rutelli. «Eviteremo qui di fornire un . 
lungo elenco di articoli con i quali il '• 
nostro giornale ha pubblicato le do- ' 

. vute informazioni», afferma il quoti
diano, sottolineando il proprio atteg
giamento di assoluta correttezza, di 
totale neutralità» durante la campa
gna elettorale. -Non insisteremo nep
pure - prosegue l'Osservatore - nel 
chiedere al signor sindaco dove era 
lui. giù membro del Parlamento e del 
consìglio comunale, quando suoi 
colleghi, come egli stesso afferma. 

' praticavano malgoverno e corruzio
ni». - • -•-.. ••••- • •••.• •:.," '•"•• '' ' "•";-

• La replica di Francesco Rutelli non 
si è fatta attendere. 11 Campidoglio ie
ri ha spedito oltretevere sedici righe 
firmate di pugno dal sindaco. «Deve 
preoccupare tutti la violenza incredi
bile con cui l'Osservatore romano ha 

' fatto il suo ingresso nella campagna 
elettorale», ha scritto il sindaco. E an
cora: «Sostenere che Bassolino possa 
amministrare Napoli con uno stipen
dio di poco più di due milioni per do
dici mensilità, senza previdenza e 
senza assistenza sanitaria, è una for
ma di demagogia irresponsabile»..'::.'-

Rubato il Bambin Gesù 
dalla chiesa dell'Ara Coeli 

NOSTRO SERVIZIO 

• La statua del Bambin Gesù collo
cata nella chiesa di Santa Maria del
l'Ara Coeli, sul colle del Campido
glio, in pieno centro di Roma, è stata 
rubata. Oltre al «Bambinello», la cui 
immagine è veneratissima dai roma
ni, è stata denunciata la scomparsa 
di monili in oro. I ladri, probabilmen
te, sono entrati dal retro della chiesa 
dell'Ara Coeli, dalla parte del Vitto-
naie e potrebbero aver utilizzato per 
introdursi nella chiesa i soppalchi 
montati da una ditta che sta effet
tuando restauri. La statuetta, al mo
mento del furto, era ancora esposta 
nel presepe allestito all'interno della 
chiesa. Il Bambin Gesù veniva espo
sto ogni giorno ai fedeli nella chiesa 
dell' Ara Coeli ed era sorvegliatissima 
dai frati francescani. L'ipotesi del fur
to su commissione, anche se rimane 
un'ipotesi investigativa su cui lavora
re, lascia al momento alquanto per-

• plessi gli inquirenti che sottolineano 
, come, vista la sua notorietà, sia diffi-
• Cile «piazzare» sul mercato questo 
• oggetto sacro. Un' altra delle piste 
prese immediatamente inconsidera-

. zione dagli investigatori è quella che 
,. il furto possa essere opera di «balor- • 
• di». Il Bambino Santo dell'Ara Coeli è 
; una delle più importanti ed antiche 
: immagini sanie venerate dal popolo 
; di Roma. Fu scolpito nel XV secolo a , 
; Gerusalemme da un frate in un pez-
'. zo di legno d'ulivo proveniente dal , 

Getsemani e fu «battezzato» da un 
francescano nelle acque del Giorda-

.'.- n o . : . - •:„.•••»••- •;:• - : : . „ , : ' -JÌ::/ 

La statuetta, che misura circa 60 
... centimetri ed è sempre stata custodi-
:
: ta nella cappella sinistra dell'altare 
" maggiore della chiesa romana, giun

se in Italia dopo un viaggio miracolo
so: la nave che trasportava la casset
ta con il Bambino infatti naufragò ma 

si dice che l'immagine votiva si salvò 
dal disastro e approdò sulle sponde 
laziali. Alla statuetta, fin dai tempi 
antichi, sono slati attribuiti poteri mi
racolosi. Dal 1794, infatti, gli infermi 
andavano in pellegrinaggio dal bam
binello e dal 1800 Alessandro Torlo-
nia mise a disposizione ogni giovedì 
una carrozza, appartenuta a papa 
Leone XII. per portare la statuetta ai 
malati che non potevano recarsi nel
la chiesa. Il culto per il Bambino San
to dell' Ara Coeli passò indenne an
che attraverso i moti rivoluzionari del 
1S48: il triumviro Armellini, infatti,: 
salvò la carrozza del Bambinello dal 
rogo che distrusse tutte le berline pa
pali, odiato simbolo del privilegio. 
Nel 1897 il Vaticano incoronò l'im
magine in quanto statua miracolosa. 
Al Bambino Santo dell' Ara Coeli an
cora giungono ex voto e fasci di lette
re per grazia ricevuta da tutte le parti. 
del mondo. Queste testimonianze di 
devozione vengono esposte sull'alta
re. . . . . • 
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Una risoluzione della quarta circoscrizione favorevole al parco 

«Nemmeno un mattone 
sul Pratone delle Valli» 
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Torna alla ribalta il pratone delle Valli. La IV circo
scrizione ha votato una risoluzione in cui si chiede la 
tutela integrale dell'area. Il nuovo parlamentino loca
le contrario al progetto della società Erev: 220mila 
metri cubi di case, negozi e uffici. 

Il pratone delle Valli Ivano Pais / Nuova Cronaca 

H Parco o mattoni9 È ancor» incer 
lo i futuro del pratone delle Valli Gli 
abitanti di Monte Sacro non si perdo 
no d animo e bocciano ancora una 
volta il progetto della società Erev 
che intende costruire uffici e case 
sull unico spicchio verde della rana 
Questa volta è la IV circoscrizione a 
scendete in campo a difesa del par 
co Santino Picchetti presidente del 
parlamentino locale eletto da poche 
settimane due giorni fa h i riunito il 
consiglio in seduta straordinana 
pubblica e ha sottoposto ali esame 
dei consiglieri una risoluzione in cui 
si chiede la salvaguardia integrale 
del pratone delle Valli Spetterà ora 
al primo cittadino di Roma France
sco Rutelli sciogliere I enigma forse 

IlpratonedelleValli 20ettanmcu 
neati Ira via delle Valli v i a \ a ldAla 
\ la Conca d Oro e la ferrov la Ro 

Edilìzia popolare nella palude 
Termina il congresso delle coop di abitazione 

3 
BIANCA DI GIOVANNI 

produce un effetto moltiplicatore in 
negativo si bloccano le produzioni 
per 1 arredamento le vendite di elei 
trodomestit i le atta ita di sistemarlo 
ne a verde Ma la crisi del settore non 
è dovuta soltanto alla mane anza di 
soldi A indebolire 1 iniziativa noli e-
dilizia è anche la grande confusione 
che regna nel settore Se entro giu
gno prossimo non si apriranno i can
tieri nelle zone previste dai piani di 
edilizia economica e popolare si ri 
schia di perdere i finanziamenti già 

> concessi Lo stallo della situazione è 
^ dovuto a ricorsi al T ir dei proprietari 

ali intervento delle sovri itendenze t 
alle strettoie burocratiche dell ente 
locale Si tratta di 40mila stanze che i 
soci interessati a questi programmi 
aspettano da più di otto anni Ma la 
cosa ancora più grave è che le case 
già completate da pai di un inno e 
asstgnate non possono essere abi 
tate perche mancano le opere di ur
banizzazione e gli allacci alle fogna
ture La stessa sorte capiterà alle oltre 
34mila stanze in costruzione pan a 
circa ottomila alloggi " » v 

Su questo punto durante il con
gresso I associazione ha presentato 
delle proposte alla nuova jmmini 

m Uno scenano fitto di difficoltà 
con Interminabili pastoie burocrati
che infrastrutture assenti e un mer
cato in compressione Questa la de
nuncia sulla -questione casa- lancia
ta in occasione del quinto congresso 
regionale dell associazione Coope
rative di abitazione del Lazio ade
rente dl'a Lega delle cooperative 
•Costruire oggi è diventata una spe
cie di corsa a ostacoli - ha dichiarato 
il vicepresidente dell associazione 
Bencini - Occorre ormai più tempo 
per risolvere i problemi burocratici 
con le amministrazioni competenti 
che costruire le case» Ma oltre a 
puntare il dito su una situazione 
esplosiva e pesantissima sia peri co
struttori che per gli abitanti il con
gresso ha voluto presentare una serie 
di proposte per il futuro tutte centra
te su metodi più snelli e trasparenti 
per la realizzazione di nuovi alloggi 

Il dato più allarmante denunciato 
dal presidente dell associazione Ma
no Ólmeda è snto quello del blocco 
dei cantieri Una situazione che si 
protrae ormai da parecchi mesi e su 
cui va a sovrapporsi la forte carenza 
di finanziamenti pubblici al settore 
La scarsità dei (ondi in questo caso 

' stiaziòne comunale che se'accolte 
potranno consentire 1 accelerazione 
dti programmi Innanzitutto la con 
ferenza dei servizi che obblighi leva
ne amministrazioni preposte al con
trollo dell attività edilizia ad espri
mersi nel mento ed a sollevare in 
quella sede eventuali perplessità o 
opposizioni Ma una volta deciso e 
concesse le autorizzazioni si deve 
consentire alle aziende di realizzare i 
programmi senza ulteriori ostacoli 
Un interessante proposta è stata pre
sentata per la realizzazione di case in 
affitto con patto di futura vendita 
previo accordo con le amministra
zioni locali e regionali 

Non sono mancate nel corso del 
congrevso idee per la nqualificazio-
ne della periferia e per una soluzione 
ai problemi desìi espropri In chiusu-
ia si è lanciata I potesi di un -certifi
cato di qualità delle abitazioni rea
lizzate dalle cooperative che avsicun 
determinati standard di costo e qua-
illativi ad i i acquista ur appartamen
to 'nsornma un appuntamento cru 
e lale in un momento di forte crisi del 
settore quello del congresso conclu
so ieri ma che ha aperto nuove prò 
spettivt pei il futuro delle '120 coope-
lative aderenti ali associazione e i 
25mila soci iscritti 

ma-Orte e ' unico polmone verde 
pei chi vive sul confine tra la IV e la II 
circoscrizione Un area verde abban
donata a se stessa grande quasi il 
doppio di villa Torlonia spazio-cu
scinetto tra quartien di Batteria No-
mentana e Conca d Ora Gli abitanti 
deila zona chiedono che I area sia 
attrezzata a parco ma non sono gli 
unici Nel 1985 i Ufficio speciale Te 
vere e Litorale ha inserito il pratone 
delle Valli nel progetto del parco del-
I Amene La proposta per ora è an
cora chiusa a chiave nei cassetti del 
la giunta regionale 

La variante di salvaguardia firmata 
da Antonio Gerace - ex assessore al-
1 Urbanistica finito nei guai con la 
giustizia per una presunta tangente 
chiesta in cambio di favori burocrati 
ci - non ha sottratto al cemento il 
pratone delle Valli come reclamava

no gli dbitinti di Monte Sacro Val 
Melaina Tufello Talenti e Nuovo Sa
lano Secondo il piano regolatore del 
62 il cemento dovrebbe ricoprire il 
pratone delle Valli uffici e case Un 
progetto questo osteggiato dagli 
abitanti della zona La variante di sal
vaguardia ha solamente ndotto la 
cubatura del progetto passata da 
260 mila J 220 mila di cui 160 per 
abitazioni e 60 per negozi e uffici 

Proccupati dalla sorte del pratone 
delle Valli gli abitanti della zona due 
anni fa lanciarono una raccolta di fir
me per presentare una proposta di 
legge regionale di inziativa popolare 
per 1 istituzione del parco Fu un 
grande successo in poco tempo un
dicimila persone sottoscnssero la 
proposta pnmo firmatario Achille 
Occhetlo Anche la proposta di legge 
giace nei cassetti della giunta regio
nale Intanto gli abitanti dei quartien 
cresciuti intorno al pratone delle Val- * 
i continuano a vivere in una zona 

dove ogni persona dispone di un 
metro quadrato di verde contro i no
ve del fabbisogno teorico 

Lo scorso ottobre la società Erev 
ha presentato il progetto agli abitanti 
della zona palazzi circondati da ver
de attrezzato Pur di conquistare gli 
accesi sosteniton del parco delle Val
li la Erev ha proposto di ampliare lo 
spazio verde di 11 ettari 11 progetto 

secondo la società sarà sottoposto 
ali esame degli abitanti che saranno 
contatti dall istituto Rur-Censis per 
un sondaggio 

La Erev ha tentato di hre le cose in 
glande Lasso nella manica e prò 
prio la realizzazione di un pa-co il 
trezzato di 23 ettari la maggior pane 
dei quali confinata a ndosso della 
ferrovia e degli argini del fiume Anie 
ne Sul resto dell area una volta de'la 
Sogene dovrebbero spuntare 31 pa 
lazzi di cui due grattacieli cinque et 
tari di parcheggio e un centro com 
merciale La proposta non ha però 
conquistato gli abitanti della zona 
che lo scorso settembre protestarono 
contro il progetto della Erev 

Non è possibile che per avere un 
parco bisogna costruirci sopri - so 
stiene Santino Picchetti - A noi la 
proposta non piace siamo contrari 
al cemento Anche se mi rendo con
to che se passera la nostri proposta 
ci sarà poi da superare lo scoglio del 
I esprorpio dell area- La risoluzione 
approvata a larghissima maggioran
za dal consiglio circoscrizionale - 20 
voti favorevoli e uno contrano-chie 
de al sindaco di sottrarre al cemento 
il pratone delle Valli In particolare il 
parlamentino locale propone di ne 
simane la vanante di salvaguardia 
Solo cosi si potrà destinare I area del 
pratone a verde pubblico *~TT 

Colli della Francesca, lontano dalla città 
Un quartiere precario, «non riconosciuto», che reclama servizi 

TERESA 
a Una manciata di case costruite 
durante gli anni d oro dell abusiv i-
sino e dimenticate da tutti 

A Coli de la Francesca centocin 
quanta villini e palazzine a tre piani 
tirati su a pochi metri da Cinquina ci 
sono solo tre fontanelle dell Ace i 
Tutto il resto - lu^e icqua fogne H 
gas - è «fuori legge» Un ponte sospe
so su un canale di scolo separa Colli 
della Francesca da Cinquina una 
borgata che ha guadagnato la digni 
tà di quartiere solo da pochi anni 
Dopo tante proteste e la sanatoria ur 
Iranistica del 1983 a Cinquina sono 
arrivate fogne acqua Illuminazione 
pubblica Superato il ponticello della 
borgata e e il nulla solo case circon 
date da piccoli fazzoletti di verde 

A Coli della Francesca i cavi della 
corrente elettrica sono appuntati a 
pali di legno liti poco più di tre metri 
e conficcati sul confine dei giardini 
che circondano le case Dai rubinetti 
cola acqua inqunuta Sono sta'i i 
propnelan delle case a costruire le 
fogne allacciate alla rete comunale 
di Cinquina Colli della Fiancesca è 
un quartiere precario sfuggito ìlla 

TRILLO 

perimetrazione di Cinquina circon 
dato da campi coltivati II Campido
glio sul finire del 1992 ha delimitato 
i confini «della borgata Cinquina 
Ur operazione necessaria per con 
quistare lo status di zona comunale 
in regola con le leggi Tutte le case di 
Cinquina sono state censite quelle di 
Colli della Francesca no 

La magg or parte delle case è sta-
11 costruita prima del 1983 - spiega 
Tonino Felicioni membro del Comi
tato di quartiere sorto lo scorso set
tembre -Sono pochissime le costru
zioni non in regola con la sanatona 
urbanistica Una decina di case sono 
state acquisite dal Comune Nono
stante tutto Colli della Francesca non 
e stata inserita nella perimetrazione 
di Cinquina e cosi 150 famiglie vivo
no senza servizi 

Le strade in borgate sono ancora 
tutte da asfaltare Solo una striscia di 
bitume ricopre via Feo Balcan che 
collega Colli della Francesca con 
Cinquina Alla fine degli anni 80 gli 
abitanti della borgata costmirono le 
cabine elettriche per eliminare il pro
blema dei fili volanti Nulla è cambia

to fino a oggi una lunga diatriba sul
la proprietà delle cabine impedisce 
ali Acea di sistemare la rete elettnca 
della zona «I cavi sono molto perico
losi - sostiene Tonino Felicioni - una 
nevicata o un violento temporale po
trebbero danneggiare i fili provocan
do danni alle case circostanti 

Ogni giorno gli abitanti di Colli 
della Francesca riempiono la mac
china di bottiglie di plastica e rag
giungono le tre fontanelle del quar
tiere Solo i nasoni» dell Acea con
sentono alle famiglie della borgata di 
avere acqua potabile in casa «I pozzi 
della zona sono tutti inquinati - spie 
ga Felicioni - L ufficio di igiene li ha 
chiusi due anni fa quando ie analisi 
rivelarono una forte presenza di pe
sticidi C e addirittura chi non può fa
re neppure la doccia perché I acqua 
irrita la pelle Nel 1989 abbiamo 
Jnesto ali Acea di fare gli allacci per 
I acqua potabile ma da allora tutto è 
fermo 

Nei giorni scorsi gli abitanti di Col
li della Francesca hanno scntto una 
lettera a Domenico Cecchini asses 
sore ali urbanistica Le 150 famiglie 
della borgata chiedono al Campido

glio di inserire il loro quartiere nella 
]3enmctrazione di Cinquina I proble 
midi Colli della Francesca sono in ci 
ma al programma della coalizione 
che governa la IV circoscrizione 
Questa borgata e stata esclusa dalla 

perimetra/ione per scelle politiche -
sostiene Santino Picchetti presiden 
te del parlamentino locale - Negli 
anni passati gli abitanti di Cinquina 
erano molto organizzati e alla fine 
sono riusciti ad ottenere quello che 
chiedevano 

Ora dopo anni di attesa qualcosa 
si muove Domenico Cecchini nce 
vuti la lettera Ila subito fissato un 
appuntamento con gli abitanti di 
Colli della Francesca percercare una 
soluzione ai problemi della borgata 
E nelle prossime settimane assessore 
e Comitato di quartiere torneranno 
ad incontrarsi 

•1 soldi dell Ice e del condono eoi 
lizio versati dagli abitanti di Colli del
la Francesca potrebbero essere usati 
per realizzare ie opere di urbanizza 
zione-dice paolo cento consigliere 
della IV circoscrizione - bn esperi
mento per la prima volta i soldi dei 
cittadini servirebbero a risanare il 
quartiere dove vivono» 

Sos del comitato Beniamino Gigli 

Caracalla, salta la stagione? 
Dopo lo sfratto di Ronchey 
la lirica cerca un palcoscenico 

«V. 

• Compromessa senza rimedio la 
stagione lirica 1994' A meno di cin 
que mesi dall inizio della stagione 
degli spettacoli ali aperto a Caracal
la la situazione nstagna Dopo lo 
-sfratto» delle strutture costruite del-
I ente lirico romano a ridosso degli 
edifici delle Terme voluto dal mini
stro Ronchev nel settembre del 1992 
fra corsi e ricorsi la so'uzione sembra 
ancora lontana È vero che la rimo-
zione del palco e dei ponteggi della 
discordia è stata ultimata appena po
chi giorni fa un alternativa però an
cora non è stata trovata Per mesi si in
discusso sulla possibilità di spostare 
palco e platea più lontano dai resti 
archeologici ma sempre in un area 
compresa nel penmetro delle terme 
Un ipotesi più precisa dovrebbe ora 
essere formulata dall ente lirico per 
essere poi sottoposta alla valutazio
ne del ministro e del soprintendente 
Adriano La Regina Ma il nodo è pro

prio qui 1 vertici dei beni culturali 
ministro in testa sono indagati dalla 
magistratura per iver consentito 
fuori tempo massimo e sia pure pei 
venire incontro alie esigenze del 
Teatro dell Opera I allestimento de 
gli spettacoli ancora per la stagione 
estiva 1993 E fino a quando su que
sto non si pronuncerà il tribunale dei 
ministri Alberto Ronchev non espri 
meri pareri in mento a un i nuova 
collocazione Intanto il tempo pass i 
e per gli amici della linea come il 
Comitato Beniamino Gigli» sono 

giorni di attedi «Invece di invitare il 
Comune e il Teatro dell Opera a ri 
cercare le soluzioni piti avanzate e 
adatte alla tutela del bene archeolo 
gico anche nella fruizione musicale-
hanno dichiarato - si trova più co 
modo I escamotage demagogico di 
inventare danni mai esistiti e pro
muovere I estromissione della linci 
dal complesso» 

Sempre più certa l'ipotesi di una faida legata al lavoro nero 

Albano, primi interrogatori 
per il raid contro il polacco 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

• AUSANO Si fa sempre più labile 
1 ipotesi che dietro I azione punitiva 
nei confronti dei due polacchi di Al
bano avvenuta il 21 gennaio si na
sconda il movente passionale Se il-
1 inizio delle indagini le piste seguite 
erano sostanzialmente due quella 
della gelosia e quella del raket del la
voro nero ora gli inquirenti sembra
no orientarsi esclusivamente sulla se
conda 

E ormai definitivamente certo che 
Leskez Pitlarz e morto «per sbaglio e 
che il vero obiettivo del raid omicida 
eia in realta Bronislall Zagrobelnv 
rniracolosan> nte sopravvissuto Re
stano tuttavia da definire i contorni 
entro i quali è maturato questo epi 
sodio di efferata violenza 

Ieri mattina il pubblico ministero 
del Tribunale di Velletri Angelo Pal

ladino ha ascoltalo per quattro ore 
due donne Izabel Misiak e Joann i 
Goslicka sulle deposizioni tuttavia 
vige il più stretto riserbo Sono prò 
prio le donne quelle che in questa 
stona hanno un ruolo fondamentale 
che potrebbero con la loro collabo
razione consegnare igli inquirenti gli 
ultimi tasselli di un mosaico ormai 
quasi al completo Izabel la donna 
di Pawcl Olsezewski - in carcere in 
sieme a Jerzv CI udzmski e MarekMi 
lesvvski con 1 accusa di omicidio e 
tentato omicidio volontario aggravi 
lo - si trincera dietro un omertà che 
ricorda quella dtlle donne d onore 
siciliane Non parla e quando lo 'a 
dice di non sapere nulla o forse- ten 
ta di depistare Lo ha già fatto con 
molta probabilit i quando ha affer 

malo di essere incinta e di non sape
re se il b imbino fosse di Zagrobelnv 
o di Pawel con il quale era andata a 
vivere dallo scorso novembre A 'ar 
sorgere forti sospetti suila sua gravi
danza e ò una v isita alla quale Izabel 
e stata sottoposta len mattina subito 
dopo I interrogatorio presso il repar
to di ostetricia e ginecologia dell o-
spedale eli Albano Forse niente per 
fedeltà nei confronti del suo compa
gno o forse per paura Paura che an
che su di lei possano scattare le stes 
se -punizioni toccate ai suoi eonna 
zionali % 

Ne incile Joanna desiste sotto il ti 
io incrociato delle domande di pub
blico ministero e inquirenti Eppure 
queste donne hanno trascorso tutto 
il pomeriggio ormai gli inquirenti ne 
sono certi del 2-1 gennaio insieme ai 
Ire inquisiti 

Una lettera anonima riapre il caso 

Davide Cervia morì a Bassora 
colpito da un missile 
durante la guerra del Golfo 
• Davide Cervia è morto a Bassora 
nel febbraio del 91 durante la guer-
ia del Golfo È scritto in una delle let
tere anonime cinque in tutto ricevu
te in questi anni dalla famiglia Cervia 
che oggi saranno pubblicate da Mo 
mento Sera L ipotesi sul decesso del 
1 e \ sottufficiale della manna militare 
specializzato in guerre elettroniche 
scomparso la sera del 12 settembre 
1990 -da Velletn avvalorerebbe 
quanto ha sempre sostenuto la mo
glie Marisa Gentile e cioè che ' ex 
sergente sia stato rapito da agenti di 
una potenza straniera per sfruttarne 
la specializzazione «Il A febbraio del 
1991 - ò scritto nella lettera-un mis
sile tattico avrebbe colpito un centro 
radar di Bassora dove operavd Cer 
vi ì In quell occasione il tecn co ita
liano perse la vita» La moglie dell es 
militare scomparso ha rivelato che la 

lettera e stata ncevuta nello scorso 
settembre ed e la quinta di una sene 
scaglionata in tre anni e mezzo dalla 
sparizione del manto awenuU. pò 
chi mesi pnma della Guerra del Gol 
fo Le cinque lettere sono ora a di
sposizione della magistratura «Per 
conto mio ed in attesa degli esami di 
sposti d ufficio - ha detto ieri Marisa 
Gentile - ho fatto eseguire una peri 
zia su tutte le lettere ricevute e mi e 
stato detto che sono slate scritte tutte 
da una stessa persona di cultura me-
dio-al'a e conoscitore di termini tee 
meo- militari Le prime quattro sono 
state spedite da Roma <-1 ultima da 
Firenze Sono tutte scritte a macchi
na - ha aggiunto la donna - e una di 
esse fu quella che consenti di ntrova 
re I autovettura di mio manto nei 
pressi della stazione Termini alcuni 
mes dopo la sua scomparsa» 
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Parla Linda Lanzillota, il nuovo assessore al Bilancio 
Le priorità: censire e gestire l'intero patrimonio 

Carta 
d'identità 
Già capo segreteria della 
commissione Bilancio della 
Camera del Deputati, Linda 
Lanzlllotta è II nuovo assessore al 
Bilancio e al Patrimonio della 
giunta capitolina. Nata II 7 
settembre del '48 a Cassano Ionio 
In provincia di Cosenza, all'età di 
un anno si è trasferita a Roma. 
Laureata In Lettere e Scienze 
Politiche, ha coperto Incarichi 
nelle più alte Istituzioni dello 
Stato: Insieme all'impegno a 
Montecitorio, dove ha anche 
diretto gli uffici della commissione 
per le politiche comunitarie, ha 
lavorato come funzionario al 
ministero del Bilancio e della 
programmazione economica. Ano 
all'81. Esperta di legislazione di 
spesa, finanza pubblica e i 

contabilità pubblica è autrice di 
numerose pubblicazione in 
materia. Oggi Linda Lanzlllotta ha 
Il compito di risanare i conti del 
Comune. , 

s> Censire e gestire il patnmonio 
comunale meftendo ai bando il siste
ma clientelare intervenire sui beni 
culturali bloccando il degrado e 
scongiurando eventuali tentativi di 
speculatone dei privati Infine una 
promessa-impegno alleggerire Ilei 
la più alta 0 Italia Sono i progetti del 
neo assessore al bilancio Linda Lan
zlllotta che in questa intervista n-
sponde ali sos lanciato da Italia No
stra per il destino di Villa York, alle 
valutazioni di Federico Zen sullo sta
to di abbandono delle ville romane 
ed esplicita le intenzioni del Comune 
sul "caso» Census il censimento del 
patnmonio comunale dato in appai 
to dalla vecchia giunta ad un consor
zio capitanato dalla Fiat per la «mo
dica» spesa di 90 miliardi - ' 

È di questi giorni l'sos di Kalla 
Nostra che ha chiamato In cau
sa Il comune. Oggetto: Villa 
York, una villa del seicento In 
stato di degrado, messa in ven
dita dalla Federconsorzl. Il Co
mune Intende acquisirla o la
sciarla al privati? »• 

Il Comune oggi non ha la possibilità 
di acquisire patrimonio ma di certo 
ha il dovere di orientare le sue nsor-

Consumi 

Presto la Coop 
a Cerveteri 
e Colleferro 
sa La Coop Toscana Lazio cresce 
ed in breve aprirà due nuove struttu 
re di vendita a Colleferro e Cerveten 
rispettivamente di 3 000 e 1 300 metri 
quadrati Ne da notizia il comunicato 
sul bilancio 93/ 94 in cui si segnala 
il bilancio attivo anzi il migliore mai 
raggiunto del 93 Gli uti'i sono stati 
di «16 miliardi ed il patrimonio sociale 
è amvato a 350 miliardi Le vendite al 
dettaglio hanno fruttato 771 miliardi 
nei 38 punti vendita dislocati da Car
rara a Fresinone Ed il paragone con 
il 92 è dei migliori le vendiute sono 
cresciute del 4 78 Cresce anche il 
numero dei soci arrivati a 2G2mila 

Partendo da queste cifre positive 
la Coop Toscana Lazio sta gestendo 
le assemblee dei soci che 'ino ali 11 
febbraio discutono il bilancio pre
ventivo d& 94 il funzionamento dei 
negozi Coop e dei programmi delle 
Sezioni soci Le vendite previste per il 
94sarannodi912miliardi di cui 854 
al dettaglio «. , 

Case di Tordlnona ristrutturate dal Comune Domenico Stnellis 

Comune, ora si fanno i conti 
Niente più Census, al lavoro i tecnici capitolini 
Pr imo, Censire e gestire il p a t r i m o n i o de l c o m u n e , lden- C è una commissione, comi compi nlo? scnzionesia locali disponibili siale 
t-ifiraro e- canard lo o r i i a s i o n i Hi ahnen a n n l i r a m n o n l i to di stabilire il valore di mercato de- Prima dell estate vogliamo definire associazioni he hanno necessita di 
l ineare e sanare ìe s i tuazioni a i aDuso, app l icare negl i „,, , M n o o , c h p .n t p l ,H ,a m„ „«,«„,,. „ii omm^m, nw i.-, « i ^ V«TA ,,„., . « ^ !n,»nrt„mn rr-m,,,» „ n 

Primo, censire e gestire il patrimonio del comune, iden
tificare e sanare le situazioni di abuso, applicare negli 
alloggi del centro storico affitti secondo ì valori di mer
cato Queste le priorità del nuovo assessore capitolino 
al Bilancio e al patrimonio, Linda Lanzlllotta «Abbiamo 
ereditato un patrimonio sgovernato e malgestito» I pro
getti della giunta per le ville da salvare. Gli impegni per 
l'ici per la prima casa sarà meno cara 

DELIA VACCARBLLO 
se verso 'inalila di interesse collc'ti-
vo Sia noi che la Regione abbiamo 
strumenti di salvaguardia che servo
no ad assicurare la tutela del bene 
Possiamo dunque dire che lutto il 
nostro impegno sarà profuso per 
evitare che Villa York diventi preda 
di speculazioni In linea generale il 
Comune ha comunque la facoltà di 
modificare la struttura del suo patri 
monlo ampliandolo o trovando for
mule che consentano una collabo
razione con i privati L impegno im
mediato è comunque rivolto a cen
sire e a gestire il patrimonio > 

In che condizioni è II patrimonio 

del Comune? 
Abbiamo ereditato un patrimonio 
sgovernato e inalgestito Ci sono gli 
alloggi di edilizia economica e po
polare che in parte sono stati asse
gnati con criteri clientelar! lascian
do insoddisfatti i bisogni sociali Ci 
sono gli appartamenti del centro 
storico quelli dei cosiddetti -affitti 
scandalosi» frutto dell applicazione 
dell equo canone Per questi stiamo 
attuando la delibera che prevede 
1 applicazione dei patti in deroga 

Come verrà stabilito l'ammonta
re degli affitti per gli alloggi del 
centro storico? "> 

C è una commissione, con il compi 
to di stabilire il valore di mercato de
gli alloggi che intendiamo riforma
re Per questo stabiliremo contatti 
anche con gli ordini professionali 
Per I intero patnmonio le nostre 
priorità sono p-oseguire il censi
mento del comune identificare e ' 
sanare le situazioni di abuso apoli ' 
care negli alloggi non popolan affitti 
secondo valon di mercato Lo fac 
ciamo per il patrimonio disponibile 
e per le concessioni via via che ven
gono a scadenza 

Il censimento del Comune: la 
giunta che vi ha preceduto lo ha 
affidato al consorzio Census, im
pegnando una prima rata di 30 
miliardi per censire 10.000 uni
tà. Chi lo completerà? 

È compito istituzionale del Comune 
curare la conservatoria dei beni II ' 
censimento verrà completato dai 
nostu tecnici che si avvarranno del 
1 ausilio di apporti esterni Non è 
prevista nessuna concessione alter 
nativa a Census Le diecimila unita 
censite erano state già inventariate 
dal comune nell 85 11 consorzio ha 
aggiornato e completato i dati 

Come verrà gestito il patrimo-

Prima dell estate vogliamo definire 
gli strumenti per la gestione Verrà 
avviato uno studio di fattibilità con 
la consulenza di un gruppo coordi 
nato dal professor Gustavo Minervi-
ni Intendiamo passare alla fase 
operativa alla fine dell anno 

I soldi del Comune sono pochi. 
Cultura e turismo potrebbero es
sere fonte di nuove entrate. Ri
tornando alla condizione delle 
ville storiche: Federico Zeri ha 
denunciato II loro stato di degra
do. Come intervenire? 

È un problma che rientra nella ge
stione complessiva dei parchi Per il 
momento insieme ali assessore al 
personale stiamo cercando di valu
tare alcune forme particolari di in
tervento ad esempio utilizzare ì gio
vani delle associa/ioni ambientali 
ste per la redazione di cartelli di fa
cile lettura da affiggere nelle ville • 
che servano ad illus'rare I eco-siste- ' 
ma Sarebbe un primo passo 

A Roma cercano -casa- anche le 
associazioni culturali. Molte le 
emergenze come pensate di 
agire? - ' * 

Vogliamo identificare in ogni circo 

scrizione sia locali disponibili sia le 
associazioni he hanno necessità di 
una sede Incendiamo costituire un 
organo ad hcc capace di valutare le 
richieste che abbia anche il compi
to di tenere informati i rappresen 
tanti delle associazioni sulle proce
dure adottate per 1 assegnazione dei 
locali Intendiamo agire sempre con 
la massima trasparenza 

Ultima nota dolente: le tasse. 
Liei è la più alta d'Italia, molti I 
pronunciamenti e le promesse 
per ribassarla: cosa state facen
do? -. - . , , 

Stiamo studiando i margini di ma
novra lasciati dalla nuova normativa 
ali imposizione locale Bisogna dire 
che non sono molti A Roma la tassa 
e balzata cosi in alto anche a causa 
della rivalutazione degli estimi cata
stali Comunque e nostra intenzione 
alleggerire ; lei sulla prima casa e la
vorare intorno alle rigidità dell im 
posta Ad esempio se si tratta di se
conde case prevedendo riduzioni 
qualora non siano tenute sfitte 

Allora, la prossima lei sarà più 
bassa? « -v 

Non mi faccia dire nulla stiamo fa 
cendoi conti 

Affidato ad esperti il compito di rendere leggibile il bilancio 

Campagna elettorale 
In «affitto» le sale comunali 

NOSTRO SERVIZIO 

•1 In arnvo nuove entrate per il Co 
mune e una guida «semplificata alla 
lettura del bilancio capitolino Du 
rante la campagna elettorale per le 
elezioni politiche e quelle europee i 
movimenti politici e i partiti che vor 
ranno utilizzare le sale capitoline o 
circoscrizionali dovranno pagare 
dalle cento alle 300 mila lire a secon
da della grandezza del luogo Lo ha 
deciso oggi la^giunta capitolina ap
provando una nuova disciplina che 
stabilisce un rimborso per le spese di 
apertura e allestimento dei locali e 
per il personale di servizio Giovedì la 
disciplina sarà discussa in consiglio 
Le sale disponibili ha detto il capo di 
gabinetto Pietro Barrerà sono tre in 
Campidoglio (protomoteca antipro-
tomoteca e sala del Carroccio) ed 
una trentina nelle 19 circoscrizioni 

( i la maggior parte sono aule consi
liari") «Per le sale del Campidoglio 
I aftitto sarà di circa 300 mila lire - ha 
agg anto il capo di gabinetto - men
tre per le altre di circa centomila lire» 

Per "fotografare» la situazione del 
bilancio capitolino al primo gennaio 
94 la Giunta comunale ha affidato 
a titolo gratuito ad alcune società 
aderenti ali Associazione italiana re 
visori contabili (Assirevi) I incarico 
di -nclassificazione e analisi del bi 
lancio comunale e delle aziende mu
nicipalizzate L obiettivo di questa 
fotografia è di rendere chiaro e leggi
bile il documento del bilancio (che 
ora è alto 20 cm) L operazione che 
sarà realizzata in «stretta collabora
zione con i revisori dei conti e con 
gli uffici delia ragioneria capitolina s 
concluderà entro il 30 marzo 94 in 

modo da utilizzare i risultati per 1 im 
postazione del bilancio di assesta 
mento del 94 La giunta ha inoltre 
deciso di istituire tre gruppi di lavoro 
composti da interni ed esterni Ln 
gruppo presieduto dal professor Ro 
berlo Arton si occuperà del debilo 
comunale II secondo gruppo di la 
voro presieduto dal professor Gusta 
vo Minervini predisporrà uno studio 
di fattibilità sugli strumenti della gè 
stione del patrimonio I affitto I alle 
nazione la valorizzazione e I uliliz 
zo 11 terzo gruppo di lavoro si occu 
perà della politica dei tributi tassa 
della nettezza urbana suoio pubbli 
co (Tosap) e affissioni e pubblicità 
Dei tre gruppi cui parteciperanno 
anche i capitolini solo quello di Vii 
nervini composto da cinque esterni 
sarà retnbuito (otto milioni lordi a 
persona per un anno) mentre agli 
altri saranno dati solo rimborsi spesa 

Cappa di smog sulla città 

Sale il monossido di carbonio 
Il Comune: «Usate i bus 
e attenti a bimbi e anziani» 
sa Fra le 8 di lunedi mattina e le 8 di 
ieri mattina le centraline della rpte 
urbana di monitoraggio hanno regi 
strato il superamento della soglia di 
attenzione del monossido di carbo
nio Colpa del traffico ed anche co
me spesso succede delle particolari 
condizioni metereologiche favore 
voli al ristagno dell aria Prosegue 
dunque la campagna di sensibilizza 
zione TI problemi del traffico e del 
I tnqmnimento voluta dal sindaco 
Fiancesco Rutelli che ieri ha neon 
fermato I ordinanza in cui si privile 
già I informazione puntuale per 
combattere lo smog 

Lassessorato alla Mobiliti fa in 
tanto notare come «1 invilo a servirsi 
dei mezzi pubblici è un nostro impe 
gno permanente ed è il centro della 
nuova strategia sulla mobilita non 

volghamo certo limitarci a sporadici 
appelli legati alla situazione dell in 
quinamento» Per questo sul piano 
sanitario I ordinanza invita i cittadini 
a non restare a lungo in luoghi molto 
esposti al traffico chiarendo che i 
danni alla salute provocati dal mo 
nossido di carbonio sono attribuibili 
alla -competizione» che tale inqui
nante instaura con 1 ossigeno respi-
latono determinando un minor ap
porto di ques' ultimo alla funzionali 
ta degli organi vitali 

I soggetti più a rischio si ribadisce 
sono i bambini le donne in gravi
danza le persone anziane i cardio 
patici ed i fumatori Ma naturalmente 
I invaio a non esporsi ali inquinamen 
to t povsibilmente anche a non con
tribuire a provocarlo è allargato a tut 
ti schiavi dell automobile in testa 

Niente scoop 
Forse soltanto 
«una ragazzata» 

È toi nato a casa Gabriele Paolini lo 
studente liceale di 20 anni che nel 
pomeriggio di venerdì scorso era 
scomparso dopo aver detto ai seni 
ton che si sarebbe recalo nel campo 
nomad di via palombini a Ponte 
Mammolo per fare un servizio gior 
nalislico II movane è slato rintraccia 
to dai carabinieri a Napoli da dove 
aveva telefonato ai genitori Gli mve 
stigaton avevano subito accertato 
che Gabriele Paolmi non era mai a" 
nvato nel campo nomadi e in mento 
a quanto il ragazzo aveva fatto sape 
re con alcune telefonate avevano 
escluso che fosse finito in mano a 
una banda di spacciato-i di droga 
Gli inquirenti non escludono che la 
vicenda possa essere il frutto di una 
«ragazzata» 

Soldi per favorire 
pratiche Inali 
Arresti a Tivoli 

Inventavano difficolta procedurali 
per ritardare il pagamento di prati 
che dell Inai! ed intascare il 50 per 
cento della somma che dovevano 
percepire gli infortunati Un ispettore 
e un medico legale dell Inali di Tivo
li sono finiti in carcere alle pnme ore 
di len mattina dai carabmien Oltre a 
Francesco C oppo e Vincenzo Man
cini ieri sono stati arrestati Sandro 
Mazzanni e Romeo Salomoni Circa 
un mese fa un altro funzionano del-
I mail di Tivoli Salvatore Ventura era 
stato arrestato per un analoga vieen 
da 

Metropolitana 
Revocato 
lo sciopero 

É stato revocato lo sciopero indetto 
per venerdì 4 febbraio dalla Faisa Ci 
sai auloferrotranvien dalle 12 alle 
15 che riguardava i macchinisti della 
linea B della metropolitana Lo ha re 
so noto in un comunicato il Cotral 
con il quale si specifica che i servizi 
della metropolitana della linea B 
avranno venerdì regolare svolgimen 
to 

Carabiniere 
e moglie bloccano 
un rapinatore 

Un carabiniere e la moglie hanno 
bloccato un rapinatore che si era im
possessato della borsetta contenen
te denaro e documenti di una don
na nel quartiere di vai Mcla'na limi 
litare Walter Castellucci di 34 anni 
un appuntato in forza al reparto sicu 
rezza enti van che in quel momento 
non era in servizio e la moglie Isa
bella Zappi erano appena usciti da 
un negozio con le buste della spesa 
quando hanno visto un giovane Ma
no Trovato di 28 anni sottrarre la 
borsetta a una donna sudamencana 
Rosa Boca II carabiniere e la moglie 
si sono linciati contro il rapinatore il 
quale ha cercato di fuggire La cop
pia però e riuscita a bloccarlo Nella 
colutto^ione la moglie del carabinieri 
ha riportato contusioni giudicate 
guanbili in due giorni Trovato cono 
sciuto dai carabinieri come tossico-
d pedente è sta'o arrestato con I ac
cusa di rapina impropna 

Negozi aperti 
la domenica? 
«In modo facoltativo» 

Libertà di scelta per lo shopping festi 
vo e questo il parere espresso dalla 
commissione commercio del Comu 
ne La presidentessa la pidiessina 
Daniela Vaientini ha inviato al sin
daco e ali assessore Claudio Minelli 
una lettera nella quale s. illustra il pa
rere dei consiglien comunali «la 
commissione suggerisce che la spen 
mentazione delle aperture domeni
cali degli fsercizi commerciali av
venga in modo facoltativo e volonta
rio in tutto il territorio cittadino» 

Rapinata 
una gioielleria 
al Flaminio 

Una gioiellena in via Bevagna al Fla
minio è stata svaligiata len por.ieng 
gio da due uomini armati Secondo 
le ncostruzioni della polizia i due ra 
pinaton si sono finti normali clienti 
ma dopo aver chiesto alia commes
sa Anna Cimoroni di m astragli qual
che oggetto hanno estratto una pi 
stola costnngendola ad ipnre la cas
saforte del negozio Dopo essersi fatti 
consegnare 1 intero contenuto della 
cassaforte che tra preziosi e soldi in 
conunti ammonterebbe a qualche 
centinaio di milioni i due rapmaton 
sono fuggiti Le indagini della poi zia 
sono in corso di accertamento 
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I progetti di Antonio Campobasso, attore, regista, poeta 

D teatro di guerriglia 
di un mago mutóefriico 
Ribelle della parola, Antonio Campobasso, la sua rivo- C a r t a d ' idOl l t i tà 
luzione la fa con l'arte, con l'arte del teatro. Attore, regi
sta, poeta, con un passato di precarietà esistenziale e 
sociale, sta mettendo su un Laboratorio teatrale mul-
tietnico «per dare voce a chi vorrebbe dirci qualcosa ed 
è costretto al silenzio...». Un laboratorio nel quale met
tere diverse culture a confronto, per realizzare un pro
getto multiculturale, che guardi al futuro. 

ANTONIO CIPRIANI 

• Cotrone che ha varcato il mare 
Mago con la mano alzata e, pam1, il 
lampo che spezza la scena. Illusioni
sta per una poesia in sé per sé, isola-, 
ta dal mondo dell'azione e della ra-. 
gione, ma tutta intema all'isola degli ; 

Scalognati. Ma come ci si può con- . 
frapporre, diversamente, ali insensa- ; 
ta cultura della violenza e della mor- ' 
te che arriva dalla storia con' la sua ' 
(una ottusa? Antonio Campobasso - ' 
Cotrone il mago nei «Giganti della 
montagna» realizzato da Leo de Be-
rardinis all'Argentina - il mare l'ha 
varcato davvero. E continua nel suo 
viaggio contro la furia ottusa e violen-

nano i rapporti del vivere quotidiano 
tra gli uomini Una via poetica, del di
sordine, del caos dei sentimenti; una : 

; via estetica che conduce all'etica, sa- ' 
pendo che il momento etico può es- ; 

. sere ciò che è alto, ciò a cui si tende. 
«Fare teatro vuol dire davvero fare 

la rivoluzione, entrare in conflitto 
con il potere, esprimere diversità, sa- -
pendo di avere la forza e la libertà 
che viene dalla magia stessa del tea-

: Irò, dalla sua poetica, dalla non ne
cessità d'un confronto quotidiano , 
con il mondo», dice Campobasso. E 
con le parole mette in scena l'evasio-

' ne possibile dal conformismo cultu- • 
td della storia, fosse anche la propria -* rale, dall'«essere artista» come epigo-
stona. •;••.'jiSìWWg:'. .;,",:•"•''*'•''•*: n o d> c o s e 8 i a , a t t e d a alf. C o n ,e 

«Diciolto anni di oltraggio alla vita, § parole - evocandole come un mago • 
alla mia vita, tra orfanatrofio, riforma- %- disegna gli scenari d'una libertà'; 
tono e carcere». Un viaggio a ritroso ', possibile. Anche per chi è chiuso • 
per la riconquista del diritto a esìste- ,•"•« dietro alle sbarre. Per chi, segregato 
re Nello stesso tempo un viaggio ver- ' / in carcere, ha un foglio matricolare • 
so ! limiti del mondo, attraverso la V; con sopra scritto: fine pena, mai. Per • 
poetica del teatro, attraverso le sue :'' chi vive l'emarginazione e per chi si " 
parole di guerriglia. «L'arte è rivolu- -sente privato della dignità, «senza la 
zionana» E sono parole di Antonio f quale si è come bambini offesi, desti- : 
Campobasso. Come il lampo che. },• nati a mordere e urlare». v :- : 

K.-,.- E Campobasso, a differenza di Co: 

trone il mago sulla scena, la sua poe
sia magica la porta tra gli uomini, tra 
chi non ha parola, ma ha molto da 

. esprimere. Per esempio il «Marà-

improwiso. spezza la scena, dalla : 
mano e attraverso la mano di Cotro- ; 
ne. - :^.'-*^»--.'v:isr-:"'-:>:.;io;'.:'.v.fv 

Diciotto anni di oltraggio. Precarie
tà esistenziale che Antonio ha elabo-. 
rato in rabbia di libertà, In.una.com 
plessa e significativa iK>Ì6iitù,>àimlo-. 
re che ha scardinato ógni possibile 
gabbia interpretativa. Il ladro, il ra
gazzo difficile, l'irrecuperabile social
mente da legare in un letto di con
tenzione ognuno è evaso dalla ca
micia di forza dètsuo destino, un de
stino storicamente segnato da una 
violenza immanente. Antonio è eva
so attraverso la poesia, il fare teatro, 
ponendosi fuori dalle regole, ma per 
davvero Fuori, dunque, da quelle 
leggi di violenza ottusa che determi-

Sad-, Una rappresentazione insolita 
^^.e.drammàtica, tratta dal «Marat-Si-

de» di Peter Weiss, che nel 1988con-
cluse sulle tavole del palcoscenico 

• un laboratorio teatrale che Campo-
K basso aveva svolto nel carcere di Re- : 
;i bibbia. Gli attori erano i detenuti stes- ' 
v si che in scena non misero solamen- • 

te quel testo, ma il loro ideale deside- • 
'" rio di riscatto. «A Rebibbia ho visto ; 
; cambiare gente che aveva l'ergastolo , 

\ e che-sulla scena ha riacquistato la 
v propria dignità. Che potevo fare io' 

Dare loro degli alleati- Weiss, Goe-

Uomo di teatro dal 1978, Antonio 
Campobasso In questi giorni (a la 
parte di Cotrone II mago, nel 
«Giganti della montagna» di -, 
Pirandello, messo In scena 
all'Argentina da Leo de Berardlnis. 
47 anni, sette anni passati In 
orfanatrofio, due di riformatorio, 
nove tracarcere e manicomio 
giudiziario, è diplomato In «Arti 
sceniche» presso la scuola Fersen. 
Nel 1980 II suo libro-denuncia 
«Nero di Puglia» è stato finalista al 
Premio Viareggio. Nel 1987 è 
tornato In carcere per realizzare un 
laboratorio teatrale nel carcere di 
Rebibbia. Alla fine del corso ha 
messo in scena con i detenuti 
•Marà-Sad», uno spettacolo 
Insolito e drammatico che ha . 
ottenuto II premio come migliore 
opera sperimentale al Festival di 
Naml del 1989. 

the. Shakespeare Farli sentire uomi
ni in una casa comune, quella della :••••. 
cultura. Senza sbarre né violenza». ••:••• y'; 

Si • entusiasma. ^Campobasso, •..{ 
quando parla dei progetti, passati e *'\ 
futuri. Si anima in un insieme di pa- ; i 

; role e speranza, in qualcosa che so- •'.'• 
i miglia all'utopia, necessaria, perché •. 
: l'arte prenda il volo. «Quando reciti - .,";. 
• aggiunge - l'autore è un alibi, tu non v 
fai altro che riferire le sue parole, ma ? 

i ci metti dentro la tua vita, la tua sfida, C, 
il dolore e tutto il resto al quale non ,: 
sai rispondere». Forse perché ogni jfi 
forma d'arte è domandare, interro- * 
gare senza risposta. E si può dire dav- •'..'. 
vero tanto con le sole domande. tSsv. 
.;••> L'ultima sfida di Antonio si chiama • 
culture. Mettere in piedi un laborato- •'<. 
rio teatrale multietnico. Ossia mette- -' 
re Inslemctediverseculture per, co». 
strulrc'iiiprjmppassl'd'on- rnétìcciàtb'-. -
culturale, la, via del futuro. Antonio in ;;: 
questo progetto ci ha messo l'anima: ì 
25 allievi, soltanto cinque italiani, un 7 
corso di cinque ore al giorno per cin- V, 
que mesi. Poi la realizzazione di una ,' 

\ serie di spettacoli, con questa com- -
pagnia che lui, Cotrone mago piran- ; 

delliano. definisce «degli Scalognati •' 
multietnici». Uomini e donne che ••' 
porteranno, però, la propria poesia ' 
tra la gente. Come Antonio, che il 
mare l'ha varcato - L'attore e regista Antonio Campobasso In scena 

JME3^3SSZgnZ33Z&:- Presentato il libro di Lia Levi «La storia di una bimba ebrea nel '43» 

P D S 
IV CIRCOSCRIZIONE 

Oggi 2 febbraio - ore 18.30 

presso la Sez. TU FELLO Via Capraia', 72 

ASSEMBLEA DEL PDS DELLA IV CIRCOSCRIZIONE 

.-.''•'<•'•'• ̂ •••••< '''.- --•v-••-•••:. su • 

COLLEGI ELETTORALI E CANDIDATI 
TUTTI GLI ISCRITTI SONO INVITATI A PARTECIPARE -

Occhi d'infanzia sulla guerra 

Costruiamo lo schieramento di sinistra 
e progressista nei nostri quartieri 

Gianfranco Amendola, Mirella Belvisi, 
Salvatore Biasco, Piero Della Seta, Laura Giumella, 

Otto Maselli, Rosanna Oliva, Ennio Parrelli, Marcello Vigli 

invitano cittadini, associazioni e forze politiche dei quartieri Flaminio, 
Prati, Mazzini, Oelle Vittorie, Ponte Milvio e Tor di Quinto a partecipare 
all'assemblea pubblica che si svolgerà: 

OGGI 2 FEBBRAIO ALLE ORE 18.00 
presso I locali della seziono Mazzini del Pds (viale Mazzini 85). 

Nel corso dell'assemblea verrà proposta la costituzione di un Comitato locale 
dello schieramento progressista nel collegio elettorale della Camera Poma 24, 
Saranno presentì esponenti di Ad. Pds, Rete, Rifondazione Comunista, Verdi. : 

LAURA 

«Mardocchio e mardocchia- . 
ti / San Giobbe aveva i ba- '•:'. 
chi / Medicina medicina / '. 
un po' di cacca di gallina / • 
un po' di cane un po' di gat
to domattina è tutto fatto...». 

Cecilia, la piccola protagonista della ; . 
Notte di San Lorenzo, recita la fila- ': 
stracca per scacciare la ; paura, > 
quando nelle campagne di San Mar
tino . esplodono le , bombe della 
guerra. Forse anche Lia Levi posse
deva da bambina un ritornello da ri- ;. 
petere a mente, da recitare a voce " 
bassa quando il pericolo si avvicina- -, 

m Arzele Babuì, c'è 'n'alia nova, .; 
facce ingrugnate sgombrano erPalaz- V 
zo, so' carte vecchie, s'arimischia er ': 
mazzo e mo' s'aricomincia 'n'artro " 
cova, ariootamo l'urtimi de marzo, ••• 
ma attenti, ce sarà chi àariprova, e lui -
mefahocapito,m'arzom'arzo...Esì 

' vuol fare un giro con me lo sdraiato 
di pietra, dentro Roma, piazzette, vi- :. 
coletti: via questo, via quello, monu- vo
menti e lapidi ai portoni. A piazza ~ 
Coso si ferma, prende fiato, poi ritrot-. 
ta, osserva manifesti: grande svendita .;" 
per rinnovo locali, ride, s'eccita, falli- ; 
menti, la merce a metà prezzo. Co-

; me i partiti d'una volta, dice. Via del : 
governo vecchio, banchi nuovi. So
sta da Remo Croce («come corre»). 

•; Vaga a zigzag senza una meta, ha ' 
voglia di rifarsi col tempo anagram- : 

mizza chi incontra e io l'ascolto 
prendo nota 

A Rutelli - mi fa - je piacerebbe 
forse Giuseppe Gioacchino Belli. 

DETTI 

va, quando , tedeschi venivano a vi
sitare il convento romano, dove, 
con altre bambine ebree e con le 
sue sorelle, era nascosta. Il parallelo 
con lo -sguardo» della bambina del 
film dei Taviani lo ha tracciato l'al-
troieri sera, all'istituto Pitigliani, la ' 
stessa scrittrice chiamata a parlare, 
insieme con Miriam Mafai, Corrado 
Augias e Ennio Ceccarini, della sto
ria autobiograficacontenuta nel suo : 

recentissimo libro Uria bambina e 
basta (Edizioni e/o, pag 105, 22000 \ 
• lire). Il racconto di un'infanzia pas-
'sata a fuggire alla follia della guerra, 
trascorsa a combattere contro il pe

ncolo della persecuzione L infanzia 
di Lia Levi (^giornalista, direttrice del 
mensile ebraico Shalom), che negli 
anni della «maturità» decide di nar
rare le sensazioni vissute da una : 
bambina ebrea durante la seconda 
guerra mondiale, la guerra del nazi
smo, la guerra della deportazione. 
Una narrazione che mette insieme i 
ricordi ancora intatti, le percezioni 
catturate da uno «sguardo», da un 
mondo, quelli dell'infanzia per l'ap
punto, che non sembrano per nulla 
contaminati dal sentire di una «pen
na» adulta. '"•;•;:.• V ,;;;il.S.-;->•.'.' '«/.v 

Ma come appariva Roma agli oc
chi di una bambina, costretta a es

sere clandestina per salvarsi la vita' 
•Era una città positiva - ha racconta-

••: to l'altro ieri la scrittrice - . Venivo da 
• un Nord un po' ingessato e la scuola 
'• ebraica di Roma mi apparve molto 
;•' vivace e libera, Si poteva parlare di 
;, politica, si sbeffeggiava Mussolini». E 
• nella storia di Lia Levi qualcuno ha 
'trovato delle risposte, È il caso di 
i Paolo Taviani che l'altra sera, man-
; co a farlo apposta era tra il pubbli

co. «Mi ero sempre chiesto - ha det-
, to il regista, amico stretto della scrit
trice - in che modo un bimbo ebreo 
aveva scandito le sue ore durante la 
guerra, una guerra che anch'io ho 
vissuto. Questo libro mi ha risposto». 

Aria nuova e sconti 
«E a marzo m'arzo » 

~ ~ ELIO FILIPPO ACCROCCA .. , . \ ~~ 

sci ivi che "lui seppe gioca il beghi- . 
no». Giorgio Vigolo lo studiò a fondo. •'• 
era amico del Babuino, diceva «giovi ; 
orgoglio» nella vita e «io oggi rivolgo» ' 
più ferita la mia parola a te. te sto vi
cino... Lorenzo Vespignani al grande . 
Belli fece una serie di ritratti, era ami- •; 
co tuo al tempo degli stracci poi Por- • 
tonacelo fu dimenticato e adesso io 
«non venero gli spazi dice e non va
go pervlen7i» Il mondo cambia ma 
se n è parlato pure al comune tra 

Luigi Magni («ungi gli ami») e c'era
no Claudio Rendina, già «l'arcano, 
dei nudi» e oggi «lunaro dà indice», 
Fiorenzo Fiorentini («e finzion rifio
rente») con Costanzo e Montesano, 
Borgna, .•/':•";'•'• --": :̂''•.•:,"'. ,t'::''••> ''-• i ; 
• La mattinata è fresca ma c'è il sole, 

giriamo colle colle, a piedi, ogni tan
to interroghiamo qualcuno come 
fanno a Milano-Italia, prima Gianni 
Riotta (•antirigatoni / anni già rotti») 
e adesso Enrico Deaglio («o cielo di 

grane / odi lega con ire / eco di gior
nale»)... Ciampi è cascato ma non 
s'è fatto male, s'è rialzato. A ritirarsi è 
stata la lingua di Marco Pannello 

, («man porcellana / ma non parcel
la») e di Gerardo Bianco («arcigno e 

. brado / or gode in braca»). Altri re
stano a terra, hanno inciampato a 

• certi i, spigolacci de tangenti. • che 
- manco se fa a tempo de contalle. 
' Giuseppe Garofano («su fango o a 
.. greppie») inguaia tanti nomi. Hai 

sentito Francesco De Lorenzo? «Sol 
r. carenze con frode» è l'anagramma. ;;-• 
,;--: • lo pecuramme-dice er Babbuino 
::
r - nun trovo manco più le medicine: 

lo metterei ar muro pe sparale ad-
" dosso tutte quante le palline che do-
• verno ingoia mattina e sera. Limor-

tacci a Duilio Poggiolini. in galera, 
«oggi olio di lupini», Dovrebbe restituì 
tutto er malloppo. Ma quanno? che 
aspettamo? Er troppo stroppia. Io me 

'• so rotto, dice II Babuino. >,:.;:.•";• 

RITAGLI 
BIANCA DI OIOVANNI 

AIIArciliuto 
Va in scena 
la saggistica 
Un classico della saggistica entra sul
la scena teatrale. Da domani e fino al 
27 febbraio il teatro Arciliuto (piazza 
Montevecchio. 5) presenta «Una 
stanza tutta per sé» di Virginia Woolf, 
adattato e interpretato da Giannina 
Salvetti, tradotto da Livio Bacchi Wil-
cock e Rodolfo Wilcock. Musiche di 
Etnei Smyth. Inizio ore21. 

«Una stanza tutta per sé» fu pubbli
cato la prima volta nel 1929. Il volu
me raccoglie due conferenze che 
l'anno precedente l'autrice inglese 
aveva tenuto per le studentesse di 
Cambridge. Il tema, all'epoca, era di 
bruciante attualità: Women and Fic
tion (Le donne e il romanzo). Un 
problema, quello della scrittura pub
blica, che la stessa Woolf doveva af
frontare quotidianamente. «Una don
na, se vuole scrivere romanzi, deve 
avere soldi e una stanza tutta per sé» 
dichiarò la scrittrice davanti alle stu
dentesse. Di qui il titolo dell'opera. 
Per l'ultima replica della rappresen
tazione (domenica 27 febbraio) l'in
terprete Giannina Salvetti rappresen
terà l'opera in lingua originale. .;•-' 

Palano Braschi 
Un tesoro ' 
da riscoprire ; 
Inizia oggi alle 9 e si concluderà do
mani un convegno curato dall'asses
sorato alla cultura del Campidoglio: 

'«Palazzo Braschi, riscoprire i suoi te
sori». L'iniziativa, che avrà luogo 
presso la sala della Protomoteca, 
prevede la partecipazione di nume
rosi operatori culturali, italiani e stra
nieri. Oggi aprirà i lavori l'assessore 
alla cultura del Comune. Giovanni 
Borgna. Presidente della prima matti
nala del convegno sarà Eugenio La 
Rocca, sovraintendente dei musei, 
gallerie, monumenti e scavi del Co- . 
mune. Nel pomeriggio la presidenza 
passerà a Bianca Maria Tedeschini 
Lalli, Rettore della Terza Università 
Gli interventj si concentreranno su 
proposte e progetti per il rinnovato 
museodiRoma. ,•':••'.. • 

^.R!?*!.??.!?.ni..:... 
Chiaroscuri' 
di Davide Benati 
È la teiza apparizione di Davide Be
nati, artista emiliano, presso la galle
ria romana «L'isola» (via Gregoria-
na,5), dopo una prima personale 
nell"89 e la seconda due anni più 
tardi. • nella ' mostra «Chiaroscuri», 
inaugurata ieri e che rimarrà aperta 
fino al 31 marzo, il pittore presenta 
un ciclo recente di lavori, incentrati 
sulle polarità opposte e complemen
tari del vuoto e del pieno, del colore 
e del non colore. Il dialogo tra le ma- • 
terie. i colori, le dimensioni costitui
sce la chiave di lettura della mostra. 
L'esposizione è aperta al pubblico 
da lunedi • a • venerdì. • ore 9,30-
13/15,30-19.30. ,> . : • , 

Sala Gonfalone 
Un concerto 
dedicato al violino 
L'Orchestra da camera del Gonfalo
ne presenta domani sera (inizio ore 
21) una serata dedicata al violino. 
Direttore e solista del concerto sarà 
Wolfgang Marschner, un violinista d i . 
prima grandezza, che si è già esibito ' 
con orchestre prestigiose e direttori ": 
quali Bohem, Hindemith e Savvalli-
sch. Il programma presenta tre brani 
che costituiscono un piacevole acco
stamento tra barocco e Romantici
smo. Si partirà con il Concerto in re 
maggiore, per quattro violini «senza ' 
basso» di Telemann. Seguirà il Con
certo n.8 in la minore per violino e 
orchestra di Spohr. Concluderà la se
rata la Sinfonia in so! minore n. 12 
per archi di Mendelssohn. :••• 

Goe^elnsf^yf 
La filosofia :, 
del primo Rinascimento 
In occasione della pubblicazione ita
liana dell'opera filosofica di Novalis 
(ed. Einaudi), il Goethe Institut di 
Roma organizza una conferenza dal 
titolo «Fondamenti filosofici del pri
mo Rinascimento», che si terrà dopo-. 
domani alle ore 17,30 presso l'Audi
torium dell'Istituto, in via Savoia,]5. 
Sul tema parlerà Manfred Frank, do
cente all'Università di Tubinga. Inter
vengono Gianni Carchia, Fabrizio • 
Desideri, Giampiero Moretti e renato 
Musto. Presiede Paolo Chiarini. .. • 
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La mente e l'Immagine: Dialetti 
che è la nuova mostra fotografi 
ca prposta dalla galleria di via 
Caio Mano 8 Inaugurazione og 
g pomeriggio alle 16 L esposi
zione propone le opere di Sabi
na Cuneo Pietro Donzelli e Pie
tro Melecchi La mostra reitera 
aperta fino al 19 marzo dal mar
tedì al sabato (orari 
11-13/1&-19) 

Salotto teatrale: questa sera (.ore 
1945) al Teatro Quirino Giulia
na De Sio protagonista de Le-
stasi segreta di David hare ospi
terà in palcoscenico Vittoria 
Ronchey che presenterò il suo 
ultimo libro II volto di Iside In
gresso libero 

Sinfonia Nunziata è il film di Erich 
von Stroheim in programma oggi 
pomenggio (ore 18 30) al cine
ma dei Piccoli a Villa Borghese 

Ripensando a John Ford: è II tema 
del convegno internazionale or
ganizzato dal Campidoglio dal 
Centro spenmentale di cinema
tografia e da Solaris a conclusio
ne della rassegna «Mi chiamo 
John Ford Faccio western» 
L appuntamento è per domani 
pomenggio (ore 15 30) nelle sa
le del Palazzo delle Esposizioni 
Al convegno partecipano Tag 
Callagher studioso di John Ford 
Jean Loup Bourget critico di Po-
sitiv Francesco Ballo autore di 
uno studio approfondilo su «Sfi
da infernale» Carlo Gaberscek 
studioso di luoghi fordiani Ste
ven Ricci, dell archivio l ì l e tele
visione dell Ucla Ed Buscombe 
del Bnlish Film Institute »,, 

Wittgenstein, scienza cognitiva 
e scetticismo: è il tema del ci
clo di lezioni in lingua italiana te
nute dal professor Avrum Stroll 
dell Università dì San Diego e or
ganizzato dalla Terza Università 
Primo appuntamento oggi po
meriggio (ore 18) nell aula del 
pnmo piano del Dipartimento di 

„ , , , Filosofia in via Magenta 5 11 te-
ma affrontato oggi pomeriggio 
sarà «II fondazionalismo di Witt
genstein in Della Certezza" ! 

Lunedi letterario: il 7 febbraio al 
ristorante Club 56 cena-incon
tro con lo scrittore Luciano De 
Crescenzo L iniziativa patroci
nata dall Arte dei vinattien e I As
sociazione delle enoteche roma
ne ripropone lo spazio del nsto-
rante come luogo d incontro con 
personaggi della vita artistica e 
culturale della città Tutti posso
no partecipare prenotando entro 
oggi al numero 85303349 Cena 
napotelana costo 50 000 lire 

Quartetto Fonò: suonerà domani 
sera al tetro Olimpico a conclu
sione dei concerti dei quartetti di 
Beethoven Formatosi nel 1985 
alla scuola di Franco Rossi vio
loncello del Quartetto Italiano il 
Foné è cresciuto collaborando 
con complessi prestigiosi quali 
il Quartetto di Tokyo e il Quartet
to Borodin II Foné è composto 
da Paolo Chiavacci e Marco Fac
chini (violini) Ruchi Uemura 
(viola) e liana Maurri (violon
cello) 

Fotografare la storia: è I idea di 
Marco Delogu che ha pubb ìca-
to in occasione della sua mostra 
alla galleria la Nuova Pesa (via 
del Corso) un volumetto intito
lato "Ritratti» (Millelire-stampa 
alternativa; che abbina i primi 
piani di millenarie statue le im
magini "Vive» di volli antichi alle 
parole di interpreti moderni co
me Marco Lodoli Valerio Ma-
grelli Silvia Bre Pia Pera 

Dialettiche in bianco e nero: è 
I ultima proposta della galleria 
darle fotografica La mente e 
I Immagine che ha inaugurato 
ieri (via Caio Mano 8 Sino al 19 
marzo) una mostra con foto di 
Sabina Cuneo Pietro Donzelli e 
Pietro Melecchi * ( 

Mercatino di solidarietà con II Ni
caragua: aperto ogni mercoledì 
dalle ore 16 alle 19 in via Sebino 
43/A (piazza Verbano) Oggi 
fra i banchi del mercatino si po
tranno acquistare oggetti di arti
gianato e bigiotteria guademal-
teca oltre a libri e vestiti nostra
ni 

Cattiva condotta: rock capitolino 
questa sera nelle sale del caffé 
Latino II concerto alle ore 22 Al 
basso Dante vezze alla chitarra 
Gianluca D Andrea 

100 western di passioni e spari: John Ford chiude con «Sfida infernale» 
ai Si conclude domani col convegno Ripensando a John Ford la rasse 
gna del palazzo delle Esposizioni intitolata al grande regista irlandese del 
western Perno dell ultima giornata di incontn una testimonianza di Lindsav 
Anderson e lo studio di Francesco Ballo su quello che viene ritenuto il ca
polavoro di Ford Sfida infernale (nella foto un Immagine del film) con 
Henry Fonda Alan Ladd e Victor Mature Inoltre il commentatore cinema
tografico Jean Loup Bourget proporrà un raffronto tragedia western Shake-

speare-Ford Sono poi previsti interventi e contnbuti di Tom Callagher stu
dioso del regista e autore di una biografia di Ford di Carlo Gaberscek stu 
dioso dei «luoghi lordianl Steven Ricci dell archivio dei film di Ford Ed Bu 
scombe del Bntish Film Inst tute nonché attesissimo il critico più graffiarne 
del momento appassionalo filowestern meglio conosciuto per essere I in 
ventore del Blob televisivo Enrico Ghezzi 

Oggi il primo di due concerti dedicati a Pierluigi da Palestrina a 4 secoli dalla morte 

Gianetto, musico sacro e profano 
Nel giorno stesso che lo ricorda nel quarto centenario 
della morte (2 febbraio 1594), l'Accademia di Santa 
Cecilia dedica a Giovanni Pierluigi da Palestrina un con
certo diretto da Domenico Bartolucci (stasera in via 
della Conciliazione) In Santa Maria Maggiore canta in
vece domani il complesso The Tallis Scholars diretto da 
Peter Phillips Annunciata anche una sene di pubblica
zioni sulla 'modernità» del compositore 

E R A S M O V A L E N T E 

•> Nella giornata di oggi nfentaal2 
febbraio 1594 - sono giusto quattro
cento anni - moriva Giovanni Pierlui
gi da Palestnna Quando accadde la 
gente si passò la notizia dicendo «E 
morto Gianetto» Cosi anche cosi ' 
chiamavano a Roma il nostro grande 
compositore -A 21 ore - disse un 
cronista - fu portato in questa chiesa 
(San Pietro) accompagnato non so
lo da tutti li musici di Roma m \ anco 
da una moltitudine di popolo» Gia
netto fu sepolto in una cappella che 
poi fu smantellata dei resti non si 
trovò più nulla » 

La presenza ancora cost viva del 
nostro Gianetto (non diversamen'e 
dal -Giacomino nostro» per indicare 
Leopardi) è stata ricordata len al-
l Accademia di Santa Cecilia di cui fu 

Monachesi 

Futurismo 
a piazza 
del Popolo 
sa «Dal futurismo a Parigi è questo 
il titolo della personale del pittore 
Sante Monachesi in programma dal 
4 febbraio alla gallena Sprovien a 
piazza del Popolo In esposizione fi-
ro al 15 marzo ci saranno 20 opere 
del pittore marchigiano scelte fra 
quelle dipinte tra il 33 e il 52 È que
sta la prima personale italiana dedi
cata a Monachesi ali indomani della 
sua scomparsa nel 91 Alcune delle 
opere esposte sono inedite La scelta 
è stata fatta con I obiettivo di mettere 
in nsaito il doppio itmerano artistico 
di Monachesi da una parte la linea 
figurativa con / muri occhi di Parigi 
le Nature morie i Ritratti di donna le 
ClownessesQW è pnncipalmente affi
data la sua notorietà dall altra I e-
spenenza più legata alle avanguar
die storiche che dal movimento fu-
tunsta giungerà negli anni 60 alle 
gommepiume e alle strutture in per 
spex In vendita ci sarà anche un ca
talogo curato da Maunzio Fagiolo 
Uno dei quadri esposti >A foglia 
morta su Roma» dipinto nel 40 ver 
rà esposto a Parigi e poi a Barcello
na farà parte prima di una grande 
mostra tematica al centre Georges 
Pompidou quindi al Centro di cultu 
ra contemporanea di Barcellona 

pnmo presidente - pnneeps pn 
mus» - da Bruno Cagli e dall illustre 
musicologo Nino Porretta commos 
so di ncordare il Palestnna chiaman
dolo anche lui Gianetto e basta 
L Accademia di Santa Cecilia annun
ciava la pubblicazione di musiche 
polifoniche di autori vari e anche del ' 
Palestnna nonché di una grande 
opera di Lino Bianchi e Giancarlo 
Rostirolla -Giovanni Ilerluigi da Pa
lestnna il suo tempo e la sua fortuna 
anche nelle immagini» 

II Palestnna ebbe una certa fortu 
na anche nel salvare se stesso dai so
prusi che si annidavano nelle «usan
ze» del tempo Ebbe a che fare - ac 
colto in varie mansioni in San Pietro 
San Giovanni in Laterano e Santa 
Maria Maggiore - con molti pontefi 

ci vanamente disposti nei suoi con
fronti II papa Marcello II che regnò 
soltanto tie settimane fece in tempo 
a pretendere dal Palestnna una rrug 
giore semplicità e il nostro dedicò 
allo scomparso la famosa -Missa Pa 
poe Marcelli 

Paolo IV non volle sentir storie 
quando dopo il Concilio di Trento 
pretese che i musici occupati in San 
Pietro che fossero sposati o avessero 
composto pagine profane dovesse
ro lasciare I incarico Palestnna che 
era incorso in entrambe le «colpe 
(nozze e madngali piofani) dovette 
lasciare San Pietro Hu tra i fondatori 
della Compagnia dei musici romani 
che poi sfociò nell Accademia di 
Santa Cecilia costituita oroprio a di
fesa dei musicisti ' 

Quando gli morirono in breve 
tempo la moglie il fratello e due dei 
tre figli il Palestnna decise di prende
re gli ordini minori il che avvenne 
nel dicembre 1580 Senonché nel 
febbraio successivo si s|x>sò con 
una ricca vedova bene avviata nel 
commercio delle pellicce Partecipò • 
alla prospenta deli azienda con tutto 
il suo sauoirlaire Ebbe finalmente 
un periodo tranquillo sia per coni 
porre sia per pubblicare le su-musi 
che La passò liscia grazie ad un in 
lervento presso Grcgono XIII del 
salilo uomo quale fu Filippo \en 

suo amico e persona capace di fre
nare lo sdegno di un pontefice 

Ginnetto morì dopo breve malat
tia il 2 febbraio 1594 Poco pnma -
dicembre 1593 - aveva partecipato 
alla cerimonia della croce installata 
sulla cupola di San Pietro appena ul
timata Michelangelo era scomparso 
da circa treni anni 

Stasera Domenico Bartolucci diri
ge - auditorio di via della Concilia
zione 20 30 - alla testa del coro di 
Santa Cecilia un programma di mu
siche palestnniane IVI compreso lo 
'Slabat Mater» che Wagner nelaborò 
e travasò nel «Paisifal» 

Domani n Santa Maria Maggiore 
il complesso gallese (.attenti a non 
dire inglese) «The Tallis Scholars» 
(, 16 cantori) diretto da Peter Phillips 
specialista di Palestnna canta la 
«Missa Papae Marcelli con anche il 
secondo Agnus Dei» lo «Stabat Ma-
ter» e il «Miserere» famoso di Grego-
no Allegri che si diffonderà nella Ba
silica da tre fonu La chiesa sarà illu
minata in modo particolare e una 
-troupe televisiv a nprenderà 1 even
to II concerto sarà poi teletrasmesso 
indiffenta Lo stesso coro chiuderà a 
novembre I anno palestnniano con 
un concerto per 1 Accademia Santa 
Cecilia Gianetto corre si vede ha 
intorno affetti che lo riscaldano an 
cor più delle sue antiche pellicce 

njn±tà 
C I N T I t O S P n t l N M N T M L I 
D I C I N E M A T O O R A P I A 
C I N E T E C A N A Z I O N A L E 

Organ «afiorw» Officina P" Imclub 

| hi (IOÌIIC)ÌÌC(I r SJKXidlllìCIlk' 1 
I mattinate di cinema 1 
I italiano ! 

CINEMA MIGNON VIA VITERBO 

domenica 6 febbraio 1994 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

SACCO E 
VANZETTI 
a seguire incontro con il regista 

G I U L I A N O 
M O N T A L D O 

Lm • « « B M I O S b a n c a . 

3EI33E3 
C a r a v a g g i o 
ViaPais ie l io 24/B Tel 8554210 

R i p o s o 
L " 0 0 0 

D e l l e Province 
V a l e del le Province 41 Tel 44236021 

S u d 
(16-18<0-20 20 22 30) L " 000 

Raf fae l lo 
/ i a Torni 94 Tel 7012"19 

R i p o s o 
L 6 000 

Tlbur 
Via degl i Etruschi 40 Tel 4957"6 

I I g r o n d o c o c o m e r o 
(16 15-22 301 1 7 000 

Tiz iano 
Via Ren 2 Tel 3236588 

Riposo 

roniTn 
Azzurro Sci pioni 
Via degl i Sclploni 84 tei 39737161 

Sala Lum ere Riposo 
Sala Chaplm Riposo 

Ingr grat r iserv soci 

B r a n c a l e o n e 

V i a L e v a n n a H tei 8200059 

Riposo 
Ingresso a so tosc ru i one 

C i n e t e c a Naz iona le 

V ale della Pineta 15 tei 8553485 

Sinfonia nuziale 
(18 30) ( 5 s p e t / L 10 0001 

F e d . I t a l . C i rcol i D e l C i n e m a 

Via Giano della Bella 45 tei 44235'84 

Riposo 

Fl lmstudlo 8 0 
Piazza Graz o l 4 tei 67103422 

Riposo 

Grauco 
Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 

Remando al viento d Gonzalo Suarez 
(19 00) Las cosai del Querer di Ja ime 
Chàvarn (21) L 6 000 

I I Labir into >" 

Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 

Riposo 

L'Officina F l lmc lub 
Teatro circoscrizionale 
d iTo r Bel la Monaca 

Riposo 

La S o c i e t à A p e r t a 
V a T ibur tna Antica 15/19 tei 4462405 

Proposta indecente 
(1530-17 30-20 30) 

Palazzo D e l l e Esposizioni 
Via Nazionale 194 >el 48R5465 
She Wore a Yellow Rlbbon (18) Chesty 
(19 45) Rllay the Cop e The Village Black-
sml th (20 J0) 

L 12 000 

P o l i t e c n i c o 
V a G B T epolo 13/a tei 3227559 

Utopia Utopia , 
(20 30) l 7 000 

W . A l i e n 
ViaLaSpez ia 79 lei 7011404 

R poso 

Kaoa 
Via Passino 26 tei 5136557 
Le amiche di M Antonioni 
(21 30) 

Koinè -
V a Maur zio Quadrio 23 lei 5810182 

Riposo 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Ot mp co Piazza G da Fabr ano 
T Tel 3234890) 
Oomanl alle 21 Al Teatro Olimpico Tapi 
13 concorto del Quartetto Foné s conclu 
de II Cleto ded cato agi ultim quartati di 
Beethoven 

ACCADEMIA MUSICALE O S M 
(V a G Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Cora di teoria armonia stor adel lamusl 
ca canlo lirico e leggero strument tutti 
preparaziore agli esami di Slato Corsi 
gratuiti bambln 4/6 ann 

ACCADEMIA NAZIONALE Dt SANTA CECILIA 
(VaVittoria 6 Tel 6780742) 
Allo 20 30 ali Aud tor o di via della Conc 
nazione concerto del Coro dell Accade
mia diretto da Domenico Bertolucci In 
programma musiche di Pale^tr na 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(VlaTagliamento25-Tel 85300-89) 
Aperte le scrlz oni per tutt gì strument 
class ci Da lunedi a venerdì ore 15 30 
19 00 

A.GIMUS (Via del Greci 16) 
Martedì alle 19 00 concerto del TIM pres 
so il I istituto d Musica Sacra p azza S 
Agostino 20 pianoforte musica da carne 
ra musiche di ScarlaM Mandelssohn 
Nova Ferneyhough 

ANIMATO 1994 (Sala Uno P azza Porla S 
Govann ln lO Tel 7008691) 
Doamni alle 18 00 e alle 21 00 LucaMurr 
II rumore del silenzio con Enr ca Br zz 

ARCUM (V a Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte scrizlon corsi di p anoforte eh 
Earra flauto viol no batter a percussion 
soMeggio armonia canto clavicembalo 
Laboratorio musicale per I ntanz a Se 
greleria martedì 15M7 venerdì 17/19 30 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 
Iscrizioni a corsi di chitarra pianoforte 
viol no llaulo e materie teoriche mus ca 
d insieme Coro Polifonico Propedeul ca 
musicale per bambin guida ali ascotto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia I attività d studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi corst l con cono* 
scenza musicale di base Tel 3452136 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Aperte iscrizion per posti d archi e f a i 
nell Orchestra Lirico Sintonica Mug ed a 
corsi di perfeziona monto pian st co de 
docent A Cccolfnl S Cataro G Scote-
se 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (V a d 
V gna Murata 1 Tel 5922221 5923034) 
Mercoledì 9 lebbraio al e 20 45 Aud tono 
di Soraphlcum Via del Serafico concerto 
dei pianista Gerhard Oppltz musiche di 
Beethoven e Schubert 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 688029-6) 
Luned 7 a l l e ? 0 j 0 presso 1 Museo deg 
strument mus cai p <i'za S C oct? n Gè 
rusaiemme Concerto Straord nar o d 
Vladimir Leyetchkls» a p anofo te mus 
che d C a kovs* j Dukas Leyolchk ss in 
gresso ibero 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI DI 
TORRESPACCATAiVa A Barbos 6 Te 

•>3267l53l 
Cors d canlo corale p anoforte cri tarra 
an maz one leairale danza teatrale v o i 
no 1 aulo 

AULA MAGNA I U C 
(Lungotevere Flam n o 50 tei 3610051 2) 
Sabato alle 17 30 presso I Au a Magna 
Un v La Sap enza Guildhatl Slrlng £n 
semble RobenSalterdir m u s c h i o Pu 
roell Elgar F nz Warlock B tlen 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(P azza de Bos s Tel 581860"*) 
Venerdì alle 16 30 Concerto Sintonico 
Pubblico d r Gare a Navarro mus che d 
Schubert Fau e Ravei 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(V ad Vigna Rgacc 13 Tel 58203397) 
Lunedi 7 alle 19 30 2* Incontro sul tema 
«Aspetti Interculturali della musica vocale 
conduce I sem nar o laboratorio Serena 
Face 

CENTRO CULTURALE BANCA D ITALIA 
(viad S Vitale 19 Tel 47921) 
Ooman alle 17 45 Concerto vocale e t l ru 
menlaledi Mar a S v a Mass m e Mar sa 
Pug na 

GHIONE (Va delle Fornac 37 Tel 63-2294) 
Doman alle 21 Accadom a Amadeus 
Roberto Cappello p anoiorte mus che d 
Beethoven Chop n Thalberg L szt 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTJANO (V a Pio 
monte41 Tel 4740338) 
Martedì 8 febbra o alle 20 30 Duo violino • 
pianoforte con L liana Bernard al v ol no 
e Antonella Bernard al p anoforte In prò 
gramma musiche d Beethoven BarlOk 
Schube't Kre sler Sa rasate De Falla 

IL TEMPIETTO (P zza Campitei 9 Pronoia 
z o n telefoniche 4814800] 
R POSO 

ORATORIO DEL GONFALONE (V colo della 
Scimma 1/b Te! 6875952) 
Doamn alle 21 Concerto dell Orchestra 
da Camera del Gonfalone con Dir e v ol 
n sta Wolfgang Marsoner mus che di Te 
lemann Spohr Schubert e Mendelssohn 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
(Via Flam n a 118 Tel 36143M) 

Riposo 
TEATRO DEU.OPERA(Pazza B Gg l Tel 

4817003-481601) 
R poso 

J A Z Z 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere de Meli n 33 A Tel 
3204705) 
Venerdì alle 22 Mega jam scsslon dal tito 
lo Ovemlle seniallon 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOsta 9 Te 3-29398) 
Alle 22 Per I c l c o - l g r a n d del jazz ve 
George Garzone Ouartet George Garzo 
ne sax Stefano Sabatm pano Dare 
Deddac'basso Manuè Roche batter a 

AwPHEUS 
(Vade Commerco 36 Tel 574-826) 
Sala M ss ss ppi Per Arezzo Wave on the 
rock* Karamamma 
Sala Momotombo Alle 22 Acquarag ia 
Dromfmus carom) 
Sala Red R ver Alle 22 Cabaret con Gior 
glo Massacra e a segu re Arwak world 
muse 

BIGMAMA 
(V colo S Francesco a Rpa 1B Tel 
58T255D 
Alte 22.00 Concerto rook blues con The 
Bluebonnel» Ingresso I bero 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del gruppo Cattiva Con 
doti» 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Vlad Monte Testaceo 36 Tel r"46019) 
Alle 22 Noce de flamenco Cantare» (Mar 
na Lanza Estebn* rat» o de l Arm ) 

CASTELLO 
(V i d Porta Casiello44) 
Alle 20 00 Emergenza Rock questa sera 
grupp in gara per le el m naior e sono 
Kaclara Rosemary s Sabiea Uller CTF 
Group Tracce Shock Movlda Presunta 
Patr kMadan 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(VeLamarmora 28 Tel 7316196) 
Alle 21 00 Discoteca cyberpunk ndu 
stra i e no se Ingresso gratu io 

CLASSICO (Via L betta 7 Tel 5744955) 
Allo 22 Pippo Melino in concerto 

ELCHARANGO 
(Via di Sani Onofrio 28 Te 6879908) 
Riposo 

FOLKSTUDtO 
(VaFrangoane 42 Tel 48710o3) 
Alle 21 30 3* Rassegna di musica del 000 
con Maurizio PaclaHello al p anoforte 

JAKE A ELWOOD VILLAGE 
( V a G O d n o 4 5 47 Fium e noi 
Alle 22 00 20 minuti per Only C l u t t e r 
Angelo Pedino 

MEDITERRANEO 
(V a d V Ila Aquari 4 Tei 7806290) 
Tutt i venerd d iebbralo da le ?1 00 Ra 
mon e II gruppo Cruz del Sur 

PALLA DHUM 
(Pazza Bartolomeo Romano 8) 
Alle 22 Concerto do TI moria 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
|VadelCardel lo13/a Tel 4745C76 
Alle 2? Rassegna The Commitment con 
ceno de NoProblem 

TENDA A STRISCE 
(VlaC Colombo 393 Tel 5415521} 
Riposo 

R A G A Z Z I 

BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE (Tel 
5611815) 
Tu ti i venerdì d febbra o a le 17 00 spetta 
coli teatral e mus cali C aLune I astroc 
che poes e e raccont tratti dalle opero 
lelterar e p u famose d G a i n Rodar La 
partec paz one fi gratuita 

CRISOGONO (Va S Gali cano 8 Tel 
5280945-536575) 
R poso 

DELLE ARTI 1 / a S c l a 59 Tel 4618598) 
Ogn sabato alle 16 e domen ca alle n 
Pulcinella commissario scr ito d retto ed 
nterpretato da G g D Arp no e Valer o ls 

dori 
DON BOSCO (V a Pubi o Valer o 63 Tel 

71587612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPETTHEATRE CLUB (V a Grot 
tapnta 2 Tel 6879G70-5896201) 
A le 10 Cecino alla ricerca delle uova d o 
ro Spettacolo d burott ni 

GRAUCO (Via Perug a 34 Tel 7822311 
70300199) 
Remando al viento d Gonzalo Suarez 
(19 00) Las cosa* del Querer d Ja me 
Chàvarr (21) 

TEATRO MONGIOVTNO (V a G Genocch 15 
Tel 8601-33 5139405) 
Alle 1000 I tre porcellini con g attori le 
ombre e gì oggett del teatro Pandomo-
n um 

TEATRO S RAFFAELE (V a e Vent m g ! a 6 
Tel 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La spada nel 
la roccia La leggenda di Re Arlu con Co 
man M Giallon D Barba G Viscont 
Reg ad P noCorman 

TEATRO VERDE (C convalla? one G an co 
ense 10 Tel 5882034-5896085) 

Alle 10 00 La Comp La Falut na presenta 
Cappuccetto Rosso 

VILLA LAZZARONI (V a Appia Nuova 522 Tel 
787-Q1I 
Tutt g om esclus I luned e I martedì 
alle 18 II mago di Oz con il Teatro Stab le 
de Ragazz d Roma Reg a 01 AH o Sor 
ghese 
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Academy Hall 
v Stamtra 5 
Tel 442377 78 
Or 1530-17-55 

2010-22.30 • 

L. 10.000 

Anni novanta parto I I 
diE Oldoim. conM Baldi. C DeSica. C Alt (Il 93) • 
Collage di macchiette nel solito tllm ridanciano della Dan-
da Boldl-Oe Sica Tra I personaggi un taxista scambialo 
per malioso, un play-boy troppo presuntuoso . N.V. 1 h 45 

Comico - * - *~<-

Admlral 
p. Verbano 5 
Tel. 8541195 
Or. 15 00-17.30 • 

20 00-2230 

L. 10.000. 

Bronx 
diR Oc'/Viro.rari/? DeNtro.C Potmentien(Usa, '931 • 
Educazione sentimentale di un ragazzino In un Sronx del 
tempo che lu . £ più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di Oe Miro nella regia. N.V 1h 57' 

Drammat ico * # t-"~ 

Adrlano 

? Cavour 22 
ol. 321 1896 

Or 15.30-17.50 . 
2010-22.30 ' 

L 10.000 

Alcazar < 
v M Del Val. 14 ' 
Tel. 588.0099 
Or. 17.25-20.00 

2230 - v 

L.10.000...'.;.,".;...,. 

Ambassade 
v Accademia Agiati, 
Tel 5408801 
Or 1500-17.30 .-, ' 

20.00-22.30 

L. 10.000 

. Pamolltton Man • . 
., * diM Brambilla, conS Stallone, W Snipes(Usa. '93J • 
, In un futuro senza violenza, 2 Ibernati (un assassino e un 

poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro. Fan-
tascienzamuscolarecon un pizzico di Ironia. N.v.1h54-

Fantascienza *>v;*7. 

P t o e o t o B w i a l i a 

diB Bertolucci,conKRmx&B.Fonda(Fr-GB'93) • • "' 
L'Illuminazione di Slddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. 1 h 45' 

Favola * * * v 

B r o n x . . v -

57 diR DeNiro, conR, DeNIro. C Palmtnlieri ( I / M , '93) • 
> Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 

, tempo che lu. £ più affascinante II babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di Oe Nlro nella regia. N.V. 1h 57' 

Drammat i co • * i"Ct 

America' La famiglia A M a n w S , . 
v N. del Grande. 6 diBSonnenfeld.conA.Hte!on.R.iulia(llsa'93j • • 
Tel 5816168 Seconda avventura della macabra famiglia Addams. Zio 
° ' 15 2 ! " 1? 'S ' Fester cade nella rete di una procace cacclatrlce di dote, 

2030-22.30 lapiccolaMercoledlvIvel lsuopr imoamore.N V.1h35' 

L.10.000 , Ps.'BflW'.'ft'A.'ì.'E 
Un nuonoo narfotto 
di C Easlwood. con C. Eastwood. K. Costner (Usa 93) • 
Un detenuto evade • prende In ostaggio un bambino. Lo 
sceriffo Eastwood gli d i la caccia per tutti gli States, men
tre tra I uomo e II ragazzino nasce una strana solidarietà. 

D rammat i co * * * w 

Arlston , - * 
v Cicerone, 19 , 
Tel. 321 259 ' 
Or, 15.00-17.30 .• 

20.00-22.30 

L. 10 .000 . , 

Astra 
v leJon io 225 7. 
Tel. 817.2297 
Or 1630-1930 < 

22.30 

IL. 10 .000 . - . . ' . . 

di B Bertolucci, con K. Reeas, 8. Fonda (Fr-GB '93) • 
L'illuminazione di Slddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. 1h 45' 

Favola * * y* 

Atlantic 
v Tuscolana, 745 
Tel 761 0656 
Or 15.30-17.50 

2010-22.30 
L. 10.000 

Augusti» 1 
e V Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 1630-1030 

22.30 . 

L. 10.000 

D a m o l W o n W l a n " . 

di il Brambilla.conSSullone. WSnìpes(Usa. ~93) • 
In un futuro senza violenza, 2 Ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro Fan
tascienza muscolare con un pizzico di ironia N.V 1h54' 

F a n t a s e l o n z a * %•> 

C o s i l o n t a n o o o a l v t e t f l o 

di W Wenders. con O Sander, iV Ktnski (Germania '93) • 
Oopo -Il cielo sopra Berlino», tornano gli angeli Immagi
nati da Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta e 
caduto II Muro. Solenne, ma un po' predicatorio NV2h25' 

Drammat i co * ir 

Auguriti» 2 
e V Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 14.30-1710 .•• 

19 50-22.30 

L. 1 0 . 0 0 0 ' . ' 

C a r t t t o ' a W a y 

diB DePatma,conAPaetno.S.Penn(Usa'93) • • ' • 
Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarai una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca storia. N V. 2M0' 

Gia l lo i r * v v 

Barberini 1 ,; 
p Barberini, 52 
Tel 482.7707 •• 
Or 1600-1805 

1 2 0 1 5 - 2 2 3 0 ' 

L.,10.000 

Barberini 2 
p Barberini 52 
Tel. 482 7707 
Or 1530-1750 

20 10-2230 
L. 10.000 

L'i 
dii Dorfmann.conLD Philltps,T,Milune(Usa,93) • " 
Quasi un «Balla col lupi- tra gli oschimesl Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra l ghiacci inseguiti dalla poli
zia canadese. Nel castToshlro Mltune: un grande ritorno 

< t i ..,,P, r.a,m.mat!C.o*.'£ 

M o t t o r u m o r » p o r n u l l a • . 

di K. Branagh, con K. Branagh, £ Thompson (GB '93) • 
Problemi di cuore e giochi di seduzione quanto mal clas
sici. Con contorno di maligni e cattive compagnie Una 
commedia di Shakespeare tradita con affetto N.V, 1h 50' 

Commed ia 

Barberino.. Ataddln .,-,.>,-
p Barberini.52 " ' di].MuskereR.Cleinents,prod.WallDismn(Usa'93) • '<•'•' 
Tel. 482 7707 ' t.a tavola di Aladino, il ragazzo povero che strappa una 
° , r , J 5 SS " « 6 X ™ lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi-
18.50-20.40-22.30 8 i r , racconlatadal ladlt taDlsney.N,V.1h40' -
L. 10.000 Car toon • * * i > w £ 

Capltol SÌ. 
v G. Sacconi, 39 
Tel. 393 280 
Or 15.30-17 50 

2010-22.30 
' L. 10.000. . . . 

diM Brambilla, conS. Stallone. W Smpa (Usa, '93) • 
In un futuro senza violenza. 2 Ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro. Fan
tascienza muscolare con un pizzico di ironia. N.V 1h64' 

Fantascienza * irir 

Capranlea 
p. Capranlea, 101 
Tel. 6792465 
Or 14 30-17.10 

19.50-2230 

L. 10.000 ' ' 

La oaaa dogli spaiti < . 
diB Amust.conM.Streep.i lrora,G Close (Ger '94) -
Cast super-improbabile per un lilm Impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammat i co + ir 

Capranlchetta 
p. Montecitorio, 125 ' 
t e i . 679 6957 „ . i 
Or 1500-17,30 

20 00-2230 
L. 10.000. . . ; , ' , ; . 

Ciak " ' " ' ; 

v Cassia. 694 . 
Tel. 33251607 
Or 16 00-18.10 

20 20-22.30 

L..1.0.000.:,; 

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3235693 
Or. 1530-1800 *.. 

2015-22.30 " 
L. 10.000 

di W Wenders, con 0 Sander, N. Ktnski (Germania V3) • 
Oopo «il cielo sopra Berl ino-, tornano gli angeli immagi
nati da Wenders nella metropoli tedesca, Ma stavolta è 
caduto II Muro. Solenne, ma un po' predicatorio. NV2h25' 

Drammat ico * ir 

di C Verdone, con C. Verdone. A Argento (Italia "94) • ' "" 
Un'aflasclnante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si Intenerisce e tra i due nasce 
un'amiclziaolorsequalcosadiplu NV. 1h35' 

Commed ia PRIMA VISIONE 

diM Figgn. con R Gere. LOIm (Usa'941 • • • 
Mr. Jones e uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 
place alte donne. Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura Ma 
se ne Innanora, Il che è poco professionale. N. V. I h 54' 

Drammat ico * irsr 

Dlamante 
v Prenestlna. 232/b 
Tel 295606 
Or 1615-18,30 

20 30-2230 
L. 7,000 

Riposo 

Eden -
v Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 
Or. 1630-18,30 ,' 

2030-2230 

L. 10.000 

Caro diario . , . 
di N Moretti, con N. Moretti, R Carpentieri (Italia '93) • 
•In vespa-: viaggio tra le strade di Roma. - Isole-, risole e 
solitudine sulle Eolle -Medic i - parabola sulla malattia 
Bello e Importante Moretti, Insomma. N V 1h40' 

Commedia-*** itir 

Embassy 
v Stopparli. 7 • 
Tel. 8070245 
Or 1615-1930 

22.30 

L. 10.000 

La oasadoall spalti 
diB August,conM.Strtep,J Irons. G.CIose. (Ger '94) • * 
Cast super-Improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

, D rammat i co * <r 

Empire < 
v le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or 1600-1805 

i . 2015-2230 

L. 10.000. ' . . . . 

L'ombra dal lupo . . . 
ili. Darftnann. con LO Ptnllips, T Mttune (lisa "93) • 
Ouasi un -Balla coi lupi» tra gli eschimesi, Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra I ghiacci inseguiti dalla poli
zia canadese. Nel cast Toshiro Mltune: un grande ritorno -

• Drammat ico * * 

Empire 2 La famiglia Addams 8 
v le Esercito, 44 diB Sonnenleld.conA Huslon, Riulta (lisa'93) • ' 
Tel 5010652 Seconda avventura della macabra famiglia Addams. Zio 
0 r 1 6 2S " 1? 2S " F o s , o r c a t f e n e l l a r e l e < " u n a P r o e aee cacclatrlce di dote, 

20 30 • 22 30 i a p,cc0 |a Mercoledì vive II suo primo amore N. V. 1h 35' 
L. 10.000 C o m m e d i a - * •>-•«• 

Esperia • » 
p Sonnlno. 37 
Tel 5812884 
Or. 1530-1750 ' 

2010-2230 

L. 10.000 

L'ata doll'mnooanra 
di M Scortese, con D Dar Lewis. M Pleiller (Usa V3) • 
Nella New York di l ine '800. l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si da alla bella vita. Manco tosse l'Euro
pa Dall'elegante romanzodi Edith Wharton. N V. 2h 15' 

Drammat ico * * Gir 

;" m o d l o c r e 
buono 

4 ottimo 

C R I T I C A • 

* * * * * 

P U B B L I C O 
•ir 
•dir ' 
i r * * 

Etoile 

? in Lucina 41 
ol 6876125 

Or 15 00-17 30 
20 00 • 22 30 

L. ,10.000, ;; 

Eurclne ' 
v Liszl 32 
Tel 5910986 
Or 15 00-17 40 

20 00-22 30 
L. 10.000 

Europa 
e Italia 107 ' 
Tel 8555736 -
Or 15 45-18.10 ' 

20 20-22.30 

L. 10.000 

Excelslor 
B Vergine Carinolo. 2 
Tel 5292296 
Or 14 30-1710 

19.50-22.30 
L. 10.000 " 

B r o n x 

diH DcNao COIR DeSiio C PalinomelitUvi. 93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu E più affascinante il babbo onesto o I amico 
malioso? Esordio di De Niro nella regia NV 1h57 

Drammat ico * * - - % -

P e r d i a m o c i d i v i s t a 

diC Veidone, con C \erdone,A Argento (Italia '94) • 
Un affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amiclziaolorsequalcosadiplu NV 1h35' 

. . C o m m e d i a * 

Perdiamoci di vista 
diC W'rdone.conC Verdone. A Aniento ( Italia 94J • 
Un affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra 1 due nasce 
un'amiclziaolorsequalcosadiplu. N V 1h35' 

.CommedlaPRIMA VISIONE 

La casa dagli spiriti -- • 
diB AURWJ.conM Streep i Ironie Closc (Ger 94) • s"-
Cast super-improbabile per un film Impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

Drammat ico * ir 

Farnese < 
Campo de' fiori 56 
Tel 6864395 
Or 16.30-18.30 

2030-2230 

L. 10.000 

M i s t e r i o s o o m i c i d i o a M a n h a t t a n ; . . . 

di W Alien, con W Alien. D Keutoii, A Alda (Usa '93) • - '-
Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane Indagano. E si cacciano In un ma
re di butf issimi guai Divertentissimo. N V. 1 h 40' 

Commed ia * * * irir 

Fiamma Uno -
v. Bissolati. 47 
Tel 4827100 
Or 1715-1950 • 

22 30 

L..10.p00.,',.'...;.. 

Fiamma Due 
v Blssolatl. 47 . 
Tel 4827100 
Or 1630-1830 

20 30-2230 
L. 10.000 

Piccolo Buddha - , - -
di fi Bertolucci, con K. Reeiv\. B Fonda ( Fr-GB 93J • 
L'Illuminazione di Slddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo N V. Ih 45' 

.fsy.0.1.8.**.'?.'1?! 
I l profumo della papaia verde 
diTranAnhHung(Vietnam, 19931 • . ' • ' . . 
Storia di una ragazza in un Vietnam da tavola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50) si fa sentire 
SI cresce, si ama, quasi senza parole N.V 1h30' 

D r a m m a t i c o * * - ^ 

Garden -
v le Traslevere. 246 
Tel 5812848 
Or 16.00-1810 • . 

20 20-22 30 

L, ,10,000 

Gioiello 7 
v Nomentana. 43 
Tel 8554149 
Or 1500-1830 

22 00 

L..10.000, 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 1545-1800 

20 15-22.30 • 

L..1.0.p00. 

Giulio Cesare 2 
v l e G Cesare. 259 
Tel 39720795 , 
Or 1545-1800 " 

2015-2230 

Mr. Jones -« - ,,, 
di M Fi!®*, con R Cere LOIm( Usa '94) - ' '-• ' ' 
Mr Jones e uno strano tipo. È simpatico, affascinante, 
piace alle donne Ma e pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se r .einnamoraj l che 6 poco professionale. N V Ih 54' 

.Drammat.lco , * , * £ 

America ogg i . 
di R Atonali, coni Lcmmon.M Modino (Usa "93) • ' 
Dai racconti di Carver. due giorni nella vita di Los Ange
les Piccole storie che compongono un grande, solenne 
affresco. Con terremoto finale. N. V. 3h 10 

D r a m m a t i c o . * * * * * 

R o b i n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a -

di M flroofe con C Buxs, R Lewis. M Broola (Usa 93) • 
EI ultima follia di Mei Brooks' un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner SI ride, ma non è come -Frankenstein junior-. 

B r i l l a n t o . * 

A l a d d l n " • « • . ! , , o v , i , » ' ; , , 
dii MuskereRCIemenls,pmd Wall Disney (Usa ^3) • , "' 
La favola di Aladino, Il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo v i 
sir, raccontaladalladittaDisney N V.1h40' 

Car toon * * irir-ù L. 10.000 

Giulio Cesare 3 
v.le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 16 00-19.30 

. 2230 . . , , 
L. 10.000 ' 

La casa dogli spiriti > 
di fi Allusi, con M Slreep. J Irons. G Closc (Ger '94) • ' 
Cast super-Improbabile per un lilm Impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

D r a m m a t i c o * * 

Golden 
v Taranto 36 • 
Tel 70496602 * . 
Or. 1500- '7 00 
18.45-2030-22 30 

L. 10.000 

Aladdln • - ,. 
di] MuskereR Ctements pmd WaltDisnm (Usa 93) • 
La favola di Aladino. Il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi
sir raccontatadalladittaDisney N V 1h40* 

Car toon * * ìiirit 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or 15 30-17 50 

2010-22 30 
L. ,1.0.000 

Hoilday " • 
I go B Marcello. 1 
Tel 8548326 
O' 1530-1800 

2010-22 30 
L. 10.000 

Induno . ' 
v G Induno. 1 
Tel. 5812495 
Or. 15.00- '6.50 
1830-20.30-2230 
L. 10.000 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 

diC Verdone, conC \erdone A Argento (Italia 911 • 
Un affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amiclziaolorsequalcosadiplu NV Ih35 

Commedia PRIMA VISIONE 

T h e l n n o c e n t • 

dii Schlesmtter.conC Scott I Rossellmi (G B 93) • 
Nella Berlino della guerra fredda un agente segreto Usa 
si Innamora di una bella tedesca Ma amore e spionaggio 
non vanno d'accordo Dal romanzo di McEwan NV Ih 55' 

., S p i o n a g g i o * / ? - * 

" M a s s i d ' l n " " ^ " " - " " ""{'S.\ ,' 

dii MuskereR ClemenKprod WullDisnes (Usa '93) • 
La favola di Aladino. Il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo v i 
sir, raccontata dalla ditta Disney N.V 1h40' . 

C a r t o o n * * ^ . - * * 

King •, 
v. Fogliano 37 -
Tel 86206732 
Or 16.00-18.15 

20 20-22.30 
L. 10.000 

R o b i n H o o d . U n u o m o i n c a l z a m a g l i a 

di M Brooks. conC Fiwes, R Lewis, M Brooks ( Usa '93J - - "1 
E l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del rum di Kevin 
Costner Si ride, r ia non è come -Frankenstein junior-

Br i l lante * P R I M A VISIONE 

Madison 1 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 1530-17,50 

2010-22.30 

L. 10.000 •" • 

C a r t t t o ' s W a y - . . . < • • , 

diB DePalma conA Pacino S Pc:m(lKa'93) • •- * ' 
Carlito Brigante, spacciatore penlito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra In una sporca storia NV 2h10' 

Gia l lo * * * u 

Madison 2 -
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1600-1810 
. 2020-22.30 ' 

L. 10.000 

Misterioso omicidio a Manhattan ,, 
di IV Alien, con W Alien. D Keaton. A Alda ( Usa SJJ • ,'. 
Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moolle? Woody e Diane indagano E si cacciano in un ma-
ledibutt issimiguai Divertentissimo N V 1h40' 

Commed ia * * * * * 

Madison 3 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16 45-19.45 

2230 . 

L. 10.000 

La casa degli spiriti 
<f/fl August. con V Slreep. 1 /rons. C Close (Ger '94) • 
Cast super-improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

D r a m m a t i c o * * 

Madison 4 
v Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 15.30-17.15 
19 00 -2045 -22 30 

L.,1.0.OOO. 

Maestoso 1 
v Appla Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or. 1515-17 40 

2005-22 30 

L.,1,0..O0p. 

Maestoso 2 
v Appia Nuova 176 
Tel. 5417926 
Or 1515-17.40 

2005-2230 
L. 10.000 ' 

I n s o n n i a d ' a m o r e • 

diN Ephron.conT HankxW Rvan(i'sa'93j • , i * > ' ' 
Lui e un vedovo che una sera, per caso, confessa alla ra
dio la propria solitudine Lei è una giornalista che perca-
so. lo ascolta e quasi si innamora Tenero e divertente 

S ^ n t i m e n t a l o * * * * * 

Mr. Jones -• -
diM Figgis, conR. Gere. L Olm (Usa'94) • ""' * ' " N ' ! " 
Mr Jones è uno strano tipo E simpatico, affascinante 
piace alle donne Ma è pazzo Una psichiatra lo cura. Ma 
senemnamora. l lcheèpocoprolessionale N.V 1h54' 

D r a m m a t i c o * * * 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia -
diM Brooks. conC Elwa, R Lewis. M Brooks (Usa 93) • -
E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner Si ride, ma non è come -Frankenstein junior-

Br i l lan te « P R I M A VISIONE 

Maestoso 3 
v Appia Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or 16 00-1930 

2230 _. . 
L. 10.000 • ' 

La casa degli spimi •- . . . . . 
diB August. conM Stieep.i Irons. G Close (Ger '94) • 
Cast super-improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

Drammat ico * * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or. 16 00-19.30 

2230 , 

L. 10.000 

P i c c o l o B u d d h a 

di fi Bertolucci, con K Reeves,B onda (Fr-GB '93) • F ' -
L'illuminazione di Slddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo N V Ih45' 

F a v o l a * * * * 

Greenwlch 1 
v. 8odonl. 59 
Tel 5745825 
Or 1700-1855 

20 50-2245 

L. 10.000 

I l profumo della papaia verde • 
diTmnAnliHuiui(Vielnaiti 1993) • • 
Storia di una ragazza in un Vietnam da (avola, anche se 
l occupazione francese (siamo negli anni '50) si fa sentire 
Si cresce, si ama, quasi senza parole NV Ih 30' 

Drammat ico * * * 

Greenwlch 2 
v Bodoni, 59 
Tel. 5745825 ' 
Or 1530-17.10 
18 55-20.50-2245 

L.,10.000. 

Greenwlch 3 . 
v Bodonl. 59 
Tel 5745825 
Or 1630-1830 „ 

20 30-2230 

L. 10.000 -' 

TheSnappor 
diS Frear\conT Kellegher.C Weanes (GranBretagna '93) • 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo
le dire chi e il padre Apriti cielo' Dal regista di -Eroe per 
caso- e dallo scrittore di «The Commltments». N. V 1h 30' 

. C o m m e d i a - * * , * ^ 

P o s s e . L a l e g g e n d a d i J e s s l o L e e 

diM VanPeebles conB Kane.M VanPeebtes (Usa"93) • 
La saga del cowboys neri, che dopo la guerra di Secessio
ne vanno nel West e londano la città di Freemanvllle. Un 
western -al i black- curioso, ma riuscito a meta N V 1 hS2' 

Western * * * 

Majestlc - - - Robin Hood. Un uomo In calzamaglia -
v. S Apostoli. 20 diM Brooks. con C Eluxs.R. Lewis M Brooks (Usa 93) - -
Tel 6794908 E l'ultima tollia di Mei Brooks un omaggio al Robin Hood 
0 r IH SS ' i ? 22 d e l l a s l o r l a d * ' c | n i>m» * u n a Parodia de l f l lm di Kevin 

. 20 30-22 30 Coslnor SI ride, ma non è come -Frankenstein junior-
L. 10.000 Br i l lante * P R I M A VISIONE 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tel 3200933 
Or 15 00-17 40 • 

2000-2230 ' 
L.,1,0.00,0, " 

Mignon >-
v Viterbo. 121 
Tel 8559492 
Or 16.30-18 30 

2030-2230 
L. 10.000 " 

P e r d i a m o c i d i v i s t a < 

di C Verdone con C Verdone, A Aniento (Italia "94) • ' 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si Intenerisce e tra l due nasce 
un'amiclziaolorsequalcosadiplu NV Ih35 ' 

Commed ia « P R I M A VISIONE 

T h e S n a p p o r 

di S Frears, con T Kellegrter, C Meanev ( Gran Bretagna 93) -
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo
le dire chi e II padre. Apriti ciclo1 Dal regista di -Eroe per 
caso-e dallo scrittore d i -The Commitments» N V ih 30" 

C o m m e d i a - * * * * 

MuirJplex Savoy 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 15.45-18 00 

2010-2230 ' 

L. 10.000 ' 

1 R o b i n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a 

diM Brooks. conC Elwes. R Lewis. M Brooks (Usa 93) • . 
E l'ultima follia di Mei Brooks' un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner SI ride, ma non è come -Frankenstein Junior-

B r i l l a n t e * 

Multiplex Savoy 2 
v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 00-16 30 
2030-22 30 

L. 10.000 

Multiplex Savoy 3 
v Bergamo 17/25 
Te! 8541498 
Or 1600-18 10 

20 20 • 22 30 
L.,10.000.. 

New'York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 16 00-18 05 

2015-22 30 
L. .10.000 

Nuovo Sacher 
! go Asclanghi 1 
Tel 5818116 
Or 1610-18 20 

2030-22 40 

L. 10.000 

La famiglia Addams 2 
diB Sonneiileld con A Huslon R Julia Usa ''U 
Seconda avventura della rracabra famiglia Afldams Zio 
Fester cade nella relè di una procace cacciatrice di dote 
la piccola Mercoledì vive il suo primo timore N V 1h35 

C o m m e d i a - * 

MButterfly 
dtD Cioneribeiii cvnj liuns J Lune li su Lunauu 131 
Diplomatico francese vive per anni con una donna cinese 
Senza mai accorgersi che lei e in realtà un «lui- Si avete 
capito bene proprio mai Mah 'NV I h 40 

D r a m m a t i c o * 

L'ombra del lupo 
dii Doninomi con i D Phillips T Militile11sa Vi 
Quasi un -Balla coi lupi» tra gli eschimesi Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli-
ziacanadese NelcastToshiroMilune un grande ritorno 

D r a m m a t i c o * 

Caro d iar io 
di V l/orc//i con V \foiem R Qaipi alien f Italia 'u l 
-In vespa» viaggio Ira le strade di Roma «Isole- risate e 
solitudine sulle Eolie ,Medici» parabola sulla malattia 
Bello e importante Moretti insomma N V Ih 40 

C o m m e d i a - * * * • 

Paris 
v M Grecia. 112 ' 
Tel 7596568 
Or 1530-17 50 ' 

2010-22 30 

L. 10.000 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 

diC Veidone conC Veidone A Amento (Italia <*41 • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amiclziaolorsequalcosadiplu NV Ih35 

Commedia PRIMA VISIONE 

Pasquino -
vicolo del Piede, 19 
Tel 5803622 , . 
Or 16 30-18 30 " 

20.30-22 30 

L. 7.000 ' ' 

TheSnappor 
diS Frears. Con T Kellegtiei C Meanes (GiaiiBietagna 131 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo
le dire chi è il padre Aprili cielo' Dal regista di -Eroe per 
caso» e dallo scrittore di -TheCommitments- N V 1h30 

C o m m e d i a - * * v--.-

Quirinale " 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 1530-1800 

2010-22 30 

L. 6.000 

Thelnnocent 
dii Sdtlesinger.conC Scott I Rusvellmt tGB 931 • 
Nella Berlino della guerra Iredda un agente segreto Usa 
si innamora di una bella tedesca Ma amoro e spionaggio 
non vanno d accordo Dal romanzodi McEwan NV 1h 55 

S p i o n a g g i o * ••-

Quirinetta ,. 
v Mingi le». 4 ,' 
Tel 6790012 
Or. 1610-1825 

20 25-22 30 
L. 10.000 

diA Lee.conW Chao '.1 Licttlcnslein (Tomoli 131 • 
-Vizietto- alla cinese coppia di gay deve -recitare- quan
do 1 genitori vengono in visita Un insolito li lm taiwanese 
Orso d'oro a Berlino 93 NV 1h42 

C o m m e d i a * * - - -

Reale r 

p Sonnmo 7 
Tel 5810234 ' 
Or 16 00-18.30 , 

. 2030-2230 . 

I_.10.000. '„', 

R i a l t o ri
si IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or. 1600-22.30 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 
di M Brooks, con C Elwes R Lewis M Brooks (Isa 931 • 
E l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Mood 
della slorla del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner Si ride, ma non e come -Frankenstein junior-

Br i l lante « P R I M A VISIONE 

L. 10.000 

Rltz " " '"• 
v ie Somalia 109 
Tel 86205683 
Or. 16.00-18 30 

. 20.30 -22.30 
L. 10.000 

HocusPocus ' 
di K. Ortega. conB Midler SJ Parker (Isa 131 • 
Tre ferocissime streghe si materializzano nella notte di 
Halloween Dovranno affrontare bande di teenagers assai 
più feroci di loro Plsateodetletl lspeciali NV lh35 

Commedia * "•-* 

La famiglia Addams 2 > 
diB Sonnenleld.conA Huslon.Riuiia(Usa 93/ -
Seconda avventura della macabra famiglia Addams Zio 
Fester cade nella rete di una procace cacclatrice di dote 
la piccola Mercoledì vivei lsuo primo amore N V 1h35 

C o m m e d i a - * - - -

Rivoli ' . ' ' Mr. Jones 
v Lombardia. 23 di M Figgi\ con R Gere. L Oliti (Usa 14) • 
Tel 4880883 , ' Mr Jones è uno strano tipo E simpatico affascinante. 
0 r ' ^ 4 301^6 30 • piace alle donne Ma è pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
1830-2030-2230 , 3 8naInnamora, i lcheèpocopro lesuonale N V lh54 ' 
L. 10.000 D r a m m a t i c o * - - - - -

Rouge et Noir . The Program ' 
v Salarla 31 • di DS Word, con C Sheller. I Caanl Usa 931 
Tel 6554305 , , _ La squadra di football di un college lott? per vincere il 
^ r i n i c ' o g ^ n ' campionato Nel suoi giocatori le mille Iacee del sogno 

2 0 1 5 - - 2 3 0 americano, tra violenza e successo VM141h55 
L.,1.0.p00. D r a m m a t i c o * - - ; 

La famiglia Addams 2 
diB Sonnenleld con A Huslon R iulta(l sa 13 j • 
Seconda avventura della macabra famiglia Addams Zio 
Fester cade nella rete di una procace cacciatnce di dote 
la piccola Mercoledì vive il suo primo amore N V 1h35 

C o m m e d i a - * ^- -

Royal 
E Filiberto, 175 

Tel 70474549 
Or 16 00-18 30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

Unrversal , 
v Bari, 16 
Tel 8831216 ' 
Or 1530-1850 

2010-22 30 

L. 10.000 

Domolltion Man 
di M Brambilla conS Stallone. W Smpesfl v j 931 • 
In un futuro senza violenza. 2 ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano Mettono tutto a soqquadro Fan
tascienza muscolare con un pizzico di ironia N V 1h54 

Fantascienza * --

Vip 
v Galla e Sldama 20 
Tel 86208806 
Or 16 15-1820 , 

20 20-2220 

L. 10.000 

diM Fisgts.conR Gere LOItn(Usa 141 
Mr Jones e uno strano tipo E simpatico affascinante, 
place alle donne Ma è pazzo Una psichia*'a :o cura Ma 
sene innamora. Il che è poco professionale N V 1h54 

D r a m m a t i c o * - • -

U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel 9321339 L. 6.000 
Riposo 

B r a c c i a n o ' 
VIRGILIO Via S. Negrott i , 44. Tel 9987996 L 10.000 
Perdjamoel d iv is ta (15 30-17.50-20.10-22.30) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Riposo, 

C o l l o f o r r o 
ARIST0N UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L 10.000 
Sala Corbuccr Demol l t lon Man (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica' Robin Hodd (15.45-18-20-22) 
Sala Fel l ini : Thelnnocent (15.45-18-20-22) 
Sala Leone: Mr. Jone* (15 45-18-20-22) 
Sala Rosseli ini La Famigl ia Addams 2 

(15.45-18-20-22) 
SalaTognazzi L a c a n degl i spir i t i (17-19.30-22) 
Sala Viscont i ' Perdiamoci d i vista (15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47. Tei . 9781015 -
L. 10.000 

Sala Uno: HocusPocus - ' (18-20-22.15) 
Sala Due: Addio mia concubina (19-20-22) 
Sala Tre: Anni 90 par i» I l <!?:2r>22. ]5) 

F r a s c a t i V f » 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel . 9420479 L 10 000 
Sala Uno: Perdiamoci d i vista (16-22.30) 
Sala Due: La casa dagl i sp i r i l i (16-22) 
Sala Tre Car l l to 'sWay (16-22.30) 

SUPERCINEMA P.zaoel Gesù, 9, Tel 9420193 
L. 10.000 

(16-22.30) Demol l t lon Man ',_ -

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini . 5. Tel 9364484 L. i 
Riposo 

000 

M o n t e r o t o n d o 
NUOVO MANCINI Via G. Matteott i . 53, Tel 9001888 
Plcco|o Buddha (17-19.30-22) 

O s t i a 
SISTOViadeiRomagnol i .Tel .5610750 L 10.000 
Perdiamo d i vista (1545-18-20 10-22.30) 

SUPERO»V. lodel la Marina 44.Tel 5672528 L 6 000 
Demol l t lon man (15 4W8-20.10-22 30) 

T i v o l i 
QIUSEPPETTI P.zza Nieodemi. 5. Tel 0774/20087 

L 10 000 
La Famiglia Addams 2 * 

T E / V T R I 
•Atìà&l 

ABACO {Lungotevere Molimi 33/A -Tel 
3204705) 
Domani alle 21 00 Snoopy di C Schulz -
con C Balboni, F Calvari, A Korompay, 
C Lionello, N Marcerò F Pannofino, M ! 

, Tomalno. al pianoforte R Quarta, regia di 
Riccardo Cavallo, presentala dalla Conv 
paonla It Cratilo 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza. 33 -Tel 
6874167) 
Alle 21 30, Su lutto, di tutto, por tutti di e 
con Graziano Slavadorl, regia dt Marco 

' Bresciano 
ANFITRIONE (VlaS Saba.24-Tel.5750827) ' 

Domani alle 21 00. Cosa ti •plnge a far 
questo? di Giorgio Lopez con M Rinaldi, 
G Lopez, S Mlchelotti Regia di Giorgio , 
Lopez 

ARGENTINA - TEATRO Ot ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 66804601-2) 

'• -A l l e 21.00 I Giganti della montagna di Lui
gi Pirandello, regia di Leo De Berardinis 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • Tel 
5C88111) 
Alle 21 00 L'aaMMlno di Michele Serra 

' con l Gemelli Buggeri e Caterina Sylos La-
bini, regia di Massimo Martelli. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande, 27 • 
Tel 5898111) 
Alle 21 00. Maratona d i New York di 
Edoardo Erba* con Bruno Armando, Luca 
Zingarettl Regia di Edoardo Erba 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
dello Scienze, 3-Tel 4455332) 
Alle 20 00 Punti d i vlata • considerazioni 
d i Johannes Kreisler a Lady Psiche Zeno* 

' bla regia W Pagliaro, alle 21 45 II caso di 
via Lourctno. 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -Tel 
5894875) 

* Alle 21 00 Attrazione Fatalo di Giampiero 
Mughlni. regladi Massimo Pedronl 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 105 • tei 
6555936) 
Il canto dell'allodola di W Shakespeare. 

r trad adatt e regia di A Pettini, con A Ca
ruso, G P Piazza, L Ariacl, E. Fanelli, D 
Poliandri.S Salvatori 

CAVALIERI (Borgo S Spirito, 75 • Tel 
6832888) 
Alle 21 00 Fratturo testo e regia di Lavan
deria Bacchelll e Gianluca Boiardi 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Martedì 8 alle 21 15 PRIMA II Berretto a 
sonagli di Luigi Pirandello con Salvatore 

, Puntino. Giovanna Mainardi, Fernando 
- Cerulll. Tiziana Ricci, * Compagnia Stabile 

' del Teatro Centrale 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -Tei 

70049321 
Alle 21 00 Allo donno piacciono lo canzo
ni d'amore di Renato Giordano, con Moni
ca Scattim, Elisabetta Cavallotti, Gianluca 
Semporad Regia di Renato Giordano 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Sala A Alle 21 00 Avete scritto a Costan
zo? atto unico di Fabio Colagrande e A 
Sconocchia, con A Sconocchia, F Cola-
grande, F Benedetti, regia dogltautori , 

Sala 8- sabato alle 22 00 PRIMA Sorvo-

?Manza Special* dt Jean Genet con M 
olii. N, Siano, I Lucarelli M bonml, re- ' 

già Marco Gagliardo 
D£JCOCCI (VlaGalvanÌ,69-Tel 5783502) 

Alle 21 15 La banda dogli onosll di Age e 
( Scarpelli, con A Avallone, N Musicò. G 

Aprile Regia di Antonello Avallone , 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta. 19 - Tel 

6877068) 
Alle 20 45 Lo Febbre di Wallace Shawn, 

" regia Giorgio Galllone, con Giuseppe Ca
dorna -, 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta, 19 • 
Tel 6877068) 
Riposo > • ' - ' . • J< •' . .• 

DEI SATIRI LO STANZIO NE (Piazza di Grotta-
pinta. 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Messico e Nuvolo dt A Orlan
do, con Angelo Orlando, Raoul Bova, Va
lerio Mastrandrea, regia Bruno Montefu-
sco 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlciani 2 • Tel 
6867610) 

- Riposo '"• ' 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Tel 

, 6784380) • ; 
"" Riposo ' 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 4743564 -

4818598) 
Alle 21 00 Terapia di gruppo dlC Durang, J-
con Alessandra Panelli, Patrick Rossi Ga- ' 
staldl, Stelano Viali 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Tel 44231300-
8440749) 
Alle 17 00 Slorla strana su d i una terrazza 
romana scritto, diretto ed interpretato da 
Luigi De Filippo con Vanda Pirol, Rino 
Santoro 

DE'SERVI (Via del Mortaro,22-Tel 6795130) 
Alle 17 00 Er marchese dal grillo presen
tato dalla Comp Checco Durante, testo e „ 

v * regia di Altiero Altieri; con A Altieri. Re- '• 
nato Merlino, Lina Greco, Alfredo Sarchi 

DI DOCUMENTI (Via NicolaZabaglla. 42 -Tel i 
5780480) 
Martedì 8 alle 21 00 Ciclo di letture II d a i - . 
sico o It contemporaneo dirette da Lucia
no Damiani , ' 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37-Tel 6768259) 
Alle 21 00 Fiat Lux di Fiammetta Carena e 

. Massimo Mestuccl con Giuseppe AnUgna- ^ 
> t i , Fiammetta Carena. Alessandro Fabnzi < 

Pietro Jona Gaetano Varcasla. rogla di 
Alessandro Fabrizi 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 - Tei 
7315897) 
Riposo - ' ' ' 

EUSEO(VlaNazlonaie.183-Tel 4882114) ' 
. Alle 20 45 Un marllo di Italo Svevo. con V 

Speri! T Bertorelll.A Bertolucci, scene e 
costumi A Terlizzi, regia Giuseppe Patro-

K ni Gridi 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 80625111 

Riposo 
FUlANOfVlaS Stefano del Cacco 15 -Te l 

6796496) 
Alle 21 00 Sorelle d'Italia con Lucia Poli e 
Patrizia Loreti Regia di Lucia Poli musi
che di Francesco Marini 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - tei 
78347348) 
Martedì 8 febbraio alle 21 00 La Compa
gnia di danza Efesto rappresenterà io 
spettacolo Pietre con Donatella Capraro, 
coreografia di D Capraro e Marcello Pari- ! 

OHIONE (Via delie Fornaci. 37 • Tel 6372294) 
Allo 17 00 L'Importanza di chiamarsi Er
nesto dIO Wilde coni Ghlone.C Slmom. 
A Tldona Regia di E Fenoglio 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 - Tei 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivalo con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T Zevola, L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro. 14 - Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10 30 Infinito 0 So fossi loco con Da
niela Granata e Blndo Toscani 
Aile 21 30 Prova d'amore con roglsta ov
vero alchimie d'amor* con Daniela Gra
nata e Blndo Toscani Al plano Carlo Con
te 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Canzonando di Marsiglla-Per-
reila-Verde; regia di Massimo Milazzo 

LACOMUNrTA(VlaZanasBO,1-Tel 5617413) 
Alle 21 00 Amiche di Luca De Bel, regia 
Enrico La Manna, con Paola Fulclnlti e 
Cinzia Mirabella 

L'ARCILIUTO (P zza Montevecclo. 5 - Tei 
6879419) 
Alle 21 00 La società per attori presenta 
Giannina Solvetti In Una stanza tutto por 
so di Virginia Woll Tutle le sere alle 22 00 
Enzo Samaritani It pano del girasole Oo-
monica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 -
Tel 6783148) 
Sala Azzurra At !e2 l 15 Nerazzurro brivi
do d'agosto regia Massimo Milazzo; con 
Massimo Mirarti, M Cristina Fioroni 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera p e n i ctcloWo-Man Show, alle 
2115 Molancomlc's Advonturos di e con 
Leonardo Petrllto: alle 22 30 Vetrina di o 
con Patrizia La Fonte 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 14 - Tel 
68338671 
Alle 21 00 La signorina Julia di A Strind
berg. conM Faraoni, M Adorislo.A loco-
pini, regia L Di Maio 

MANZONI (Via MonteZebio, 14-Tel 3223634) 
Domani alle 21 00 Finalmente soli! di 
Lawrence Roman, con Elena Cotta. Carlo 
Alighiero, Fabrizio Bordlngon, Massimi
liano Franciosa, Vera Gemma. Luca Ne
uroni, regia Carlo Alighiero 

META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel 5895807) '-' 
Domani alle 21 00 La Compagnia del Me
ta-Teatro presenta Strindberg sonata con 
Sandra De Falco, Pippo DI Marca, Lavinia 
Grizi. Luigi Lodoll. Olek Mlncer Adatta
mento e regia Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Viadel Viminale. 51-tei 4B5498) 
Alle 16 30 II Duello di H Von Kloist con Ga
briele Lavla, Monica Guerritore, regia, 
scene e costumi Gabriele Lavla 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Alle 21 00 A me gli occhi bis di e con Gigi 
Proietti ». 

ORIONE (Via Tortona. 7-Tel 77206960) 
Lunedi 7 Forza vani i* g*nt* con Silvio 
Spaccesi 

OROLOGIO (Via de' Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA CAFFÉ' Allo 21 30 La Compagnia 
Teatro Moderno presenta Massimo Ba-
Oliarti in Davo far* un musical di Enrico 
Valme e Massimo Bagllanl, regia Mattia 

Sbragia 
SALA GRANDE Sabato alle 21 00 la Com-

, pagnla Teatro Canzone presenta Servizio 
completo di Derek Bonfield con B Chie
sa, L Della Bianca A Lolli V Martino 
Ghlglia G Zito regia Adriana Martino 
SALAORFEO Riposo 

PARWU (Via Giosuè Sorsi 20-Tol 8083523) 
Alle 21 30 Casa di frontiera di Gianlelice 
Imparato M Sideri G imparato S Collo-
del G Savoia Regiadi Gigi Proietti 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina 14-
Tel 7856953) 
Alle 21 45 Anfitrione di T M Plauto con 
Mimmo Strati e Mario Sedila Regia di Al
berto Macchi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501; 
Allo 21 00 Mano Pospen e Carla Cassola 
in Mussolini di Mano Prosperi regia 
Glanmarco Montesano con Danilo Di 
G'anvittono. Michele Fazzalan Massimi
liano Carrai 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1-Tel 6794585) 
Alle 17 00 Mario Chiocchilo presenta Giu
liana De Slo in L'estasi segreta di David 
Mare, regia Ennio Coltortl 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 68802770) 
Cooperativa Checco Durante si ricevono 
le prenotazioni per lo spettacolo Er mar-
ch*s * d*l Grillo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Alle 21.30 Saluti e taci di Caste il acci e 
Pingitore regia Pierlrancesco "ingitore 
con Oreste Lionello Gabriella Labate e 
Martuleilo 

SISTINA (Via Sistina 129-Tei 4826841) 
Alio 21 00 Beati voi con Enrico Montesa
no Musical scritto da Terzoli e Vaime mu
siche di M Mattono coreografie di Don 
Luno 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Pdnierl 3 -Tel 
5896974) 
Alle 21 00 ImmobMdream e L'Inopportuno 
di Luca Archibugi con E Bonucci P Bon-
tempo I Borrelli A La Capr.a. F Sieda
no, regia L Archibugi e E Coltorti 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5743089) 
Alle 21 00 Dlstanés testo e regia di F Mo
nchini e G Lembo con Carlo De Ruggieri 
EdaAlviginl Maria Teresa De Carolis 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Telo 
3780105-30311078) 
Alle 21 30 Testimone d'accusa di A Chn-
stie con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scattici Alberto Canova. Stefano Abbati 
Michetta Farinelli Patrizio Rispo Sandra 
Romagnoli regia Solla Scandurra 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 - Te) 
68805690) 
Alle 21 00 Classo di ferro di Aldo Nicolai 
regia di Renato Giordano con C Pani A 
Casaerando I Gallinelh 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a - Tel 
68803794} 
Alle 20 45 PRIMA il Teatro Stabile di Cata
nia presenta II caso Notarbartolo di Filip
po Arriva, con liana Occhi ni Pietro Sam-
mataro Miko Magistro Pippo Pattavina 
Sergio Basile, regia Alvaro Piccarci 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
574 0598- 5740170) 
Alle 21 00 Donno sull'orto di una crisi di 
nervi di Pedro Almodovar con la Compa
tt i la «Attori e Tecnici» Regia di Attilio 
Corsini 
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La politica è in tempesta, la gente ha perso la bussola 
e a volte mi sento confusa. 

Ma poi ho preso una decisione: leggere un giornale 
orientato a sinistra. Così mi sono abbonata a l'Unità, 

e il problema dell'informazione quotidiana l'ho risolto. 
Con una serie di vantaggi notevoli. 

Il giornale costa solo 

980 lire 
e, oltre a trovarlo tutti i giórni a casa, 

risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffa bloccata 
se aumenta il costo dei quotidiani. 

Ricevi in regalo tutti i *•:-""• 

libn'deìrUnità. 
E se fai subito l'abbonamento annuale, '•• -

partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione '."• 
settimanale di week-end per due persone nelle 

europèe 
e concorri all'estrazione finale di viaggi in 

^ ^ Cinai; Usay 
f Marocco, 
'Nord Europa. 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito ; 

- ;::UnicardIiT ' 
e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. 

Per informazioni numero verde 

1678-61151 
.V Allora, credi ancora che non valga la pena 

. di abbonarsi a l'Unità? 

riinità 

A B B O N A R S I L ' U N I T A ' : R I S P A R M I A R E , L E G G E R E , V I A G G I A R E . 
Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 



Sicuramente con te 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Da marzo i tifosi che viaggiano in treno dovranno pagare anche l'assicurazione 

• ROMA. Chi rompe paga. È un'arcaica : 
regola della società civile sancita dalla " 
legge Edaila prima domenica di marzo, ;< 
anche i tifosi delle squadre di calcio do- • 
vranno sottostare a questo principio. Co- -
loro che. la domenica, saliranno sui tre- * 
ni speciali organizzati dai club delle va- ' 
ne tifoserie dovranno assicurarsi. Lo : 
hanno stabilito ieri il ministero dei Tra- ' 
•«porti e la Federcakio, in una riunione :-
nella sede della Figc romana. Due i • 

provvedimenti elaborati."'.':, 
v- Il primo, che entrerà in vigore il 13 < 
•'• febbraio, prevede che i tifosi che utiliz-
: zano i treni speciali dovranno esibire. 
•prima della partenza, il biglietto d'in- • 
gresso allo stadio e. ovviamente, quello : 

; ferroviario. ••-•.. •.•:c:^vs; „;•/.'•:'«-• ,':•;•:;•> 
,"'-.• La seconda nonna, che richiede una 

messa a punto, decreta che le società di 
calcio, con la supervisione della Figc, 
hanno l'obbligo di pretendere l'elenco 

:• dei club dei sostenitori che intendono 

Dopo gli incidenti ^ 
di Napoli e Messina 
ecco il «rimedio»: ;; P 
^ per, limitare;^: 
rie violenze sportive : 
'; ILARIO OEUU'OWTO^^' 
' APÀGÌNA i'ì"..."' ""• . ' " " " " ' '.'" 

seguire la squadra la domenica. Per poi 
passarlo all'ente ferroviario. Inoltre i tifo-

; si dovranno pagare, oltre al biglietto del 
treno, anche una quota, non ancora sta
bilita, che andrà ad una compagnia di 

; assicurazioni che garantirà il risarcimen
to degli eventuali danni provocati. •%.° ' 

\ ; Gli artefici dei provvedimenti sono il 
.; ministro dei trasporti Raffaele Costa e il • 
-presidentedella Figc AntonioMatarrese, ; 
, che ieri hanno illustrato il piano anti-vio

lenza. In base anche ai tragici fatti di do- ' ; 

menica, in cui un giovane, in Sicilia ha •';. 
perso la vita, Lascia stupiti il fatto che le \-
società di calcio, che spesso tollerano • 

• tra le fila dei propri tifosi giovani violenti, y 
' non debbano sborsare una lira. E che il jj: 
senso di queste nuove regole, in rappor- Z 
to ai tragici fatti della scorsa domenica,",-;-
in sostanza sia: picchiatevi pure, magari : 
ammazzatevi, tanto noi abbiamo l'assi- ;• 

!' curazione. •S"-1V/;-;,;'.:;:.-":Ì''•?:*.%£•-:vtì:»''*-

Èl'orar 
del garantismo 

GIOVANNI BERLINGUER 

C
ONFESSO che la mia prima rea
zione, temperata dalla simpatia 
che provo per entrambi, è stata , 
di ilare perplessità. Guarda un 
po', ho pensato, perchè Santoro > 

• ^ ^ ^ • • » » e Costanzo hanno preso questa 
decisione? Per (are il verso ironico a Berlusco
ni, oppure per stimolare gli ultimatum eletto
rali di chiunque abbia una richiesta da impor
re7 E in questo caso, quanti altri temi saranno 
posti e quanti altri protagonisti scenderanno 
in campo'alla stessa maniera? E dove andre
mo a finire se ognuno farà le sue minacce, 
con l'esempio di Santoro che sfodera la scia- * 
boia dei turchi ispirandosi al verso di Ariosto: ' 
«La mia ragion dirà mia scimitarra»? '•>;'. :•>. 

Poi horiflettuto meglio sulla notlria e sono 
giunto a diverse conclusioni. Una è questa • 
ben vengano, in una campagna elettorale nel- ' 
la quale finora la domanda principale rivolta 
ai partiti e ai candidati è stata: «Con chi sei?», le 
richieste di rispondere a un altro quesito: «Che ' 
cosa farai?». Più numerose e pressanti saranno 
in ogni campo tali sollecitazioni, più i partiti e i 
candidati saranno tenuti a chiarire i loro pro
positi; e in qualche modo si potrà anche venf i- . 
care, dopo il voto. Infedeltà ai programmi. . ,-

L'altra è questa: c'è un rischio effettivo che 
questa campagna elettorale che Costanzo & 
Santoro definiscono accanita, spinga quasi _ 
inesorabilmente a successive regolazioni di j, 
conti, che sarebbero fatali per l'Italia, paese in ' 
cui dovremo comunque cercare di convivere, 
se non vogliamo giungere a sbranarci come i 
nostri infelici vicini, questo rischio è maggiore , 
per i giornali e per le televisioni, perchè per la , 
prima volta nella nostra storia elettorale essi 
non sono soltanto potenti mezzi di infomazio- ^ 
ne o di propaganda, ma anche oggetto e perfi
no protagonisti della contesa. Uno dei rimedi, 
ovviamente, è cercare di evitare l'accanimen
to consigliare cioè ai candidati e ai partiti 
(compreso quello che io prediligo) di punta
re tutto sui ragionamenti, e consigliare agli , 
elettori di penalizzare nel voto coloro che, per 

SEGUE A PAGINA 4 

Gerusalemme 

Ebrei e cristiani 
uniti dalla scienza 
Si è aperto ieri a Gerusalemme un convegno su 
Scienza, società moderna e Dio, al quale parte
cipano rappresentanti di 95 paesi e di diverse 
religioni: quella ebraica e tutte quelle cristiane. 
Per i cattolici sono presenti i cardinali Ratzinger 
e Martini. , - , 
A. SANTINI E P. GRECO A PAGINA 3 

Editorìa 

anni 
da Einaudi 
In occasione del suo sessantesimo complean
no, la casa editrice Einaudi ha pubblicato in ti
ratura limitata ( 1500 copie), un robusto e pre
zioso volume che contiene brani interi dei libri 
dell'anno e il catalogo completo di tutta l'edi
zione 1993. ,• 
GOFFREDO FOFI A PAGINA 2 

Ambiente 

Cresceranno 
fiori nel deserto 
L'acqua, in Palestina, è una delle cause del con
flitto nella regione. Ora, un'iniziativa italiana ge
stita assieme con israeliani, egiziani e giordani 
realizzerà un centro di ricerche per pompare 
acqua da convogliare poi nei deserti della Pale
stina. -
PIETRO GRECO A PAGINA 5 

A Roma oscurato il canale 36, quello che serve per vedere le cassette ; ; 

Siamo senza videoregistratori. Aiutateci 
PATRIZIO ROVERSI 

• Non c'è pace tra le antenne late-
ledemocrazia è in pencolo. Non mi 
nfensco alla frattura insanabile prò- . 
vocata dall'entrata in politica di Ber
lusconi, ma ad un'altra micro-frattu- : 
ra, piccola ma ugualmente «scompo
sta» che si sta consumando nella zo- . 
na di Roma: si tratta di una perversa • 
catena di eventi che. ancora una vol
ta, parte dalla crisi occupazionale. I : 
lavoratori del Radar Marconi di Fiu- \ 
micino sono in cassa integrazione, il'-. 
Radar chiude e la banda sulla quale ; 

trasmetteva, il canale 36, è stato oc
cupato abusivamente da una tv loca- ; 
le E il canale 36 è quello usato in ge
nere per sintonizzare i videoregistra
tori I quali a Roma sono in tilt. „...».• 

È un fatto gravissimo, un vero ai- •; 
tentato alla libera-visione-della-tele-
visione perché nega, nei fatti, una 
delle libertà fondamentali del teleu

tente, quella di organizzarsi un pro
prio palinsesto. Nega la libertà cioè 
di vedere quello che si vuole, quan-. 

•..' do si vuole! Il videoregistratore è 
. un'arma di difesa contro lo strapote-. 

re delle reti televisive: col videoregi
stratore io decido di memorizzare un 

. film, una trasmissiome giornalistica, ; 
'."•• un varietà e di rivederlo nell'ora che 
;.' mifàcomodo. -i-, . w..••:.- ' ••",•••• -"•;.. 

Chi è videoregistratoredotalo è au-
- tonomo, attivo, critico e propositivo. 
.-• Insomma, l'autonomia «programma-, 
•; lica» che ti regala il videoregistratore : 
; è essenziale per l'autonomia critica-
• comportamentale. Posso, videoregi

strando quelli concomitanti, rivedere 
. e confrontare tg diversi (cosa quan-
. do mai teleigienica e politicamente 

saggia di questi tempi). Col videore
gistratore posso anche dribblare la 
necessità di abbonarmi a Tele- 1 ri

correndo al videonoleggio. Le reti te- . 
levisive private inondano di pubblici- '• 
tu l'emissione di un film? Poco male. ' 

; col videoregistratore, nel momento , 
degli spot, vado «avanti veloce». •• 

• Il videoregistratore, inoltre, nobili-
'• la la tv, perché trasforma la sua natu--
, ra volatile in struttura stabile: la «stori- ' 
cizza». Infatti, senza videoregistrato- i 

; re. o cogli l'attimo o tutto «passa» nel
l'etere senza lasciare traccia. Senza 
registratore la tvscorredunquecome , 
acqua fresca, col videoregistratore la . 

' puoi imbottigliare e la puoi trasfor- ; 
mare in vino prezioso ed invecchiato 

. da sorseggiare piano piano o addirit
tura in aceto balsamico... Blob, il 
maggior contributo critico che la tv è 
riuscita a dare a se slessa, non po
trebbe esistere senza il videoregistra-

'. [ore . - ' • ' - ' • - . ! . : ; - ;>: : ,"• - - -,.••.;-

P îcolarmente : atroce, poi, in 
qut a occasione l'ingiustizia sociale . 
sottesa al tragico evento: infatti gli-. 

apparecchi più sofisticati, in cui il vi-
: deoregistratore è direttamente colle

gato al televisore attraverso un cavo 
speciale (la presa scart), riescono 
più facilmente (con la modica spesa 

•'. di un cavetto) ad evitare l'inconve-
; niente. Viceversa gli apparecchi più 
vecchi e di minor costo sono a ri-

• schio, possono «vaccinarsi» solo a 
^caro prezzo (120.000 lire per un fil
tro) ; ancora una volta a pagare sono 
le categorie deboli, gli anziani, i gio
vani, icassintegrati.... .._:•;•:• .... 

Prassi-teoria-prassi: propongo di 
chiedere immediatamente l'inter
vento del nuovo sindaco di Roma. Se 
Rutelli non ce la fa da solo, che tele
foni al Papa, che è diventato ormai 
suo amicone e col quale pare che si 
scambino barzellette. Poi propongo 
anche di candidare l'onorevole Vi
deoregistratore come rappresentan
te del Popolo Televisivo nel Fronte 
Progressista, alle prossime elezioni. 

Un giornale inglese: ha trovato un filmato con veri E.T. morti 

«Spielberg vede i marziani» 
ALBERTO CRESPI 

• Ma allora E.T. esiste! Ma allora gli 
incontri ravvicinati del terzo tipo so- y 
no avvenuti davvero! Ma allora i Visi-
tors, gli Ultracorpi e compagnia bella " 
sono sbarcati! Andiamoci piano. Ste- >• 
ven Spielberg è il massimo esperto y 
mondiale di effetti speciali, e quindi P 
dubitare è lecito. "' .:.>''."..;•;.>«.'!., 

Qui i casi sono due: o Spielberg ha '; 
davvero fra le mani un filmato in cui , 
si vedono autentici extraterrestri, e 
allora questo articolo dovrebbe esse
re un editoriale firmato da Dio in per- ; 
sona: o la notizia (diffusa dal giorna- ";• 
le inglese Daily Star) è una bufala *; 
cosmica, e allora va benissimo una •'. 
notizia scritta da Spock, il vulcaniano '•'• 
di Star Trek. In breve: pare che il regi- '•' 
sta di Jurassic Park possegga le im- ' 
magini dei cadaveri di quattro mar- ' 

ziani, accanto ai rottami di un disco 
volante: e vorrebbe utilizzarlo nel 
suo prossimo film. Ora. è chiaro che 
l'aspetto cinematografico della fac
cenda è del tutto secondario. Qui c'è 
in ballo l'esistenza dei marziani, altro 
che film. Il filmaio in questione sa
rebbe stato girato da [Personale del 
Pentagono il 2 luglio del 1947, quan
do - scusate l'overdose dei condizio
nali, ma sono d'obbligo - un disco 
volante si sarebbe schiantato nel de
serto dei New Mexico: i rottami furo
no ritrovati da due radioreporter lo
cali, ma il Pentagono bloccò la diffu
sione della notizia, per motivi di sicu
rezza. ' ••••-• •- -e- , -•.-. •••y/."—.-;.j. 

Ora, si avvistano Ufo di continuo, 
ovunque nel mondo: quindi è del tut
to verosimile che quel giorno nel 
New Mexico sia stato visto qualcosa. 

che Qualcuno abbia girato dei filmati, 
che ora Spielberg voglia fare un lilm 
su questa storia. Ma francamente c'è 
un'interpretazione maliziosa che ci 
sembra più credibile: il Congresso . 
degli Usa ha appena bocciato le ri
chieste della Nasa ( 12.3 milioni di • 
dollari solo per il '94 ) |jer le ricerche 
sulla vita su altri pianeti. Bloccati i 
fondi pubblici, sono arrivali gli inve
stitori privati: molti imprenditori Usa 
sponsorizzano ora la caccia agli Ufo. 
ed è chiaro che siano disposti a tutto 
per rendere -visibile- questa sponso
rizzazione. Anche a far circolare no
tizie clamorose. Anche a coinvolgere 
Spielberg. Anche a far rivivere ET. • 

Per la cronaca: all'ufficio losange-
lino di Spielberg, raggiunti telefoni
camente, si sono sbellicati dalle risa
te. O mentono loro, o mente qualcun 
altro. Voi che ne dite? 



ANNIVERSARI. A 60 anni dalla nascita la casa editrice Einaudi festeggia l'uscita dalla crisi 

L'Impresa 
e le cordate 
La casa editrice Einaudi nasce a 
Torino nel novembre del 1933. La 
•uà prima tede è In via 
Arcivescovado 7, nello stesso 
palazzo che aveva ospitato la 
redazione dell'«Ordlne Nuovo» di 
Gramsci. Il primo volume 
pubblicato (nel 1934) fu -Che cosa 
vuole l'America?» di Henry A. 
Wallace, cui Mussolini dedicò un 
editoriale sul «Popolo d'Italia». 
Nell'autunno dell'83, In »• 
coincidenza con II mezzo secolo di 
vita, esplode la grave crisi 
finanziaria della casa editrice, che 
finisce In amministrazione • 
straordinaria per tre anni. Nell'87 si 
chiude la parentesi commissariale 
e subentra la nuova proprietà 
rappresentata dalla Elemond, una 
società costituita al 49% dalla 
Mondadorleal51%dallaElecta 
Finanziarla. Il primo presidente 
della Einaudi, dopo II cambio di 
proprietà, è Giulio Carlo Argan, cui 
nel 1990 subentra Giulio Einaudi, Il 
fondatore della casa editrice. Entro 
Il 1399 gli accordi attuali 

Il passaggio della maggioranza 
alla Elemond. 

aonrraDoron 
m Occasione di questa nota è un li
bro che c e eche non ce Per il suo 
sessantesimo compleanno imitando 
quanto aveva fatto nel 1948 per il suo 
quindicesimo la casa editrice Einau
di ha pubblicato in tiratura limitata 
(1 500 copie) un volume che ha il 
formato e la consistenza dei Super-
coralli e contiene brani di libn del
l'anno opportunamente divisi e pre
sentati per setton e affinità, con in 
più il commento o l'intervallo di una 
cinquantina di fotografie (belle e 
ben scelte') e l'aggiunta di un catalo
go di tutta la produzione 93 novità e 
ristampe, simile a quelli che si trova
no nelle librerie È strano recens're 
un libro che ì lettori non possono 
avere né vedere Diciamo allora che 
quest'occasione poteva essere an
che un altra - un articolo di giornale, 
un'intervista, una dichiarazione 
qualsiasi avente per oggetto questa 
celebrazione, o auto-celebrazione 
La differenza sta nel fatto che que-
st antologia del «listino 93» permette 
di verificare alcune impressioni, leg
giucchiando brani di libn non letti 
scoprendone a volte di sorprendenti ' 
che si ignoravano (ah, se gli opusco
li di pubblicità degli editori fossero 
fatti bene, se fossero meno «di pub
blicità» e più «di informazione»1) e 
soprattutto permette di nlevare l'esi
stenza o meno di «una linea» di un 
discorso di un progetto lo stato di 
salute dell'impresa la sua necessità 
o superfluità la sua importanza o se
condarietà anche in rapporto ad altn, 
•listini» di altre-ditte» Orbene la sor
presa è relativa ma pur sempre note- -
vole nel vedere che questa casa edi
trice nonostante tutte le vicissitudini 
che 1 hanno accomunata nel nostro 

E lo Struzzo! rialzò la testa 

vedere che questa casa editrice ce 
I ha fatta 

Onestamente io non I avrei detto 
o non ci speravo Non pareva, a me 
come a tanti che il vecchio playboy 
sarebbe stato ancora in grado di ri
mediare ai guasti per buona parte da 
lui stesso combinati, che i vecchi ma
cigni avrebbero avuto la vivacità di 
cantare (Imparare) nuove canzoni o 
quantomeno di n-orchestrare sa
pientemente le vecchie oppure di ti
rarsi da parte che i nuovi redattori 
sarebbero stati in grado di far fronte 
ai vecchi fusti e soprattutto ai nuovi 
manager e conquistarsi spazio e ri
spetto Risulta invece sfogliando 
auesto annuano che tanto commer
cialmente che culturalmente Einaudi 
ha saputo nngiovanirsi per davvero e 

ntrovare la sua dignità e 
la sua npeto necessità 

lo non sono un no 
stalgico della cultura ei-
«audiana antica tanti e 
tali vuoti ho sempre tro
vato nelle sue scelte 
(soprattutto italiani i 
•miei» editori non erano 
solo I Einaudi, e a fian
co della casa dello 
Struzzo veniva per 
esemplo 1 allora poco 
esaltata per niente 

esaltata Vallecchi dei Gadda Bilenchi 
Landolfo e poi la Medusa e poi la 
FeltnnellidiBdssani e pnma e poi al
tn ancora ) e tanti e tali ambiguità 
ho avuto modo di registrare nello 
strambo connubio tra togliattismo 
forte e azionismo debole che essa fi
niva politicamente per prospettare ' 
ma a tutto vantaggio di un progetto 
tuttavia «terzino» di egemonia sugli ' 
intellettuali «avanguardia della bor
ghesia» - e nient affatto traditon della 
borghesia ma mediaton sempre 
mediatori e verso I allo e il potere 
non verso 1 alto e i «ceti subalterni» 

Per I Einaudi ho fatto bozze e revi
sioni per anni e qualche cura e v 
prefazione (Tra parentesi sono sta
to anche 1 occasione molto ingenua 
e incosciente di una crisi politica in 
tema che portò ali imperdonabile li
cenziamento di Panzien e Solmi e 
forse accelerò la scomparsa del pn-
mo da questa terra di lotte e di guai) 

I titoli forti 
Non ho motivi per essere partico

larmente compiacente verso lo 
Struzzo se non quello di un legame 
molto profondo con jna certa Ton
no che nella storia dello Struzzo si n-
conosceva in parte abbondante Ma 
(anche per questo) sono felice di 
constatare da «lettore militante» che 

1 Einaudi nuova ha qualcosa da dire 
che 1 Einaudi nuova ce 1 ha fatta 

Prendiamo per esempio la lettera
tura straniera I titoli forti del 93 sono 
stati McEwan (un capolavoro poco 
riconosciuto) che era eredità di am
ministrazioni precedenti ma poi 
Yeoshua e Ghosh del tutto nuovi e 
sui quali altri editon avrebbero potu
to e non hanno voluto puntare Nella 
saggistica più «d attualità», ci sono 
stati Enzensberger Taucni Ohno 
Wachtel Gellner e in quella di meno 
attualità il formidabile Orlando la 
Frugoni Freedberg, Colbert Goody 
Pizzorusso nei grandi classici Soma-
deva e Sassone Grammatico eccete
ra (Nella narrativa italiana lo Struz
zo è assai scarso Vassalli non è uno 
Sciascia neanche lontano le mille 
miglia un ottimo Tadini non fa pn-
mavera e troppi buoni autori giovani < 
lo Struzzo non ha voluto attirare in 
tempo come ha fatto mettiamo un 
Theona) v. r & .n - •<? 

E ci sono collane di cui non parlo 
e pleiadi e ristampe e Celan e Ber- f 
nhard e Cohn che va su e giù per 
Broadway e Stajano che racconta il 
mal italico e Gregotti sulle città e For
tini su-contro Pasolini e Cantarella 
sui monaci di Cluny e Lévi-Strauss sui 
miti amencani e Li Bai e Novalis e 
Benjamin e Anna Frank, e le poesie 
di Gadda. * •*• -

Ce qualche caduta ce qualche 
sbandata ma piccole accettabili 
dentro un insieme che sta in piedi 
bene e che ha dignità pan o supeno-
rea quella dei cataloghi nvali Unan-
prova' Vedete quelli pur pieni di co
se degnissime di Adelplii di Feltri
nelli di Garzanti (e non quelli spetta
colosi dei «grandi» editon di «grandi» 
giornalisti per «grandi» consumaton 
di urla senza furore) Non so se il 93 
dello Struzzo è il migliore o il più 
coerente so che è un buon catalogo 

e che ci trovo un filo che lo tiene in
sieme quasi sempre e titoli buoni o 
ottimi come o più che altrove Gran
de sostenitore dei piccoli editon so
gno semmai qualcuno che a fine an
no con il loro concorso nesca a sta
bilire un catalogo del meglio dell an 
no attraverso i piccoli e questo cata
logo sbaraglerebbe tutti gli altn 
struzzo compreso * 

Non perdere la bussola 
Ignoro tutto delle logiche econo

miche che presiedono ali attuale as 
setto einaudiano e il peso dei berlu 
schini e delle banche ma mi pare 
che i redattori attuali si siano mostrati 
in grado di gestirlo con ngorosa au
tonomia di scelte Esse non sono cer
to tra le molte possibili oggi le peg-
gion o le più evasive Sono scelte che 
lentamente cercano e affermano un 
progetto che non è e non può più es
sere la nproposta e neanche 1 aggior 
namento del vecchio fuon dalle 
guerre fredde e dalle battaglie cultu
rali della rossa o rosa intellighenzia 
«borghese» di ieri Nessuno vuol chie
dere più a nessun editore una coe
renza o un progetto che non e è nei 
fatti nella politica e nelle idee Ma 
nella nostra presente confusione si 
tratta di amministrarsi non perdendo 
ogni bussola e lo Struzzo nel suo 
piccolo loia 

Il mio auguno per i prossimi ses 
sant anni allo Struzzo voglio darglie
lo vergin di servo encomio e di co 
dardo oltraggio e spero di convince 
re qualcuno E magan di convincere 
I Einaudi a fare meno lo Struzzo e a 
buttar fuori questo prezioso catalogo 
a prezzo di favore e per giovani letto-
n anche non nlegato anche in veste 
fisicamente ristretta perché no7 

dentro la collana dei Tascabili An
che il «non addetto» deve poter fé 
steggiare , 

as Statalisti statalisti' Il grido risuona come un insulto 
(grave quanto «comunisti»?) nvolto ormai quotidiana
mente alla sinistra slogan unificante di una destra per il 
resto ancora piuttosto divisa Persino le gambe di Alba 
Parietti sono state accusate per non essere un vero bene 
del mercato Da sinistra si comincia a reagire non senza 
qualche complesso se anche Aldo Tortorella osserva 
che «la sinistra non nasce statalista e burocratica ma 
sfortunatamente, lo è diventata» Affermazione in pre
messa nell ultimo numero di una nvista che osa ancora 
chiamarsi Critica marxista e che mette in evidenza il pos
sibile filo di un rapporto radicalmente diverso con lo Sta
to da parte di una sinistra capace di essere «il contrario 
della spesa facile» (le tasse le pagano soprattutto i pove 
n) e di ripudiare uno «Stato sociale» più «favorevole ai for-
niton» -con annessi illeciti - «che ai fruitori» 

Ma ragionare autocnticamente sui danni di un certo 
•statalismo» non vuol dire dare ragione alla demagogia 
libensta Quasi ovunque la spesa pubblica rappresenta 
più o meno la metà del reddito prodotto e non si può so
stenere senza tradire un elementare principio di realtà 
che funzioni sociali come sanità o istruzione per fare un 
esempio siano interamente definibili dal mercato Non 
lo ha capito anche Clinton' Punto di partenza della nfles-

a«a«wtMSKf«s*tt8'«(«aa yyiSftWrttaftWftWKaa&cwir 

Sinistra, cittadinanza e regole su «Critica marxista» 

Lo statalismo? Non abita più qui 
ALBERTO LEISS 

sione sviluppata dalla nvista è il mutamento introdotto in 
Italia dal passaggio al maggionlano Mentre si opera una 
nduzione della rappresentanza a favore della governabi
lità la sinistra non dovrebbe cadere nella trappola di in
seguire questa tendenza fino a sposare il presidenziali
smo ma occuparsi piuttosto di come una partecipazione 
attiva dei cittadini possa trovare ora altri e nuovi canali 
Superando anche i limiti e gli effetti deludenti del «parte-
cipazionismo» degli anni 70 È il tema sviluppato da Ste
fano Rodotà che oppone I idea di «Stato necessario» a 
quella di «Stato minimo» e propone la definizione di uno 
«Stato dei diritti» al posto di uno «Stato di dintto» Fonte di 
legittimazione dei diritti fondamentali e legame prezioso 
per la continuità e la crescita democratica tra la «prima» e 
la «seconda» Repubblica è la prima parte della Costitu 
zione quella sui pnnclpi F-utto migliore della «lotta per il 

dinlto» che la sinistra italiana 'la saputo sviluppare Fer 
mo questo ancoraggio I innovazione istituzionale per in 
verare una democrazia dei diritti può essere la più corag
giosa Fino a concepire un mutamento sostanziale nella 
nozione tradizionale di «Stato sociale» L importante - os
serva anche Gaetano Azzanti rimproverando alla sinistra 
una storica disattenzione ai problemi della pubblica am
ministrazione - non è tanto il carattere pubblico del sog
getto che «gestisce le prestazioni» ma la coerenza delle 
prestazioni fomite alle finalità democratiche e agli indiriz
zi politici Più che un «ntiro» dello Stato dunque ci vuole 
una «ridefmizione delle sue funzioni e del suo ruolo» 
Controllo e non gestione Intervento di soggetti privati e 
associativi per 'avonre lo sviluppo di forme di «autogo 
verno» ben regolate (ne parlano anche Pietro Barcellona 
e Giuseppe Cottum) Fermo restando il principio di una 

più ngorosa separazione tra momento politico e momen 
to amministrativo (con I avvertenza che ciò di per sé non 
può risolvere I incapacità della politica ad espnmere 
onentamenti certi) 

Passa di qui anche la via per ritrovare-non solo attra 
verso il pur necessano momento del «governo» - quell i-
dea-pnncipio della «sovranità» che è cosi difficilmente af
ferrabile almeno per Massimo Luciani nella moderna 
democrazia pluralistica pnva di un «corpo fisico» del so
vrano Ma le vie non «stataliste» e non puramente merca-
tiste ad un nuovo ruolo dello Stato non sono facili Non 
basta per esempio pronunciare la parola «federalismo» 
Persino Bossi ormai sembra essersene accorto E Mano 
Dogtiam ricordando i termini nuovi e complessi della 
«questione meridionale» - le regioni del Nord finanziano 
fiscalmente quelle del Sud ma vi trovano un mercato che 
garantisce almeno in una certa misura redditi e occupai 
/ione al Nord - avanza I idea di un vero regionalismo «al 
la tedesca In cui data la realtà italiana la presenza del 
lo Stato centrale si possa «ntirare» in modo diversificato e 
graduale a seconda delle diverse capacità finanziane lo 
cali Garantendo comunque quell uguaglianza dei dintti 
fondamentali appunto senza cui rischia di dissolversi 
non solo il vincolo nazionale ma lo stesso pnncipio della 
democrazia 

MEDIA 
CIARNELLI QARAMBOIS 

MesMj^ero. 
È tempo di esodi 
(verso Pendinelli) 
È tempo di esodi dal Messaggero At
tirati dal «pifferaio magico» Pendinel-
li ex direttore del quotidiano che si 
appresta a dingeme un altro nuovo 
di zecca (ma non si sa se ce la farà a 
farlo nascere prima delle elezioni) si 
apprestano a lasciare la glonosa te
stata di via del Tntone Lucrezia 
Agnes (cronaca e sport) figlia di 
Biagio II nome di quest ultimo sem
bra certo tra gli azionisti della nuova 
impresa editoriale in cui la parte del 
leone spetta però ali Opus Dei Ha 
salutato con un laconico «me ne va
do» anche Fabio Vazio redattore ca
po di notte Questi nomi vanno ad 
aggiungersi a quello di Gianni Meli-
doni noto commentatore sportivo 
vicedirettore nella gesuone Pendinel-
l i 

Amica. 
La gaffe 
del gadget 
Il gadget era allettante Al prezzo di 
Amico la settimana scorsa veniva of
ferto un bel paio di guanU di lana pu
ra come ampiamente veniva «stnlla-
to» sulla copertina della nvista Ma a 
una lettrice attenta la cosa è sembra 
ta sospetta ed è andata a guardare 
dentro ì guanU e era scntto acnlico 
al 100 percento Ha segnalato la co
sa a // Salvagente e la redazione si è 
messa immediatamente m moto Era 
\ero 1 guanti erano di puro acnlico 
Le scuse di Amica verranno pubbli
cate stando ali impegno di una pro
duci manager della nvista, appena 
possibile Intanto nvista e guanU han
no stravenduto 

Raldue. 
Dietro le quinte 
con Mmoli 
Riorganizzata Raidue Accanto a 
Giovanni Minoli e al suo vice Marcel
lo Bemassola sono stati chiamati per 
1 acquisto di telefilm Antonio Ferrara 
per la promozione e ncerche Paolo 
Carmignani al «planning» Raffaele 
Mirarchi al palinsesto Angelo Teo-
doli tutti alle dirette dipendenze del 
direttore Confermati i nuovi capi-
struttura Lidia Sacerdoti f Radice 
(programmi «market onented»), Ar
naldo Bagnasco (intrattenimento e 
«real show») Aldo Bruno (eventi e li
nea notte) Pier Guido Cavallina 
(«day lime» e speciali) Enzo Tarqui-
ni («fiction») Il segretano dell ex di 
rettore Sodano, Cvanni Belisano è 
passato alla commercializzazione 
mentre il suo posto è stato preso da 
Vilfredo Agnese (già al fianco di Mi-
noli a Mixer e poi al servizio opinio
ni) Ancora Vincenzo De Rosa ai 
mezzi di produzione Paola Tinan a 
personale e contratti Aloisia Ricci a 
«budget» e piani 

f!!!?!?.??.^.?.^.?.!?.?. 
Oscar-copertina 
alla Marini 
Ha vinto 1 Oscar del mese delle pre
senze in copertina Su quasi tutte le 
nviste è comparsa Valena Manni la 
pnma donna di Bucce di banana Fa
scinosa e ammiccante e e è da ag
giungere protagonista di interviste 
intelligenti o cunose 11 record indi
scusso per disponibilità alla coperti
na spetta però ai giornali che tanno 
capo al cavalier Berlusconi 

Telemontecarlo. 
Alessandro Curzi 
uomo del giorno 
Pnma si è parlato di lui come candi
dato per Rifondazione comunista al
le prossime elezioni Ma il direttore di 
Tmc News ha smentito In questi 
giorni sarà perché gli opposti si at
traggono si è di nuovo parlato di una 
candidatura Curzi ma questa volta 
come editorialista dell Indipendente 
E Curzi ha smentito di nuovo La vo
ce sarebbe nata da una telefonata di 
Pialuisa Bianco neo direttore della 
testata berlusconiana al «Kojak» del-
1 informazione italiana la Bianco gli 
avrebbe effettivamente chiesto di 
collaborare ncevendo un gentile di
niego Per ora Curzi è tutto preso dal-
1 avventura del telegiornale a Tele 
montecarlo che al suo arrivo non 
aveva più del 3 per cento degli ascoi 
ti e che ora sta trovando un nuovo 
spazio nell informazione televisiva 
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Il teologo Haering: 
«Il Vaticano 
è caduto 
in tentazione» 
La Curia vaticana è ormai caduta 
nelle tre «tentazioni sataniche» alle 
quali fu sottoposto Gesù nel 
deserto, secondo quanto 
raccontano I Vangeli, ma che egli 
respinse: -Una religione redditizia, 
un comportamento pieno di 
ostentazione e supponenza e un 
corrispondente esercizio del 
potere secondo il modello del 
potenti di questo mondo». A ' 
sostenerlo è il «grande vecchio» del 
teologi cattolici, l'ottantunenne 
Bernhard Haering, che fu 
segretario della Commissione del 
Concilio Vaticano II. Lo fa nei libro 
•Perche non fare diversamente» in 
cui propone anche un «programma 
Immediato» che la Chiesa dovrebbe 
adottare. Il primo peccato è la 
«religione redditizia», cioè la 
•tendenza ad allearsi con i potenti 
e I ricchi per guadagnarli come 
elargltori di elemosine per I poveri». 
Più «subdola» la seconda > 
tentazione collegabile, secondo II 
teologo, «all'attuale ondata di 
restaurazione». Infine Haering 
denuncia «una mostruosa 
concentrazione di potere In 
Vaticano». .- -

Scienza e Dio 
amia 

°mmJà? 
'< >•• 

* *.* - J S V %. ìièìt>sZ l Preghiera a Gerusalemme Adriano MordertWAgl 

Ebrei e cristiani cercano insieme la Via 
Si è aperto ieri a Gerusalemme una grande con
vegno su scienza, società moderna e Dio. al 
quale partecipano rappresentanti ebraici, catto
lici, protestanti, ortodossi,1 maroniti, copti. Per 
il Vaticano, i cardinali Martini e Ratzinger. 

ALCBSTK SANTINI 

guardi della scienza e con i valori 
della cultura moderna e contempo
ranea e con grandi problemi come 
quelli dei dintti dell uomo e del plu
ralismo culturale e religioso Temi sui 
quali spesso si aprono contrasti con i 
fondamentalismi e gli integralismi 
che sono molto diffusi sia nel mondo 
cristiani che in quello ebraico , 

Alla conferenza prendono parte 
personalità di spicco della Chiesa 
anglicana come I arcivescovo di 
Canterbur) George Carev e della 
Chiesa cattolica come i cardinali lo

ia Per la prima volta nella storia 
della religione cristiana e della reli
gione ebraica si sono riuniti ieri sera 
nella sala delle riunioni Bmyamei 
Haouma di Gerusalemme cinque
cento esponenti religiosi di 95 paesi 
per partecipare alla conferenza che 
si concluderà venerdì prossimo sul 
tema «I capi religiosi di fronte alle sfi
de della società laica» „ * 

Si tratta quindi di un incontro che 
dovrebbe consentire ad ebrei catto
lici protestanti ortodossi anglicani 
maroniti copti di misurarsi con 1 tra-

seph Ratzinger e Carlo Maria Martini 
Quest ultimo è uno del tre relatori 
pnncipali della pnma sessione ple
naria che è iniziata len sera insieme 
con il rabbino francese Samuel Sirat 
presidente della Conferenza euro
pea dei rabbini e il reverendo Lois 
Wilson ex presidente del Consiglio 
ecumenico delle Chiese Ma il fatto 
saliente è che il benvenuto agli auto
revoli ospiti sarà dato dal rabbino 
David Rosen protagonista del dialo
go ebraico-cristiano membro della 
Commissione mista che ha prepara 
to e portato in porto la normalizza
zione dei rapporti diplomatici fra la 
S Sede e lo Stato di Israele con I ac
cordo del 30 dicembre scorso non
ché dai presidenti delle due istituzio
ni che hanno organizzato 1 incontro 
Abraham Fned-Fnzzi presidente del 
Centro ebraico Bamol per gli studi 
sociali e culturali e padre Thomas 
Stranskv rettore dell Istituto ecume
nico cattolico di Tantur presso Bet
lemme , i 

E il valore straordinario e clamore 
so di questo incontroalla cui prepa
razione ha dato appoggio anche il 

Gran rabbino Israel Lau che nello 
scorso autunno si incontrò a Castel 
Gandolfo con Giovanni Paolo II è di
mostrato dai dissensi e dalle proteste 
che ha già provocato nei setton del-
I ortodossia ebraica Due imporanti 
personalità I ex Gran rabbino ashke-
nazita Shlomo Goren (già cappella
no dell esercito israeliano) ed il Rab
bino di Gerusalemme Yitzhak «blitz 
hanno d chiarato la loro netta oppo 
sizione alla conferenza «Non abbia
mo bisogno di consultarci con ì non 
ebrei» ha detto Goren Contro la 
conferenza ha preso pospone an
che un ministro del governo Rabin il 
ministro del culto 11 presidente del 
Centro ebraico Bamol \braham 
Fned-Fnz7i ha replicato molto pole
micamente «Se questi nostri cipi 
rabbini stanno ancora discutendo 
con chi possono parlare è meglio 
che per il momento se ne stiano 
lontani» 

Per comprendere la portata stonca 
di questa conferenza con le relative 
implicazioni politico-religiose già 
emerse occorre tener presente che 

nonostante che tra cattolici ed ebrei 
il dialogo abbia preso le mosse con il 
documento conciliare Nostra Aelate 
del 1965 molte sono le diffidenze 
che permangono da entrambe le 
parti soprattutto tra ì setton più tradi
zionalisti ed integristi Per quanto ri
guarda la Chiesa cattolica è con Gio- -
vanni XXIII negli anni 60 che viene 
nmossa la secolare accusa di -deici- , 
dio» nei confronti degli ebrei che era
no definiti «perfidi giudei» E dobbia
mo arrivare addirittura al 13 apnle 
1985 perchè un Papa Giovanni Pao
lo Il decida di compiere il più diffici
le viaggio di un Pontefice nella stona 
della Chiesa appena qualche chi-
lomtero ma lunghissimo per anva-
realla Sinagoga di Roma e abbrac
ciare gli ebrei chiamandoli «fratelli 
maggiori» Da quel momento il dialo- ' 
go tra cattolici ed ebrei è diventato 
più intenso ma non ha rimosso an
cora diffidenze di carattere politico-
religioso r, I - -

Uno dei campi in cui occorre lavo
rare molto riguarda la tematica dei 
diritti umani e della laicità dello Sta
to 1 Papi del XIX secolo avevano 

condannato la cultura moderna ed i 
diritti dell uomo che invece Giovan
ni Paolo 11 ha posto al cpnlro del suo 
pontificato Ma era stalo Giovanni 
XXII! che per pnmo aveva elogiato 
con I enciclica Pacem in terra 
(1%3) la proclamazione da parte 
delle Nazioni Unite della Carta dei di
ndi dell uomo Un processo che nel 
mondo ebraico che si sentiva sem
pre assediato e ferito soprattutto con 
1 Olocausto e cominciato da poco 
salvo eccezioni C è un passo della 
legislazione della Torah che andreb
be oggi valorizzato nella sua mterez 
za dove si afferma che «lo straniero 
che abita tra voi sarà per voi come 
uno nato nella vostra stessa casa Lo 
amerai come te stesso perchè anche 
voi siete stati stranien nella terra d E 
gitto» L applicazione di questa nor 
ma farebbe non solo cadere I oppo
sizione degli integralisti ebrei alla 
conferenza ma darebbe un contri 
buto nlevante al dialogo inteneligio 
so e politico Ecco perchè la confe
renza e un contributo importante al 
processo di pace 

INTERVISTA A UMBERTO CURI. «Ridefiniamo* radicalmente le categorie morali, non moralisticamente» 

«L'ostacolo non è la fede ma la religione» 
PIETRO ORECO 

CARTA D'IDENTITÀ 
Umberto Curi è nato II 4 settembre 
del 1941 a Verona. È docente di 
filosofia presso l'università di 
Padova. Dirige l'Istituto Gramsci 
del Veneto, con cui organizza le 
annuali «Venice Conferences» su 
temi di Interessar scientifico e 
filosofico. È consigliere della 
Biennale di Venezia. 
Tra le sue pubblicazioni 
ricordiamo: «Psicologia e critica 
dell'ideologia», Bertani Editore; 
•Dimensioni del tempo», curato per 
I tipi della Franco Angeli; «Pensare 
la guerra per una cultura della 
pace», edito da Dedalo; «Guerra e 
conflitto nel pensiero 
occidentale», pubblicato dalle 
edizioni Università di Padova; 
•L'albero e la foresta», pubblicato 
Insieme a Flores d'Arcais presso la 
Franco Angeli. 

Umberto Curi, nell'Incontro di 
Gerusalemme prevarrà la ricer
ca del dialogo o assisteremo al
la ripropostone del conflitto 
•inevitabile» tra II pensiero reli
gioso e l'ateismo virtuale della 
scienza? 

Abitualmente si considera che tra 
scienza e fede sussista una opposi
zione quasi insanabile Una sorta di 
antinomia La scienza con le carat
teristiche salienti di conoscenza ra
zionale fondata su procedure con
trollabili riferita ad un ambito di 
espenenza intersoggettiva e quindi 
tale da costituire un corpo di propo
sizioni oggettive ed universale E 
simmetncamente invece la fede si 
presenterebbe cor le caratteristiche 
di forma di conoscenza con caratte
re se non irrazionale quantomeno 
eNtrarazionale Questa contrapposi
zione cosi netta è spesso collegata 
ad una gerarchia di valon Nel senso 
che proprio per il suo carattere di 
conoscenza razionale controllabi
le oggettiva e tendenzialmente uni 
versa'e la scienza sembra essere 
più direttamente connessa a valori 
di modernità di progresso di tolle
ranza Mentre la fede per via del 
suo carattere privato di esperienza 

sostanzialmente interiore è associa 
la con v alori tradizional i Non con la 
vocazione al progresso 

Vuoi dire che da Galileo In poi la 
scienza è In conflitto potenziale 
con la religione e non con la fe
de? 

Se di opposizione o di tensione ten
denzialmente antagonista si deve 
parlare questa certo sussiste Ma 
sussiste appunto tra scienza e reli
gione più che tra scienza e fede Al 
contrario la scienza e la fede posso
no essere considerate due domini 
che non si contrappongono e quin
di tanto meno si escludono mura l 
mente La scienza non e virtualmen
te atea Almeno se evitiamo di assu
merla sulla base di criteri positivisti
ci come forma di conoscenza po
tenzialmente illimitata che non 
possiede ne vincoli ne condiziona
menti di principio Se invece la con
sideriamo in maniera kantiana co
me dominio il cui potere scaturisce 
dal riconoscimento del limite beh 
allora potremmo individuare pro-
pi io nella fede il segno il sintomo 
dell esistenza di que1 limite 

Accettare questo limite consen
te di evitare II conflitto tra scien

za e fede?-
Riconoscere 1 indissolubilità tra po
tere e limiti della scienza è il presup 
posto per riconoscere alla fede un 
ambito del tutto legittimo e non ne
cessariamente conflittuale 

Il programma lanciato da Lapla
ce due secoli fa e ripreso oggi 
da Stephen Hawking di esclude
re Dio dal mondo fisico, non va 
certo In questa direzione. • 

Le posizioni che hai citato sono 
molto rappresentative Ma non sono 
espressione di una interpretazione 
in chiave filosofica ed epistemologi
ca delle peculiarità della scienza 
Sono invece un tentativo di costruire 
a partire dalla scienza una vera e 
propria visione del mondo Credo 
che in entrambi i casi sia cercalo di 
costruire sulla base di presupposti di 
orat tere scientifico una visione pu 
ramente religiosa Di una religione 
distinta dalla fede e intesa come vin
colo impedimento intrinseca intol
leranza dell altro Allora quelle di 
Hawking e di Laplace sono visioni 
totalizzanti religiose Non importa 
che tendano ad escludere piuttosto 
che ad includere Dio dall universo 
fisico quello che conta è che cerca
no di farlo in maniera ugualemente 
coercitiva dal punto di vista intellet
tuale E perciò stesso in contraddia-

zione con un carattere della scienza 
che non sia assunto in maniera pò 
sitivistica ma che scaturisca dalla 
consapevolezza del limite 

Dall'altra parte, però, c'è II rifio
rire di una sofisticata teologia 
naturale che vede una possibili
tà per la scienza e la fede di dia
logare, pur nella rispettiva auto
nomia e Indipendenza, su alcuni 
temi di Interesse comune: quali 
il principio antropico. 

Ho sempre diffidato come peraltro 
ci hanno insegnato a fare le grandi 
f gure della scienza del 900 da Ein
stein a Schroedinger da quelle 
estrapolazioni che a partire dall am
bito scientifico tendono a configura
re verità onnicomprensive e definiti
ve Questo fiorile di estrapolazioni 
indebite sono dannose sia per la 
scienza perchè la spingono al di la 
del limite Sia per il pensieio filosofi 
co perchè inducono la falsa convin
zione che sia possibile in maniera li
neare dedurre grandi visioni com
plessive del mondo muovendo da 
premesse di carattere scientifico 
Tutto ciò vale anche per temi come 
il principio antropico Che ha una 
sua validità (non incontrovertibile) 
ali interno di un linguaggio e di un 
dominio specialistico Ma che non 
tollera né generalizzazioni né estra

polazioni arbitrarie Trattare scienti-
fic unente gli aspetti della fede è pe
ricoloso Crea pasticci speculativi 
che possono facilmente degenerare 
in un conflitto 

All'epoca di Galileo il conflitto 
era su chi avesse la priorità nella 
lettura del libro della natura. Og
gi sembra riemergere un nuovo 
conflitto su chi abbia la priorità 
nel leggere il libro dell'etica o 
della bioetica. 

Le questioni di bioetica suscitano 
dibattiti molto accesi Ma non in un 
contesto di riflessione e di studio di 
lungo periodo qu into a ridosso di 
alcuni casi clamorosi Che s infiam
mano ali improvviso e altrettanto ra
pidamente si spengono C e stato di 
recente 1 episodio cosiddetto della 
clonazione degli embrioni umani 
Ebbene si è acceso un dibatti tanto 
vivace quanto di brevissimo respiro 
e culturalmente assai debole Nulla 
di più sbagliato Proprio mentre non 
ci sarebbe il bisogno di amare una-
riflessione sui problemi di bioetica 
che colga la novità reale Che e di 
grande portata Alcune trasforma 
zioni di carattere tecnologico ma 
anche scientifico pongono il prò 
blema di una redifinizione radicale 
ma non moralistica anche di cate 
gorie di carattere morale 

ARCHIVI 

Il Dio di Galilei 

Così progetta 
il grande architetto 
Ottobie 1632 L Inquisitore di Firenze 
bussa a e isu Galilei F con un sem 
plice alto di notifica la Chiesa apre 
11 questione tolema co-copemica 
na- Ovvero il conflitto con la IILÙVJ 
scienz ì Più tardi Galileo subirà la 
condanna del Sant Uf'izio Ma egli 
non vuole affatto «escludere Dio dal 
mondo- come cercheranno di fare 
in seguto altri scienziati da Pierre Si 
mon de Laphce fino a Stephen Haw 
king Anzi nell universo di Galileo 
Dio ha un ruolo di rilevanza assoluta 
Egli non e solo la Causa Pnma Dio e 
il Grande Architetto II conflitto e solo 
di interpretazione Per Galileo la veri 
ta della fisica sono contenute in quel 
libro nella natura» che Dio ha scntto 

con il linguaggio della matematica E 
che I uomo può rilevare con la -pò 
lenza della ragione» Per il sani Uffi
zio anche le venta della fisca sono 
contenute nel Libro della Bibbia E 
che I uomo può rilevare solo attra
verso I interpretazione dei padri dell > 
Chiesa II confi tto tra scienza e reli
gione in Occidente nasce qui 

U..P.!.9..d[.N«^°n 
Dà la corda 
all'universo-orologio 
Isaac Newton immagina I universo 
come un Grande Orologio E Dio co 
me il Grande Orologiaio Che non 
solo ha dato la corda a quel grande 
meccano ma che è costretto ad in 
tervenire in continuazione pei eviti 
le che la macchina cossmica crolli 
su se stessa L intervento è-miricolo-
so perche avviene al di fuon delle 
l-"ggi della fisica II «Dio delle lacune-
di Isaac Newton è stato più volte in
vocato dai teologi e dagli uomini di 
scienza Tutte le volte che la ragione 
non riusciva a fornire spiegazioni suf
ficienti agli eventi della natura Ma 
essendo un Dio scolpilo nella igno 
ranza dell uomo e risultato piuttosto 
debole sul piano della ricerca filoso 
fica e teologica 

Pierre dejL^place 
Escludere Dio 
dal mondo della fisica 
Quando Pierre Simone del Laplace 
stende a cavallo tra il XVIII e il XIX 
secolo il suo manifesto determinista 
afferma di poter finalmente «esclude
re Dio dal mondo- Allora .orse na
sce I «ateismo virtuale» della scienza 
L universo meccano che Laplace im
magina è un universo autoconsisten 
te Propio come oggi lo immagina il 
tisico inglese Stephen Hawking Che 
st i lavorando alla migliore definizio
ne di una teoria quantistica della gra 
vita in grado di spiegare in termini 
squisitamente fisici 1 origine del co 
sino Hawking e convinto che nel gi
ro di pochi anni una ventina forse la 
fisica teorica sarà capace di desenve 
re con un unica elegante equazione 
le quattro lorze fondamentali della 
natura Allora avremo la «Teoria del 
Tutto che dovrebbe essere in grado 
secondo Hawking di dare piana au 
toconsislenza ali origine e ali evolu
zione dell universo Cioè di esclude 
re Dio dal mondo fisico 

Papa Wojtyla 

// Dio discreto 
di un teologo naturale 
Un teologo naturale non può rinun
ciare ali idea di un Dio che interne 
ne concretamente nelle cose del 
mondo E Giovanni Paolo 11 infatti 
non vi rinuncia Ma il suo Dio non e il 
«Dio delie lacune» di Isaac Newton 
E un Dio discreto Che certo intervie 
ne ma nel pieno rispetto delle leggi 
della fisica E per farlo ha sostenuto 
nel discorso con cui ha «nabilitato 
Galileo deve riuscire a sgusciare nei 
ristrettissimi spazi lasciati aperti nel 
microcosmo dalla mdetermin ìzione 
della fisica quantistica e nel macro 
cosmo dalla imprevedibili! < del caos 
deterministico In questo modo ri 
spettoso delle leggi della fisica ma 
non rinunciatario e convinzione di 
molti teologi ben accreditati in Vati
cano Dio fa emergere spontanea 
mente 1 ordine dal caos Fa apparire 
qual qualcosa in più che non appare 
a prima v ista ma che verifichiamo ad 
un analisi più approfondita Insom 
m i coslDioda un senso ali universo 
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Da «travet» a Paperone. Michael Ridpath 
autore d'un thriller venduto all'asta 

Ora la City 
è un romanzo 
miliardario 

ALFIO BERNABEI 

• LONDRA. «Il mio libro uscirà 
anche in Italia, ne prenda nota se 
vuole». Michael Ridpath ha il mar
keting nel sangue. Si sente anche 
dalla voce metallica, dal click del
le consonanti, un modo di parlare 
scattante da «lime is money» al 
quale gli inglesi ormai si sono abi
tuati. Lo chiamano «yuppie talk» e 
la un po' paura, perche non si ca
pisce mai se dietro il pugnace en
tusiasmo c'è spazio per la rifles
sione. Fino a ieri Ridpath era l'im
piegato della City che telefonava 
alla gente offrendo prospettive di 
lucrosi investimenti di capitale fi
nanziario, prendere o lasciare. 
Ora e al centro dell'attenzione co
me neo autore di un «thriller». An
cora prima che il suo libro arrivi 
sul mercato. Molto prima: il libro 
uscirà, in Gran Bretagna per le edi
zioni Heinemann e in Italia per la 
Newton Compton, solo nella pri
mavera del '95. All'età di trenta
due anni, dunque, • Ridpath ha 
scritto un romanzo intitolato Free 
to Traete (Liberi di commerciare), 
titolo che in Inghilterra richiama 
alla mente una delle espressioni 
martellate in maniera quasi osses
siva dal thatcherismo: l'unico regi
me politico che Ridpath ha cono
sciuto, da quando aveva diciot-
t'anni ed era in.età di votare. > ••'»-.» 
'> Ci dice che ha cominciato a 
scrivere perchè, averi- • 
do comprato un corti- : j • 
puter e non sapendo '. v 

come • impiegare •> il -. 
tempo libero, gli è ve- ;., 
nula l'idea di buttare _, 
giù una storia che poi * 
gli è servita per svilup- ' 
pare il primo capitolo 
del romanzo. Sei me- > 
si fa ha mandato il V 
manoscritto a una de- ' 
Cina di agenti lettera- ' 
ri. Uno di questi, Bla- •• 
kc Fricdman, ha nota- * 
to il potenziale dcll'o- -" 
pera. Ma il libro, alla '.' 
fine, è andato addirit
tura all'asta - perché • 
diverse case editrici ; 
erano interessate alla '," 
pubblicazione. Le of- Ì; 
ferte sono partite da • 
50 .000 sterline, cir- '. .-, 
ca 120 milioni di lire, e si sono 
quintuplicate nel giro di pochi 
giorni. Ridpath ha trascorso que
st'ultimo fino settimana firmando 
nuovi contratti per l'estero, la tele
visione e il cinema. La sua avven
tura letteraria sta battendo ogni re
cord finanziario per un nuovo au
tore: 750.000 sterline, quasi due 
miliardi di lire, un anno e mez^o 

in anticipo sulla pubblicazione 
' del romanzo. . 
• Li vale? O è un caso di astuto 
V' marketing per ravvivare una pove-
i,'; ra stagione letteraria in Inghilterra? 
. Ridpath si è ispirato ai thriller di 
, Dick Francis, e si è servito di alcuni 
. manuali del tipo «fai da te». Uno è: 
. Come imparare a scrìvere un ro

manzo, un altro si intitola Writers' 
' Yearbook e offre un elenco di indi-

• rizzi a cui spedire le opere. «Credo 
di avei individuato un gap nel 

\, mercato dei libro» ci dice. «Manca 
r il thriller ambientato nell'ambien-
", te finanziario, come la City di Lon-
.- dra, con gli impiegati come prota-
^ gonisti. lo penso che il mondo fi-
" nanziario sia eccitante e ho cerca-

; to di rappresentarlo senza troppo 
' "greed" (un'altra parola resa fa-
ì mosa dal thatcherismo, che sta 
"• per egoistica avidità di denaro). 
; Molti impiegati della City non so

no "greedy", ma solamente molto 
competitivi. È la competitività che 

•Mi rende disonesti». < . • . . • • : 
Il vuoto letterario a cui Ridpath 

', si riferisce esiste. Sia perchè in ge
nere gli autori ritengono l'ambien
te finanziario arido come fonte di 

• • ispirazione. Sia perchè molte del
le operazioni che vi avvengono, 

; specie quelle a livello speculativo, 
rischiano di risultare tecnicamen-

Un operatore della Borsa di Londra. Sotto la City 

te incomprensibili. Il cinema è riu
scito ad ovviare ad alcuni proble-

> mi utilizzando la carica di eccita-
•* zione che pervade i mercati e le 
'borse, e gli aspetti distruttivi del 

meccanismo sulle persone che vi 
lavorano. Wall Street, per esem
pio, è risultato un prodotto abba

s tanza riuscito. ••• l '-,N '• 
' Chiediamo a Ridpath di spie-

La Borsa in cifre 

Quanto «vale» la Borsa 
londinese? Nella City 
si fanno In un giorno 
contratti valutari per 
300 miliardi di dollari. 
Contro 1190 di New 
York e 1128 di Tokio. E 
qui, nel distretto, ha 
sede II London 
International Stock 
Exchange (la Borsa '-', 
appunto) dove sono -
quotate 2700 società, 
delle quali 550 estere. 
Per capire le 
dimensioni, basta * 
pensare che nelle -' . 
borse Italiane ne sono 
quotate meno di 300. 
E le banche Italiane 
hanno una quarantina 

' • •> • , di filiali nel distretto 
finanziarlo d! Londra.v 

Più che a Milano. Le 
concorrenti della Borsa londinese? 
Parigi e Francoforte, pur avendo un 
quarto del volume di affari dell'lse, 
si espandono più rapidamente. A -
competere con Londra sono però : 

soprattutto Tokio e Hong Kong, ' 
"porte" aperte sull'Asia. Il Pacifico, 
la Cina. Anche se molti mercati >' 
delle materie prime restano per 
tradizione nella City. - . • . 

garci il suo approccio. Freeto Tra
cie ci porta dentro il mondo del-
l'«msider dealing», cioè del com
mercio irregolare di azioni, oppu
re dentro quello delle tangenti? «Il 
mio romanzo tratta in particolare " 
le transazioni degli "eurobonds" ; 
(si tratta, in pratica, di buoni del *, 
tesoro europei, ndr). C'è anche il 
tema dell'"insider dealing", ma 
sono gli "eurobonds" che mi inte
ressano». Da cinque o sei anni la ' 
City di Londra è scossa da scanda
li, per esempio quello Guinness, ,• 
intorno all'acquisto di pacchetti di '•• 
azioni col prezzo gonfiato. E si, 
parla anche, sempre più spesso, 
della City come luogo prediletto • 
dalla mafia per il riciclaggio del 
denaro sporco. Il romanzo fa rife- -
rimento a questi temi, promette ri-, 
velazioni? Ridpath, sul contenuto 
del • libro, - è abbottonatissimo. • 
«Non posso dirle troppo. ' Per ', 
quanto riguarda T'insider dea-, 
ling", comunque, mi riferisco in ^ 
particolare al comportamento di * 
alcune compagnie americane». 
Dove si svolge la storia, in Europa 
o in America? «Comincia a Lon- ' 
dra, poi passa a New York. Si fer- , 

, ma anche a Phoenix e a Las Ve- ' 
gas. E nello Yorkshire». Ali, dun
que uno dei personaggi almeno 
viene da un paese o da una regio
ne inglese estranea al mondo fi-

Carlo Carino/Contrasto/Marco Buso 

nanziario. È lui allora il giovane 
che diventa impiegato nella City? 
«Ha indovinato. In effetti è la storia 
di un giovane "trader" o impiega
to finanziario che entra nella City 
ed è deciso a diventare qualcuno. 
È nuovo, vuole distinguersi. Sco
pre che le cose non sono cosi 
semplici come appaiono a prima 
vista. Cerca di svelare i misteri die
tro ad alcune transazioni di "euro
bonds" e si trova immischiato in 
un mucchio di problemi». Lei la
vorava già nella City quando han
no trovato Roberto Calvi sotto il 
ponte dei Frati Neri. Parla anche 
di questo? «No. È una storia inte
ressante. Ma io non ne so nulla». • . 

Dopo questo primo romanzo 
l'impiegato Ridpath si dedicherà 
alla letteratura a tempo pieno? 
«Non so. Questa prima esperienza 
mi è piaciuta molto». Certo sul pia
no finanziario non avrebbe potuto 
andargli meglio. Ora Ridpath ta
glia corto alla telefonata. Ci ha 
parlato dalla sua scrivania in uffi
cio. E la segretaria che ce lo ha 
passato ci è sembrata un po' con
trariata dall'interruzione letteraria. 
Forse, alle spalle di Michael Rid
path, c'è qualcuno che preme per 
avere «value for money». Anche da 
un impiegato che ha ottenuto al
l'improvviso successo, e una fortu
na economica, come romanziere. 

Carta d'identità 
JoannaTrollope, cinquantanni, 
vive con II marito in una grande 
casa di campagna nel 
Gloucestershlre. Si è sposata due 
volte. Dal primo marito, un -
banchiere, ha avuto due figli. Il 
secondo marito è commediografo 
e da lui ha avuto un altro figlio. Un 
quarto lo ha adottato. Ha • 
cominciato a scrivere romanzi 
storici di ambientazione vittoriana 
aU'IncIrca vent'annl fa, ma è 
diventata famosa in Inghilterra solo all'Inizio degli anni Novanta, quando II 
suo romanzo «The Rector's Wlfe» ha venduto più di centomila copie. Da 
allora, soprattutto grazie alle uscite nei tascabili, ogni suo libro supera le 
centomila copie. Le sue scrittrici preferite sono le americane Carol 
Shlelds e Amy Tan. La sua frase: «Scrivo per I lettori, non per I critici o per 
vincere premi». 

L'INTERVISTA. JoannaTrollope 

«Niente sesso, 
siamo donne! » 

ANTONELLA FSOHI 

sa II principio del «meglio il costu
me inlero del topless» applicato di
rettamente alla letteratura. A con
traddire la tendenza che le scrittrici, 
per aver successo (vedi Almudena 
Grandes, Alina Reyes o anche Car
men Covito, italiana nonostante il 
nome), debbano mostrare tutto. . 

Joanna Trollope vende •, come 
Giobbe Covatta. II manuale della 
perfetta scnttrice inizia dal modo in 
cui si parla o non si parla di sesso? 
Pare propno di si. Scrive romanzi 
d'amore ma non concede mai scene 
erotiche. Allude, suggerisce, fa e non 
fa vedere... «Solo cosi • dice - si crea 
quella tensione psicologica che tiene 
il lettore col fiato sospeso e lo fa an
dare avanti nel racconto. Il sesso? Ba
nale, inefficiente per la narrazio
ne...». • Bravissima, controcorrente, 
bionda, un po' allampanata, Joanna 
Trollope è scrittrice da quattrocento
mila copie nella sua Inghilterra (tan
to ha venduto il penultimo romanzo 
Themenandthegirli). ><-..,.• : ,<>" • 
- Amata anche dagli uomini, alme
no un terzo delle lettere che le arriva
no sono di signori che le chiedono 
consigli d'amore, è a Milano per pre
sentare il suo ultimo libro A spanish 
looer, il primo pubblicato in Italia, 
{Semplici amori. Sonzogno, pagg.. 
303, lire 27.000) che ha come prota
goniste due gemelle, Lizzie e Fran-
ces. antitetiche come «i due lati della 
personalità di noi donne oggi, tirate 
da una parte da una vita domestica 
che vogliamo chiusa, intima e dall'al
tra da una vita professionale piena». 
Cosi se Lizzie è organizzata, efficien
te, con un lavoro, una famiglia (il fat
to che il marito sia bigamo è quasi un 
dettaglio), vive in campagna, Fran-
ces, meno curata, non è sposata, sta 
a Londra e nella casa della gemella 
si nfugia per il legame simbiotico con 
lei ma soprattutto per carenza affetti
va. A un certo punto nella vita di 
Frances irrompe I' amore e cambia 
tutto. Come in ogni romanzo rosa la 
scintilla scocca in un clima esotico, 
caldo: stavolta è l'Andalusia il luogo 
in cui ogni lettnce potrà proiettare il 
proprio sogno di amore perfetto. 
Con un amante neanche a dirlo, lati-

I no, («volevo il massimo di contrasto 

con Frances. l'uomo sciovinista, 
estroverso, mediterraneo») stereoti
pato al punto che è propno impossi
bile non esclamare: io lo conoscevo 
bene. Perchè lui, anzi Luis, è sposato 
ma non ha nessuna intenzione di la
sciare la moglie. Ovvio. Tant'è. il so
gno è il sogno. Mentre «il rimpianto è 
insensato», come leggiamo nell'ulti
ma pagina del libro, variante di «do
mani è un altro giorno», frase culto di 
Rossella in Via col vento. Morale: la 

, donna è forte e la delusione non la fa 
smetteredi sognare ancora. • . 

Possibile che in fatto d'amore non 
. sia cambiato nulla? «L'amore oggi è 

lo stesso di due o trecento anni fa -
spiega Joanna, bisnipote dello scrit
tore vittoriano Anthony Trollope -
Quello che è cambiato è ciò che le 
donne vogliono dall'amore. Hanno 

' aspettative molto più alte e dunque 
molto difficili da raggiungere. Credo 
proprio che questo sia il secolo più 
romantico e senza speranza» 

L'ispirazione per le sue storie (la
vora sei ore al giorno solo di mattina 
«è inutile lavorare di più. nessuno 

• può avere più di 5 o sei ore di creati
vità al giorno»). le viene dalla «gente 
che vedo tutti i giorni facendo la co
da agli sportelli, al supermercato, in 

• treno. Ma anche dalle mie amiche, 
dai miei conoscenti». Nei suoi ro
manzi ntroviamo. infatti, a mò di ca
talogo, tutta la gamma delle difficoltà 
quotidiane da superare: dal lavoro 

'. all'amore, ai figli. Semplici amori, in 
. bilico tra Uccelli di rovo e il precipizio 

(ma non ci cade) del romanzo d'ap
pendice, ci descrive, cosi, un mondo, 
non dissimile da quello narrato quo
tidianamente dalle telenovelas. E se 
è vero che le soap-opera hanno so
stituito la lettura dei romanzi in cui il 

• lettore ritrovava personaggi e situa
zioni della propria vita - sempre un ' 

, gradino più su del quotidiano - Joan
na Trollope compie il percorso inver
so. Tema del prossimo libro la storia 
di un'amicizia di un uomo e una 
donna che diventerà qualcos'altro, 
mentre, dice, «non doveva accade
re». Per sapere come va a finire le 
senvono già adesso. «Ma quello che 
vogliono sapere è come va a finire la 
loro vita. A chi non è capitata una 
stona cosi?» 

DALLA PRIMA PAGINA 

Garantismo televisivo 
definire gli avversari, scelgono i loro 
epitet1 e aggettivi in un noto volume 
intitolato «Dizionario delle ingiurie». 
Ma c'è anche un rimedio specifico, , 
che può dare alcune garanzie (le al- '• 
Ire staranno sempre, lo dico senza _ 
timore della retorica, nelle mani dei ' 
giornalisti e del popolo) della liber
tà di informazione dopo il voto/qua
lunque sia il suo esito: quello di 
chiedere a tutti, fin da ora, un impe
gno solenne a sua difesa. Coloro 
che hanno scelto di formulare que
sta richiesta non sono giornalisti im
provvisati e voltagabbana. Sono tra i \ 
professionisti più stimati, anche per
chè hanno dato molte prove della ì 
loro autonomia: ciò che dà più eia-, 
more e più peso all'iniziativa. Sarei 
però reticente se, dopo aver dato il 
benvenuto all'idea che hanno avuto 
Santoro & Costanzo, non aggiun
gessi qualcos'altro. Primo, che una 
risposta garantista per tutti (.ignora
ta volutamente da Berlusconi, che 
continua a proclamarsi vittima pre

destinata di bavagli e censure) l'ha 
già data Walter Veltroni in un edito
riale del 28 novembre '93 intitolato 
appunto Noi e Berlusconi. Secondo, 
che il presupposto democratico del
la competizione leale e paritaria 

- nelle elezioni è stato violato due vol
te in Italia: per molti anni col doping 
delle tangenti ai partiti governativi, e 
ora con la propaganda sfacciata di 
Forza Italia, di cui abbiamo quoti
diane testimonianze. Per capire gli 

' scopi e i mezzi di questa operazione 
1 rinvio i lettori ai testi di sociologia 
' politica, fra i quali segnalo un picco

lo ma prezioso trattato. È intitolato // 
Brasile e vicino ed è apparso su Cuo
re il 10 gennaio di quest'anno. Vi si 
racconta come la Rede Globo lette
ralmente creò e impose in quella 

- nazione il presidente Collor De Mei-
lo. L'operazione ebbe (tempora
neo) successo, e per il Brasile fu il 
disastro del quale fino ad oggi non è 
riuscito a risollevarsi. Forza italiani, 
finché siamo ancora in tempo. 

Letteratura 

Scomparso 
lo scrittore 
Strittmaier 
• i BERLINO. In seguilo a grave ma
lattia è morto a Schulzenhof (Bran-
deburgo) io scrittore tedesco orien
tale Erwm Stnttmater. Lo ha reso no
to la casa editrice Aufbau-Verlag. 
Aveva 81 anni ed era conosciulo so
prattutto nella ex Rdt dove i suoi libri 
hanno conosciuto liralure altissime: 
complessivamente fino a cinque mi
lioni di copie. Le sue «serate di lettu
ra» erano molto seguite. In quelle oc
casioni lo scrittore leggeva passaggi 
dei suoi romanzi e dialogava con il 
pubblico. Era noto per l'attaccamen
to alle radici e alla terra natale, non
ché per il carattere molto ostinato e 
pugnace. Suo più grande successo 
recente è stata una trilogia di roman
zi avviata nel 1983. intitolata derLa-
iteti (La bottega). la cui terza parte è 
slata pubblicata nel 1992. Con que
sto lavoro la fama di Strittmaier oltre
passò i confini della ex Germania 
orientale e raggiunse anche il pubbli
co della Germania ovest. 

Tradizionalismo 

«L/Adelphi 
è un'editrice 
neo-pagana» 
• i GENOVA «Zelanti e pazienti net
turbini, che hanno provveduto a riti
rare la spazzatura e i rifiuti del pen
siero mitico-pagano nel domicilio 
della destra». Chi sono? Roberto Ca-
lasso e Luciano Foa, gli animatori 
della casa editrice Adelphl. Definiti -, 
cosi da Piero Vassallo, cattolico iper- • 
tradizionalista che da qualche setti
mana conduce una campagna con
tro il pensiero «neo-pagano». Vassal
lo, considerato l'«inquisitore laico» 
della Curia di Genova per decenni è 
stalo stretto collaboratore del cardi
nale Siri. Primi obiettivi dei suoi ana
temi sono stati, sui «Quaderni vichia-
ni», i filosofi Cacciari, Vattimo e Seve
rino. Colpa dell'Adelphi. ora, pubbli
care i libri di René Guénon, l'antro
pologo francese studioso di antiche 
simbologie orientali. Ed è appunto 
per «apologia dei riti esoterici» che 
Vassallo condanna Guénon. E con 
lui, l'Adelphl, . - • 

Abbonarsi è sfrattaste» 

"1994 e consumi: buoni 
libri per la teoria, 

l'abbonamento a un agguerrito 
Stornale di consumerismo 

per la prassi***" 
È un consiglio dì Michele Serra 

(L'Esprcsso/Comc salvarsi nel '94) 
Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale75Z"numert) 79.000 lire 
I versamenti vanno effettuati sul c/c 

numero 22029409 Intestato a Soci de TUnità -soc, coop ari 
via Barberla 4 • 40123 Bobgna tei. 051/291285 

specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente'1-
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'FIGLINELTEMPO.LEDUCAZIONE Pe r i co loso «mal di scuo la» 
F R A N C E S C O T O N U C C I Psicologo 

Mio figlio va malvolentieri a 
scuola. SI lamenta spesso di 
mal di pancia e non 
racconta quello che 
succede In classe. Come 
posso alutarlo? 

S andro frequentava la seconda media in 
un quartiere popolare romano era ripe 
lente spesso allontanato dalla classe in

telligente ma svogliato poteva essere scritto nella 
sua scheda scolastica rifiutato dalla scuola proba
bilmente perchè lui aveva rifiutato la scuola e vice
versa Un giorno alla fine della mattinata Sandro si 
alza e ad alta voce in corretto romanesco dice al 
1 insegnante di lettere 'Movete rubbalo cmqu ore 
devila' Questo d i Sandro è un caso raro d i solito i 

bambini i ragazzi non manifestano cosi aperta 
mente il loro disaccordo Subiscono accettano si 
adattano ed e peggio perche allora si manifesta 
quella malattia cosi diffusa e pericolosa che e il 
mal di scuola Gli allievi affetti da mal di scuola so 
no tristi svogliati a volte inappetenti Nei casi più 
gravi dormono male fanno brutti sogni hanno 
diarrea Qualcuno diventa buguardo pochi scap
pano non tornano a casa per paura di improbabili 
punizioni pochissimi per fortuna ma ci sono an
che questi cercano addirittura la morte per paura 

della scuola Ma che senso ha tutto questo Perche 
succede' Eppure gli insegnanti di oggi sono gene 
ralmente sensibili poco severi tolleranti la boc 
ciatura nella scuola dell obbligo è quasi scompar 
sa Probabilmente la ragione vera è che la scuola si 
e sempre più allontanata dalla vita reale e quindi e 
diventata sempre meno comprensibile per i suoi 
allievi Da una parte una informazione massiccia 
ricca anche se caotica senza frontiere tematiche 
di livello fornita dai mezzi di comunicatone dal 
I altra la scuola con le sue proposte di sempre 
con i suoi pensierini scritti a nessuno cori la in 
comprensibile fotosintesi clorofilliana spiegata in 
terza elementare con le lettura lontane con il ve 
diamo chi si ricorda esattamente coni compit i per 

e I S I che iichiccluno I imi i dt j j i ìdulti t t c ì k n 
Tulio questo nonosiank e contro i nuovi \imv\ ini 
mi Esl i i l l icv inonc ìpiscono Si sentono ine ts tn 
li f r i un impegno di Icmpo di energie notevole 
rinforz ilo d illa f mugli i d illa soeicl i e pioposte 
delle quali non capiscono il significato e I ulnitafu 
l u - i 

Questo incastro questo scacco produce il mal 
di scuoi i Questo mi scnibia il senso dell t denun 
eia di Sandro una denunci 1 che non dovrebbe 
provocare sdegno o offesa ma riflessione e vcnfi 
ca anche perche vie ne d a m i ngazzonf iu la lodal 
la seuoh e ucciso cosi i, LA me dalla drot, i \1a 
i> indro chiedeva solo una scuola sena credibile 
per la quale v ilessela pen i studiale 

,» * t *u „ » i 

La guerra dell'acqua. Progetto per irrigare il Medio Oriente usando energia rinnovabile 

Un fiore crescerà 
anche nel deserto 

m Ci sono i fondi C è un cl ima ge
nerale adatto C è la volontà politica 
Il progetto partirà E cosi torse in 
Medio Onente potremo assistere al 
«greening of the desert» Al rifiorire 
del deserto E non solo in senso geo
logico Israele Giordania ed Egitto si J 
apprestano insieme a portare acqua 
potabile in Palestina mettendo su un 
progetto dimostrativo ed un Centro "• 
d i Eccelenza di ncerca scientifica per 
pompare p u n t a r e e desalinizzare 
I acqua con energia nnnovabile Ed 
impareranno insieme a disinnescare 
una possibile causa di conflitto uti
lizzando nel modo più efficiente uno 
dei beni più ran e quindi più prezio
si del Medio Onente 

La decisione è stata presa a luglio 
nel corso del «World Solar Summit» 
d i Pangi Ed è stata nbadita ali Inizio 
d i dicembre a Roma nel corso del 
•Colloquio Intemazionale sulle Fonti 
d i Energia Nuove e Rinnovabili» d i 
Castel Gandolfo » 

•Il progetto ha una sua forte validi
tà tecnica oltre che un ovvia valenza 
politica» sostiene una delle anime 
dei colloqui romani Ugo Fannelli 
dell Enea «Perchè organizza saperi e 
competenze non solo volontà In- . 
somma potrà contribuire davvero al
lo sviluppo energetico delle nuove 
regioni palestinesi Prestando atten
zione ai problemi ambientali » 

I colloqui d i Castel Gandolfo orga
nizzati dall Enea e dal Dipartimento • 
per il Supporto allo Svilippo dell 0 -
nu sono ardat i dritti al cuore della 
so'uzione forse 1 un i ta possibile per 
sfuggire alla trappola energetica' e 
nel contempo soddisfare quella che 

I Indirà Condili Symposium tenutosi 
a Nuova Delhi in India lo scorso me
se di novembre con la partecipazio
ne d i eminenti personaggi politici d i 
tutto il mondo ha definito la causa 
morale dell umanità migliorare la 
qualità della vita della popolazione 
povera 

Ora migliorarne la qualità della vi 
ta non significa solo aumentare la 
quantità d i beni prodotti e consumati 
dai poven del mondo Significa an
che assicurare loro quello che Sture 
Oberg e Gilberto Gallopin dello NA
SA d i Vienna definiscono «I accesso 
ad un ambiente sano» (Qualih ofU 
te Ascend 21 1991) Ed è proprio 
qui che il problema si complica Per 
tre ragioni 

La prima e stata ben riassunta a 
Castel Gandolfo da Boris Berkovski 
direttore della divisione Ingegneria e 
Tecnologia del Settore Scienza del-
I Unesco Ogni giorno vengono al 
mondo 2S0 000 bambini 90 mil ioni 
ogni anno Nel 90 dei casi si tratta 
d i nuovo povero perchè nasce in un 
qualche paese in via di sviluppo Un 
nuovo povero che chiede di corisu 
mare almeno la sua quota minima di 
energia 0 71 tonnellate d i petrolio 
equivalente ogni anno La metà della 
media mondiale Un settimo di 
quanto chiede di consumare uno di 
quei pochi sui coetanei più fortunati 
e più energivon nati nel Nord del pia
neta Insomma sostiene Berkovski 
se anche il livello di consumi non do
vesse aumentare per soddisfare le 
esigenze minime dei nuovi nati in 
ciascuno dei prossimi anni dal Sud 
del mondo amverà una nuova ag

giuntiva domanda di almeno 65 mi
lioni d i tonnellate equivalenti di pe
trolio 

La seconda ragione e implicita 
nella solenne dichiarazione di Nuo
va Delhi per ottemperare alla sua 
causa morale il pianeta dovrà favori 
re la crescita economica delle ster
minate masse di poveri II che inevi
tabilmente si traduce in un incre
mento dei consumi di energia prò 
capite 

L'aumento della domanda 
•Se questo consumo raddop

pe rà come è prevedibile nei prossi
mi 30 anni (pur restando ancora in
feriore d i 3 5 volte a quello dei citta
dini del Nord del mondo)» assicura 
I esperto californiano John Holdren 
la domanda globale di energia au
menterà di almeno il 50" E con essa 
aumenterà 1 inquinamento locale e 
globale del pianeta Facendo scatta 
re appunto la trappola energetica 

Non è mica scontato si dirà Per 
che si può pur sempre sfuggire a 
quella trappola aumentando I effi
cienza dei consumi di energia Come 
il mondo ha dimostrato di saper fare 
negli uthmi 45 anni Ma ecco una ter
za ragione di complicazione venire 
sotto forma di notizia a raffreddare 
gli entusiasmi La cattiva notizia è 
stata rilanciata da Christopher Tlavin 
e da Hai Kanc del Worl Watch Insti-
tute d i Washington {World Watch 
edizione italiana a cura di Legam-
biente dicembre 1993) La crescita 
delle emissioni mondiali di carbonio 
da combustibil i fossili nel 1991 ha su
perato anche se d i poco quella del 
prodotto mondiale lordo Lefficien-

P I E T R O G R E C O 

za energetica del sistema mondo 
per la prima volta dopo molti anni è 
peggiorata Per ogni 1000 dollan di 
ricchezza prodotta nel 1991 sono 
stati immessi nell atmosfera 313 chili 
di carbonio Ne erano bastati 311 nel 
1990 Lo sviluppo del pianeta nel suo 
complesso è divenuto meno sosteni 
bile Perchè questa minore efficienz i 
s traduce direttamente in Ln peggio 
ramento della qualità ambientale o 
cale e globale ' 

Riassumendo In futuro (è lecito 
attendersi che) più persone consu 
meranno più energia in modo forse 
meno efficiente Inibendosi I «acces 
so ad un ambiente più sano» e sacr 
ficando quindi il proprio dintto ad 
una migliore «qualità della vita» No 
non è affatto facile sfuggire alla trap 
polo energetica e nel contempo sod
disfare la causa moraledell umanità 

Non è facile in uno scenario di bu 
vnessas usuo/ se le cose (economi 
che) continueranno ad andare co
me vanno Ma non è impossibile in 
uno scenario diverso di forte e con
sapevole impegno internazionale ca
pace come ha sottolineato a Castel 
Gandolfo il ministro Umberto Co
lombo che dei Colloqui è stato 11 
deatore nel 1987 quando era ancora 
presidente dell Enea di «fissare nor 
me regole di mercato che introduco
no segnali di lungo termine ed obiet 
tivi sociali» Norme regole ed obietti 
vi capaci di redistribuire la ricchezza 
planetaria e di salvaguardare I ani 
biente comune dando una strategia 
di lungo periodo a quelle forze di 
mercato che ne sono pnve 

Non e dunque un caso che prò 
prio I energia ha ncordato ancora 

Colombo stia emergendo come una 
delle aree preferenziali per la coope-
razione intemazionale E che la dif
fusione delle energie rinnovabili e 
pulite sia diventata «una componen
te necessaria dello sviluppo sosteni
bile» 

Il perchè lo spiega ancora Bons 
Beikovski La radiazione solare il 
vento le onde del mare la geoter 
mia le biomasse sono tutte fonti li < 
bere di energia «che costituiscono 
una risorsa nazionale autonoma e 
potrebbero diventare un fattore vitale 
per abbattere i costi d i importazione 
dell energia tradizionale „ 

Tecnologie sofisticate 
La produzione di energia nnno-

vabile ovviamente è (deve essere) 
a basso impatto ambientale E anche 
quando impone I uso d i tecnologia 
sofisticate non richiede alta intensità 
di capitali funziona con un industna 
leggera e flessibile anche su piccola 
scala Si adatta alle esigenze locali 
Consen'e il decentramento delle in
frastrutture e quindi «lo sviluppo di 
industrie e commerci piccoli e medi 
inc i le in quelle zone rurali dove la 
popolazione dipende strettamente 
dalla terra e vive spesso al di sotto 
del livello di sussistenza 

Spiega Ugo Farinelli «L energia nn-
novabile nelle sue vane forme si sta 
dimostrando innovativa I costi si 
stanno abbassando anche se ad 
una velocità mlenore a quella previ
sta A causa soprattutto del basso 
costo del petrolio L eolico è giù 
competitivo in Danimarca produce 
allo stesso costo del carbone pulito 

L alcol da biomasse costa solo due 
volte in più della benzina peròinqui 
na molto d i meno II fotovoltaico ha 
una buona prospettiva di riduzione 
costi ed un interessante tecnologia 
modulare che lo rende particolar
mente flessibile » Dunque ha alme
no in potenza ragione Berkowski 
La produzione di energia nnnovabi 

I» costituisce un opportunità di svi
luppo economico sia per i paesi n< -
chi che per i paesi poven E se ben 
utilizzata anche su piccola scala pò 
trebbe costituire la base ideale per la 
rinascita di paesi le cui popolazioni 
rurali costituiscono un pesante far 
dello per lo Stato» 

Le fonti rinnovabili hanno dun 
que accertalo i Colloqui d i Castel 
Gandolfo possono consentire anche 
ai paesi in via di sviluppo di migliora 
re la qualità della vita delle loro pò 
polazioni sfuggendo alla liappola 
energetica Non senza difficoltà pe 
rò precisa Farinelli -La difusione 
delle energie rinnovabili avverrà nel 
le aree rurali come in quelle indù 
stnali in campagna o in citta solo se 
ci sarà una domanda reale e se ci sa 
ranno i soldi per sostenerla» 

Le otto aree 
La Fondazione Roekfeller ha fi 

nanziato alcuni tra gli studi pm avan
zati d i sviluppo sostenibile in campo 
agricolo A dmgerli e stato il brasilia 
no José Goldenberg più volte mini 
stroed uno dei massimi esperti mon 
diali di economia ecologic i «Questi 
studi rappresentano il modello a cui 
si sono ispirati i Colloqui Internazio 
nali di Castel Gandolfo chiarisce 
Ugo Farinelli «E le decisioni 11 adotta 
'e Creare una rete di Centri di Eccel 
lenza in otto aree del cosiddetto Ter 
zo Mondo dove paesi ricchi e paesi 
poven collaboreranno si a mettere a 
punto le tecnolgie più adatte e a prò 
muovere la formazione di coni ] } " 
tenze locali Ma dove saranno studia 
te le forme più adatte per stimo! ire la 
domanda e concentrare i capitali per 
sviluppare le fonti di energia nuove e 
rinnovabili» 77i<? greenmti of the de 
serr la rifioritura del deserto deve 
andare oltre il mercato Ma uhlizz in 
do anche la vitalità del mercato 

Un nuovo studio parla di fusione totale del nucleo e di rilascio di 250 milioni di curie 

Chernobyl, andò molto peggio? 
R O M B O B A S S O L I 

a i Non e è limite al peggio II disa

stro d i Chernobyl secondo un giova

ne ricercatore amencano sarebbe 

stato ancora più devastante d i quan

to si fosse pensato Addirittura si sa

rebbe avuta la fusione totale e non 

parziale del nucleo e si sarebbe spri

gionata una quantità di radioattività 

quattro-cinque volte maggiore nspet-

to ai dati finora noti " 

Queste sono le conclusioni tratte 

dopo 18 mesi d i studio sul posto da 

Alexander Sich studioso del Massa

chusetts lnslitute of Technology 

(Mit) che le ha illustrate in una tesi 

d i specializzazione d i 500 pagine 

Secondo le autorità soviefche ali e-

poca dell incidente 1 esplosione del 

reattore n 4 da 1 000 megawatt pro

vocò una fusione solo parziale per

chè I incendio del nucleo fu spento 

rovesciandogli addosso 4 500 ton 

neilate d i sabbia p iombo boro e ar 

gilla per mezzo di elicotteri inviati sul 

luogo 

Ma Stich afferma che durante il 

suo prolungato studio di quel che re

sta del reattore ha potuto accertare 

che gli elicotten sbagliarono di molto 

il bersaglio e non soffocarono affatto 

I incendio per cui il nucleo fuso per 

forò gli strati protettivi arrivando ai li 

velli più bassi del sotterraneo dell im

pianto Se fosse nuscito a perforare 

anche il pavimento in cemento 

avrebbe potuto venire in contatto 

con le falde acquifere del sottosuolo 

e innescare una gigantesca esplosio

ne di vapore II nucleo continuò a 

bruciare fino alla consumazione to

tale sopraggiunta dopo 10 giorni da 

quel fatidico 26 aprile In quell arco 

d i tempo secondo i calcoli d i Stich 
fuorusci matenale radioattivo per 
una quantità compresa tra 185 e 250 
mil ioni d i cune molti d i più rispetto 
ai 50 mil ioni dichiarati dalle autorità 
di Mosca PerMomsRosen vicediret
tore del dipartimento sicurezza nu
cleare dell Agenzia internazionale 
dell energia atomica responsabile 
de'l analisi del caso Chernobvl -è 
una nuova teoria che non ho mai 
sentita prima ma non posso purtrop 
pò dire che sia roba da pazzi 

Secondo Norman Rasmussen dù
cente d i ingegneria nucleare del Mit 
e relatore della tesi di Stich si tratta 
•probabilmente della migliore analisi 
mai fatta di quello che è avvenuto nei 
dieci giorni seguiti ali incidente 

Non è dello stesso parere Gianni 
Petrangeli esperto della neonata 
Agenzia per la protezione ambienta
le (Anpa) ed ex dingente della Disp 

il dipartimento di proiezione nuclea 
re dell Enea «Mi sembra che si stiano 
inutilmente enfatizzando dati che già 
erano sufficientemente drammatici 
spiega • Era stato detto che si era 
avuta la distruzione quasi totale del 
nucleo La differenza è in quel quasi 
Ma non mi sembra decisiva 

Gianni Pierangeli è critico anche 
per quel che riguarda le informazioni 
sulla fuoriuscita delle sostanze ra 
dioattive Si sapeva già che alcune 
sostanze radioattive sono uscite la 
100 per cento dal nucleo del reatto
re altre come il cesio o lo iodio al 
15 20 per cento - sostiene • altre an 
cora quelle più pesanti (uranio più 
tomo) i l 3 5 percento Può darsi che 
sia uscito qualcosa di più di quei 50 
milioni di cune ma ricordiamoci che 
il reattore conteneva in tutto un mi 
liardo di curie e che in fase speri 
mentale è stato verificato che al mas 

,___<m»l«>l* > — 

Il reattore di Chernobyl 

simoesce il 10 percento Ma proprio 
al massimo Ora può essere accadu 
to che le sostanze più pesanti siano 
uscite in una percentuale maggiore 
ma si tratta di roba che ricade subito 
nelle immediate vicinanze che non 
viaggia con le nubi 

Intanto sarà in Italia dal 6 al 16 
febbraio ospi tediLegambienteedel 
Comune di Grosseto una delegazio
ne Bielorussa composta dalle massi
me autonta scientifiche e mediche 

Ap 

della Repubblica e \ sov letica interes 
sata dal disastro nucleare d i Cherno 
bvl La delegazione si recherà i Fi 
renze Roma Milano Pisa Grosseto 
e Bologna per tenere numerosi in 
contri pubblici conferenze e riunioni 
con i rappresentanti scientifici del 
nostro paese oltre a presenziare ad 
alcune trasmissioni televisiv e come il 
Maurizio Costarzo Show (canale 

5) Insieme (Raitre; e Domenica 
in (Ramno) Ambiente Italia 

Test Usa predice 
la progressione 
dell'Aids 

Un UMOVO test e in c/aclo di prevede 
le con um id i u i t iupo 11 progressio 
ne dell Aids nelle |jersone sicroposi 
live che non manifestano i sintomi 
dell ì m ìlatlia L importante risultalo 
e stalo otienulo dal gruppo della 
Roekefeller univ 'rsitv guidato dal 
Mobel David Baltimoic scopritóre 
del meccanismo di replicazione dei 
retrovirus (cui appartiene quello del 

I Aids) A predire i tempi d i sviluppo 
della maialila e secondo uno studio 
pubblicato sui Pioceedings dell Ac 
eademn nazionale americana delle 
Scienze la presenza nel sangue di 
una particolaie molecola i Rna mes 
saggerò) che il virus Hiv usa p e r i i 
prodursi Laud is i misura i livelli di 
Rna messaggero virale nelle cellule 
mononucleate perifenche del san 
gue spiegano i nceie non - e riesce 
ad individuare il corso che prenderà 

I I maialila con più esattezza di tutti i 
test finora uhi zzali Ad un meremen 
lo del lasso di Rna messaggero nelle 
cellule dei sieiopositiv i corrisponde 
secondo i risultati dell md igine una 
pia veloce piogiessionedel! Aids 

Peggiora il buco 
dell'ozono 
sopra l'Antartide 

L i concentrazione di ozono nel cielo 
dell Antartide e scesa i livelli mal re 
gislrati prima Lo scrive un notiziario 
speei ilizzalo lei Cepal la coinmis 
sione eeonon Ica de l lOnu per 1A 
mene i l i i i n con sede i Vìrrti IRÒ 
del Cile- clic cita d iti del Progrimma 
per I ambiente Una sene di misura 
zioni effettuate a lena e per mezzo di 
sonde e satelliti hanno rivelato si 
legge nel notiziario che ali inizio di 
ottobre i liv elli d i ozono sull Antartide 
sono scesi sotto la concentrazione 
minima giorn ilier i più b issa mai re 
Cisti i t i Quesio rappresenta una di 
imi i ione del 70 per cento nspetlo 
elle concenti ÌZtoni medie esistenti 
prima che si formasse il bu< o In Eu 
rapa ti i dicembre 1)92 e nurzo 
1993 si e ovseivalo che i alon medi 
di concent iazone dell ozono sono 
diminuiti medi I I IK lite del 13 per 
eenlc 

La vitamina C 
in pillole peggio 
della frutta 

Le vilamin i C in pillole non " effica 
ce qu mio quella contenuta nella 
verdura e 11 fruita in particolare i 
numodor nel proteggere 1 organi 

io dalla formazione di tumori Do 
a aver analizzato i componenti chi 
nei dei pomodori un gruppo di ri 

^ a ori della Cornell university ha 
scoperto che la verdura oltre ali ì v i-
l ninna C contiene iltre sostanze 
con importanti funzioni protettive 
uni luniorali Gli studiosi guidati da 
loseph Holclikiss hanno anzitutto 
mostnto come i frutti freschi spe 
esimente fragole peperoni verdi e 
pc inodori Mino più potcn'i delle vi 

I imine in compresse nell inibire lo 
sviluppo nell organismo di nitrosa 
mine i composti cancerogeni elle 
possono fonnarsi durante il normale 
processo metabolico 

Delors: 
«Mi batterò 
per l'ecotassa» 

II presidente della Commissione eu 
ropea Jacques Delors -intende bai 
tersi (ino al'a fine del suo mandalo 
che scade alla line dell anno per 
t hè sia instaurata nell Unione euro 
può -una lassa sul consumo energeti 
co Lo h i ìffermalo lo stesso presi 
dente incontrando a Bruxelles i rap
presentanti delle maggiori organiz 
l izioni non governative a difesa del 

I ambiente La tassa sull energia da 
sempre contrastala dalla Gran Breta 
glia oltre a contenere le emissioni 
di anidndeearbonie ì nell atmosfera 
sarebbe pei Delors un eccellente 
meccanismo di nequilibno dt 111 f 
scalila - con il suo ammontare 11 ì ri 
badito si potrebbe finanziare un ì ri 
duzione dei contributi sociali sull oc 
cupazione meno qualificata 
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MAFIA E PALCOSCENICO. Sempre più numerosi i testi sul tema. Parlano gli autori 

Tutti i titoli in scena 
Da «Rosanero» 
a «I guardiani di porci» 
Sono 23, frutto di un Impegno 
produttivo notevole, £11 attori del 
«Caso Notarbartolo» di Filippo 
Arriva, da stasera al Teatro Valle di 
Roma, capitanati da Ilaria Occhlnl 
e Piero Sammataro. Tre piazze: 
prima Catania, ora Roma, In • 
seguito Palermo, e poi a riposo 

' sperando nel prossimo anno. Non è 
facile trovare la via del •- • • 
palcoscenico. Anche se si parla di 
mafia. Roberto Cavosi ha aspettato 
tre anni: Il suo «Rosanero», 
premiato all'Idi, Infatti andrà In '• 
scena nel '94-'95 per la regia di 
Antonio Calenda. Ancora In attesa, 

- Nino Romeo, vincitore dell'ultimo 
premio Fava con un lodatlsslmo • 
«Cuci cuci- mentre Filippo Ottoni, ' 
vincitore del premio Falcone- -
Borsellino aspetta per II suo ", • 
•Konnublo» una proposta più • 
definitiva della mise en éspace 
provata al festival di Todi. E una 
rassegna, «Divina», si è fatta 
promotrlce dell'allestimento di «Il 
mio giudice» della Daniele, diretto 
da Walter MalostJ. In piccoli teatri 
hanno debuttato altri titoli: -
all'Argot di Roma «I guardiani di • 
porci» di Ingrassla, a Palermo «Il ' . 

• sogno spezzato di Rita Atria» di 
Montemagno. Ma sono sempre 
brevi soste, apparizioni, comete. 
Più spesso è II silenzio. Teatri -
d'Italia: dove slete? • • , 

Palermo, anno 1863 
Così «I Maflusi» 
finirono sul dizionario 
La prima volta della parola mafia è 
stata in un testo teatrale, «I Maflusi 
de la Vicaria» di Giuseppe Rlzzotto, 
al Teatro Sant'Anna di Palermo, nel 
1863. Lo spettacolo, cui lavorò In 
sede di stesura anche l'attore - • 
Gaspare Mosca elaborando le v 

rivelazioni del celebre mafioso ' 
Gioacchino D'Angelo, si rivelò un 
successo clamoroso e insperato. 
Tanto che diede origine alla •••: 
trilogia «l Maflusi», In seguito 
tradotta In milanese, fortemente 
voluta dalla premiata compagnia 
Ferraglia. In quella commedia, 
Rlzzotto diede una prima • 
definizione di mafia e di mafiosi, 
due parole che allora e per lungo 
tempo avrebbero conservato un 
significato estremamente positivo: 
Il mafioso era l'uomo di mondo. Il ' 
depositario della saggezza ""> • 
popolare. Il rappresentante della 
società onorata. Ai «Maflusi de la -
Vicaria», recentemente riproposta 
allo Stabile di Catania, si rifecero 
studiosi e critici, due per tutti: Il 
ricercatore Pttrè e Leonardo "••• 
Sciascia, che della commedia -
propose una sua "(scrittura. Ma 
prima di approdare al teatro, erano 
stati gli arabi a fornire alla Sicilia la 
parola mafia, etimologicamente • 
derivata da un'espressione araba: 
traduzione letterale «non esiste». ' Una scena dello spettacolo teatrale «Il mio giudice» 

l\MU. -*" 

Teatro, grida contro la Piovra 
A teatro si parla di mafia. Dopo anni di silenzio autori 
giovani e meno giovani, nati a Catania e a Napoli ma an
che in Sud Tiralo, affrontano sulla scena Cosa Nostra." 
Scrivono testi forti e poetici, che aggirano la cronaca gra
zie alla forza metaforica del linguaggio teatrale e parla
no molto di donne, uniche eroine dell'ultima società tra-', 
gica-del' nostro tempo. Come Rita Atria e la vedova del 
'Càsò'Nòtàrbàrtòló, inscena a Roma da stasera. -•' -~. , 

STEFANIA CNINZARI 
' sa ROMA. In via Notarbartolo. a Pa

lermo, ci abitava Giovanni Falcone. 
Una strana coincidenza. Solo l'ulti- -; 
ma di tante. SI, perché quell'ornici-,, 

•dio del 1" febbraio 1893 e quel pio-
cesso lungo dieci anni, pieno di in- , ' 
sabbiamenti. onorevoli collusi, dela- ', 
tori e ritrattazioni ha finito per rispec- •; 
chiare paradossalmente 1 cento anni •', 
che l'hanno seguito. Proprio come se , 
in quel decennio di istruttorie, prò- '. 
cessi-scandalo, pentiti, magistrati e ( 
deputati mafiosi fosse contenuto, in :••' 
nuce. allo stato di mostruoso em- '' 

1 bnone, il secolo che abbiamo appe- :' 
na vissuto. Fino ai maxi-processi, a ' ' 
Salvo Urna, a Buscetta. a Falcone e 
Borsellino, al processo Cusani, alla • 
scesa in campo di Berlusconi. .-_. - , 

. 11 «caso Notarbartolo». primo cada
vere eccellente, pietra miliare del no
do mafia-politica si è prestato ad arti
coli e saggi, libri seri e romanzi d'ap
pendice. Oggi, mille pagine di stona • 
dopo quella terribile sera, è uno spet
tacolo teatrale a raccontarci come il • 
marchese Emanuele Notarbartolo, 
ex sindaco di Palermo e uomo rettis
simo, candidato a dirigere un Banco 
di Sicilia riesumato dagli scandali, fu , 
assassinato in treno da due mafiosi 
per ordine del deputato Crispino Raf
faele Palizzolo. E come un giudice al
la Carnevale del 1903 abbia conclu
so la farsa processuale con l'assolu
zione di tutti gli imputati. Il ccao No
tarbartolo di Filippo Arriva, da questa 
sera al Teatro Vaile di Roma e subito . 

dopo a Palermo, nella tana del lupo, 
ha debuttato tre settimane fa a Cata
nia, nello stabile diretto da Pippo >" 
Baudo. L'hanno visto oltre 15mila \ 
persone, con posti in piedi tutte le se
re e insegnanti e presidi che non la fi- ? 
nivano più di organizzare incontri e ' 
matinee peri ragazzi. • 

«È uno spettacolo duro, un vero e 
proprio atto d'accusa contro i sicilia
ni. Una delle frasi che ricorre più • 
spesso nel testo, pronunciata dalla 
vedova Notarbatolo, e "siamo tutti ' 
colpevoli, nessuno fu innocente". ', 
Non è piacevole, da siciliani orgo- ; 
girasi di esserlo, mettere così a nudo i ' 
nostri difetti». Filippo Arriva, giornali
sta e drammaturgo, parla dei due an
ni trascorsi a leggere intere stanze di -
istruttorie e atti, testimonianze e ricu- - • 
sioni, articoli di giornali e requisito
rie. «Ma è stato Salvatore Lupo a tro
vare il bandolo della matassa, rive
landomi in pieno la figura del que
store Sangiorgi. che nel 1898 prese in t'* 
mano le Indagini: tornava in Sicilia '.' 

' dopo aver praticamente sgominato 
la mafia, anni prima, e trovandola " 
più forte che mai». • , • . - •.'... 

Non è sola, la vedova Notarbarto
lo, sulla scena. Accanto ai suoi pietri
ficati ricordi, vivono in teatro altre * 
donne, eroine di un tempo che non 

ha bisogno di eroi, ma che continua 
ad essere ineluttabile e tragico, come 
il destino. Le cinque sorelle di Rosa-
nero di Roberto Cavosi, per esempio, 
premiato dall'Istituto del dramma ita
liano, ritratto di una ribellione fami
liare che sconfina nell'anoressia e 
nel suicidio. • - • . - , . ; . . 

Antigone contro I padri -
Suicidio anche quello, terribile, 

inaccettabile, di Rita Atria, la giovane 
pentita di Partanna che si è data la 
morte dopo l'assassinio di Paolo Bor
sellino: // mio giudice ha intitolato 
Maria Pia Daniele il testo che le ha 
dedicato, un'opera in versi affidata in 
scena ad Albenca Schiavo; e II sogno 
spezzato di Rita Atria è quello scntto 
da Gabriello Montemagno, appena 
allestito a Palermo. <•• • .- . 

Un rapporto lontano nel tempo, 
quello tra mafia e teatro, vecchio al
meno quanto il tramonto dell'imma
gine goethiana, mitica e enigmatica 
della Sicilia «centro del mondo» che 
si eclissò a fine secolo. È dei primi 
del Novecento il dramma di Sturzo 
La mafia, del '21 la commedia di Gio
vanni Alfredo Cesareo che ancora 
tenta un'ambigua giustificazione sto
rico-sociale, ma si deve aspettare 
Sciascia per ascoltare una voce forte 

e diversa. E mentre il cinema affon
dava a piene mani nei libri e nella • 
cronaca, è solo da un paio d'anni '• 
che gli autori di teatro hanno preso 
l'universo e le regole della mafia a " 
ispirazione per il loro lavoro. Giam- * 
piero Ingrassia ha affrontato ne / 
guardiani di porci la tensione disu
mana di quattro poliziotti agenti di 
scorta di un pentito: Renato Campe-
se ha riportato alla nbalta un testo di- ~ 
menticato di Sciascia come L'onore- " 
mie. Maria Pia Regoli ha affidato al 
suo Doppio legame l'autobiografia di ' 
un mafioso destinato a quella vita. •"-•" 

Ancora: alla prima edizione del 
premio Falcone-Borsellino, al Todi 5. 
festival, sono arrivati quasi cinquanta '' 
testi, i migliori allestiti in mise en • 
éspace molto seguite. Vincitore Kon- ; 
nubio dì Filippo Ottoni, storia di un 
onorevole fortemente compromes
so, fagocitato e isolato dal mondo da 
un giardiniere fac-totum mandatogli 
da Cosa Nostra. E il premio Fava, de
dicato al giornalista ucciso proprio 
dieci anni fa, raccoglie per ogni edi- „' 
zione. dice il direttore Marida Bog-
gio, almeno sessanta testi: ultimi vin
citori Vendetta trasversaledì Prosperi, 
e Cuci cuci di Nino Romeo. -• *.- ; 

•Un moto di indignazione non di
verso da quello di tanti cittadini, sem

pre più impotenti e rabbiosi, dispera
ti dopo l'uccisione dei due giudici» 
testimonia Ottoni della spinta iniziale 

1 alla scnttura. «Pensando ad Antigo
ne, ho costruito una donna che si 
scaglia contro un sistema che non 
condivide. E la mafia è diventata co
me un deserto dei Tartari, una cappa 
di violenza, costnzione e lento suici
dio - perché chi uccide i propn figli 
si vota all'autodistruzione - da rac
contare sullo sfondo, senza necessa
riamente fare cronaca». - - . - : . 

Ed è proprio alla forza poetica e 
metaforica del-linguaggio teatrale 
che fanno appello 1 drammaturghi. 
«Sono partita dal fatto emotivo e so
no arrivata alla tragedia greca» spie
ga Maria Pia Daniele parlando di Rita 
Atna. «Il mio omaggio a Rita-Antigo
ne, alla donna che infrange un patto 
sociale inattaccabile, passa attraver
so il linguaggio: è attraverso il lirismo 
che si evidenzia il realismo. Rita, Bor
sellino e Falcone sono gli unici eroi 

v possibili del nostro tempo, le loro 
azioni sono irreparabili e portano al
la sofferenza e alla catastrofe. Sono 
loro, i primi a saperlo: vanno incon
tro al propno destino come verso la 

. catarsi. E sono gli unici che ci con-
. sentono di sperare in un cambia-
- mento». ' -~ .. 
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Greenpeace: 
megaconcerto 
in Amazzonia 
Stinti. Peter Gabriel, gli U2. Amile 
Lennox e i Midnight Oli saranno i 
protagonisti di un megaconcerto che 
Greenpeace ha in progftto di orga
nizzare nel leggendario teatro di Ma
naus, nel cuore dell'Amazzonia, reso 
celebre dal film di Herzog, Fitzcanal-
do. Il concerto dovrebbe tenersi fra 
agosto e ottobre, unico intervallo nel
la stagione delle pioggie sul Rio delle 
Amazzoni. 

Sanremo Festival 
K.D.Lang 
ospite speciale 

Scelta controcorrente. K.D Lang sarà 
ospite d'eccezione al Festival di San
remo. La cantante canadese, che ha 
al suo attivo quattro album e un 
Grammy Award. è stata al centro di 
polemiche per la sua omosessualità 
dichiarata e presunte love-story con 
Madonna e Martina Navratilova. Tra 
le sue ultime imprese, la colonna so
nora del film di Gus Van Sant, «Cow-
girls. il nuovo sesso». 

La danza italiana 
in scena 
a Cremona e Parigi 
Dall'11 febbraio all'8 aprile il Teatro 
Ponchielli di Cremona ospita la con
sueta rassegna di danza contempo
ranea, quest'anno anche al Centre 
Pompidou di Parigi (.14-27 marzo; 
Tra le proposte della manifestazione 
(arricchita da rassegne video, mo
stre fotografiche e master class con i 
coreografi) balletti di Enzo Cosimi. 
Virgilio Sieni, Lucia Latour e Massi
mo Moncone. 

Ezio Greggio: 
«Non ce l'abbiamo 
con gli arabi» 

«Nessun lazzismo, nessuna intenzio
ne antiaraba a Canale 5. Abbiamo lo 
stesso occhio goliardico per tutti». 
Cosi Ezio Greggio, conduttore insie
me a Rie di «Striscia la notizia», repli
ca al rappresentante delle comunità 
aiabe Youssef Roushdy, che aveva 
protestato per un (limato trasmesso 
lunedi sera e giudicato offensivo nei 
confronti di Arafat. «Personalmente -
aggiunge Greggio - stimo il leader 
palestinese». 

Su Canale 5 
nasce il semaforo 
dei bambini 
Nato su iniziativa del direttore di Ca
nale 5, Giorgio Gon. il semaforo dei 
bambini segnala immediatamente, 
ai geniton attenti, quali film e telefilm 
far vedere ai loro figli. Rosso significa 
vietato. Giallo: da vedere in compa
gnia di mamma e papà. Verde: da 
soli o in compagnia, è la più tranquil
la visione che ci sia. E da oggi, per 
volere del nuovo presidente della tv 
berlusconiana. Fedele Confalonien. i 
colori saranno visibili su tutte le reu. 

A Roma lo spettacolo di Pagliaro su testi di Hoffmann, Poe, Baudelaire e Labiche 

Quartetto di «Corrispondenze» 
Poesia, letteratura, teatro, musica... Nomi tra i più illustri 
dell'arte di ogni tempo si ritrovano nel «progetto» che il 
regista .Walter Pagliaro ha avviato da qualche anno, 
avendo Bari come punto di partenza, e a Roma, come 
luogo speciale di verifica, il Teatro Ateneo, col suo pub
blico in maggioranza giovanile e universitario. Qui, ora, 
si rappresentano, sotto il titolo Corrispondenze perico
lose, testi di Baudelaire, Hoffmann, Poe, Labiche. - , 

AQQBOSAVIOLI 
• ROMA. Per tre dei quattro autori '. 
presenti in questo spettacolo dal tito
lo Corrispondenze pericolose, allestì-

" lo da Walter Pagliaro e prodotto dal 
Centro Diaghilev, si dovrebbe parlare 
piuttosto di «affinità elettive»: Hoff
mann è uno dei padri di quella mo- -
dema letteratura fantastica, che in "• 
Poe ha, dopo di lui, il suo massimo 
esponente ottocentesco: Baudelaire :• 
ammirava il «divino» Hoffmann. in ' 
particolare la Kreisleriana. e di Poe ' 
fu, come si sa, appassionato studio- ., 
so. traduttore, propugnatore in Fran-. 
eia e in Europa. Quanto al quarto no
me qui in campo, ovvero Labiche, il n 

discorso si fa più indiretto. Ma andia
mo perordine. --— -:• • • • 

Di Baudelaire ci viene ofterto T'in
tegrale» di cinque serie di composi- ̂  
zioni -Quadri di Parigi, ti vino. Fiori • 
del male, Riuolta, La morte- compre
se nell'insieme dell'opera poetica 
che dai Fiori del male, appunto, ha 

• tratto l'intestazione generale. Non un 
concerto di voci, come ci si poteva 
forse aspettare, ma tre «assoli» che 
impegnano, di sèguito, Lucilla Mor-
lacchi, • Antonio Fattorini. Roberto 
Herlitzka, per la durata di un'ora e tre 
quarti, consentendo di apprezzare 
primamente il formidabile sforzo ; 
mnemonico degli interpreti, giacché. ' 

. sulla scena assai spoglia, non v'è 
traccia di leggìi. Certo, la traduzione 
in versi italiani, a firma di Giovanni 
Raboni, implica, inevitabilmente o , 
quasi, un vago appiattimento ritmico 
e timbrico, e ciò si riflette nella pur 
puntigliosa dizione. ....,- •« . -t 

Sul piano linguistico, c'è un gran 
salto da Charles Baudelaire al suo 
contemporaneo . Eugène -Labiche 
(per inciso, il poeta non amava trop
po il teatro di prosa, individuando i l . 
meglio di esso nel lampadario in
combente sulla sala, «bell'oggetto lu
minoso, cristallino, complicato, cir

colare e simmetneo»). Ma. sotto il 
profilo tematico, 1 purgaton domesti- < 
ci. e molto parigini, di Labiche non 
sono poi cosi lontani dall'inferno ur
bano che Baudelaire dipingeva coi , 
suoi versi, assumendo a modello la 
stessa città, patna di entrambi. Il caso 
di via Lourcine (.apparso sulle scene 
l'anno della pubblicazione dei Fiori 
del male. 1857) è, del resto, un pic
colo capolavoro, un testo premoni
tore della drammaturgia «dell'assur
do», ma che comunque, in sé e per 
sé. non necessita di giustificazioni «a 
posteriori». Una sbronza solenne fra 
ex condiscepoli, un brutto fatto di -
cronaca nera riferito da un foglio di .,* 
ventanni prima, scambiato per un " 
quotidiano del mattino In cui la vi- • 
cenda si svolge: ed ecco due pacifici 
borghesi trasformati in potenziali as
sassini, con risibili ma allarmanti -
conseguenze. Mescolanza di «comi
co significativo» e di «comico assolu- . 
to» non troppo dissimile da quella 
che Baudelaire identificava in Hoff
mann. Ma l'accentuazione cancatu-
rale impressa alla commedia dalla 
regia di Pagliaro e dalle prestazioni 
degli attori (Herlitzka. Fattorini, Mor-
lacchi, con l'aggiunta di Paolo Pana
ro e Massimo Reale) non giova alla 
pienezza del risultato. 

Lo spettacolo prende quota, deci
samente, con l'accoppiata Poe-Hoff-
mann, sotto l'insegna Punti di vista e 
considerazioni di Johannes Kreisler e 

Lady PsicheZenobia, e il legame con 
Baudelaire si fa stretto nella comune 
denuncia dell'insanabile contraddi
zione fra la libertà della creazione ar
tistica e le regole oppressive o, peg
gio, le imposizioni mercificanti della 
società borghese. Nella sorte tragica 
e grottesca della giovane americana 
Psiche Zenobia, Poe prende di mira 
e sbeffeggia il giornalismo a sensa
zione, il culto dello scoop, l'erudizio
ne accattona delle «grandi firme» o 
aspiranti tali, satireggiando perfino 
quel genere di narrativa «del terrore» 
di cui egli era maestro. Le pagine 
estratte, poi. dai Dolori musicali del 
direttore d'orchestra Johannes Krei-
storci presentano un Hoffmann luci
dissimo nel presagire l'asservimento 
dell'arte e della cultura alle esigenze 
fatue della vita mondana e a quelle, 
volgarmente strumentali, del potere 
e delle sue istituzioni/Profetico Hoff
mann. soprattutto là dove, nella sto
ria dello scimmione sapiente Milo, 
effigia il talento, oggi cosi diffuso, di 
parlare parlare parlare, senza nulla 
dire. '. i • 

Bravissima Lucilla Morlacchi co
me Psiche Zenobia, sbalorditivo Ro
berto Herlitzka come Kreisler. La sua 
sola interpretazione è sufficiente ad 
avvalorare l'insolita impresa: cui 
hanno collaboralo Giorgio Ricchelli 
per la scenografia e i costumi. Pier-
franco Moliterni per la consulenza 
musicale. • • , ' 

Arcinova: disco e appello per un concerto all'Avana 

H «son» salverà Cuba 
ALBA SOLARO 

• i ROMA. A ritmo di rumba, son o 
salsa per aiutare Cuba. Per «aprire il 
dialogo» e cercare di rompere il boi
cottaggio commerciale decretato da
gli amencani. che stringe l'isola nella 
sua miseria, in un'economia ormai a 
pezzi, fra la benzina razionata e il ci
bo che scarseggia. Contro l'embargo 
e l'ideologia del blocco, dall'estate 
scorsa l'Arcinova è impegnata in una 
campagna di solidarietà umana che 
si sta articolando su diversi piani. 
Quello della raccolta di fondi per aiu
tare i bambini cubani (stanno par
tendo propno in questi giorni dall'Ita
lia 40 tonnellate di carta, 300 mila 
matite e 10 mila diari destinati agli 
alunni delle scuole), e quello dell'a
pertura di un dialogo «culturale», pri
ma ancora che politico, che si è con
cretizzato nella settimana del Nuovo 
Cinema Italiano che si è tenuta a di
cembre all'Havana. e con l'appello 
lanciato adesso per costruire un 
grande «evento culturale a l'Havana». 
in maggio. Hanno già aderito Katia 
Ricciarelli, Carla Fracci, Giorgio Ga
simi, Zucchero, Pino Daniele, Lore
dana Berte, i Pitura Freska, gli Stadio. 
l'Ater Balletto. Gabriele Salvatores e 
molti altri. .. - , -. *• 

Ma non basta. Cubaè il titolo della 
compilation che l'Arcinova ha pro
dotto ora (con l'aiuto di Anagrumba 
e di una sfilza di sponsor) per conti
nuare nella sua campagna di dialogo 

culturale e raccolta di fondi. Il disco, 
distribuito in piopno dall'Arci (me
glio sarebbe perù affidarsi a una di-
stnbuzione discografica vera e prò-

' pria), nassume in dieci canzoni la 
ricchezza dei ritmi e della musica cu
bana, l'influenza profonda che ha 

'- avuto ben fuon dai confini dell'isola. 
; sul jazz, il rock, e tutto il patrimonio 
' latino: dieci canzoni per fare il giro di 

- Cuba in compagnia di gruppi stonci. 
, orchestre già famose anche all'este

ro, oppure artisti delle ultime genera
zioni. «Non sarà in assoluto il massi
mo di ciascun repertono, ma è un ot-

; timo esempio della musica che si fa 
' oggi a Cuba», spiega Gianni Mina. 
,- che assieme ad Aldo Garzia, giorna

lista del Manifesto, ha contribuito a 
selezionare i brani della compilation. 
Dentro ci sono gruppi che il pubblico 

: italiano già conosce, come i Los Van 
Van (con Algo tropical), passati in 
tournée con pienone di pubblico la 
scorsa estate, o i Moncada (.con 
Asalto de amor), presenti in gara a 
ben due edizioni del festival di San
remo (grazie propno all'interessa
mento di Gianni Mina). C'è l'Orque-

' stra Aragòn, vista in tanti film al fian
co di Abbie Lane e altre starlettes di 

' quegli anni, che celebra di questi 
tempi il suo 50ennale di attività, e la 

, celeberrima Orquestra Revé, guidata 
dal percussionista Elio Revè, settan
tenne e ancora vivacissimo innovato-

• re e sperimentatore dei ritmi cubani 

(ha lanciato la «charanga»). 
L'ultima generazione è rappresen

tata da gruppi come i Dan Den con 
le loro nletture salsa, i Los Surik e 
Paulo Y La Elite, e c'è anche chi. co
me i Mayohuacàn. presenta unacan-

. zone, Carapadm. scritta da Pedro 
• Luis Ferrer. un cantautore che il go

verno cubano non vede di buon oc-
' chio (luì del resto non fa mistero del

la sua voglia di salpare per altn lidi), 
ma che si guarda bene dall'imbava-
gliare; e propno intorno a questa 
questione scoppiò qualche tempo fa 
una polemica sulle pagine del Mani
festo. Aria di polemica tirava anche 
alla presentazione del disco, quando 
Gianni Mina ha annunciato che due 
cantanti italiani di grosso calibro era
no disponibili a partecipare al con
certo che si svolgerà nella Plaza de la 
Revolucion all'Havana, in maggio, ri
preso da tv (anche la Rai ), ma che 
hanno ricevuto un tassativo divieto 

. da parte delle loro case discografi
che. Mina non ha voluto dire i nomi 
dei due cantanti, ma scorrendo la li
sta di chi ha adento all'appello per 
Cuba, il pensiero va a Zucchero e 
Daniele. Le trattative sono perù an
cora aperte (/stiamo combattendo-
ha detto Mina - contro la stupidità 
delle grandi case discografiche che 
non sono disposte a cedere i loro ar-

• tisti per una manifestazione che an
drà in mondovisione»,), e il grande 
evento in piazza all'Havana ci sarà, 
magari con la partecipazione di 
qualche star straniera. 
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IL CASO. Rai e Fininvest ai politici: quali prospettive per il dopo-voto? 

Le precedenti 
«staffette» 
•La tv scende in campo?» 
rappresenta il terzo capitolo della 
collaborazione professionale tra 
Michele Santoro e Maurizio 
Costanzo, che ha unito, su grandi 
temi sociali e civili, la Rai e la 
Fininvest. Il primo esperimento 
(che. dice Santoro, -Inaugurò la 
rivoluzione dolce della società 
Italiana») risale al 26 settembre 
1991 e segna un capitolo 
importante nella storia della -
nostra tv. A fronte di un successo 
quasi trionfale di pubblico ( non 
solo in termini di ascolto, ma 
anche in kllowattore consumate 
dalle lampadine accese dagli 
spettatori), la maratona di 
•Samarcanda» e del 'Maurizio 
Costanzo show» -Per Libero Grassi» 
mandò su tutte le furie l'allora 
direttore generale della Rai, Gianni 
Pasquarelll. La «colpa» di Santoro 
era quella di aver osato parlare 
delle collisioni fra mafia e politica, 
soprattutto fra mafia e 
democristiani; e allora, prima della 
•rivoluzione dolce» e di quella > 
operata dalla magistratura, - ' 
bastava questo per rischiare 
•'•oscuramento» o II «pentalogo» 
(per fortuna non se lo ricorda più 
nessuno: erano le regole stilate da 
Pasquarelll per una •corretta 
Informazione di Stato»). Santoro e 
Costanzo ripeterono l'esperimento 
della staffetta quasi due anni dopo, 
Il 25 maggio 1993, - • 
nell'anniversario dell'assassinio di 
Giovanni Falcone e della sua 
scorta.-Fu otto giorni dopo • 
l'autobomba di via Fauro», ricorda 
Costanzo. Anche allora si parlò di 
mafia. Adesso, Invece, i due si 
mobilitano per la libertà -
d'Informazione. E se I due volponi 
del giornalismo hanno fiuto, vuol 
dire che II gioco si fa duro. 

Michele Santoro CamillaMorandoAc' 

sa ROMA -Siete disposti a dirci che 
ali indomani del voto non ci saranno 
regolamenti di conti ma una grande -
discussione per dare una nuova for
ma e regole certe al sistema dell in
formazione»''Tranquilli noncinvol-
giamo a voi Questa sarà la "doman
da chiave» che sia Michele Santoro 
sia Maunzio Costanzo rivolgeranno 
al loro ospite-interlocutore principa
le al Rosso n nero di domani sera 
(Raitre alle 20 30) e al Maurizio Co-
siamo show di venerdì (Canale 5 al
le 23 10 circa) Lo stesso quesito per 
diversi interlocuton è il cardine della 
terza «staffetta» della camera televisi
va dei due giornalisti che già hanno 
spenmentato questa forma di colla
borazione tra tv pubblica e privata 
Nella trasmissione di Raitre sarà 
chiamato a rispondere Walter Veltro
ni (in rappresentanza del polo pro
gressista) in studio ci saranno San
dro Curzi Emilio Fede Vittorio Feltn 
Ennco Mentana e Maunzio Costan-1 

zo Al teatro Panoli - sul palco Mi
chele Santoro Giuliano Ferrara Enri
co Mentana Vittono Feltri Giorgio 
Balzoni - Costanzo rivolgerà la stessa 
domanda a Gianni Pilo di Forza Ita
lia Nel corso del programma Anto
nio Ricci da'à il suo contributo (fil
mato) e I emittente pugliese Tele-
Norba metterà n disposizione una 
scelta dei numerosi provini che ha 
girato per aspiranti candidati alle 
prossime elezioni . , 

Quelle di domani e venerdì in
somma sono le due puntate di un u- * 
nica trasmissione trasversale dal tito
lo La la scende in campo7 Se vi state 
già chiedendo dove scende in cam-

fppp; Autoregolamenti 
Oggi Cda Rai 
Il consiglio d'amministrazione 
della Rat ha ali ordine del giorno 
oggi la discussione 
sull'autoregolamentazione nelle 
trasmissioni di informazione in 
periodo elettorale. Dovrebbe cioè 
fissare le direttive e le regole per la 
tv pubblica, che verranno poi 
trasmesse alla Commissione 
parlamentare di vigilanza sulla Rai. 
La decisione di procedere con 
l'autoregolamentazione è stata 
presa subito dopo la pubblicazione 
delle norme da parte della 
Commissione, verso le quali c'è 
stata una vera rivolta dei giornalisti 
all'Interno della Rai, appoggiata 
dallo stesso Demattò. E la 
Commissione di vigilanza ha subito 
fatto sua l'Ipotesi •> 
dell'autoregolamentazione, 
chiedendo però tempi brevi. -
L'ufficio legale della Rai ha già 
approntato lo schema su cui 
discuterà II Consiglio e, stando alle 
Indiscrezioni, la -cornice» di queste 
norme ò la stessa fissata dalla 
Commissione di vigilanza e dal 
garante per l'editoria. Dunque, 
uguale spazio garantito per tutu. 
Ci sarebbero In particolare norme 
restrittive per quel che riguarda gli 
inviti In trasmissione al politici e a 
chi può Influenzare scelte ' 
politiche. Anche per le tv private si 
va all'autoregolamentazione: nelle 
norme fissate dal Garante, 
Giuseppe Santanlello, e pubblicate 
dalla Gazzetta Ufficiale nei giorni 
scorsi, si richiede alle redazioni di 
fissare del codici entro il 15 
febbraio. Anche qui, comunque, 
vale su tutto la regola di uguale 
spazio e collocazione per tutti e 
per tutte le forze in campo. Stop 
deciso, Invece, agli spot elettorali 
ad effetto e privi di contenuti. 

Maurizio Costanzo Master fhoto 

. f i . 4 | | - l 

O garanzie o scimitarre 
Costanzo e Santoro: tv, resta libera 
pò sapete già anche la risposta Nel
la politica oltre che nella vita civile 
Da quando il cavaliere ha deciso di 
montare sul cavallo della crociata 
anti-sinistre il mondo dell informa
zione è stato scosso da un terremoto 
destabilizzante qualcuno ha cam
biato posto qualcun altro si e im
provvisato portabandiera del «nuovo 
che avanza» alcuni sono scesi in 
campo molti non sanno che fare 
e è chi si attiene alle «regole non an
cora scotte e chi no tutti si sono ac
corti della potenza del messaggio 
(perfino le galline di Non e la Rai 
scoccodano la loro campagna elet
torale per Sua emittenza) e tutti si in
terrogano sul ruolo che tv e giornali 
potranno e dovranno avere nella de
licata fase di passaggio dalla prima 
alla seconda Repubblica 

La tv scende In campo(?) 
Michele Santoro e Maurizio Co

stanzo rimangono per ora ognuno 
al loro posto ma pongono la que
stione Prima ancora che la seconda 
Repubblica veda la luce «Pretendo
no» una risposta E se la riterranno in
soddisfacente toglieranno il punto 

La coppia Santoro-Costanzo di nuovo «insieme» in vi
deo per una staffetta sul tema politica e sistema infor
mativo La tv scende m campo7 è il titolo della doppia 
trasmissione (domani su Raitre, venerdì su Canale 5) 
nella quale ì due giornalisti chiederanno agli schiera
menti politici in campo garanzie sulla libertà e il plurali
smo della tv, pubblica e privata Una domanda che è 
anche un allarme Chi vuole uccidere la televisione7 

STEFANIA SCATENI 

interrogativo dal titolo della trasmis
sione In altre parole scenderanno in 
campo «Valuteremo tutte le possibi
lità meno quelle di candidarci alle 
elezioni o di ritirarci dal nostro lavoro 
nel penodo di campagna elettorale» 
Anche se dicono entrambi sperano 
propno che la tv rimanga la tv E ba
sta Che è già molto «Se i quattro 
schieramenti - spiega Michele San
toro - dichiarano che si metteranno 
a lavorare ognuno con le proprie 
idee escludendo rese dei conti e te
nendo insieme la ricchezza plurali
stica della nostra tv allora continue
remo ad andare in onda come ab

biamo sempre fatto be questo se 
gnale non viene scatterà il riflesso di 
difesa e allora impugnerò la mia sci
mitarra» Stanno scorrendo molti \ e 
leni - aggiunge Maurizio Costanzo -
e altri ne scorreranno durante i ses 
santa giorni che ci separano dal voto 
Provocheranno ferite gravi contusio 
ni ecchimosi Porre la questione che 
poniamo è il nostro contributo ad 
abbassare il tasso dei veleni comin 
ciamo a dare delle regole al sistema 
informativo perché i giornalisti pos 
sano fare i giornalisti i politici possa
no fare i politici gli editori possano 
fare gli editori» 

•Ma si avverte nell ana una preoc
cupazione che e quella di difendere 
i diritti della televisione elemento 
cardine della democrazia che andia
mo a costruire e è un problema con
creto di liberta di confini incerti tra tv 
e politica» ammonisce ancora il 
conduttore del Rosso e nero E i riferi
menti a quanto sta succedendo ad 
Arcore sono espliciti Forti sia il vice
direttore del Tg3 che il collega-ami
co dell autorevo'ezza che si sono 
conquistati sul campo elettronico 
carichi della «supponenza di chi ha 
dato voce alla maggioranza silenzio
sa alla gente che non aveva voce» ci 
ncordano il loro impegno a difesa e 
a garanzia dell autonomia della tv 

Liberta e autonomia 
Ma il punto sul quale ora en 

trambi battono per tutta la durata 
dell incontro con la stampa è uno so
lo «La sola autoregolamentazione 
che comunque garantiamo non è 
sufficiente Vogliamo garanzie preci
se che il giorno dopo il voto non co
minci la notte dei lunghi coltelli Se i 
leader degli schieramenti che scen
deranno in campo non ci daranno 

assicurazioni allora faremo qualco
sa noi La paura insomma è quella 
delle censure delle soppressioni di 
trasmissioni o personaggi non gradi
ti «Ci vogliono leggi che garantisca
no le professionalità e le pan oppor
tunità - chiede Costanzo - non ve
niamo dal Karaoke abbiamo una 
stona una professionalità che va tu
telata Chi fa tv e un comunicatore e 
non è concepibile che oggi gli venga 
messo un bavaglio domani un altro 
dopodomani un laccio e cosi via 

Tutte le «bocce» della tv 
Che la loro domanda rischi di 

essere retorica e offra il destro a ri
sposte rassicuranti in perfetto stile 
politichese'Insomma chi-sia Segni 
o Veltroni Bossi o Fini Berlusconi o 
Martinazzoli - nsponderebbe «No 
se saliremo sulla poltrona di Palazzo 
Chigi faremo come ci pare elimine
remo le trasmissioni che non ci piac
ciono smantelleremo la tv pubblica 
o quella privata»' «Non è cosi sconta
to quello che diciamo - nspondono 
Santoro e Costanzo - ed è importan
te lanciare I allarme e porre il proble
ma oggi subito dopo il voto si discu
te di liberta autonomia e professio
nalità alcuni elementi di caduta ci 
sono già stati È quindi importante 
che sappiamo tutti che i palinsesti 
non si sfasciano pnma che non esi
ste nessuna intenzione di fare piazza 
pulita che il prossimo dibattito sul 
nuovo Stato si farà con tutte le bocce 
televisive in campo Quindi è neces-
sano fissare le regole prima Altn-
menti non riterremo sufficiente fare il 
nostro mestiere» Il dibattito è aperto 

Anche l'etere ha il suo Auditel. E la sua pubblicità. Ecco l'identikit di coloro che «snobbano» la tv 

Sono tanti, son più della metà: e ascoltano la radio 
sa MILANO Basta vittismo La radio 
è povera ma bella E comincia a dar
si delle ane I nuovi dati della nleva-
zione Audiradio (sorella di Auditel) 
dicono che il pubblico che ascolta è 
più giovane colto e maschile di quel
lo televisivo Perciò le aziende e le 
agenzie di pubblicità sono avvertite 
se vogliono raggiungere quei famosi 
«target» d élite che snobbano i gran
di appuntamenti della tv possono 
trovarli attorno alla radio La radio è 
in ogni luogo Non ha bisogno di 
gente che le stia davanti ci segue do
ve andiamo ci sta addosso come un 
bottone 

A queste doti il mezzo aggiunge 
una forte crescita dal primo anno di 
Audiradio ( 1988) I ascolto è cresciu

to da 25 a 33 milioni di persone ai 
giorno con una media di 2 ore e 35 
minuti di permanenza La rilevazio
ne (.20 000 interviste sulle emittenti 
nazionali e 60 000 sulle provinciali) 
e stata effettuata tra no\embre e di
cembre del 93 Riguarda tutte le fa
sce d età tutte le fasce orane e tutte 
le reti pubbliche o private che siano 

In questo mondo senza immagini 
la Rai conserva un suo primato asso
luto e relativo Nel senso che nel gior
no medio ha quasi M milioni di 
ascoltatori molto inegualmente divi
si tra le sue reti (.Radiouno 7 616 000 
Radiodue 6 137 000 Radiotre 
1 «158 000) Segue a ruota tra le 
emittenti commerciali nazionali la 

MARIA NOVELLA OPPO 

cecchettiana Radio Deejay 
(3 687 000) che tante soddisfazioni 
ha dato anche alla tv sfornando fe
nomeni di massa come Jovanotti e 
Fiorello 

Tornando ai nostri dati nella clas
sifica degli ascolti giornalieri segue 
Radio Italia solo musica italiana 
(3 178 000) mentre Radio Dimen
sione suono e Rete 105 arrivano sul 
filo di lana dei 2 600 000 con soli 64 
ascoltaton a fare la differenza E ba
sta cosi I numeri li abbiamo dati per 
dimostrare che sono grossi e mente-
voli di attenzione da parte della pub
blicità Anche se in Italia le aziende 

investono sulla radio solo il 3 5 dei 
loro soldoni Mentre dedicano alla tv 
il 51 4 Un anomalia tutta nostrana 
e berlusconiana che però non va ad
debitata solo allo strapotere del ca 
valiere Berlusconi ha certo saputo 
far levitare la tv oltre ogni ragionev ole 
resistenza degli altri mezzi Ma se in 
Italia la stampa ha ottenuto nel 93 
solo il 41 mentre nel resto d Euro
pa vola oltre il 60 ciò deriva anche 
da chi h gli investimenti E cioè in 
Italia soprattutto le aziende che prò 
ducono beni di largo consumo e du 
revoli mentre latitano per esempio i 
servizi finanziari e bancari Cosicché 

investono in pubblicità soprattutto 
quelli che si rivolgono al pubblico 
più largo e indifferenziato Con buo
na pacedei cosiddetti target mirali 

Tra i quali il più esclusivo di tutti è 
quello di manager imprenditori e su-
percolti i quali si povsono ben diffi
cilmente trovare nel mucchio selvag
gio di Bucce di banana mentre in 
certe ore sono tutti orecchie perla ra
dio La quale poi nei confronti della 
tv ha il vantaggio della complemen
tarità L orario di maggior ascolto es
sendo collocato tra le " e le 9 del 
mattino arziché alle 20 30 

Speculare alla tv anche dal punto 
di vista delle generazioni la radio 
raggiunge nel pomeriggio i giovani 

che spettatori svogliati se non as
senti della prima serata in video Per 
non parlare della flessibilità di un 
mezzo che consente anche piccole 
campagne alla portata di aziende 
piccole e piccolissime Che due di 
più' C è un ultima e fondamentale 
ragione che dovrebbe spingere i 
pubblicitari a riversare sulla radio at
tenzione e soldi e quella dell assen
za del telecomando L impossibilità 
della fuga veloce nel mondo evane
scente dello zapping rappresenta 
una garanzia di ascolto degli spot 
galleggianti sulle onde sonore una 
sorta di cintura di castità acustica 
che impedisce I infedeltà estempora-

LATV 
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«Detto tra noi» 
Il coraggio 

di essere cinici 

E SISTONO la tv d evasione la 
tv pedagogica la tv di seivi 
7 o E alcune altre Poi e e la 

tv della sfiga che alla Rai viene gestita 
quotidianamente da Detto tra noi 
trasmissione della seconda rete che 
pur se si gioia dei volti fascinosi di 
Patrizia Caselli e di Angela Cavagna 
va a finire nel rimescolamento di fatti 
luttuosi o comunque cupi proposti 
con un moralistico cinismo che seni 
bra ispirarsi alla massima del logor 
roico La Rochefoucauld «Noi siamo 
tutti abbastanza forti per sopportare 
le disgrazie Degli altri» Il punto ce 
I ho messo io perché aiuta La Ro
chefoucauld ancne quand era ironi
co si vergognava e tirava via 

Detto tra noi (che poi tracima lun
go il palinsesto nell altrettanto lugu 
bre Coraggio di vivere di Riccardo 
Bonacina stessa rete ma alle 17 25) 
e una trasmissione che si basa sul 
I avsunto che siamo nati per soffrire 
E non solo che bisogna evitare qual
siasi argomento che non sia sinistro 
Nel numerodi lunedi peresempio la 
garrula Angela Cavagna (che qual 
cuno ricorda come «Vendicatrice" da 
sexv shop su Canale 5) pur farcendo 
il suo collegamento da Imperia di ri
satine era 11 per occuparsi di fanta
smi La Cavagna è una bella ragazzo-
na pimpante e «maistracca»che risul
ta anche fisiologicamente lontana 
dall esoterismo paranormale del 
contenitore nel quale fa bella mostra 
di sé Ma Detto tra noi se non va nel 
macabro non si sente realizzato 
I Angela parla di apporti e oscure 
presenza Alla sua maniera e cioè di 
cendo «io io io» ad ogni istan'e e 
chiedendo con petulanza qualunque 
cosa persino di quale stoffa poteva 
essere fatto il lenzuolo dei fantasmi 
seta cotone o garza7 Ad una signora 
ha chiesto «Lei crede nelle entità'» 
L interrogata se n è uscita con,un «lo 
al Papa ci credo- impagabile E 
mentre durante il servizio continua 
vao a passare delle scritte esplicative 

0 promozionali l'è tipico del pro
gramma abusare delle sovrimpres-
sioni) la Cavagna s era organizzata 
una gag di chiusura mica male si fa
ceva portare via da un figurante na 
scosto sotto un lenzuolo E la rubrica 
spiritica liniva un pò in vacca ma 
meglio cosi 

L A «CRONACA in diretta con
tinuamente minacciata da 
rulli stnsc anti sullo schermo 

è arrivata con I officiante delle messe 
nere Piero Vigorelli Lunedi aveva n-
nunciato al sangue copioso nel qua
le era solito sguazzare impavido de-
dicanodsi ali argomento usura-estor
sione meno grandguignolesco ma 
sufficientemente deprimente Un pri
mo collegamento in diretta (che ma
nia la diretta anche quando non ser 
ve qui si parlava di un fatto accaduto 

1 8 giugno del 90) con Pino Nano 
che da Locri commentava gli esiti 
d una bomba di oltre tre anni fa sot
tolineando il «coraggio civile» di un 
ferito che ha chiesto allo stato il nsar 
cimento del danno subito in base al
ia l i 416 bis Si e parlato anche di rot 
tura del muro dell omertà per questo 
fatto Non m e risultato chiaro chie
dere i danni non mi sembra azione 
cosi spericolata \ a bene che (es
sendo la bomba di origine mafiosa) 
lo stato dovrebbe intervenire con del 
denaro ma si tratta di azioni più am 
mimstrative che eroiche o patriotti
che 

La seconda parte della «Fiera degli 
incubi» era dedicata ali usura Enrico 
Morbelli da Lamezia Terme ci forniva 
cifre allarmanti e quindi in linea col 
defilé di sciagure di Dello tra noi ot 
tocentomila sono gli strozzini (come 
si fa a dirlo e è un albo') quattro mi
lioni gli italiani che subiscono questo 
ricatto economico quarantamila i 
miliardi gestiti in un anno 

Un povero commerciante di arti 
coli di pellicceria presente (rigorosa
mente «in diretta» per parlare di fatti 
dell anno prima) s è trovato a paga
re 617 milioni avendone ricevuti pò 
co più della meta Storie macabre di 
strozzinaggio che si venavano di ulte-
-lore sfiga il negozio del signore 
spennato ha subito una lesione e il 
pavimento s è spaccato a meta Pio
ve sul bagnato e I utente medio rea
gisce forse pensando che sfortunati 
cosi ci si può solo nascere E non va
cilla neanche di fronte al giustiziere 
Vigorelli che limona senza paura vol
gendo certamente il pensiero al mot 
to di La Rochefoucauld «Noi siamo 
tutti abbastanza forti per sopportare 
le disgrazie Degli altri» E abbastanza 
cinici da specularci su 
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MATTINA 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in
terno: 6.45,7.30.8.30 TG1 • FLASH: 
7.00.8.00.9.00TG1. •••"; 

9.35 CUORI SENZA ETÀ'. Telefilm. 
10.00 TG1-FLASH. 
10.05 REVAK, LO SCHIAVO DI CARTAGI-

. NE. Film avventura (USA, 1960). 
- ,' Regia di Rudolph Mate All'Interno: 
• 11.00TG1. >•••<• • - . . 

12.00 NANCY, SONNY& CO. Telefilm. 
12.30 T G 1 - FLASH. 
12.35 USIGNORAINGIALLO. Telefilm. 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 PRIMISSIMA. Attualità. 
14.20 IL MONDO DI QUARK. 
15.00 UNO PERTUTTI. All'interno: 
- . - DIVENTERÒ'PADRE. Sceneg. 
16.25 LASSIE. Telefilm. 
17.30 ZORRO. Telefilm. ' 
16.00 TG1 . v :.-r 
18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. 
18.45 E.N.G.- PRESA DIRETTA. Tf. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DO

PO. Rubrica. • • 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. -
20.30 TG1 -SPORT. Notiziario sportivo. 
20.40 HO SPOSATO UN FANTASMA. 

Film fantastico (USA, 1934) Regia 
diCarIReiner 

22.20 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
22.50 TG1 . 
22.55 TGS-MERCOLEDÌ'SPORT. 

NOTTE 
23.15 PUGILATO. Campionato europeo 

pesi massimo leggeri. 
24.00 TG1-NOTTE. CHE TEMPO FA. 

. 0.40 DSE-SAPERE. Documenti. ,. •. 
1.10 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco. • • 
1.55 CERCASI L'UOMO GIUSTO. Film 

; lantastìco (USA, 1987). Regia dì Su
san Seidelman. - < 

3.35 TG1 . (Replica). 
3.40 CHE OGNI COSA SIA A POSTO. 

Film commedia (Nuova Zelanda. 
1985) RegiadiJoItnReid 

VRAIDU€ 

6.30 CONOSCERE LA BIBBIA. ' 
6.35 NEL REGNO DELUNATURA. 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIC 

TAC SVEGLIA. Cartoni. 
7.50 L'ALBERO AZZURRO. 
8.45 TG2-MATTINA. 

"•9.05 LASSIE. Telefilm. 
9.30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

10.50 DETTO TRA NOI-MATTINA. 
11.45 TG2-TELEGIORNALE. 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà Conduce 

Giancarlo Magali) 

13.00 TG2-ORETREDICI. 
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo 
14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica 
14.20 SANTABARBARA. Teleromanzo 
15.10 DETTO TRA NOI. Rubrica 
17.15 TG2-TELEGIORNALE. 
17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. 
18.20 TGS-SPORTSERA. Notiziario 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA-

• BILE. Rubrica 
18.45 HUNTER. Telefilm 
19.45 TG2-TELEGIORNALE. 

20.15 TG2-LOSPORT. Notiziario 
20.20 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono 
••• •••• MicheleMirabellaeTonIGarrani. . 
20.40 4 CUCCIOLI DA SALVARE. Film 

avventura (USA, 1987) Con Frank 
Inn Red Steagail Regia di Joe 
Camp 

22.20 SPECIALE MIXER. Attualità 

23.15 TG2-NOTTE. 
23.30 METEO 2. 
23.35 INDIETRO TUTTA! (Replica). : v 
0.35 PALLAVOLO. Oa Perugia: Coppa 

Italia. 2'semifinale. 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.25 MORIRAI A MEZZANOTTE. Film 

drammatico (USA, 1947 • b/n). Con 
Raymond Burr, Steve Brodie. Regìa 
di Anthony Mann, ••• ; - .n;--.-- ••,••-..• 

2.35 VIDEOCOMIC. Videoframmenti.';-v ' 
3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità • • 

I programmi della televisione 
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6.25 TG3-L'EDICOLA. Rubrica. 
6.45 LALTRARETE. All'interno: -

- . - OSE - PASSAPORTO. VIAJE AL 
ESPANOL. • » > : , » -.'i;--. 

7.00 DSE- SCUOLA APERTA. 
7.30 DSE-TORTUGA/DOC. 
9.00 DSE-ZENITH. 
9.30 DSE-ENCICLOPEDIA. ' 

10.00 DSE-LA BIBLIOTECA IDEALE. 
11.10 DSE-FANTASTICA MENTE. 
11.30 DSE-PARLATO SEMPLICE. 
12.00 TG3-OREDODICI. 

13.00 DSE-SAPERE. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.20 TG3-POMERIGGIO. 
15.15 DSE-L'OCCHIO DEL FARAONE. 
15.45 TGS-MISCHIAEMETA. 
16.00 PALLAVOLO. Coppa Italia 
17.30 VITA DA STREGA. Telefilm 
18.00 GEO. Documentano 
18.35 TG 3-SPORT. Notiziario sportivo 
18.40 INSIEME. Attualità 
19.00 TG3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. 
20.25 CARTOLINA. Attualità. A cura di 

Andrea Barbato. ' . ' • - • > ; • • ••>-,. • 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Attualità 

Conduce Antonio Lubrano 
22.30 TG3-VENTIDUEETRENTA. 
22.45 MILANO, ITALIA. Attualità Condu

ce Enrico Deaglio 

23.45 PUBBLIMANIA. 
0.10 CAROSELLO-CAROSELLO. 
0.30 TG3-NUOVOGIORNO. 
1.00 FUORIORARIO. . . . 
1.30 MILANO, ITALIA. (Replica), ' 
2.25 PUBBLIMANIA. (Replica). • 
3.10 TG3-NUOVOGIORNO. (Replica).. 
3.40 16 DELLA GRANDE RAPINA. Film 

;.. . giallo (USA, 1969), Regia di Gordon 
•• Fleming (v.m. 14 anni), v^--,-.:•,..'.•• 

: 5.10 TG3-NUOVOGIORNO. (Replica).': 
5.40 VIDEOBOX. Vldeoframmenti. ; ; 

6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. 
7.15 IJEFFEBSON. Telefilm. - : 

7.40 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
8.10 PICCOLA CENERENTOLA. Telen. 
8.35 ANIMA PERSA. Telenovela. 

. 9.00 SUONA GIORNATA. All'interno: 
9.30 TG4. Notiziario. • :...,»•..•. •,-

10.00 SOLEDAD, Telenovela. " ' •••: 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo. 
11.30 MADDALENA. Telenovela 
11,55 TG4. Notiziario 
12.30 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 
13.30 TG4. Notiziario. 
14.30 PRIMO AMORE. Telenovela. 
15.00 PRINCIPESSA. Telenovela. : 
16.00 CAMILLA... PARLAMI D'AMORE. 

Teleromanzo. •-•••••..•.a... •>•..-<:..•- . 
17.00 LA VERITÀ'. Gioco. All'interno:' 
17.30 TG4. Notiziario. • .••-•• 
17.45 NATURALMENTE BELLA. Rubrica 
18.00 FUNARI NEWS. Attualità 
19.00 TG4. Notiziario -
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità 

20.30 GUERRA E PACE. Film drammati-
••'.'.:' co (Italia/USA, 1956). Con Audrey 

' •'• Hepburn, Mei Ferrer, Henry Fonda, 
Anita Ekberg, May Bntt Anna Maria 
Ferrerò, Vittorio Gassman Regia di 
KingVidor 

23.45 TG4-NOTTE. 
23.50 THE FRUIT MACHINE • BREVE LA 

: VITA DI EDDIE. Film thriller (GB. 
1988). Regia di Philip Saville (prima 
visionetv). •<••• •.•,..-...•....•.;,,,,. 

1.40 RADIOLONDRA. (Replica). 
1.50 TG4-RASSEGNASTAMPA. * 
2.05 FUNARI NEWS. (Replica). 
4.10 LOUGRANT. Telefilm. , 
5.05 CACCIA AL MASCHIO/ Film com

media (Francia/Italia, 1964). Regia 
di Edouard Molinaro. • 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni. 
9.05 LUOGOCOMUNE. Attualità. Con

duce in studio Davide Mengacci. 
9.15 O DI QUA O DI LA'. Programma di 

informazione (replica). • ' -« . ' • - ' 
10.25 STARSKYSHUTCH. Telefilm.Con 

• David Soul. •• j - '<-n.v .'• •••' 
11.30 A-TEAM. Telefilm.":: 
12,30 STUDIO APERTO. Notiziario, , 
12.25 QUI ITALIA. Attualità A cura di 

Giorgio Medail 
12.50 CIAO CIAO, Carton, 

I 
14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
14.30 NON E'LA RAI. Show. 
16.15 SMILE. Show, Con Federica Pani-

•r cucci. All'interno: •*•..-.- . 
16.16 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tf. 
17.20 AGLI ORDINI PAPA'. Telefilm. . 
17.50 STUDIO SPORT. Notiziario. -
18.00 SUPERVICKI. Telefilm. ^ ' - .: 
18.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm. 
19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. 
19.50 RADIOLONDRA. Attualità. • 

20.00 KARAOKE. Programma musicale 
condotto da Fiorello. -

20.35 CALCIO. Da Milano: Milan- Parma 
Incontro di ritorno valevole per l as-
segnazionedellaSupercoppa - , 

22.30 ODI QUA ODI LA'. Attualità Con
duce Pia Luisa Bianco 

0.10 LUOGOCOMUNE. (Replica) 
0.20 SGARBI QUOTIDIANI. (Replica). 
0.30 QUI ITALIA. (Replica). -
0.45 STUDIO SPORT. Notiziario. Y~ 
1.15 RADIOLONDRA. (Replica). ft: 

1.40 STARSKYSHUTCH. (Replica). ' 
2.30 A-TEAM. (Replica).s,".,.:,-
3.30 SEGNI PARTICOLARI GENIO. (R). 
4.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. (R). 
5,00 BABYSITTER. (Replica). a - - c , - -
5.30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. 
• • Telefilm (replica), >X ; :- ; : •':''•;:"•" 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 
giornalistica, 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
: Talk-show condotto da Maurizio Co

stanzo con la partecipazione di 
Franco Barcardi. Regia di Paolo 
Pietrangeli (replica), 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con la partecipazione 
del giudice Santi Lichen Regia di 
Elisabetta Nobiloni Lalom 

I 

13.00 TG5. Notiziario 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
13.40 LASCIATE UN MESSAGGIO. 
14.00 SARA'VERO? Gioco. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 
16.30 BIMBUMBAM. Cartoni.',. 
16.45 . LE PROVE SU STRADA DI BIM 

• BUM BAM. Show. , 
17.20 POCHISSIMO. 
17.59 FLASH TG 5. Notiziario. . 
18.02 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

20.00 TG5. Notiziario. .*•', • 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show. : 

20.40 PASSIONI. Teleromanzo Con Vir-
na Lisi, Giorgio Albertazzi, Lorenzo 
Flaherty(3'parte) -• : 

22.35 SPAZIO 5. Attualità Conduce Enri
co Mentana 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk-show, Conduce Maurizio Co
stanzo. All'interno: •,-'. 

24.00 TG5. Notiziario, '.v 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica). 
2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con ag-

. giornamenti alle ore: 3.00, 4,00, 
' 5,00,6.00. ••••— .— . -r. -

2.30 ZANZIBAR. Telefilm.':' 
3.30 ATUTTOVOLUME. (Replica). 
4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tf. 
5.30 IDOCUMENTARI. -.. , : 

L / L / J V ^ 

7,00 EURONEWS. 
8.30 AUTOSTOP PER IL CIELO. Tele

film. "Vita da cani". Con Michael 
Landon, Victor French. 

9.30 TAPPETO VOLANTE. Programma 
contenitore condotto da Luciano Ri-
spoli. Teletono aperto, spettacolo, 
attualità, personaggi, musica e gio
chi sulla lingua italiana (replica). 

12.00 DONNE E DINTORNI. Rotocalco ro
sa Conduce Silvana Giacobini 

12.45 EURONEWS. 

I 

I 
13.00 TMC SPORT. Notiziario sportivo 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. 
14,05 ZIEGFELDFOLUES. Film comme

dia (USA. 1946). Regia di Vincente 
Minnelli. 

16.10 TAPPETO VOLANTE. Contenitore. 
Conduce Luciano Rispoli. 

18.30 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
18.45 SORRISI E CARTONI.-: 
19.25 ATMOSFERA. Previsioni del tem-

• •• pò. ' 
19.30 TELEGIORNALE." 

20.00 DOMINO ORE OTTO. Attualità. 
Conduce Corrado Augias. 

20.25 TELEGIORNALE -FLASH. 
20.30 HOMEFRONT-LA GUERRA A CA

SA. Sceneggiato Coi Kyle Chand-
ler Sammi Davis-Voss Regia di 
Ron Lagomarsmo (14* pane) 

22.30 TELEGIORNALE. 

23.00 MONDOCALCIO. Il settimanale di 
calcio internazionale curato e con-

. dotto da Luigi Colombo, con la par
tecipazione di José Altafini. Giaco
mo Bulgarelli e Giorgio Chinaglia. : 

0.15 BASKET. Da Trieste: Stefanel Trie
ste - Peristeri. Valido per la Coppa 
Korac. Commento di Marco Lanza e 
Sandro Gamba. .• . • • 

1.50 CNN. Notiziario in collegamento 
diretto con la rete televisiva ameri
cana. 

7.00 QOOOMORNING. 
1.00 CORN FUKES. Roto

calco condotto da Anna 
"• LlVigni. - • , • • 

11J0 ARRIVANO I NOSTRI. 
Con Lorenzo Scoles. . ; 

14.15 TELEXOMMANDO. ' 
14.30 VM GIORNALE. Con 

aggiornamenti alle ore: 
15.30. 16.30, 17.30. 

.- 18.30. :••-. • •• •.-.. 
14.35 SEGNALI DI FUMO. ' 
1135 CUPTOCUP. ••,-••••: 
17.3J ZONA MITO. I video 
. ..• del passato. •- . 
18,35 FRANCESCO GOCCI-

NI. Special. ••••-.'•• • 
19.00 METROPOUS. --" 
20.00 THE MIX. Video a rota-
- ••' zione. • -•• 
22.00 TERENCE TRENT 

O'ARBY. Concerto 

Odeon ' l l>.<ll«S">t 

15.05 SPECIALE SPETTACO-
• LO, Rubrica. 

15.15 SISTER KATC. Situa
ta comedy. • 

15.45 ANNAEILSUORE. TI. 
16J0 PASIONES. Tn. 
17.30 COSE DI CASA NO

STRA. Contenitore. • 
10.00 SPAZIO REGIONALE. 
20.30 IL RITORNO DI BUTCH 

CASSIDY S KID. Film 
western (USA, 1979), 
Con Tom • 8erenger, 
William Cai. Regia di 
Richard tester. 

22.45 INFORMAZIONI RE
GIONALI. 

23.15 SPECIALE MOTOMON-
DIALE. 

23.45 IL RISTORANTE AL
L'ANGOLO. Film hor
ror (USA. 1988 • prima 
visione tv • v m 14 an
ni) 

Tv Italia l 'M 03itf£ 

17.55 LA RICETTA DEL 
•••• GIORNO. Rubrica. . 

18.00 PER ELISA, Telenove-
.-•... la. Con Noheli Artega. 
'.'•"' Daniel Guerrero. ••• 
19.00 TELEGIORNALI RE

GIONALI. 
19,30 AMANDOTI. Teleno

vela. Con Jeannette 
'"'"•'" Rodriguez. '" 
20.25 LA RICETTA DEL 

GIORNO. Rubrica. •••••• 
20.30 IL SOLE SORGE AN-
., . CORA. Miniserie. Con 

Jane, Seymour. Hart 
Bochner(2'parte). • •-. 

22.30 TELEGIORNALI RE
GIONALI. • : 

23.00 SWITCH. Telefilm. Con 
RobertWagner. - - • 

24.00 BENSON. Sit-com 
Con Robert Guillaume 

14.00 ASPETTANDO IL DO-
. •• MANI, Teleromanzo. • 
14.30 UNA DONNA IN VENDI

TA. Telenovela. •••- '-• 
15.15 ROTOCALCO ROSA. 

Contenitore. - • 
17.30 SETTE IN ALLEGRIA CI 

. FA COMPAGNIA. Con
tenitore. All'interno: -: "i 

19.00 LOVE AMERICAN STV-
LE. Telefilm... -.,, 

19.30 DETECTIVE PER AMO-
•••-•• RE. Telefilm. •- • 
20.30 PAGA O MUORI. Film 

-.. giallo '•- (Germania. 
', , 1964). Regia di Alfred 

- vohrer. -.,.,-..-.-...- • ., 
22.15 I MISTERI DELLA U -
•"- GUNA. Telefilm. •.-. 

22.45 LEALTRENOTTI.': 
23,15 AMORE FACILE. Film 

commedia (Italia 1964-
Wn-vm 14anni) 

iestelle 
9,00 CINQUESTELLE IN RE

GIONE. Attualità. •:•-, 
12.00 PERCHE'NO? "? 
13.00 FALCONCREST. Tele-
• > romanzo. •• "•"-• • •• 
14.00 INFORMAZIONE RE

GIONALE. •-••' 
14.30 POMERIGGIO INSIE

ME. Contenitore. 
17.00 MAXIVETRINA., 
17.30 LA RIBELLE. Tn. 
19.30 INFORMAZIONE RE-
•-• GIONALE. ••• 
20.30 I POPOLI DELLA SILK 

, ROAD, Documentario. 
A cura di Giorgio Fedri-
goli. • • ' - - - • -

21.30 UN SALTO NEL BUIO. ' 
Teleromanzo. • • - ' • -

22.00 OROLOGI DA POLSO 
INTV. Rubrica 

2230 INFORMAZIONE RE
GIONALE. 

mm -Tele^f: 

13.20 WEEK-END CON IL 
••• MORTO 2. Film comico 

"• (USA. 1993). 
15.00 DUE VITE IN UNA. Film 

drammatico , (USA, 
: 1985). •'.- •..;. 

16,40 »1NEWS, ": 

16.45 SECRET NATURE OF 
THE CHANNEL SHO-

• RE. Documentario, ;--
WORLD OF SURVI-

VAL Documenlario. -•* 
CUSSIC ADVENTU-

RE. Documentario. •-
MANTO NERO. Film 

avventura (Canada/Au
stralia. 1991). •;• 

20.40 UN GIOCO PERICOLO-
. SO. Film poliziesco 

.;'. (USA, 1991). Con Den-
/'. ' nis Hopper. Regia di 

- RobeilYoung. - " 
22,30 BASIC INSTINCT. Film 

thriller (USA, 1992). 

17.15 
• - • \ 

18.00 

18.45 

10.00 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA. "Sinlor-
nie".DiG.Mahler. -.-.... 

12.00 HORIZON, "Dante va 
all'inlerno". • • » - • • • 

12.50 FINISCE SEMPRE CO
SI'. Film 

15.00 ENGLISHTV. Inglese 
perragazzi. 

16.00 OLIVER I DIGIT. In
glese per bambini. • -, 

17.05 FINISCE SEMPRE CO
SI'. Film. Con Vittorio 
De Sica. •• 

18.10 I PIRATI DELLA MALE-
• SIA. Film. 

19.30 MONOGRAFIE. Ja
mes Galway". 20.30 
BALLETTO. "Two Alvln 
Ailey Dance". 

22.30 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA, "Sinl. clas
sica op.25". 

24.00 BBC INFORMAZIONE. ' 

P* F's- •"ìlii l'^Jft., : w^'- - .^ • v 
Radlouno 
Giornali radio: 6.00; 6.14: 7.00: ', 
7.20; 8.00: 10.00: 11.00: 12.00; 
13.00; U.OO: 17.00; 19.00: 21.00;; 
23.00. 7.42 Come la pensano lo- ' 
ro: 3.30 Gfl 1 Speciale: 9.00 Re- -
diouno per tutti: tutti a Radlouno: 
10.30 Ettettl collaterali: 11.30 Ra- ; 
dio Zorro: 12.11 Signori illustris
simi: 13.20 Professione cantante: * 
14.11 Oggiavvenne: 14.35 Staso- : 

ra dove; 15.00 GR 1 business: ' 
15.03 Sportello aperto a Radiou- ' 
no: 16.00 II Paglnone: 17.04 I mi- ; 
Qliori: 17.56 Mondo Camion: ' 
1B.08 Radicchio: 18.30 1994: Veri- ' 
ti d'Europa: 19.20 Ascolta, si fa ; 
sera: 19.30 Audlobox: 20.00 GR 1 t 
Stereorai: 20.25 TGS: Spazio ' 
sport: 20.30 East West Coast: 
21.04 Nuances: 23.28 Notturno 
italiano. , r ._ ....,,^ ... vf; 

Radlodue ' •••' 
Giornali radio: 6.03; 6.30; 7.30; . 
8.30: 9.30: 11.30: 12.10: 12.30; 
13.30: 16.30: 17.30: 18.30: 19.30; 
22.30. 6.00 II buongiorno di Ra- • 

dlodue; 8.03 Sintesi quotidiana . 
del programmi: 8.46 Pregiata 
ditta Bevegnl e- C; 9.07 Radioco
mando: 9.49 Taglio di terza:. 

' 10.15 Tempo massimo: 10.31 
3131; 12.50 II signor Bonalettu-
ra: 14.15 Intercity; 15.00 La casa 
delle bambole; 15.30 GR 2 Eco
nomia - Bolmare: 15.48 Pome
riggio insieme: 18.35 Appassio
nata: 19.55 La loro voce: 20.00 , 

, Dentro la sera; 22.19 Panorama '. 
parlamentare; 22.41 Dentro la 
sera: 23.28 Notturno Italiano. 

Radiotre *-"~ 
Giornali radio: 6.45; 8.45: 11.45; 
13.45: 15.45: 18.45; 20.45; 23.15. 

; 6.00 Preludio; 7.10 Calendario ; 

musicale; 7,30 Prima pagina: 
9,00 Concerto del mattino; 10.15 
Il (ilo di Arianna: 10.45 Interno , 
giorno; 12.15 Radlodays; 12.30 
La Barcaccia: 14.05 Concerti : 

DOC (Replica); 15,00 Fine seco
lo (Replica); 16.00 Alfabeti sono
ri: 16.30 Palomar: la scienza che 

cambia il mondo: 17.15 Classica 
in compact; 18.00 Terza pagina; 
19.10 DSE -Poesia della terra, 
dell'acqua, dell'aria, del fuoco; 
19.40 Radiotre suite; 23.20 Ra
dio Days; 23.35 II racconto della 
sera; 23.58 Notturno italiano. 

ItallaRadlo 
Giornali radio: 7.00: 8.00: 9.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 
15.00: 16.00; 17.00 18.00; 19.00: 
20.00 6.30 Buongiorno Italia: 
7.10 Rassegna stampa; 8.15 
Dentro i tatti; 8.20 In viaggio 
con... Mario Monicelll; 8.30 Ultl-
mora: 9.00 Voltapagina. Cinque 
minuti con... Nanni Moretti; 
10.10 I progressisti; 12.30 Con
sumando: 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland; 14.10 Musica o din
torni: 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo. Con Aris 
Accornero; 16.10 Filo diretto; 
17.10 Verso sera: 18.15 Punto e 
a capo; 19.10 Backllno; 20.10 Sa
ranno radiosi. 

Il giudice Di Pietro? 
Al cinema, al cinema! 
VINCENTE: •.. 

La ruota del la fortuna (Canale 5, ore 18.56) 6.050.000 

•PIAZZATI: *:.,'- ? ' ' : ' : - • ' •"• : • • • ' • ' - - • -'•' ' ''• - ' ' ,'[. 

Prova schiacciante (Canale 5. ore 20.53) 5.774.000 
Striscia la notizia (Cana le 5. o re 20.29) 5.285.000 
I misteri del la giungla (Raiuno, o re 20.47) 5.229.000 
Beautiful (Ftaidue, ore 13.40) 4.900.000 
II processoCusanl (Raitre, ore20 .32) •".:• • • 3.213.000 

o • : Il Processo Cusani, che la tv manda in onda a get
to continuo con notevoli risultati Auditel (in media, ; 
fra i 3 e i 4 milioni di spettatori) è il più bel telefilm d ie ; 

l'Italia abbia mai prodotto. Il sociologo Guido Marti- ! 
notti, su questo giornale, ha già fatto molte acute os
servazioni sulla spettacolarità di questo processo, sul 
suo aspetto di favola moderna e sul ruolo simbolico 
dei protagonisti. .•;-,: , ,:•.-..-,. '.s:^'. ••• •;;• •..>'.:.,•.•>•';:"?••,:,>;': 

Ma c'è ancora una cosa che merita di essere osser
vata. Il pubblico ministero Di Pietro, l'avvocato Spaz
zali e il giudice Tarantola sono tre attori eccezionali. ; 
SI, attori. La parola è proprio questa. Non a caso, è un 
termine che si usa abitualmente nelU aule di tribuna
le. Crediamo di non offendere nessuno se diciamo 
che questi tre attori potrebbero facilmente risollevare 
le sorti del cinema italiano in crisi. Essi posseggono ': 
qualità recitative che raramente abbiamo potuto ri
scontrare tra i nostri attori di professione. Hanno una ; 
gamma espressiva che spazia con disinvoltura dal ? 
dramma all'ironia. Sono capaci di improvvisare e d i . 
scambiarsi i ruoli con facilità disarmante, Mentre li ; 
guardo, mi sembra di assistere a un grande film ameri-
canodeglianni'40. ...;.• . ' - , . • • . , , & • ; - -,: 

. Ma Di Pietro. Spazzali e Tarantola sono italianissi- : 

mi. Questo è impossibile dimenticarlo. E allora aveva 
ragione De Sica, aveva ragione Pasolini. L'arte italiana '; 
è nella vita Inutilecercarla altrove [David Grleco] 

OMNIBUS RAITRE 14 23 
Nella rubrica di approfondimento del Tg3 un servizio tutto de
dicato alla gestualità, dalla semplice stretta di mano fino al 

'•'.' gestaccio. Ce ne parla l'onorevole Giovanni Meo Zilio della 
Lega Nord e ordinano di storia delle lingue ali università di 

••:.• Venezia. '••' . v ••>!'•*»,•<;/:^\ 

TAPPETO VOLANTE (TMC. 16.10) ' 
Luciano Rispoli sul -tappeto» insieme a Teresa De Sio La can
tante parla di se e del suo ultimo album. La mappa del nuovo 
mondo. Segue un collegamento da Città del Messico per se-

; guire il record dell'ora di Francesco Moser In chiusura, il gior-
.. nalista Filippo Ceccarelli presenta il suo libro. Il letto ad il pò-
,: lete. _•;;.! ••;„•.;?..-,.' -•,«.- •;...• ,....;• 

GEO (RAITRE. 18.00) :; ' ^ i i ^ . 
.: Un documentario di Elisa Mereghetti alla scoperta dei monti 

Iblei, in Sicilia. Le immagini ci mostrano la ricchezza naturali
stica di questa zona, dove vivono il falco pellegrino, l'istrice e 
ilcolumbroleopardino. i.r. 

CINEP1LLOLA (TELEPIÙ 1.18.30)'' 
Parte da oggi una nuova rubrica in chiaro ( visibile a tutti), de
dicata all'attualità cinenematografica una pillola monografi
ca di tre minuti che riguarda, di volta in volta, dlm in uscita o 

/ personaggi del momento. Si parte con Mn, Doubthre. l'ultimo 
": '.' film con Robin Williams, campione d'incassi negli Usa 

MUSICA IN CASA (TELEPIÙ 3.19.20) • 
Un nuovo appuntamento per appassionati di musica classi
ca, curato dal professor Lorenzo Amiga e da Giancarlo Ca-
bella. Pochi minuti al giorno per parlare di musica o farla sen
tire, per raccontare aneddoti oppure spiegare tecniche musi
cali.-con l'unico scopo - spiegano i responsabili - di togliere', 
quell'aura di ufficialità che, in ogni occasione, avvolge un ? 

* concerto, un brano di musica classica». Nel primo appunta
mento laSonoWop.rn.^JdiEugèneYsaye. ;•.-..,.••••-••; 

MI MANDA LUBRANO (RAITRE. 20.30) '• . . ; ; 

• Dal paladino dei diritti dei cittadini si parla di un particolare ti
po di furto, quello del nome. In studio alcune persone che, 

, per aver subito il furto dei documenti o per un errore com- • 
messo dagli stessi pubblici uffici, hanno dovuto affrontare tra
versie di.tutti i tipi. Nella seconda parte della trasmissione l'at- : 
tenzione è puntata sulle auto di seconda mano. Un esperto di : 

. Quo/rroruofcspiegacomeevitare!-bidoni». • ,. . 

I COMPITI DEI PROGRESSISTI (ITALIA RADIO. 10.10) 
Se ne parla con Diego Novelli, Claudio Petruccioli, Gianni ; 
Mattioli, Rino Serri, Ferdinando Adomato. Pierre Camiti e Ot
taviano Del Turco. Per intervenire telefonare allo 06-6796539-
6791412. . ••••:!•.••. • •.•,:•. . • .."•-•-.,• -

Gene Kelly e Fred Astaire 
ballerini in Paradiso 
14.05 ZIEGFELD FOLLIES 

Regia di Vincente Minnelli, con Fred Aslaire. Gens Kelly, Cyd Cliarlsse. Usa 
(1946). 110 

TELEMONTECARLO 

Scartatelo solo se il genere inquestione vi (a uscire il sangue dal na- • 
so. Perché Zigfield Follies più che un musical è una colossale rasse- •,'-
gna di numeri musicali e, oltretutto, una super passerella di quanto ' 

, dimeglio-siapermaterialeumano.attorietecnici.siapermateria-.": 
le scenografico - fosse passato sotto i cieli di Hollywood sotto la vo- ' \ 
ce, appunto: musical. Tenete presente che di solito in film del gene- ;•' 
re i personaggi arrivano alla propria trionfale realizzazione. Che di •'.; 
solito si racconta l'allestimento di uno spettacolo e di come questo \'. 
debba debuttare al di là di ogni problema, Che di solito viene rap^ "' 
presentato un mondo di sogno. Ecco, togliete tutti i »di solito» e vi ;' 
troverete davanti gli ingredienti del film di stasera. Dove si narra che •. 
alla buonanima di Zigfield, ex padreterno della commedia musica
le, il Padreterno, quello vero però, conceda di mettere su un ultimo : 
numero a beneficio del pubblico in Paradiso. Ma è solo lo spunto •:/ 
per dare il via alle danze. A ritmo travolgente ecco il tip-tap di Fred ' 
Astaire. l'atletismo di Gene Kelly, le piscine di Esther Williams, tutti ;' 
assi del genere, alternati ad attori come William Powell, assoluta- ; 
mente digiuni di danza, ma reclutati per l'occasione (anche per ; 
onorare il contratto con la Mgm). ,.•<•• • • . . . , 

20.30 GUERRA E PACE 
Regia di King Vldor, con Andre» Hepburn. Henry Fonda. Mei Ferrer. Usa 
[1956|. 240 mintiti. 
Grandiosa produzione hollywoodiana dal romanzo-fiu
me di Lev Tolstoi. Amore e guerra, ma soprattutto amore, 
nella vecchia Russia. Punto di forza è il cast ali stars tra 
cui spicca la fulgida Audrey Hepburn, nei panni dell'inde
cisa e romantica Natascia, Dietro la macchina da presa 
King Vidor, il texano che diresse -La folla». Attenzione 
alla durata: sono quattro orette. 
RETEQUATTRO :- -

20.40 HO SPOSATO UN FANTASMA 
Regia di Cari Reiner. con Sten Martin. Llly Tomlln. Victoria Tonnati Usa 
11984). 93minuti. :-.,..• • .• ~ , . ••.-•• 
Fticcona odiosa e testarda si affida a uno stregone tibeta
no per potersi reincarnare in una bella inglesina che ha 
nominato erede universale delle sue fortune. Ma qualco
sa va storto, e l'anima della donna finisce nel corpo del 
suo avvocato Steve Martin, mentre la ragazza si tiene il 
malloppo e si dà alla gozzoviglia. Solo per fans incalliti 
dell'attore, sempre brillante nonostante i pasticci della 
sceneggiatura. . 
RAIUNO •'••" 

1.25 MORIRAI A MEZZANOTTE 
Regia di Anthony Mann, con Raymond Burr. Siene Brodie. Audrey Long. Usa 
(1947). 77 mimili. . 

. Dopo un lungo apprendistato nel noir di serie B. Anthony 
Mann stava mettendo a punto una sua poetica della violen
za che lo avrebbe portato, negli anni Cinquanta, a girare 
degli splendidi western, tipo -L'uomo di Laramie» e -Lo 
sperone nudo». Qui è alle prese con un poliziesco ben con
gegnato e molto duro. Protagonista Raymond Burr, il Perry 
Mason della tv recentemente scomparso, • . 
RAIDUE -;, ,•;-.:,. .L>y 

1.55 CERCASI L'UOMO GIUSTO 
Ragia di Susan Seidelman, con John Malkovlch. Ann Magnuson. Ben Mi
steri. Usa (l 987], 94 minuti. 
Commediola fantascientifica dalla regista di «Cercasi Su
san disperatamente...». Stavolta manca l'atout Madonna e 
l'attrazione di turno è John Malkovich, nel doppio ruolo di 
un androide e dello scienziato che l'ha costruito. L'uomo (o 
il replicante, chissà?) fuggirà con un'avvenente pubblicita
ria imparando quasi tutto sull'amore. 
RAIUNO 
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Kieslowski 
e Demme 
i più attesi 
• i Festival d i Berlino il cartellone e 
tratto Nella capitale tedesca è stato 
presentato ieri il programma della 
44 > edizione che si inaugura i110 feb
braio (dura fino al 21) con II piccolo 
Buddha di Bernardo Bertolucci E 
come annunciato si tratterà d i un e-
dizione particolarmente -impegna
ta» attenta a movimenti politici e ai 
terremoti d fine secolo Del resto ha 
precisato qualche giorno 'a il diretto
re del Festival Monte de Hadeln >l<i 
politica è sempre stata 1 essenza del
ia Berlinale» Sara I Europa a fare la 
parte del leone con due terzi dei fi lm 
in cartellone Un attenzione partico
lare sarà nservata poi (anche se ne
gli spazi fuon concorso) ai paesi 
orientali mentre da l lAmenca è in 
arrivo un ondata d i titoli a forte cari
ca d i denuncia Definitivi anche i no
mi della giuria presieduta dal pro
duttore inglese Jeremy Thomas è 
composta dallo scrittore * kirgiko 
Tschingis Aitmatov dalla regista ar
gentina Mana Luisa Bemberg dall at
tore amencano Morgan Freeman 
dal regista francese Francis Girod e 
ancora Connna Harfouch attnee te
desca Feng Hsu produttrice d i Hong 
Kong Carlo * Lizzani - Wolfram 
Schuette emieo cnematografico te
desco Susan Seidelman la regista 
Usa Hayao Shibata produttore giap
ponese •••> > " 

Dal Festival passeranno 250 film 
suddivisi in sei sezioni e due retro
spettive di cui una dedicata a Sophia 
Loren (a lei andrà 1 Orso d oro alla 
camera; 1 altra a Enc von Stroheim 
In concorso fra gli altri c i sono Cari 
fotlutissimi amici di Mano Monicelli e 
Il giudice ragazzino d i Alessandro Di 
Robilant per nmanere in terntono ita
liano (ma disseminati in altre sezioni 
ci sono anche Drop di Bmo Bozzetto 
Fighi da faida d i Vincenzo Gianola 
L articolo 2 d i Maurizio Zaccaro Le 
ceneri di Pasolini d i Pasquale Scime-
ca Sarahsarah d i Renzo Martinell i ; 
mentre dalla Francia arriva Smoking 
no smoking d i Alain Resnais e Pas 
tres calholique di Tonle Marshall Se 
1 australiano Peter Weir porta Few 
fess con Isabella Rossellini Kieslows
ki arnva col suo atteso già visto a Pa-
ngi Bianco secondo capitolo della 
tnlogia sui colon della bandiera fran
cese il brasiliano Nelson Pereira Dos 
Santoscon II terzo margine del fiume 
Marta Meszaros con A Magzat Cha-
radiar dell indiano Buddhadeb Da-
sgupta Particolarmente «favoriti» i 
film della Gran Bretagna fra cui I ulti
mo Ken Loach Ladybtrd ladybird e In 
the nome of the falher di Jim Shen-
dan con Emma Thompson E dagli 
Usa' Niente Schlinders list che ha 
avuto semaforo rosso dal regista 
Spielberg In compenso c i saranno 
Carino » way e soprattutto Philadel-
phiadi Jonathan Demme una stona 
di aids cui sono dedicati numerosi 
altri film Ancora Federai Hill d i Mi
chael Corrente un noir sulla comu
nità italoamencana L Oriente è inve
ce la parte del mondo pnvilegiata 
dalla sezione Panorama (dal benga
lese Vie dreamer al cinese China red 
firecracker green firecracker) insieme 
ali Est (Littlepassionsdi Kira Murato-
va .Sotocfes russe, di Yuri Mamin An 
na 6-18 di Nikita Michalkov The total 
balalaika show concerto live dei Le-
mngrad Cow Boys di Aki Kaunsma-
ki) 

-*ljfc' 

Francesco Casale e Katarina Vaslllssa In •L'uomo che guarda» Gisalis 

Moravia sparito 
dai titoli di testa 
Moravia sparito dal titoli di testa di 
•L'uomo che guarda». Non ò una 
dimenticanza, naturalmente. 
Polemizza Brass: «C'era una 
vertenza con le vestali di Moravia, 
che hanno voluto riservarsi il diritto 
di citare lo scrittore solo dopo aver 
visto il film. Non mi andava di 
sottostare al loro giudizio, e cosi 
ho deciso di mia iniziativa di 
eliminare la menzione» Le «vestali» 
sono Dacia Maraini e Carmen 
Uera, le quali, con toni diversi, 
hanno guardato con sospetto sin 
dall'Inizio alla trasposizione 
cinematografica. Nemmeno una 
settimana dopo l'inizio delle -
riprese, la Maraini affidò Infatti a 
•la Repubblica» una lettera di 
fuoco in cui sparava a zero contro 
Brass e la sua «religione del culo»: 
•Non mi stupirei di vedere spuntare 
fra quei sederi II diavolo con la 
coda biforcuta». Se la scrittrice si 
dichiarò «pentita di aver " -
acconsentito» (In ossequio •' 
all'accordo quasi concluso da 
Moravia col regista), Carmen Uera 
si limita a esprimere 1 suol dubbi in 
un intervista all'«Espresso»: 
•L'unico appunto che posso 
muovergli ò che per raccontare 
una sua storia non aveva bisogno di 
ricorrere a Moravia». 

Tinto Brass presenta «L'uomo che guarda», proibito ai minori 

Io, il cineguardone 
MICHELE ANSELMI 

• ROMA Tema del giorno le don
ne vogliono essere «prese» o «com 
prese»' Nel nuovo fi lm di Tinto Brass 
L uomo che guarda il vecchio baro 
ne universitario interpretato da Fran
co Branciaroli non ha dubbi optan
do per la prima ipotesi dall alto della 
sua fama di libertino impenitente 
Dalla finzione alla realtà invece 
qualcosa cambia «Quando faccio 
I amore voglio essere presa quando 
leggo una poesia di Baudelaire o va
do ad una mostra d arte preferisco 
essere compresa» confessa Katarina 
Vasilissa nuova «musa del regista 
veneziano bionda giunonica gau
dente e già popolare tra gli italiani 
per via del notevole fondoschiena 
stampato sui manifesti 

C è una sorta di gentlemen agree 
meni tra Brass e le commissioni di • 
censura per cui non sorprende che 
L uomo che guarda esca venerdì sen
za tagli ancorché «severamente proi-
b i toai minori di 18anm S c o m p e n 
so ci penserà la pirateria nonostante 
le eccezionali contromisure prese 
dai produttori a decurtare i guada
gni dell impresa Ma Brass e ottimi-

ì**v^*rw ^-^^s^ 

sta Camicia scura ciavatta con I oc 
chio di Magnile e immancabile siga 
rone il sessantunenne cineasta si d i 
verte a spostare di film in film la fron 
tiera del «vedibile e stavolta ha su 
perato se stesso mostrando per lo 
scandalo dei benpensanti I ultimo 
tabu del cinema erotico non dichia
ratamente hard I erezione maschile 
È toccato infatti al giovane attore 
Francesco Casale nei panni del pro
tagonista Dodo mollato dalla mog'ie 
Silvia di esibirsi in una soffice ma
sturbazione allo specchio che po
trebbe creare qualche guaio al film 
«Macche Sono orgoglioso d i quella 
sequenza L erezione vi sboccia co 
me un fiore (.avete in mente quei do 
cumentan sulla natura ripresi al ral 
tentatore9) e chiama 1 applauso» 
esulta Brass ricordando subito dopo 
che qualche problema tecnico e è 
stato» per cui s è reso necessario il 
ricorso a certi strumenti che fanno 
crescere 1 ispirazione 

Inutile seguirlo sul terreno della 
battutaccia Bello o brutto che sia 
L uomo che guarda corrisponde a ciò 
che il mercato si si attende da un film 

di Tinto Bnss «L uomo che guarda 
lecca annusa e tocca sono io Che 
mi chiamino pure guardone o 
voveur lo preferisco parlare di sco 
pofilla Che peraltro e una perversio
ne tipicamente cinematografica 
Non era forse Dziga Vertov a definire 
il suo lavoro arie occhio'' Per il regi
sta della Citiate reduce da un omag 
gio russo che lo ha molto inorgoglito 
il suo e «cinema al cubo e perche 
non ci siano equivoci aggiunge mali
zioso un -Attenzione alle labiali» 
Scherzi a parte mai come in questo 

caso ho usalo una cifra stilistica ine
quivocabile mi piaceva I idea di esi
bire la carne femminile come una 
certezza in una trama piena di dub 
bi 

E di carne ce n e parecchia anche 
se in quella chiave ironica goderec 
eia disincantata d i e da qualche an 
no a questa parte e la cifra» di Brass 
Non ho niente contro la pornogra 

da ma credo di fare del buon cine 
ma eroi co Nei miei film non e e la 
riproduzione meccanica del sesso al 
cont r ino il piacere sessuale e rac
contato attraverso quelle c l icch iamo 
mediazioni espressive-estetiche E 
cioè il montaggio i movimenti di 

macchina i costumi la scomposizio
ne dell immagine attraverso gli spec 
ehi Insomma lo scopo principale 
non e solo I erezione anche se non 
mi dispiace » 

Quanto al senso del film Brass 
non ha dubbi -Il tema centrale è la 
crescente v italita della donne e la do
lente remissività dei maschi» Sara 
per questo che una delle sequenze-
manifesto di L uomo che guarda mo
stra in un groviglio di cosce natiche 
seni e muscon che si rosolano al so
le una bionda ragazza nuda che tra
scina il suo partner nero tenendolo 
per il pene >È un immagine emble
matica con la quale ho cercato di 
demistificare quel pezzettino d i car
ne quell appendice virile sacra fino 
i quando non si fa vedere» teonzza 

Brass Per lui convinto che nei con 
fronti del sesso sono le «élite culturali 
ad avere dei problemi» la castità 
continua ad essere il peccalo più 
grave un offesa a quella «sessualità 
ncreativa giocosa solare» che prati 
cano le sue eroine E allora Zeffirelli 
che plaude alla castità riscoperta dai 
piovani7 «Bah mugugna Brass «lui è 
un grande perverso nel senso storico 
del termine 

Claude Brasseur e Claude Rich In una scena del film di Edouard Mollnaro 

Molinaro presenta «A cena con il diavolo» 

Andreotti? No, 
è solo Talleyrand 

BRUNO VECCHI 

• MILANO Un film politico7 Certo 
Ma non esagenamo Ed evitiamo so
prattutto di vedere o cercare in A ce 
na col diavolo di Edouard Molinaro 
quello che non c e Anche perche 
I ultimo lavoro del regista de II rompi 
balle (.dovrebbe uscire questa setti
mana distribuito dalla Mikado) e 
pnma di tutto un film Un artificio 
una finzione Che parla con una cer
ta credibilità e attendibilità di politi
ca Anzi di potere O meglio dell e 
sercizio del potere inteso come fatto 
privato Altro non vuole essere altro 
non è «Il cinema non e la Sorbona e 
non siamo pagati per fare corsi di 
stona 11 nostro mestiere è recitare dei 
personaggi» taglia corto Claude 
Brasseur protagonista del film con 
Claude Rich E se lo dice lui che ha 
recitato per j)0p volte_ il bel testo di 
lean Claude' B'nsville ' (sempre con 
Rich) sul palcoscenico del Théàtre 
Montpamasse forse non vale pro-
pno la pena andare oltre con il di
scorso della libera associazione tra 
ieri e oggi tra le figure del potere del 
passato e quelle del presente 

Meglio restare ali Ottocento fran
cese A Tallevrand e Fouche che il 
testo di Bnsville immagina I uno di 
fronte ali altro a cena intenti a di
scutere di restaurazione e di «occu
pazione» dello Stato Siamo nel 1815 
Napoleone - persa la battaglia di 
Waterloo - e già a Sani Elena di 11 a 
poco Luigi XVII] tornerà sul trono 
nelle strade i -cittadini cantano an
cora la Marsigliese mentre la storia 
sta camminando sulle loro teste In
somma lo scenano è la classica foto 
della fine di un impero che annuncia 
il vecchio che avanza E qui comin
cia il gioco per chi ha voglia di gio
care Tallevrand come Andreotti7 co 
me Mitterrand7 come «Come Mit
terrand almeno nelle nostre mten 
zioni butta 11 Molinaro «Fouché po
trebbe essere il militante comunista 
senza compromissioni Ur nvoluzio-
nano autentico una persona since
ra Che come le persone molto sin 
cere si è trasformato in un assassi
no» interviene Brasseur II gioco pe
rò finisce subito L attore e il regista 

preferiscono parlare di cinema e te i 
tro Senza farsi tentare d il chi e e 
dietro I angolo E allor i stiamo ad 
ascoltare 

«Dopo 900 repliche in paleosceni 
co mi sarebbe piaciuto invertire il 
ruolo con Rich e diventare Tallev 
rand» dice Brasseur Ma avremmo 
finito per imitarci Non è detto che un 
giorno nprendendo lo spettacolo 
non lo si possa fare Vedremo» E del 
la piece chiede qualcuno che ncor 
di ha7 Che cambiamenti sono stati 
fatti nella versione cinematografica 
Risponde ancora Brasseur «Una pi( 
ce'è qualcosa di vivo ha un infanzia 
un adolescenza una maturità e una 
vecchiaia Un film no In teatro 1 atto
re recita lo spettacolo Al cinema un 
attore ha. recitato» Che il discorso 
nort'stà'Wna semplice tfisfjuIsWó'ne 
sul tempo del verbo lo conferma 
Edouard Molinaro «Nella versione 
cinematografica ho dovuto tagliare 
qualche battuta diciamo una venti 
na d i minuti Li ho sostuituiti con 20 
minuU di silenzio di sguardi 11 cine 
ma in fondo è un irte del tempo 
come la musica E come diceva Sa 
cha Guitrv il silenzio che segue una 
sonata di Mozart e ancora Mozart 
Quindi quando hai una bella battuta 
vale la pena ascoltarne la rison inza-
E di belle battute il lesto di Bnsville 
(e pubblica'o da Garzanti e menta d i 
essere letto) ne ha molte 

Costato 17 milioni di franchi ( Me 
no di qualunque alno film francese-
precisa Mol inaro; girato in 30 gior 
ni uscito 1 anno scorso (con sueces 
so) sugli schermi parigini A cetili col 
diaixjto appartiene gì ì al p isvi lo 
dell attore e del regista Brasseur 
adesso e ancora su un palco intento 
a recitare Le ditier de eons ( La cena 
dei coglioni») di Francis Veber Moli 
naro invece sta pensando al Beau 
marchais di Guitrv e a un possibile 
film con Claudia Schirfer «Me I han 
no proposto perche in passato ho di 
retto la Bardot E non e detto che co 
me attrice Claudia sia peggiore di 
B B » Non è detto Ma chi I ha detto ' 

• ESORDI. Si mormora che Sylvester Stallone (nella foto) esordi in al 
cuni film porno Chissà Ma certo il suo pnmo ruolo d i un certo rilievo in 
Happv Davs, La banda dei hon di pesco fu uno dei meno pagati della sto
na ricevette 251 shirts del film (gratis almeno) Oggi Slv è pagato un pò 
di più Beato lui 

FOTOGRAMMI 
?.!?^®..P.®r.!y!.!.?.h.®.1!!.®. 
In casa Pfeiffer 
arriva la cicogna 
Un bel bambino è in arrivo per Mi
chette Pfeiffer L affascinante attrice 
amencana protagonista dell ultimo 
Scorsese Letù dell innocenza nel 
ruolo della contessa Olenska è in 
cinta e il bambino nascerà nel lau 
tunno prossimo La notizia tino a ieri 
top secret è stata diffusa da Liz Smi
th columnist del quotidiano New 
sJav e grande pettegola 

Miehelle Pfeiffer ha già una bambi
na di un anno Claudia Rose adotta
ta insieme al marito il produttore te
levisivo David Kellev Questa però è 
la sua prima gravidanza e arriva a 
pochissimi mesi dal matrimonio a 
sorpresa tra i due che si erano cono
sciuti a Hollvwood e avevano deciso 
il grande passo dopo un anno sol 
tanto di fidanzamento Ancora nello 
scorso settembre intervistata al Fesli-
v al di Venezia dove accompagnava il 
film di Scorsese I attrice aveva di
chiarato di pensare si ai don d aran
cio ma di non prevedere nozze im
minenti almeno per il momento Poi 
evidentemente ha cambiato idea 

Morto Sorrentino 
Dai varietà 
ai clown di Fellini 
È morto lunedi scorso a Roma al 
1 Aurelia Hospital dove era ricoverato 
da tempo per una grave malattia 
1 attore Alberto Sorrentino Nato a La 
Spezia 78 anni fa aveva alle spalle 
una lunga c imerà partita con I avan 
spettacolo e approdat ì al teatro e al 
cinema Dopo aver fatto il marinaio e 
il giornalista debutto come comico 
alla fine della guerra con la compa 
gnia di Macario (esperienza nevoci 
la nell *v8 in uno one man show inti 
tolato Vecchio copione-di vaneta) 

A teatro fu interprete shakespea 
nano disegnando stupendamente il 
iwrsonaggio del tool ma recitò an 
che nel Vantane' pasoliniano e neila 
Ltluàx Wedekuid II cinema quando 
scopri la sua faccia particolare lo 
usò come caratterista lavorò accan 
lo a Totò a Walter Chiari a Eduardo 
e Titina De Filippo Piacque a Biase! 
ti che lo volle in Altri tempi e a Felli 
ni che lo chiamò per un episodio di 
Boccaccio 70 e per / clou ri ma non 
d sdegnò neppure le pellicole eroti 
che in auge negli anni Settanta 
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ELZEVIRO 

Il basket 
americano 
sul lettino 
di Freud 

MANLIO SANTARELLI 

S
TAVOLTA le luci si accendo
no sul parquet incrociato 
dell'Orlando Arena, costrui

to ci dicono, sul modello del Boston 
Garden. (E a noi urgono alla mente 
le chiese romaniche della Puglia, che 
spesso rimandano a quell'autorevole 
prototipo che è San Nicola di Bari A 
ciascuno il suo, è ovvio). U- ',&•* 

Si affrontano i due team di Orlan
do (Florida) e di New York (New 
York). E in campo c'è una vecchia 
conoscenza del pubblico italiano 
quel Jeff Tourner che giocò qualche 
stagione nella Vismara-Cantù, per 
poi tornarsene a casa, com'è costu
me dell'emigrazione cestistica Usa 
Non cercate, però, nel patrimonio et-
noculturale di quel paese ballate che 
raccontino lo strazio delle partenze e 
la dolcezza dei ritorni: non ne trove
reste. '*'#£?'• 4inSÙi'?:'^'Ì[->;^:-

In campo, tra i Knicks, c'è anche 
Patrick Ewing, che fece parte del 
Dream Team alle Olimpiadi del '92. 
quando gli americani, assetati di ri
vincite, imposero al Comitato orga
nizzatore, e al mondo intero, una 
squadra composta tutta da professio
nisti. Col risultato di -assassinare' il 
basket olimpico di quell'edizione. 

E c'è ancora, per i Magics. Shaquil-
le O'Neil (altezza due metri e quindi
ci peso 130 kg), che quando va su e 
giù per il campo dovrebbe portare, 
com'è di norma per i JrascQrt^Ecce-
zionali. due lacnvfsiille spSafteSnna a 
destra e una a sinistra,' Ma-se* f Magics 
sono partiti bene, tanto da arrivare 
all'intervallo in vantaggio di tre punti 
l.63/60). è anche merito del Tra
sporto Eccezionale, le cui azioni sot
to canestro vengono definite dall'im
pareggiabile Peterson -deeeee-va-
stan-ti! 

: ON MENO pericoloso, a lut
ate spese dei Knicks. si rivela 

l'«orlandese» Anfemee Har-
daway, per gli amici Penny, come ci 
informa Peterson, precisando poi 
che è stato cosi ribattezzato da un 
fratellino in età di prime parole 

L'affondo nel privato di uno di 
questi campioni, che solitamente 
sembrano avere soltanto una dimen
sione pubblica, merita un'ambienta
zione e una minisceneggiatura ad 
hoc. Siamo in una ridente casetta di 
una ridente cittadina del Connecti
cut Ma Mr e Mrs Hardaway stasera 
non hanno nessuna voglia di ridere: 
seduti intorno alla tavola, aspettano 
muti il ritorno di Anfernee dall'alle
namento. In compenso, parla l'ulti
mo nato, che ormai dice corretta
mente mamy, daddy. uncle, ride. 
popeorn. Somalia, fiscal drag, e fi
nanche politically correct. L'unica 
parola che non sa dire è il nome del 
fratellone. Ogni volta gli esce Antho
ny per la sorda disperazione dei ge
nitori, che quell'Anfernee l'hanno 
pensato e voluto ostinatamente. •• •__;. 

Infine, stanco ma felice, Anfernee 
appare sulla soglia, È a questo punto 
che mamma Hardaway, irriducibile, 
torna a sollecitare il pupo: -Chi è arri
vato? Su, caro, di a tutti chi è quello 
111- Il pupo è perplesso:-Ogni volta la 
stessa storia», pensa. «Possibile che 
questi due balordi abbiano fatto un 
figlio per sapere da lui come si chia
ma il figlio che hanno fatto prima? Di 
questo passo non la finiranno più!». ;; 

-Allora, ragazzo, chi è quello 11, for
za diccelo!» insiste papà Hardaway. 
Il piccino si contrae, sta per scoppia
re a piangere, poi, per mettere fine a 
quella tortura, caccia fuori uno sten
toreo -Penny». Avviato poco appres
so all'analisi freudiana - pratica che 
laggiù precede di qualche anno la 
masturbazione, quando non la sosti
tuisce del tutto - il pupo sta ancora 
chiarendo con l'analista perché mai, 
nel doversi rivolgere al fratello mag
giore, abbia fatto ricorso a quel Pen-
n\ che - guarda caso - indica il gra
dino più basso del sistema moneta
rio inglese. Per la cronaca, la partita è 
finita lOe'lOS infavoredei Magics. •';• 

N 

Lo sport in tv 
STUDIO SPORT: 
SUPERCOPPA: Milan-Parma 
MERCOLEDÌ SPORT: 
MONDOCALCIO: 
BASKET: Stefanel-Peristeri 

liahal.ore 17.50 
Italia1.ore20.35 
Raiunoore22.55 

Tmc ore 23.00 
Tmc ore 0.15 

SFIDE INFINITE. Perché tanti atleti non riescono a lasciare lo sport al momento giusto; 

Venerdì in Messico 
l'ultimo tentativo 
di Francesco Moser 
Lunedi sera, dopo aver fallito per la 
terza volta II suo -attacco- al 
record dell'ora, Francesco Moser 
aveva annunciato che oggi avrebbe 
tentato un nuovo assalto al • 
primato di Chris Boardman fissato 
la scorsa estate a 52.270 km In 
un'ora. -Questo sarà II mio ultimo 
tentativo-aveva precisato il 
campione trentino - poi basta per 
sempre». Invece, c'è stato un altro 
rinvio:-Correrò venerdì-ha detto • 
Moser- perché sto studiando una 
nuova posizione sulla bici». La 
storia di questa sfida "Infinita», 
insomma, s'avvia all'epilogo. Ma 
come è nata? Appena dopo 
l'estate scorsa. Moser annunciò 
quasi in sordina che presto -
sarebbe tornato sui pedali per 
valutare la sua tenuta fisica a dieci 
anni di distanza dal suo record < 
dell'ora stablullto proprio a Città 
del Messico nel gennaio del 1984. 
Li per lì, pochi lo presero sul serio. 
A mano a mano che s'avvicinava la 
data di partenza perii Messico. 
Invece, esperti e osservatori hanno 
cominciato a ritenere possibile da 
parte di Moser un attacco diretto 
al record di Boardman. Tanto che, 
giunto In Messico, Moser stesso 
ha cominciato a crederci. Poi. ; 
l'ottimo risultato del primo :'. 
tentativo, il 15 gennaio quando 
Moser migliorò il suo limite di dieci 
anni fa, alimentò nuove speranze di 
record. DI qui, dunque, la decisione 
di ritentare quasi a oltranza... 

Mark Sprtz durante la gara che gli valse l'oro olimpico 

GB 
Moser che insiste con il record? Un replicante. 
Ma non è il solo.Molti fuoriclasse tornano in 
scena per una impari lotta contro il peso degli 
anni. Così ha fatto Mark Spitz. 7 medaglie d'o
ro a Monaco nel 72. Un ritorno patetico. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• Ce la farà la prossima volta? E fra 
dieci anni, quando ne avrà più di 50..'. 
tornerà in sella per battere il record ,.-
personale stabilito a 40 e passa? Me- ;' 
glio non pensarci. Il Moser con abbo- , 
namento di andata e ritorno sulla rot- ' 
ta di Città de! Messico, capace di dar ; 
l'addio alla bici e inforcarla il giorno < 
dopo stabilendo il record dell'ora vi 
faccio vedere io, che pedala come 
un ossesso tutto storto su quel tre- :'• 
spolo, quel Moser 11 ha superato la •,• 
soglia del ridicolo. Il campione è re
stato indietro, quello ipersponsoriz-
zato che noi vediamo andare al ma
cello con l'espressione di chi si osti
na a non crederci è solo un replican
te. '»'..,, • -;• ., .•.;-..;.-:;..v.:,v..., •-'•*••..•• 
:. SI. a volte ritornano. Ma farebbero 

meglio a lasciar perdere. Invece no. 
«Torno a far gare, torno sul ring, tor-

i no in sella», quante volte l'abbiamo 

visto questo patetico film, questa im
pari lotta dove il peso degli anni 
spesso finisce per sconfiggere anche 
la dignità e, nei casi peggiori, offende 
il mito. Eppure sono tanti i fuoriclas
se che ci hanno riprovalo «per nostal
gia» o >per amore dello sport», e il 
dramma è che in certi casi le motiva
zioni erano anche sincere, chi ha 

' spopolato in tivù e su paginone di 
' giornali, per anni, magari non si ras

segna a una vita banale, all'anoni-
. mato. E allora tornano: sfidando pri

ma se stessi che quegli smidollati 
' con ventanni di meno. Evviva chi 
. ammette, capita di rado, di farlo "so

lo» per soldi o per divertimento o per 
tutte e due le cose. *-•:•••••-...?..?;-' ••• 
. Non lo ammise a suo tempo Mark 

Spitz, faccia da Tom Selleck. ameri-
;/ cano di Modesto, l'unica città in cui 
: non doveva nascere, quando nell'89 

•- si ripresentò in piscina giurando di • 
voler rinverdire i fasti di Monaco, del-

'. l'Olimpiade in cui. primo atleta della '. 
' storia, era riuscito nell'impresa di vin-
;': cere 7 medaglie d'oro e infrangere .-
,;. altrettanti primati mondiali, e tutto in 
V 8 giorni, dal 28 agosto al 4 settembre 

,''. '72. Pur nuotando come tutti sogna- , 
no di saper fare, diciassette anni do
po inutile dire che Spitz, abbandona
ti i tentativi di riciclarsi come attore o 
come modello di costumi da bagno, .-
anche come atleta non era più lo 
stesso. Intascò l'ingaggio e spari dal
la scena con maggior rapidità di 
quella dimostrata in vasca. • • 

; | Ma Spitz non è un caso isolato Ba-
':"' sta pensare a Bjorn Borg. 5 vittorie a 
' Wimbledon. 6 al Roland Garros m-
}.'. ventore del tennis moderno tutto 
.'... muscoli e potenza: si ritirò appena 
:. 26enne carico di gloria e di soldi i 
••';. Forse la piega' tragicomica della sua 
• storia era però già scritta, da tempo 
;\. racchiusa in un servizio fotografico 
" dell'80 in cui con un goffo inchino 
'...' serviva il thè su una racchetta da ten-
; nis alla prima consorte, Mariana Si-
• mionescu. Incapace di gestire un pa-
;'; trimonio stimato sui 100 milioni di ; 
„ dollari, e incapace di gestire anche • 
..-'' se stesso dopo due matrimoni falliti e , 
•„• Loredana Berte. Borg si ripresentò 
: • nel '91 al torneo di Montecarlo, ami-
... cipalo da un battage pubblicitario 
•••'-: sostenutissimo, per rimediare una fi-
""••'• guraccia terribile, fuori in un paio di : 

set vincendo appena due game. ••• 
• Il pugilato è una galleria fin troppo 
abusata e zeppa di campioni tornati 
sul ring a racimolare soldi e soprat
tutto pugni in faccia e alla memoria: 
come George Foreman, peso massi
mo e predicatore nero oggi 46enne "; 

cui la sorte benigna due anni fa evitò ;• 
il match che lui stesso caldeggiava '• 
da tempo, nientemeno che con Ty- ,.-
son. In Italia abbiamo avuto più mo- ': 
destamente Patrizio Oliva, ritirato e ; 
rientrato per prender pugni da Mc-
Girt nell intermezzo si esibiva come 

radiocronista o come-d-jay». : 

Naturalmente anche nel football 
, non mancano esempi illuminanti: il 
"portiere-medico Lamberto Boranga. 

;. tornato in campo a 50 anni; oppure il 
. più famoso José Guimaraes Dirceu. 
: brasiliano oggi 42enne che nel 78 
segnò il gol decisivo all'Italia nella fi
nale mondiale per il terzo posto, e 
che poi in Italia si trasferì a Napoli e 

: Verona. Ha continuato a giocare 
.• avantissimo negli anni, perfino nel-
• l'Ebolitana. Ma qui il discorso cam

bia Accanto ai replicanti che ci ri

pensano e tornano a in scena fra 
qualche commiserazione di troppo, 
esistono i campioni che non si ritira
no, o meglio non intuiscono il mo
mento giusto per dire basta. Nel cal
cio. l'Inter deve possederne il copyri
ght. Burgnich e soprattutto Facchetti 
negli anni 70 furono gloriosi difensori '• 
tramutati dal tempo in statue, oggi i 
loro eredi sono Ferri e Bergomi. per il. 
quale il passo è stato brevissimo an
che nel soprannome, da «zio» a 
«nonno». 

L'attaccamento alla sedia, si può 
notare, non è dunque uno sport in 
cui eccellono solo gli uomini politici. 
Il calciatore Zico ha annunciato al
meno dieci ritiri, eppure continua a 
giocare stancamente in Giappone; 
I argentino Kempes campione del 
mondo 16 anni fa ha tenuto duro fi
no ai 3S nella serie B austriaca. 
Esempi non mancano nel ciclismo: 
Greg Lemond • il primo americano • 
su due ruote riconosciuto campione ' 
• pur avendo vinto tre Tour e due 
Mondiali, insiste ancora oggi a stare 
in sella. Ogni tanto arriva al traguar
do con 40 minuti di distacco. E per fi
nire, Pietro Mennea e Enzo Majorca, 
esploratori anch'essi: di limiti umani 
sopra il tartan e di limiti umani giù 
giù negli abissi. L'impressione è che 
li abbiano fermati gli amici. Per una 
volta, potè la ragione più dello spon
sor. E per fortuna in tempo utile. 

Nuvolarî  
irari 

Riva, Zoff, Platini 
peri mattatori x&Olfr-l sssas 

a Si può prolungare una carriera di 
sport con dignità? Certamente. L'im
portante è capire il momento in cui ;. 
scendere dal palco, evitando le umi-, 
liazioni di chi invece si ostina a non ; 
comprendere. Fermarsi al momento : 

giusto. Mica facile! Da grande portie
re qual è stato, lo ha fatto Dino Zoff, il ; 
15 maggio dell'83 al termine di un ' 
Juve-Genoa vinto 4 a 2 dai biancone
ri. Zoff scelse davvero il momento 
giusto: nel '78. a 36 anni era uscito 
sotto un mare di critiche dal Mondia
le argentino, -è diventato miope» di
ceva una critica spietata in seguito ai • 
due gol (da 30'40 metri) incassati, 
contro : l'Olanda. Abbandonare in 
quel momento sarebbe stato un em> : 
re: Zoff lasciò invece a un anno dalla . 
vittoria mondiale in Spagna, quando 

il ricordo dell'impresa era ancora fre
schissima: lasciò a 41 anni, 2 mesi e * 
17 giorni. Nessun calciatore italiano •• 

. di serie A ha tenuto duro fino a quel ' 
: traguardo cosi prestigioso. •-,.-, • ' • - , 

Ma il tempo non si ferma ad am- . 
mirare la gloria: vedere per credere , 

;'. cosa dicono oggi di Dino Zoff nel- ' 
- l'ambiente-Lazio. La seconda carrie

ra, quella da allenatore, non cancella : 

però il Mito: Zoff a 11 stagioni dal riti-. 
ro conserva ancora molti record, -
quello delle presenze in Nazionale 
( 112), quello delle presenze in serie .; 

, A (570), quello della imbattibilità ' 
(903 minuti), quello delle presenze • 
consecutive che è poi il primato più :' 

. stupefacente. 332 partite di seguito ; 
dal 71 -72 all'82-83. Anche se l'imma- ; 

. gine può apparire un po' offuscata. 
• Zoff resta un emblema dello sport 
: italiano, un modello autentico in un 
•••_ mondo di parolai e di cultori di 
. un'immagine cui non corrisponde 
' spesso adeguata sostanza. •• .-.-

Fermarsi al momento giusto: lo ha 
' fatto, per restare al calcio. Michel Pia-
; tini. Ma era ancora giovane. L'impor-
,• tante in questi casi è non aver ripen-
v. samenti. Gigi Riva, tolto di mezzo da 

un infortunio a 31 anni e mezzo, ha 
•'"' resistito poi ad ogni lusinga: orgo-
' glioso al massimo, non ha mai più 

giocato una sola partita di football ; 
ufficiale, «preferisco lasciare questo 

' ricordo». •!-• .<.-.;,' 
, In realtà dicono sia più complica

to lasciare oltre i 35, quando lo sport 
agonistico finisce per rappresentare, 

Zoff, nel 1978, al mondiali argentini 

per chi lo pratica, un autentico elisir 
di lunga vita. Abbiamo avuto -grandi ' 
vecchi» in molti sport. In ogni senso. -
il più grande di tutti in Italia è Dino •'. 
Meneghin, da un ventennio simbolo ;" 
del nostro basket: dieci anni fa lo lite- •:. 
nevano al tramonto, oggi è ancora p 
un numero 1 e si è già cimentato in " 
campionato in un derby contro il fi- > 
glio. che sta provando a ricalcarne le ; 
orme. Come lui. nello sci di fondo, l 
Maurilio De Zolt che a 45 anni gareg- • 
già ancora con profitto. Nella palla
nuoto, il -mitico» Eraldo Pizzo della » 
Pro Recco tenne botta fino ai 44, sen- ; 
za accusare grossi cedimenti dall'al
to di una classe forse impareggiabile. ' 
Nel ciclismo l'olandese Zoetemelk fu •• 
capace di vincere un Mondiale a 39 

Atp 

anni, e chiuse a 41. Meglio di Gino , 
Bartali, che si fermò invece a 40 anni, 
nel 1954. •. , •.••• :-. ... •: 

Da una leggenda ad un'altra: Ta
zio Nuvolari a 53 anni correva anco
ra in auto. Proprio come fa oggi Ma
rio Andretti. un passato in Formula 1. 
anche alla Ferrari, e un presente ne
gli Usa in Formula Indy. -.••• , " 

Fuoriclasse nel golf è stato Jack 
Nicklaus, che in carriera ha vinto 20 . 
titoli nei tornei del Grande Slam, gua
dagnando oltre 4 milioni di dollari 
solo nei tornei ufficiali; e che a 46 an
ni vincendo il Master, conquistò an
che il titolo di -golfista del secolo»; e 
prima di Nicklaus. sempre nel golf 
grandissimo fu Arnold Palmer, mi
liardario statunitense, che in 30 anni 

di • carriera riuscì anche. 57enne 
nell'86, a compiere un'impresa raris
sima durante un torneo a Washing
ton: per due giorni di seguito centrò 
la stessa buca con un colpo solo, 
mentre erano previsti almeno tre col-

'p i . 
Nel calcio, abbiamo fresche negli 

occhi le immagini del Toninho Cere-
zo 39enne vincitore col San Paolo 
della Coppa Intercontinentale a To
kio contro il Milan. Ma il campione 
della -terza età» nei football fu l'ingle
se Stanley Matthews. classe 1915. De
buttò in serie A 1 Cenne nel '31 con lo 
Stoke City. Chiuse la carriera sempre 
in serie A. e sempre nello Stoke city, 
a 50 anni. Era il 28 aprile 1965: nello 

. stadio il pubblico cantò «È solo un ar
rivederci». C1F.Z. 
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ULTRA SCATENATI. Incontro al vertice: contro la violenza... bisogna assicurare i treni 

Picchiatevi 
pure, 
ma pagate 
Dal 13 febbraio, i tifosi che usufruiranno dei 
treni speciali dovranno avere il biglietto dello 
stadio e quello ferroviario. Dalla prima domeni
ca di marzo, pagheranno anche una quota per 
un'assicurazione che copra i danni ai mezzi. 

ILARIO DBLL'ORTO 

• ROMA. Chi rompe paga. È una re
gola elementare della società civile. ' 
Accettata quasi da tutti, per consue
tudine e per legge. Ma spesso le cose 
della vita non procedono con la stes- • 
sa semplicità enunciata da questo . 
principio, Ad esempio, chi paga i 3 . 
miliardi e mezzo, relativi al 1993, che . 
il ministro dei Trasporti Raffaele Co
sta ha chiesto alla Federcalcio, come 
risarcimento per i danni arrecati dai , 
tifosi ai treni speciali utilizzati il fine 
settimana? Nessuno. 

Tuttavia, in futuro, le cose cambie-
rahno. len, infatti, lo stesso ministro, > 
il presidente della Figc Antonio Ma-
tarrese e il sottosegretario del mini- . 
stero dell'Interno Antonino Murmu-
ra, si sono riuniti per cercare di porre 
rimedio ai guasti provocati agli og- -
getti (le carrozze ferroviarie dei treni . 
speciali e suppellettili annessi) di ap- • 
partenenza delle Ferrovie dello stato 
e, quindi, di patrimonio pubblico. E i * 
prpwedinjenti elaborati riguardano -
pffiipalróente l l i fos i ihe vaàpo in 
trasferta per seguire la squadra del . 
cuore. Che. d'ora in poi. dovranno 
pagare ciò che rompono. Ma. se do
vesse succedere, come domenica " 
scorsa, che a farsi male non sono 
poltrone e finestrini, bensì persone in 
carne e ossa? Risposta non contem 
piata, almeno nel vertice di ieri In 
questo senso, le decisioni prese ieri 
sono quanto meno allarmanti. In so
stanza, si è detto: picchiatevi pure 
ammazzatevi, magari, tanto a noi 
siamo assicurati, .j • •- •-.«• -• ..>. 

Ma vediamo quali sono le propo
ste in cantiere e che riguardano 
esclusivamente i treni speciali che i 
club delle varie tifosene organizzano 
la domenica per i propri iscritti Le 
norme sono due. Una di imminente 

entrata in vigore, mentre la seconda, 
più nebulosa, sarà ancora oggetto di 
studio e richiederà l'intervento e la 
collaborazione del ministero dell'In
terno. La prima: da! 13 febbraio pros
simo si potrà salire sul predellino di 
un vagone solo se, in tasca, si è mu-

, niti del tagliando d'ingresso allo sta-
• dio e. ovviamente, del biglietto ferro

viario, La seconda, ancora da defini
re' dalla prima domenica di marzo le 
società di calcio, con la supervisione 
della Figc. dovranno pretendere l'e-

• lenco dei vari club di tifosi che inten
dono seguire la squadra utilizzando 

' treni speciali. E quindi comunicarlo 
all'ente ferroviano. Inoltre, al costo 
del biglietto del treno sarà aggiunta 
una quota destinata ad una compa
gnia assicurativa che garantirà alle 

• Ferrovie il risarcimento per gli even
tuali danni arrecati dai tifosi agli stes
si mezzi di trasporto. 

In poche parole, saranno i tifosi a 
' pagare, non letsocietà che;- molto 
"Spesso, tolterano'tra le fila defpropri • 

fans energurnenf'violenti, ma Tedeli. 
E, oltretutto, il problema della sicu
rezza rimarrebbe irrisolto, visto che 
gli incidenti potrebbero succedere su 
treni non speciali. «Il fenomeno della 
delinquenza comune c'è sempre sta
to e quando avviene fuori dagli stadi 
non coinvolge il mondo del pallone». 
È stata la surreale risposta di Matarre- ) 
se -Quest'anno - ha continuato il ; 
presidente della Figc - negli stadi so- ' 
no avvenuti episodi meno pericolosi 
che in precedenza. Non possiamo 
••tanare i delinquenti che si annidano 
nei club dei tifosi. Non possiamo im-. 
porre uno stato di polizia». E il mini- ; 
stro Costa ha aggiunto' «Non si pos
sono trovare mille agenti in più da 

>***" —imuMi'mr*" 

i»««wBr'"T. 

Ancora polemiche per la violenza negli stadi 

destinare a tutti i treni. Tuttavia inten
sificheremo i controlli». 

:•••<• Ma chi garantirà che sui treni spe- ". 
1 ciali vengano rispettate le nuove re- i 
; gole?Chi andrà in prima linea achie- ;;; 
' dere ai tifosi: «scusi, può esibire il suo - ; 
. tagliando e la quota assicurativa di i 
copertura?». Mica i ferrovieri, il cui ;v 

, contratto, come ha detto il ministro ? 
Costa, non impone il martirio. «La si- ; 

curezza non si improvvisa, vedremo, » 
con il ministro dell'Interno, come or
ganizzare i controlli. Del resto, oggi, ' 
la percentuale di evasori è altissima» " 

Ma c'è un altro aspetto della vicen
da che emerge dalla lettura di questa 
bozza di provvedimento: quali saran
no le assicurazioni di copertura' In 
questo paese, è oramai noto, la di
stribuzione delle commesse, da par
te degli enti dello Stato, non è stata fi
no ad oggi molto regolare Ci sono 
in proposito, dei processi, giudiziari 
in corso. È lecito ipotizzare che le 
compagnie di assicurazioni scatene
ranno la bagarre per accaparrarsi i 
contratti Ma il ministro Costa ha ga
rantito «Faremo una gara> 

Dulo'.o 

La polizia chiede misure drastiche 
Regole più severe e maggiore responsabilità delle società 
per combattere la violenza negli stadi. Queste le proposte 
del Slulp—il sindacato di polizia - alla Federcalcio, alla Lega 
e al ministro Costa. «Non è più possibile - afferma una nota 
del Siulp - che la Figc, Il suo presidente Matarrese o la Lega 
calcio facciano Anta di non vedere. La violenza diminuirebbe 
certamente se a ogni comportamento Illecito del tifosi si : 
rispondesse con punizioni esemplari: giocare a porte chiuse 
o in altri stadi le partite di quelle società di calcio che non 
riescono a "controllare" I propri tifosi. Chiediamo al questori 
di non essere più succubi degli interessi economici che -
girano Intorno al calcio e di proibire per motivo di ordine • 
pubblico quelle partite definite a rischio». - , 

f&^r^c^' ff* » ^ ^ V ) * W ^ ^ 

«Chi rompe paga»: basterà 
un semplice slogan 
a fermare il calcio violento? 

, ... _ - •. SANDROONOFM 

squadra in trasferta. Ugualmente 
j però, anche stando cosi le cose, 

non si intrawede nella sua politica 
• ; neanche uno straccio di strategia in 

positivo per affrontare alla radice 
una situazione cosi grave (e se poi 

£ da domenica prossima i tifosi si ser-
'•' vissero dei treni normali, cosa suc-
''. cederebbe') 
!•'"• Il problema della violenza nel 

calcio è un problema immenso, 
che deve essere connesso con tutte 

: quelle manifestazioni di incoscien-
, za e di teppismo gratuito di cui i no-
"' stri giovani si rendono frequente-
:' mente protagonisti: i sassi dai ca-
":• valcavia, le morti del sabato sera, i 
1 suicidi inspiegabili, i suicidi per gio-
'•.'• co. Tutto uno scherzare con la vita 
£ e con la morte che è competenza 
' certo non di Matarrese (staremmo 

£ freschi) ma di chi dell'educazione 
:> e della crescita culturale dei giova-
!:'•' ni è responsabile: scuole e ammini-
C'' stratori delle città (soprattutto delle 
; grandi città). Ma ciò di cui Matarre-
> se deve dare conto, e è un obbligo 
; ;da cui deve smettere di evadere, è 
'•• la gestione concreta che dei club 
' d e i tifosi fanno le società calcisti

che affiliate alla Federazione di cui 
•ir egli è presidente. Quell'alleanza fra 
p imprenditori spregiudicati, mana

ger rampanti e scavezzacolli semia-
'." nalfabeti vogliosi di fare i capigrup
po pò, deve essere spezzata. C'è anco-
.'" ra puzza di borghesia mafiosetta. 
,; nel mondo del calcio, gente col 
i portafoglio gonfio ma con le scarpe 

ancora grosse, e senza scrupoli 

N on è che ci aspettassi
mo molto di più, per di
re la verità, dalle pro
messe risentite che sol
tanto domenica scorsa 

^ ^ ^ ^ ^ il presidente della Figc, 
Antonio Matarrese, ai era sbilancia
to a fare per combattere il fenome
no della violenza dentro e fuori gli 
stadi di calcio. Ma di fronte alla sua 
determinazione, persino i più scet
tici avevano trattenuto l'alzata di 
spalle che . viene spontanea ' ad 
ascoltare proclami del genere, e 
quasi quasi ci avevano creduto. 
Dall'atteso incontro di ieri fra Ma
tarrese e il ministro dei Trasposti 
Costa è uscito invece un provvedi
mento che è una barzelletta: i tifosi 
che prenderanno i treni speciali 
perseguire le trasferte della propria 
squadra, oltre al biglietto dovranno 
pagare anche un'immunità assicu
rativa per eventuali danni arrecati 
allevetture. ^..•,.;.-:,.i....-, • .• .•• ,» ... 

Forse Matarrese, nel momento di 
prendere una decisione cosi im
portante, sarà stato assalito da un 
nuovo attacco della sua proverbia
le giovialità, e dunque di buon cuo
re avrà gradito questo «Chi rompe 
paga e i cocci sono suoi», che va 
senz'altro bene alle Ferrovie dello 
Stato ma che non risolve un bel 
niente. Ammettiamo pure che con 
l'aumento di fatto del prezzo del bi
glietto dei treni speciali, Matarrese 
abbia voluto scoraggiare una larga 
fetta di tifosi dal seguire la propna 

I i 

SUPERCOPPA. Questa sera Milan-Parma. Diretta tv su Italia 1 alle 20.30 

Una sfida europea per pochi intimi 
Maldini; lGOmila lire ai cassintegrati 

™W$"l 
DARIO CECCARELLI 

Paolo Maldlnl Calzuoia 

sa MILANO «Purtroppo questa finale 
ci tocca. » Billy Costacurta fotografa ; 
con una battuta lo scarso entusia- '• 
smo che fa da contomo a questa fi- ;, 
naie di ntorno della Supercoppa eu
ropea in programma stasera a San : 
Siro (20,30). Anche il pubblico ros- ; 
sonero, quasi sempre pronto a farsi * 
coinvolgere, finora ha fatto orecchie '< 
da mercante. Solo 15mila i biglietti 
venduti per un incasso di 400 milioni. 

Sei milioni, con un contributo di 
lOOmila lire di Paolo Maldinl, hanno 
invece raccolto durante una manife
stazione sull'autostrada dei Laghi, i 
600 cassintegrati dell'Alfa Romeo di 
Arese. Il terzino rossonero. costretto 
a rallentare insieme ad altri automo
bilisti, ha incoraggiato i lavoratori a 
resistere. È il secondo incontro ravvi
cinato tra un calciatore famoso e una 
manifestazione di cassintegrati. La ' 
settimana scorsa, a Torino, era capi- -
tato a Fabrizio Ravanelli. Tornando 
alla Supercoppa, come è noto II Mi- ;; 
lan non avrebbe nemmeno dovuto '. 
giocare. Più tardi, per le note vicende " 
giudiziare del Marsiglia, la squadra di ••• 
Capello ha rilevato il club francese 
sia nella finale di Tokio che in questo ' 
duplice confronto. Milan e Parma: •' 
ovvero una superdifesa opposta a un ; 
superattacco. Gli uomini di Capello : 

l»ssono infatti contare su una retro
guardia a prova di bomba che in 
campionato non incassa un gol dal 9 

dicembre (Milan-Cagliari 2-1). In to
tale i rossoneri hanno incassato 8 re
ti, tre delle quali nella partita contro 
laSampdoria. : • - •• • •. • 
• Il Parma, che giocherà con Matre-
cano al posto di Apolloni, stupisce 
per la sua facilità a segnare. Nelle ul
time tra gare, per esempio, ha realiz
zato 12 gol. Una media eccezionale. 

: L'attacco milanista, nelle ultime tre 
/giornate, è andato a segno 3 volte. Il 

Milan è tuttavia tranquillo: forte della 
," vittoria dell'andata (gol di Papin). 
.'••' può anche permettersi di aspettare il 
; : Parma per colpirlo eventualmente in 
•• contropiede. - : v AV. ;-•'-••• •••:•?• 

•- Fabio Capello, ritornato a Milanel-
["•'• lo dopo meeting di Coverciano, pre

ferisce non dare la formazione. Co-
: . munque, è molto probabile che il 
> terzo straniero sia Laudrup. schieralo 
- sulla destra. Il ballottaggio è con Sa-
': vicevic. ma le sue azioni, salvo sor-
• prese dell'ultima ora, sono in ribas-
'. so. A centrocampo, Albertini e De-
• sailly. Donadoni a sinistra. In attacco 

giocherà Papin insieme a Massaro. «11 
, Parma marcia a tutto gas e per neu

tralizzarlo occorre un ottimo Milan» 
spiega Capello. Purtroppo le ammo
nizioni valgono anche per le coppe 
europee. Probabilmente sarà una 
partita molto tattica, ma non è detto 

• che lo spettacolo debba esser per 
; forza penalizzato. Poco pubblico? 

Quello milanista va capito: in questa 

coppa noi siamo "ospiti", mi aveva 
invece stupito la scarsa affluenza dei 

• , tifosi del Parma nella partita d'anda-
V'ta.. - • •.:• •••'•. :• . -, .-• •'; •;..., 
"'-• : Il tecnico rossonero, che sabato 

scorso aveva ricevuto un pubblico 
elogio da parte di Berlusconi, ha evi-

:" tato di rispondere a proposito di una 
.!' «voce» che lo indicava come futuro 
; candidato alla panchina dell'Inter. 
:'• Ancora una volta, come già aveva 
' latto per la Juventus, ha risposto «No. 
1 comment» chiudendo subito la que-
•; stione. •'".:'•'••.•. t. ,.-•?>•• /••'•••y. •'* •:•; ..:•'•; 
!!«• Stringato e pragmatico Nevio Sca-
': la: «Ci presentiamo a San Siro come 
• se partissimo da uno zero a zero. 

Cercheremo di fare una bella figura 
" • tenendo presente che il Milan dispo

ne di una grande organizzazione di 
gioco. Risultato scontato? No, direi di 

': no. Sia all'inizio che alla fine un gol 
:; può sempre venir fuori. In quel caso 
: tutto è possibile». Il Parma presenta 
>'. Matrecano al posto di Apolloni. Per il 
•;'• resto è la solita formazione. Un'altra 
• novità è il rientro in panchina di Mel-
: li. Formazioni. Milan: Rossi. Panucci,' 
:" Maldini, Albertini, Costacurta. Baresi, 
; Laudrup t^Savicevic), Desailly. Pa-
; pin, Dondoni. Massaro. In panchina: 
'.; Jelpo, Tassoni, Carbone, De Napoli, 
.•• Lentini. Parma: Ballotta, Benarrivo. 
;': Dì Chiara, Minotti. Matrecano. Sensi-
.; ni, Brolin, Pin. Crippa, Zola. Asprilla. 
• Panchina: Ferrari, Balleri. Maltagliati. 
• Zoratto, Melli. Arbitro: Rothersberger 

;• (Svizzera)..;- . v ; ; V ••'.'••• -•-. 

Debiti dei Napoli 
Venerdì incontro 
con Sassolino 

•La situazione de! Napoli è diventata 
ancor più drammatica, se non trovia
mo soluzione alternative, immediate, 
la squadra rischia di dare un profon
do dolore ai suoi tifosi». Non pronun
cia mai la parola fallimento. Antonio 
Matarrese ma. dopo un' ora di faccia 
a faccia con il presidente Elenio Gal
lo ieri pomeriggio il capo del calcio 
italiano è più che esplicito. E scende 
in campo personalmente per tentare 
il salvataggio de! calcio che a Napoli 
rischia davvero di sparire. «Mi sono 
messo in contatto con il sindaco di 
Napoli, Antonio Bassolino - annun
cia il presidente federale -. Venerdì 
mi incontrerò con ilsindaco per indi
viduare le forze che possono salvare 
il Napoli». All' incontro di ieri ha ri
nunciato Corrado Ferlaino, L'ex pre
sidente ed azionista di maggioranza 
gli ha mandato un fax: «Caro Anto
nio, d'accordo con il presidente Gal
lo ritengo che la mia presenza sia su
perflua. Gallo infatti è I' unica voce 
ufficiale della società e agisce, aven
done i poteri, in totale autonomia. 
Da parte mia ti confermo la precisa 
volontà di cedere gratuitamente le 
mie azioni». • 

Calcio: la Polonia 
delle Olimpiadi '92 
positiva al doping 

Alcuni componenti della rappresen-
tantiva olimpica che partecipò ai gio
chi di Barcellona nel '92 erano risul
tati positivi agli esami antidoping ef
fettuati prima della partenza per la 
Spagna. Lo ha stabilito una apposita 
comissione del Ministero della cultu
ra fisica e del turismo. I giocatori po
sitivi sono stati identificati nel n.l 
Aleksander Klak e nei difensori Da-
riursz Kosela e Piotr Svvierczewski. 
L'attuale allenatore del Legia Varsa
via, Pawel Janas, che diresse la rap
presentativa olimpica, ha ammesso 
che lui e altri componenti dello staff 
furono informati della cosa, ma si è 
meravigliato che si sia voluto fare 
uno scandalo a un anno e mezzo di 
distanza dai (atti. . 

Pugilato, oggi 
l'europeo 
Duran-Thompson 

Massimiliano Duran ha trascorso nel
la massima tranquillità la vigilia dell' 
appuntamento di oggi al palasport d i , 
Ferrara, dove metterà in palio il titolo 
europeo dei massimi leggeri contro 
10 sfidante ufficiale Cari Thompson. 
11 colored inglese ha un record di tut
to rispetto: 17 match, 11 dei quali vin- , 
ti prima del limite, e soltanto tre 
sconfitte, ma quando il pugile com
batteva nei medio-massimi: negli ul- . 
timi cinque incontri, il britannico ha 
vinto sempre entro le prime S riprese. 
D' altro canto, però , lo sfidante non 
ha mai combattuto per più di 8 
round e la sua tenuta alla distanza è 
ancora un'incognita. • 

Ciclismo 
Presentata 
la Brescialat-Refin 

Comincerà il 15 febbraio con il Tro
feo Laigueglia e si concluderà l'8 ot
tobre con il Giro di Lombardia, pe
nultima prova di Coppa del mondo, 
l'attività della Brescialat-Refin. squa
dra ciclistica presentata ieri a Pe
schiera Boromeo. La nuova forma
zione conta un buon numero di ita
liani (Giupponi, Leali, Bontempi. Ro-
scioli, Gelfi e Bordonali fra gli altri, ol
tre ai neoprofessionisti Milesi, Ra-
daelli e Luna) :' e • il • fiammingo 
Vanderaerden. Fra gli impegni più ' 
importanti cui parteciperà la squadra 
vi sono il Giro d'Italia, la Vuelta spa
gnola, oltre alle principali classiche 
in linea. • . '• . • 

Forse Maradona 
abbandona 
l'attività agonistica 

Diego Armando Maradona potrebbe 
smettere di giocare nella squadra ar
gentina del Newell's o addirittura po
trebbe abbandonare l'attività agoni
stica, Le ipotesi sono avanzate negli -
ambienti del calcio argentino do|x> 
che per l'ennesima volta il giocatore 
non si è presentato l'altro ieri a Mar 
del Piata dove la sua squadra si sta 
allenando in vista di una partita ami
chevole contro i coreani del Daewo. 
Il vice presidente dei Newell's. Mario 
Garcia Eyrea. ha detto: «Se Maradona 
continua a non presentarsi agli alle
namenti, gli rescinderemo il contrat
to». Intanto il quotidiano 'Pagina 12' 
scrive che in una riunione svoltasi al
la presenza di Maradona e del suo 
procuratore Marcos Franchi è slato 
presa in considerazione la possibilità 
che il giocatore abbandoni l'attività 
agonistica. 



CICLISMO NELLA BUFERA. Dopo le accuse di Ceti, parla il vicepresidente Ferrini 

«La lotta al doping? 
Per dare l'esempio 
bisogna introdurre 
i test sul sangue» 
«Nel prossimo consiglio proporrò che la Feder-
ciclismo introduca per prima i controlli sul san
gue». Osvaldo Ferrini, vicepresidente della Fci, 
torna all'attacco dopo la denuncia di due mesi 
fa: «Il 60% dei corridori usa il doping». 

I mondo del ciclismo è scosso dal pericolo-doping 

M A R C O V B N T I M I Q L I A 

• Un paio d i mesi fa venne consi
derato alla stregua di un provocato
re «Il 60 » dei comdori ricorre al do
ping» dichiarò il settantenne Osval
do Ferrini vicepresidente della Fe-
derciclismo Adesso, dopo che atleti 
medici e dingenti del pedale hanno 
cominciato a sdlare davanti alla 
Commissione d indagine Coni, le pa
role d i Femni suonano in modo ben 
diverso Non più note stonate ma 
una cupa melodia a cui si aggiungo
no di continuo nuove strofe L ultima , 
I ha composta Vincenzo Ceci l e x p i -
stard che ha clamoroscmente accu
sato I altro vicepresidente federale, 
Giuseppe Solda, d i aver insabbiato 
un caso di doping , ,. 

Ferrini, quel è la sua opinione 
sulle accuse di Ceci? 

Reputo Solda un dirigente serio So
no quindi dispiaciuto che lui pur 
negando qualsiasi responsabilità 
abbia confermato l'esistenza del ca
so doping Non solo ha detto che * 
nella vicenda un ruolo chiave fu 
svolto da l lUc i ( la r Federazione 
mondiale, nclr), circostanza ancora 
più grave. ' „ * - ,•• 

M a M S o M a sapeva, perché non -
si è mosso per Impedire che l'Il

ei Insabbiasse il caso? 
Veramente il personaggio italiano 
più autorevole ali estero e Agostino 
Omini , presidente della Federcicli-
smo e importante dirigente dell Uci 
Se sapeva Solda sapeva sicuramen
te anche Omini r 

L'accusa mossa a Solda potreb
be rappresentare la goccia che 
fa traboccare II vaso. La prossi
ma riunione del consiglio della 
Federclcllsmo, d a l l ' l l a l 1 3 feb
braio, si annuncia Incandescen
te.. . 

Sara un consiglio incandescente si 
ma non solo per il doping Ad esem
p io c'è la vicenda dei tesseramenti 
fittizi in Sicilia una pratica che e ri
masta ferma due anni E adesso che 
la cosa è venuta al lo scoperto leggo 
sulla stampa una dichiarazione del 
segretario federale 'I tesseramenti 
fittizi esistono anche in altre regio
ni» E perché non lo ha raccontato 
prima in consiglio federale indican
do qual i sarebbero queste altre re
g ion i ' 

M a 6 vero che nel governo fede
rale esistono ormai due schiera
menti contrapposti? 

In questi ult imi mesi ali interno del 

consiglio federale si sono affrontati 
alcuni problemi doping compreso 
Un gruppo di persone si è trovato 
unito nel sostenere che la soluzione 
di questi problemi non era più diffe
ribile Questo gruppo rappresenta la 
maggioranza del consiglio 

E questo gruppo di consiglieri 
quale soluzione prospetterà per 
Il problema doping? 

Nel prossimo consiglio proporrò uf
ficialmente che la Federazione cicl i
smo sia la prima in Italia ad adottare 
i control l i ant idoping sul sangue 
Dobbiamo passare da una posizio
ne d i retroguardia ad una d avan
guardia nella lotta al doping 

E se il presidente Omini o qual
che altro consigliere boccerà la 
proposta, magari giudicandola 
prematura rispetto ai regola
menti del Coni e dell'Ilei? • .. 

lo e altri consiglieri intendiamo fare 
. delle richieste in mento ai program
mi futuri della Federazione inclusa 
la lotta al doping Se non troveremo 
rispondenza porteremo il confronto 
fino alle sue estreme conseguenze 

Torniamo ai casi di doping nel ci
clismo. La Commissiona d'inda
gine Coni si sta occupando an

che di una vicenda che ha coin
volto un ragazzo di 15 anni. La 
situazione è veramente così al
lucinante? -

Rispondo raccontando quel che mi 
ha ritento un medico toscano di cui 
non posso fare il nome Tempo fa si 
presentarono da lui tre corridori d i 
1 b anni per sottoporsi a una visita Si 
resero necessarie delle analisi che 
diedero dei nsultati incredibil i Saltò 
fuori che nel settembre scorso il di
rettore della squadra d appartenen
za gli aveva fatto delle iniezioni Se
condo il medico serviranno da due 
a tre anni perché il fegato e i reni dei 
ragazzi tornino a posto ' . 

È vero che esiste un cospicuo 
traffico Illecito di sostanze do
ping, con alcuni atleti a fare da 
«corrieri» dall'estero in Italia? 

Lo confermo, esistono traffici di 
questo t ipo e spero che anche su 
questo argomento cessi 1 omertà 
C è chi lucra sui farmaci acquistan
dol i all'estero ma anche nella Città 
del Vaticano e rivendendoli in Ita
lia Per quanto ne so si tratta di far
maci che .n ospedale vengono usati 
per curare la carenza di globuli ros
si 

Inizia il «Final four» per l'assegnazione della Coppa Italia e d'un posto in Europa 

Perugia, capitale della pallavolo 
LOH 

a i PERUGIA La «fina, four» d i Coppa 
Italia da qualcne tempo fa nma con 
spettacolo, con entusiasmo e orde d i 
ragazzine in cerca d i un sornso e un 
autografo di Andrea Ciani o Andrea 
Lucchetta. È stato cosi nella passata 
edizione (a Napoli) sarà uguale da 
oggi a Perugia dove al PaiaEvangeli-
sii scenderà in campo la crème del 
volley italiano Daytona Modena, 
Edilcuoghi Ravenna Milan e Maxico
no Parma si daranno battaglia per 
raggiungere il pnmo traguardo im
portante della stagione La prima se
mifinale (mizio ore 15 30 e diretta tv 
di Raitre a partire dalle 16) è fra i mo
denesi di Bagnoli e i milanesi allenati 
da Raul Lozano In campo scende 
Modena, la «sorpresa» del campiona
to contro Lucchetta e soci Chi perde 

è fuori non è prevista una prova 
d appello 

Ma a Perugia si è dato appunta
mento tutto il movimento pallavoli-
stico d alto livello Si parla di merca-
to della derelitta Fedenollev dei 
problemi intemazionali e di questio
ni puramente tecniche Stamattina, 
poi ci sarà anche un forum (.-Dirette 
& Diritti» è il tema del dibattito) dove 
si cercherà di fare luce su un proble
ma importante che attanaglia tutti gli 
sport a eccezione del calcio la televi
sione di Stato e quella pnvata come 
si pongono davanti allo sport ' Inter
verranno in qualità di relaton Bartolo 
Consolo (.vicepresidente del Coni) 
Marco Brunelli (Nomisma) Manno 
Bartoletti (Gucrm Sportivo) Mauro 
Alunni (Rai) Luigi Colombo 
( T m o Marco Sabetta (Publitalia) 

Mano Rasini i T e l e - ) Roberto Ghi-
retti (Legavollev) e Walter Veltroni 
(.direttore de / Unità) Un occasione 
per confrontarsi, per uscire dal l imbo 
senza dover abbassale lo sguardo a 
cospetto del calcio 

Ma 1 appuntamento d i Perugia è 
anche I occasione per tastare il polso 
al movimento pallavolistico italiano 
E il primo segnale che arnva é positi
vo quasi tutti i tagliandi disponibil i 
(12 000; sono stati venduti in pre
vendita Dopo il mezzo buco nell ac
qua dell A l i Star Game, questo è un 
dato piuttosto incoraggiante A parte 
questo ci sono diversi problemi da 
risolvere nell Associazione dei club 
di serie A Cosi oltre ali aspetto pura
mente sportivo a Perugia si potrà as
sistere anche ai pnin i movimenti po
litici e di mercato «Oltre a questo -
ha spiegato Fabio Pagliara general 
manager della Lega - però, e è an

che da sottolineare I aspetto pura
mente sportivo e d immagine Abbia
mo scelto la sede di Perugia perché 
crediamo sia importante puntare su 
una città che in passato ha fatto mol
lo per la pallavolo e attualmente si 
trova in una situazione piuttosto sco
moda Il vertice del volley targalo 
Umbria è a Spoleto, in sene A2 Biso
gna riportare la pallavolo d alto livel
lo in questa città e forse, questo è il 
metodo giusto per far nawicinare la 
gente al nostro sport A Napoli, nella 
passala stagione ci è nuscito Que-
st anno ci nproviamo con la stessa 
convinzione» In palio comunque 
oltre al titolo e alla Coppa Italia, e è 
anche un biglietto valido per la quali
ficazione ad una Coppa europea 
Domani si disputeranno le finali per 
il 3 ' e 4' posto (ore 1530) e l ' e 2' 
posto (ore 20) 

Sleinar Tolllsen/Rejter 

Boni interrogato dal giudice Fip 
Oggi la sentenza: 2 anni di stop? 

Due ore e mezzo di Interrogatorio prima nella stanza 
dell'Ufficio inchieste e poi davanti al giudice della 
Federpallacanestro. Per Mario Boni non è stato davvero un 
pomeriggio piacevole. M a quello di oggi rischia di essere 
anche peggiore, visto che il giudice Pigliarti renderà nota la 
sua sentenza sulla vicenda doping che ha coinvolto il 
capocannoniere del campionato di basket trovato positivo 
per uso di nandrolone, una sostanza anabollzzante. Il 
giocatore ha ribadito Ieri la sua linea difensiva, «Mi fu fatta 
un'Iniezione a luglio dal medico della società (il dottor 
Ferretti già dimessosi, ndr) della quale ignoravo II 
contenuto. Dopo di allora non ho mal assunto sostanze 
proibite». Affermazioni che difficilmente gli consentiranno di 
evitare I due anni di squalifica previsti In casi del genere. 
Boni avrebbe comunque Intenzione di ricorrere In appello, 
esibendo in quella sede una perizia che dichiari possibile la 
permanenza degli anabollzzanti nel corpo umano anche per 
lunghi periodi di tempo. Il responsabile dell'ufficio Inchieste, 
avvocato Valori, e il giudice della Flp hanno ascoltato anche 
Vito Panati, Il presidente della BlaleM Montecatini, la 
società di serie A / 1 nella quale milita Boni. Il dirigente ha 
dichiarato di credere alla buona fede del giocatore e che la 
società è comunque estranea alla vicenda doping. 

Sci: dopo la morte della Maier 

La pista non era sicura? 
Chiesto un risarcimento 
per la piccola Melanie 
f a VIENNA Hubert Scheighofer 
compagno di Ulnke Maier e padie 
della loro figlioletta Melarne ha di
chiarato alla televisione austnaca 
che denuncerà la federazione inter
nazionale di sci (Fis) di «comporta
mento responsabile nella morte del
la sciatrice austnaca nella discesa li
bera di sabato scorso a Canniseli-
Partenkirchen in Germania II suo av
vocato Harald Lettner ha annuncia
to inoltre che nell azione legale con
tro la Fis inserirà la nchiesta del pa
gamento degli alimenti perla piccola 
Melarne Dopo avere criticato I as
senza di materiale di protezione di 
aree di caduta o di zona per ammor
tizzare gli impatti su quel passaggio 

stretto della pista del Kandahar Sch-
weighofer ha dichiarato che Ulnke 
Maier non ha avuto la possibilità di 
cadere 

Il segretario generale della Fis 
Gianfranco Kasper ha rilevato da 
parte sua che «ogni questione va 
chiama' ma che «non esiste una ri
cetta miracolosa che consenta di 
prevenire tutti i nschi Le reazioni» di 
Schweighofer -sono comprensibili 
ma non sono logiche - ha proseguito 
Kasper - Ciascuno tuttavia è libero di 
fare causa anche se noi non ci sen
t iamo responsabili» Kasper ha con
cluso affermando che la Fis awiera 
oggi o domani una colletta mondiale 
prò Melarne 

RISULTATI 

TENNIS. Risultati degli incontri di
sputati ieri a Tok io nel torneo 
Pan Pacific Open Singolare pri
mo turno StefdGraf (Ger) b ha 
Maioh (.Croi G-l 6 0 Martina 
Navratilova (Usa ' b Mana Elido 
(Già) G-l 0-3 Gabriela Sabatini 
(Ars) b Ksoko Nagatsuka 
(Già) 6-1 6-4 FangLi (Cina) b 
Micllelle Jaggard-Lai (Aus j 6-0 
6-3 Manuela Malee\n-Frangnie-
re ( S M ) b Dominique Monami 
(Bel) 6-2 6-3 Marketa Kochta 
(Gen b Nicole Provis (Aus j 7 
5 t>4 Manon Bollegraf i Ola i b 
KathvRinaldi-Stunkel (Usa) 6 3 
6-3 C l a r e U o o d (Gb) b Wang 
Slu-Ting (Tal ) 6-1 1-6 7-5 

TENNIS. Reiwo Furlan testa di serie 
n 6 ha superato il primo turno 
del torneo di tennis Open di San 
Jose battendo in due set 1 ameri
cano Brian Devening 11 punteg
gio 6-2 6-1 Gli altri risultati de! 
primo turno Jaime Oncins 
(Bra) b Robbie Weiss (Usa j 6-
2 6-2 Luiz Mattar (Bra) b Bran-
don Coupé (Usa) 6-3 6-3 Kar-
sten Braasch (Gerj b Steve 
Brvan (Usa) 7-6 (7-1) 6-4 Mi
chael Chang ( Usa) b Tommv 
Ho (Usa) 6-3 6-4 

TENNIS. Risultati del pomo turno 
del torneo femminile d i Auk-
land Patricia Hv (Can) b Joa-
nette Kruger rSaf) 6 2 6 2 Ka-
nn Kschwendt (Geo b Jane 
Tavlor ( A U S J b 2 6 3 Ines Gor-
rochategui (Arg) b Julie Ri-
chardson (Nze) 6 2 6 1 Ema
nuela Zardo (.Svi) b Caroline 
Vis (.Ola) 6 1 2 6 6 4 Jolene 
Watanabe ( I s a j o Alexandra 
Fusai (Fra) 7 5 6 1 

CICLISMO. Il danese lensVeggerbv 
e il belga Etienne de Wilde sono 
al comando della sei giorni d i 
Copenaghen dopo quattro gior
nate davanti agli elvetici Bruno 
Risi e Kurt Betschart e ali italiano 
Pierangelo Bincoletto in coppia 
con I australiano Dannv Clark 

CALCIO. L Arsenal prossimo avver
sarlo del Tonno in Coppa delle 
Coppe ha pareggiato per 2-2 
contro il Bolton in una par i tà 
della Coppa d Inghilterra com
petizione in cui i «gunners» sono 
imbattuti dal gennaio del 1992 

BOXE. Genaro Hernandez imbattu
to nella sua carriera pugilistica 
ha conservato il titolo dei pesi 
leggeri jr Wba battendo Jorge 
Ramirez per intervento arbitrale 
a 2 35 dell ottavo round II 27en-
ne californiano era alla sua setti
ma difesa del titolo conquistato 
nel novembre del 91 a Parigi v in
cendo per ko contro Daniel Lon-
das Ramirez non è mai finito al 
tappeto ma il campione ha do
minato chiaramente fin dall ini
zio 

CALCIO. Questi i risultati della se
conda giornata del torneo mon
diale d i calcio gio' amie Coppa 
carnevale di Viareggio Girone 
A Tonno batte Cosenza 2-1 ( 1 -
1) Napoli batte Indonesia 4-1 
(3-0) Girone B Cagliari batte 
Sambenedettese 4-0 (1-0) Giro
ne E Roma e Flamengo 2-2 ( 1-
0) Fiorentina b.'tte Reggina 3-1 
(1-0) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

S I T U A Z I O N E : su l M e d i t e r r a n e o c e n t r o - o c 
c i d e n t a l e p e r s i s t e un c a m p o d i p r e s s i o n e 
a l t a e l i v e l l a t a in g r a d u a l e a t t e n u a z i o n e 
s u l l a r c o a l p i n o p e r I a p p r o s s i m a r s i d i 
u n a p e r t u r b a z i o n e a t l a n t i c a D e b o l i i n f i l 
t r a z i o n i d i a r i a u m i d a i n t e r e s s a n o a n c o r a 
le z o n e i o n i c h e -

T E M P O P R E V I S T O : s u tu t te le r e g i o n i p r e 
v a l e n z a d i c i e l o s e r e n o o p o c o n u v o l o s o , 
s a l v o t e m p o r a n e i a n n u v o l a m e n t i s u l l a 
C a l a b r i a e s u l l a S i c i l i a o v e n o n s i s c l u d o -
no d e b o l i p r e c i p i t a z i o n i D o p o il t r a m o n t o 
i n t e n s i f i c a z i o n e d e l l e f o s c h i e e f o r m a z i o 
n e d i b a n c h i d i n e b b i a s u l l e p i a n u r e de l 
s e t t e n t r i o n e e n e l l e v a l l i de l c e n t r o 

T E M P E R A T U R A : p r e s s o c h é s t a z i o n a r i a 

V E N T I : d e b o l i d i d i r e z i o n e v a r i a b i l e 

M A R I : d a p o c o m o s s i a l o c a l m e n t e m o s s i 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-6 
-1 
5 

-1 
-2 
-2 
0 
9 

-3 
-1 
4 

-1 
1 

-2 

9 
11 
10 
11 
8 
8 
7 

14 
10 
13 
14 
10 
6 

12 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
3 
4 
4 

-2 
-3 

-21 
7 

8 
10 
6 
8 
6 
9 

-12 
16 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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